
EMLTER 

€7 
SQUETA COOPERATA* 

TUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 37" nuova sene n 43 
Spediz one in abb post gr 1/70 
Lire 1 000 / arretrati L 2 000 
Lunedi 
14 novembre 1988 * 

A 20 ANNI DALLA PRIMAVERA Commozione altissima alla cerimonia nell'ateneo 
— — — — — — _ ^ _ _ _ Un applauso interminabile per il leader cecoslovacco 

Lezione di politica al mondo 
Dubcek a Bologna spiega il suo socialismo 

Oggi con l'Unita 
un supplemento 
sulle 
telecomunicazioni 

Oggi con t Unita un supplemen o Ì iolor d 24 pagine 
•Europa chiama Italia» La rivoluzione delle telcconninl 
talloni Tutto sulle tecnologie del futuro Una slraordina 
ria innovazione tecnologica che cambia fortemente la no 
stra vita intervenendo nei rapporti sociali e di produzione 
intervengono Libertini Modena Grottola Di Carlo Mani 
mi De Carlini Prodi Iracanrani Quercini Graziosi Rari 
di Piol Terroni Gervasio frangipane Castellani Bona 

1 donna Vita Rosati L inserto e curato da Claudio Notan 

Un grande 
di questa epoca 
RENZO FOA 

o vedi Alexander Dubcek entrare in tocco e 
toga nell aula magna di Santa Lucia e ricevere 
uno di quegli applausi lunghi e intensi che ti 
danno la sensazione di un abbraccio e pensi 
subito ai diciott anni di silenzio che gli sono 
Stati imposti Lo senti leggere la sua lezione 
sulla politica come civiltà e diritto e sul sociali 
sma come democrazia e pensi subito cos e 
quel mondo da cui viene e le grandi occasioni 
perse o cancellate con la forza Guardi attor 
no alzi gli occhi sul corpo accademico schie 
rato e sugli studenti e ti imbatti maina cornice 
straordinaria ricevendo subito I idea che la 
politica assume un altro tono e valore quando 
in una culla della cultura e della scienza co 
rn e I università di Bologna arriva e pronuncia 
quei discorso un. protagonista dei nostri tempi 
come Dubcek t difficile da spiegare mi al 
di la dell incontra in SP con il leader della 
primavera» di Praga al di la di questo suo 

ritorno davanti a lutti al di la della commozio 
r» che ha colto non soltanto lui la giornata 
di ieri va ricordata come uno di quei momenti 
belli che capitano cosi raramente nella vita e 
che passano subito dalia cronaca alla storia 
diffondendo tn giro un senso di fiducia e di 
sp» ranza Torni a casa cioè con la sensazio 
ne precisa di aver ricevuto alcuni grandi inse 
gnamenti Ce il simbolo di una sconfitta di 
vent'anni (a che esce dal passato ma che non 
si limila a invadere il presente perché riesce a 
spiegare quale può essere un ponte con un 
futuro governato da una pollile* che appar 
\t nga alla gente C e quindi la dignità umana 
innanzitutto di un ragionamento che non 
quarda al passato che non si riferisce solo alla 
tragedia ctcoslovacca che non si ferma a ri 
\< ndirare un vecchio diritto che non investe 
sr It il nuovo possibile destino dell Est euro 
peo nel) tra della perestro)ka ma che parla 
ni rtilta a tutto il mondo di oggi E e e poi 
appunto il mondo di oggi quello in cui Du 
beek e tornalo e che ha mostrato di accoglier 
lo in forme cosi intense 

o ha dello lo stesso professor Guido Gambel 
ta illustrando le motivazioni della laurea «ho 
nons causa quando abbiamo deciso di con 
ferirgliela non ci eravamo jresi conto di tutto 
ciò che sarebbe accaduto È vero solo ieri si e 
capito fino in fondo la forza morale e politica 
dirompente sprigionata da questa dimostra 
zione di cultura di politica e soprattutto di 
di mocrazia E solo ieri si e capito anche che 
questo messaggio potrà restare ancora senza 
risposta a Praga o a Mosca ma che e diventa 
Ut più solida la voce di Dubcek e più debole la 
strdita di quei forti» che non la vogliono 
ascoltare D ora in poi sarà quasi impossibile 
pensare a Dubcek come ad un simbolo del 
passato È più facile pensare a lui come a uno 
dei grandi dei nosln giorni a cui riferirsi se si 
vuote guardare al 2000 per ideare e costruire 
qualcosa di nuovo per seppellire gli orrori del 
passato le ingiustizie del presente per supe 
nre completamente schemi e dogmi ormai 
mutili ali umanità È sicuramente più facile 
mentre ti restano in mente la voce tornata in 
pubblico dopo limo tempo del leader di allo 
r i e di adesso le musiche di Beno gli applausi 
infiniti della gente e questa *alma mater stu 
d orum» di Bologna che ha laureato con Du 
beek un idea di civiltà 

«Magnifico rettore, 
qui sta la fierezza 
del nostro popolo» 

Alexander Dubcek ali Università di Bologna mostra la laurea che gli è stata appena consegnata 
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• • Alexander Dubcek ha 
pronunciato ieri un breve di 
scorso non previsto dal ceri 
montale consegnando un suo 
dono personale al rettore del 
I Università di Bologna Fabio 
Roversi Monaco «Mi sia per 
messo consegnare nelle sue 
mani alla sua università - ha 
dello - una raccolta di npro 
duzioni dell Archivio della 
Corona Ceca con documen 
ti che risalgono al tempo del 
I Imperatore del Sacro Roma 
no Impero Federico I del 
1158 nonché di Federico II 
relativi ai dmtti e ai doveri dei 
signori cechi insigniti di titoli 
reati E una testimonianza sto­
rica della nostra statualita che 
risale a 800 anni fa e che può 
rispondere a che si domanda 
perche il nostro popolo diven 
ta tanto sensibile a proposito 
del suo diritto sovrano della 
sua collocazione nel cuore 

dell Europa quando qualcuno 
attenta a questo diritto E ve 
ro per quantità e per disposi 
zione geografica appartema 
mo alle nazioni minori o pie 
cole ma ci senliamo grandi 
per maturità e fierezza nazio 
naie 11 patriottismo di un pò 
polo si deve alle radio dalle 
quali cresce I albero della sua 
vita fiorisce amplia la corona 
del suo sviluppo Abbiamo 
imparato che la stona di un 
popolo non serve per il passa 
to neanche per restare immo 
bili A esso dobbiamo rifarci 
affinchè la sua reale cono 
scenza - compreso I anno 
1968 - sia utile al (uturo della 
nazione Le consegno - ha 
concluso Dubcek - questa te 
stimontanza storica dei nostri 
antichi rapporti in Europa co 
me segno per il loro consoli 
damentooggi a vantaggio del 
nostro comune futuro ntl no 
stro continente» 

Quote popolali 
al Totocalcio: 
7 milioni 
ai «tredici» 

primi andranno 7 milioni 
dranno 3l)8mila 900 lire 
settimana e 111 XXX XXI 
19 miliardi 809 milioni 16 
tratta di un nuovo record 

Quote popolari questa setti 
mana al Totocalcio forse 
anche a causa dell assenza 
di vittorie esterne nelle par 
lite in schedina 1281 gio­
catori hanno fatto «tredici» 
e addirittura più di ventisei 

• mila hanno fatto dodici Ai 
e 731 mila lire ai secondi an 
La colonna vincente di questa 
XXII 11 montepremi e stato di 
1 mila 546 lire per la serie B si 

Sene B: Genoa ^P** dieci s'ornate m vet 
• _ ~ j % « : - . . «**_ , a a i , a classifica della sene 
ancora in Vetta B C e ancora il Genoa con 
Incidenti '5 Pun" doP° •' pa«w» d> 
a LOSenza che il Bari ha pareggiato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (0 0) con la Cremonese 
• • • ^ " ^ ^ ™ Successo dell Avellino 
(I 0) sul Licata con Bagni in campo Vittorie del Barletta 
sul Piacenza (3 1) e della Reggina sul Taranto (1 0) Parpg 
gì fra Cosenza e Catanzaro Empoli e Udinese Monza e 
Padova Parma e Ancona e fra Samb e Messina Incidenti 
cor. und,c, lenta a Cosenza ^ e M m | 4 § | 5 
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Ad Algeri si profila un successo della linea Arafat, ma Habbash mantiene le sue riserve 
Vicina l'accettazione della risoluzione dell'Onu; domani la» proclamazione dello Stato palestinese? 

Olp verso il riconoscimento di Israele 
L Olp \ erso il riconoscimento di Israele7 Al Consiglio 
nazionale palestinese in corso ad Algeri e e aria di 
battaglia Ad infiammare il dibattito e la risoluzione 
242 dell Onu con il suo implicito riferimento al dint 
to di Israele ad esistere in quanto Stato Arafat deve 
fare i conti con Habbash Intanto il portavoce Abdoul 
Rahman ha annunciato che la proclamazione del) in 
dipendenza palestinese avverrebbe domani 

MARCELLA EMILIANI 

tm ALGERI Yasser Arafat in 
siste perche il Consiglio nazio 
naie palestinese voti ali unani 
mila una piattaforma politica 
contenente un esplicito riferì 
mento alle risoluzioni 242 e 
338 delle Nazioni Unite Po 
irebbe non chiederlo visto 
che in seno al Parlamento pa 
lestmese le decisioni vengono 
prese a maggioranza Ma il 
leader dell Olp come e natu 
rale vuole uscire da questa 
sessione straordinaria in cor 
so ad Algeri con una posizo 
ne di forza inequivocabile Ne 
ha bisogno per presentarsi a 
livello internazionale con una 

carta reale che nessuno a 
quel punto sarebbe in grado 
di contestargli Contro la ri 
chiesta di Arafat e sceso in 
campo Georges Habbash lea 
der incontrastato del Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina (Fplp) che ha pre 
sentalo una mozione molto 
dura chiede di far nfenmento 
in termini generici a tutte le 
risoluzioni Onu senza citare 
in particolare la numero 242 
con il suo implicito nferimen 

to al diritto di Israele ad esi 
sìere tn quanto Stato «Perche 
dobbiamo essere noi palesti 
nesi ripete Habbash ai gior 
nalisti - a dover parlar chiaro 
senza avere prima in cambio 
garanzie sufficienti che i nostri 
diritti saranno rispettati7» In 
altre parole il leader del Fplp 
non rifiuta la 424 chiede pero 
che questa carta non venga 
giocata prima che una confe 
renza internazionale ncono 
sca il diritto ad esistere per lo 
Stato palestinese La posizio 
ne della maggioranza che se 
gue Arafat la chiarisce Sulima 
neNajiab segretario del parti 
to comunista palestinese «In 
tendiamo fare un riferimento 
esplicito alle risoluzioni 242 e 
338 chiedendo anche il dint 
lo dei popolo palestinese al 
1 autodeterminazione E in ba 
se a queste risoluzioni che 
chiederemo la convocazione 
di una conferenza mternazio 
naie di pace» 
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Mentre Bush 
pesca 
ecco spuntare 
super-Baker 

Il neopresidente statunitense George Bush mentre sta pescan 
do in Fionda a Cult Stream In attesa che si formi il nuovo 
governo sono in molti a pensare che un ruolo fondamentale 
neh amministrazione Bush 1 abbia il nuovo segretario di Stato 
James Baker Che già viene chiamato dall opinione pubblica 
americana come super n iter Dal quale si aspettano diversi 
miracoli E non solamente in politica estera ma soprattutto sul 
fronte dell economia e dell indebitamento A PAGINA A 

Belafonte 
oggi a Roma 
canta contro 
l'apartheid 
B ROMA "No io non ere 
do che Nelson Mandela possa 
essere liberato ho sentito 
queste voci ma temo che sia 
no state messe in giro dal co 
verno di Botha* Harry Bela 
fonte che da questa sera e in 
tournée in Italia sta seguendo 
da vicino le vicende di Man 
dela sul quale girerà un film 
insieme a Sidney Poitier e 
Marion Brando 

«Ho parlato con Oliver 
Tambo uno dei leader del 
movimento tn Sudafrica che 
non crede a questa voce-
continua In questi anni Harry 
Belafonte contro I apartheid 
non ha solo cantato ma è sta 
to anche «ambasciatore» al 
I Onu L ultimo disco Parodi 
se in Gazankulu doveva es 
sere inciso proprio in Sudai ri 
ca «Ma il governo di Pretoria 
non mi ha dato il visto Cosi 
solo le basi sono state regi 
strale la da musicisti sudalri 
cani e poi spedite a New 
York. 

Stasera è a Roma al Sistina 
quindi tappe a Bologna Sanre­
mo Milano Verona, Tonno 
Treviso e Firenze per cantare 
il Sudafrica insieme a Banana 
boat e Mante/a 

Gheddafl libera | ChcirKe Chaplin tornerà in un film 
gli italiani 
condannati in Libia 

WALTER RIZZO 

M CATANIA Nuova missio 
ne in I ibia del presidente del 
le Regione siciliana Rino Ni 
col05i Si e conclusa la trattati 
va con il ministero degli Esteri 
e Nicolosi si è recato net pae 
se nordafricano per il rilascio 
degli 1J pescatori di Siracusa 
condannati 5 giorni fa dalla 
magistratura libica a due anni 
di lavori forzati per violazione 
delie proprie acque terntona 
li Nicolosi ha anununciato ieri 
mattina di avere appreso di 
rettamente dalle autorità di 
Tripoli che gli 11 sarebbero 
potuli rientrare in Italia in se 
m a 

It ti stra ille 19 i parenti dei 

marittimi del -Brivido» del 
I Antonio Velia* e del Fran 
cesco 11» attendevano il Dc9 
che avrebbe dovuto riportare 
a casa i loro cari Invece tutto 
e rinviato a questa sera per 
permettere una vera e propria 
cerimonia nel corso delia qua 
le i nostri connazionali verran 
no riconsegnati 

«Credo che Gheddafl abbia 
rinviato il nostro incontro af 
lerma Nicolosi - perche vole 
va assaporare questa tappa 
importante nelle relazioni tra 
Libia ed Itala E stando sem 
pre a Nicolosi e più che prò 
babile che slittato I appunta 
mento di Tripoli I atteso in 
contro si svolgerà nella Sirte 
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wm LONDRA II regista Ri 
chard Atienborough ha otte 
nulo il permesso di girare un 
film biografico su Charlie Cha 
plin Fin dalla morte del gran 
de comico del cinema muto 
avvenuta il giorno di Natale 
del 1977 diverse case di prò 
duzione avevano cercato di 
convincere la famiglia Cha 
plin soprattutto la vedova Oo 
na a sospendere il veto posto 
ali uso del materiale d archi 
vio e dei film girati da Charlot 
Dopo varie controversie sorte 
intorno a libri «biografici» non 
autorizzati e vivacemente cri 
ticati dalla famiglia nessuno 
era riuscito a guadagnarsi la 
fiducia della vedova e dei no 
ve figli Non e per caso che 
I autorizzazione a girare il film 
su Chaplin e stata data ad Al 
tenborough noto per essere 
riuscito ad illuminare la vita di 
personaggi come Gandhi e Bi 
ko mantenendosi fedele ai lo 
ro principi politici e senza ca 
dere nel pettegolezzo Anche 
la famiglia di Biko aveva ini 
talmente rifiutato diverse o( 
ferte da parie di re^ su da tui 
to il mondo e Attenborough si 
g ladagno la loro luduci* so'n 

I familiari di Charlie Chaplin hanno 
finalmente autorizzato un film sulla 
vita del grande genio del cinema mu 
to La lavorazione iniziera I anno 
prossimo nel primo centenario della 
nascita di Chaplin a Londra e a 12 
anni dalla morte avvenuta nel Natale 
del 77 II regista sarà Sir Richard At 

tenborough noto per i suoi film di 
grande impegno come Gandhi e Cry 
Freedom su Steve Biko Chaplin la 
scio gli Stati Uniti nel 1952 quando fu 
sospettato di avere simpatie comuni­
ste e il suo nome fini sulla lista nera di 
McCarty II film probabilmente sarà 
girato ad Hollywood 

ALFIO BERNABEI 

dopo aver compiuto diversi 
viaggi in Sudafrica durante i 
quali provo di persona cosa 
significa vivere sotto un regi 
me razzista Per poter girare il 
film suChdplm Attenborough 
ha rimandato un progetto sul 
quale stava lavorando da anni 
una storia biografica su Tho 
mas Paine il rivoluzionano in 
glese autore di The Rigtiiì. of 
Man i diritti dell uomo 

Attenborough andrà negli 
Stati Uniti tra un mese per stu 
diare il piano di lavorazione di 
Chaplin con la Universa! Stu 
dios alla quale e legato da un 
contrattosi prevede che il 
film verrà girato ad Hollv 
wond " sarà completato i 

Charlie Chaplin 

prossimo anno centenario 
della nascita diChaplin II ruo 
lo principale verrà affidato 
quasi certarrente ad un attore 
americano Sono molto con 
tento che Oona e i figli di Cha 
plin abbiano deciso di affidar 
mi questo fi m La camera di 
Chaplin mi ha sempre affasci 
nato e un onore dirigere un 
film su un personaggio che 
viene generalmente conside 
rato il più grande genio del 
I industria unematografica» 
ha detto in u \ intervista al! «O-
bserver» Attenborough lavo 
ra nel cinema in un modo si 
mile a quello di Chaplin nel 
senso che e attore produttore 
e regista allo stesso tempo 

Chaplin e apparso in oltre 
cento film moltissimi diretti 
da lui stesso fi personaggio 
con baffi e bombetta nacque 
con la sua seconda opera inti 
tolata Mabel s Strange Predi 
coment Fondo poi la compa 
gnia cinematografica «United 
Artists» nel 1919 con Mary Pi 
ckford Douglas Gairbanks e 
D W Gnffith e negli anni se 
guenti diresse film come Luci 
della atta Tempi moderni e 
// grande dittatore Emerse 
come un personaggio contro­
verso sia per la sua vita perso 
naie quattro matnmom che 
per il suo impegno in certi film 
di carattere politico Fu seve 
ramente cnticato quando non 
torno in Gran Bretagna ali e 
poca della prima guerra mon 
diale Solo più tardi si seppe 
che si era presentato come 
volontario ma era stato scar 
tato per motivi di salute Noto 
per le sue opinioni politiche di 
sinistra non fu sempre ben vi 
sto negli Stati Uniti Si trovo 
nella famigerata lista ali epo 
ca di McCarty e nel 1952 si 
trasfen in Svizzera Tomo in 
America solovent anni pm tar 
di per ricevere ! Oscar 

Oggi pochi aerei 
Lo sciopero 
dimezza i voli 

PAOLA SACCHI 

• ROMA In forse fino ali ut 
timo momento e con una dis 
sociazione arrivata in serata 
da parte della segreteria na 
zionale della Fu Cisl Quel che 
e certo e che comunque io 
sciopero dei controllori di vo­
lo dei sindacati confederali e 
autonomi oggi ci sarà Dalle 7 
alle 19 ad eccezione dei col 
legamenti con le isole verran 
no cancellati tutti i voli da e 
per Milano Tonno Genova e 
Pisa Tutti i voli mlercontinen 
(ali da e per Roma verranno 
effettuati regolarmente Per 
gli altri voli e evidente che l a 
gitazione proclamata nell Ita 
Uà Nord-ovest e destinata a 
provocare ritardi su tutto il 
territorio nazionale A questt 

difficoltà si aggiungono quelle 
che sempre oggi verranno 
provocate dall ultimo della 
sene di scioperi proclamati tra 
le 12 e te 15 dai controllori 
della lega extrasmdacale, U 
età E domani dalle 7 alle 20 
si rischiano altre difficoltà se 
verrà confermato lo sciopero 
nazionale degli uomini radar 
di Uil e sindacato autonomo 
Anpcat Al centro di questa 
miriade di proteste sta I attua 
zione del contratto Un duro 
giudizio viene dalla Fili Cgil 
sull operato dei vertici del rm» 
nagemem dell azienda di as&i 
stenzaalvolo Scioperi del pi 
lotti) 17 e dal 19 a) 24 Iman 
to i sindacati lanciano un gn 
do d allarme sui tagli ai tra 
sporti 
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Droga e Aids 

u 
LUIGI CANCRINI 

n punto su cui non si è riflettuto ancora abba­
stanza parlando di punizioni per i! tossicodi­
pendente riguarda le infezioni da Hiv e la loro 
diffusione. Sappiamo oggi che la diffusione 
del virus avviene soprattutto attraverso le sirin­
ghe. Sappiamo, ancora, che il veicolo pratica­
mente obbligato per il passaggio alla popola­
zione non tradizionalmente a rischio, e quello 
dei giovani, uomini e donne, che si prostitui­
scono per trovare droga. L'atteggiamento che 
terremo nei confronti dei tossicodipendenti, 
dunque, sarà probabilmente cruciale nel defi­
nire l'esito delle strategie di prevenzione che 
adotteremo in futuro 

Ragioniamo sui numeri, innanzitutto, per 
partire da qualcosa di concreto. Verificando 
che il 60% dei tossicodipendenti in terapia 
presso le strutture pubbliche e private dì cura 
e riabilitazione è sieropositivo, se le terapie 
oggi in corso di sperimentazione per l'Aids 
non modificheranno l'attuale rapporto di uno 
a tre fra positivi che ammalano e positivi che 
non ammalano nei cinque anni successivi al­
l'infezione, questo potrebbe voler dire che ci 
troveremo di fronte, a fronte dei circa 150.000 
tossicodipendenti da eroina che ci sono oggi 
nel nostro paese, a 30-40.000 tossicodipen­
denti malati di Aids ed ad altri 60-80.000 tossi­
codipendenti sieropositivi. 

Il primo problema da porsi nei confronti di 
tutte queste persone è quello di riuscire a cu­
rarli ottenendo la loro collaborazione se vo­
gliamo davvero bloccare la diffusione del vi­
rus che li ha colpiti. Immaginiamo adesso che 
si decida davvero di punire tutti i tossicodi­
pendenti che non accetteranno di curarsi nei 
modi e nei tempi decisi da un magistrato. Eb­
bene questo provvedimento si applicherà ine­
vitabilmente al nostri 90-120,000 infetti e il 
risultato Inevitabile della sua applicazione sarà 
quello di spingerli ad evitare il rapporto con le 
istituzioni cui in questi anni molti di loro si 
sono avvicinati con una fiducia legata alla loro 
convinzione di essere titolari di un diritto alle 
cure, non persone da punire. Lontana dai ser­
vizi che oggi si occupano di loro, tutta questa 
massa di persone smetterà di controllarsi e di 
curarsi. Andando a definire, nel tempo, una 
variabile impazzita capace di paralizzare qual­
siasi programma di prevenzione. 

ualcuno potrebbe dire, a questo punto, che la 
situazione attuale è allarmante e che la diffu­
sione del virus è avvenuta in una fase in cui il 
tossicomane non era punibile. Bisogna riflet­
tere su tutti i dati che abbiamo, pero. Notan­
do, ad esempio, il calo del 40% che c'è stato, 
dopo un periodo di aumento costante e appa­
rentemente incontrollabile, nelle infezioni da 
epatite virale di tipo B, E opinione diffusa tra 
gli studiosi che questo calo sia dovuto alla 
assunzione di precauzioni da parte del tossi­
comani che vogliono evitare I Aids. I risultati 
in tema di Aids u misureremo, se questa ipote­
si è corretta, fra uno o due anni perché i tempi 
di latenza delia sieropositività sono più lunghi 
per il virus dell'Aids che per quello dell'epatite 
B. Ricerche americane e italiane dimostrano, 
d'altra parte, che una percentuale oscillante 
fra II 60 ed il 70% dei tossicomani ha già mes­
so in opera comportamenti prudenti nei con­
fronti delle infezioni proprio nella misura in 
cui ha trovato servizi In grado di informarli e 
sostenerli nella loro difficoltà. 

Occorre calarsi con un mìnimo di realismo 
nella situazione del tossicomane per elabora­
re proposte capaci di aiutare lui e, con lui, gli 
altri. Sapere che si è sieropositivi non significa 
solo confrontarsi con un rischio alto di morte. 
Significa confrontarsi con la menomazione 
certa della propria sessualità e della propria 
possibilità di procreare, Significa, giorno per 

giorno, confrontarsi con la paura, con ladiffi-
enza, con il rifiuto degli altri. Questo tipo di 

trauma si dimostra spesso insostenibile per 
una persona, come il tossicomane, che sta già 
male. Abbandoni d) terapia, ricadute nella tos­
sicomanìa, e soprattutto suicidi, aperti o na­
scosti dietro l'incidente da overdose, erano 
risposte prevedibili e previste alla diffusione di 
notizie sull'Aids fra persone abituate a cercare 
nella droga, in dosi sempre più alte e pericolo­
se, la possibilità di sfuggire al confronto con la 
propria sofferenza. La sfida lanciata ai servizi 
pubblici e privati che si occupano di tossicodi­
pendenti è una sfida durissima che ha ottenu­
to finora dei risultati positivi in una media dì 
due tossicodipendenti su tre. Cosa accadreb­
be ora, cambiando strategia? Pensa davvero 
qualcuno che persone cositerribìlmente coin­
volte nella loro incapacità di reagire smette­
rebbero di drogarsi perché si annuncia loro la 
volontà di punirli? 

Piace a volte ai politici (o forse ai mestie­
ranti della polìtica) inseguire tendenze che si 
suppone siano diffuse fra la gente. L'idea che 
i tossicodipendenti vanno puniti è stata certa­
mente facilitata nella testa dei più superficiali 
dalle paure suscitate dall'Aids. Il cinismo di 
chi utilizza questo tipo dì meccanismo e la 
sventatezza di chi se ne è lasciato trascinare 
sono molto più pericolosi, tuttavia, di quello 
che si è pensato finora. Se si arriverà a decisio­
ni sbagliate si pagherà un prezzo tutto in ter­
mini di vite umane. 

Intervista al ministro Giorgio Ruffolo 
«In queste condizioni posso solo riparare i danni più gravi 
Si tratta invece di governare ambiente e produzione» 

Sono uno spazzacamino 
che vuole governare 

M Dopo un anno e più di 
esperienza da ministro del­
l'Ambiente ritiene che si pos­
sa e si debba chiudere II cer­
chio aperto dalla rivoluzione 
Industriale che ha modifi­
cato 1 rapporti tra la materia 
e la sua trasformazione? 
Ah, guardi che non ho mutato 
opinione: chiudere quel cer­
chio è la vera finalità di una 
politica ambientalistica degna 
di questo nome. Certo non 
può essere raggiunta attraver­
so misure settoriali o con un 
colpo di bacchetta magica. Si 
tratta di modificare l'insieme 
dei processi tecnologici, pro­
duttivi e delle abitudini di con­
sumo. O, in altri termini, di 
cambiare il modello di svilup­
po. Oggi il ministro dell'Am­
biente è costretto a un compi­
to assai più modesto. Quello 
di riparare i danni. Fare, vo­
lendo dirlo senza retorica e 
con un po' di Ironia, da spaz­
zacamino. Questa è una politi­
ca ambientalista di serie B. La 
mia ambizione è quella di 
uscire dall'ambito ristretto di 
una politica che si limita a cer­
care di recuperare il recupera­
bile, ma che non si preoccupa 
di incidere sulle cause dell'in­
quinamento. 

Lei ha sostenuto di non 
credere nella validità as­
soluta del teorema della 
Inesauribile tecnologia. 
Come ritiene allora che 
debbano conciliarti ere* 
•cita economica e tutela 
ambientale? 

La crescita economica non 
può essere .sostenuta oltre 
certe soglie. È come la cresci­
ta biologica. A 18 anni una 
persona cessa fisiologicamen­
te di crescere. Ma non dal 
punto di vista intellettuale. 
Nello sviluppo industriale noi 
dobbiamo passare da una fase 
adolescenziale, in cui l'impor­
tante è la crescita della produ­
zione, ad una fase nella quale 
to sviluppo si commisura so­
prattutto come qualità delia 
vita. E quindi come progresso 
intellettuale e culturale. 

Veniamo allora al concre­
to. In un'Intervista tempo 
te lei affermava che biso­
gna affrontare alla radice 
l'incompatibilità ambien­
tale dell'Industria chimi­
ca. Come? Chiudendola? 

Eh no, quella è una soluzione 
che nega il problema. Bisogna 
realizzare una compatibilita. Il 
che significa che bisogna ri* 
strutturare processi produttivi, 
prodotti, e modi di consumo 
dell'industria chimica. 

Lei crede che lo al possa 
fare? 

Lo si deve fare. Anche se non 
si vuole. Con la Montedison 
abbiamo avuto un confronto 
molto duro in occasione della 
vicenda Farmoplant. Allora la 
Montedison si comportò co­
me il vecchio padrone delle 
ferriere. Respinse con suppo­
nenza le nostre raccomanda­
zioni. Così si è chiuso l'im­
pianto Farmoplant, Poi è ve­
nuta la crisi Acna. Ne abbia­
mo scongiurato la chiusura, 
imponendo questa volta alla 
Montedison un pesante costo 
di investimento per ristruttura­
re. Ora noi non vorremmo 
procedere punto per punto e 

Giorgio Ruffolo, ministro per l'Am­
biente, ne è convinto da tempo. «La 
minaccia ecologica dominerà la cultu­
ra del XXI secolo». («La Qualità Socia­
le», Laterza, 1985). Ma il mondo è già 
oggi un'enorme pattumiera, piena fino 
all'orlo di rifiuti, che bisogna iniziare a 
svuotare. Un'operazione complessa e 

ingrata, che un ministro per l'Ambien­
te deve dirigere in prima persona. Per 
risolvere il problema l'ecologo Barry 
Commoner ha indicato una strada: 
chiudere il ciclo della trasformazione 
della materia che la rivoluzione indu­
striale ha spezzato. L'economista Ruf­
folo ha convenuto. E Ruffolo ministro? 

PIETRO GRECO 

Il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 

intervenire là dove scoppiano 
I problemi, E venuto il mo­
mento di affrontare i problemi 
di compatibilità ambientale in 
modo globale e radicale. La 
gente non vuole più le vecchie 
fabbriche chimiche coi suoi 
odori e i suoi miasmi. Vi è 
questa esigenza da rispettare 
al di là delle sìngole leggi. Sia­
mo consapevoli di non poter 
rinnovare l'industria chimica 
da un giorno all'altro. Però 
slamo anche consapevoli che 
prima essa si adeguerà ai nuo­
vi orientamenti e più facile sa­
rà scongiurare crisi costosissi­
me, sia dal punto di vista eco­
nomico che sociale e ambien­
tale. 

La politica ambientale del 
governi è ben al di sotto 
della risposta che dovreb­
bero dare. L'ecologia occu­
pa una posizione del tutto 
marginale nell'ordine del­
le priorità. Lo ha scritto 
Lei nel suo libro. Lo riaf­
ferma? 

Non ho avuto il tempo per ri­
baltare uno svantaggio così 
evidente. Però ci sto provan­

do. Un anno fa il problema 
ambientale era, diciamolo pu­
re, marginale. H ministero 
dell'Ambiente era un ministe­
ro di serie B se non di C. An­
che se i miei predecessori 
avevano fatto il loro dovere. 
Aveva scarsissime risorse. 
C'era un deficit legislativo for­
midabile. In un anno io credo 
abbiamo fatto parecchie co­
se: una ventina di leggi inseri­
te in un ordinamento che oggi 
è uno dei più avanzati d'Euro­
pa; dotato il ministero di note­
voli risorse (ora gestisce tre­
mila miliardi); promosso una 
serie di grandi programmi di 
risanamento, come quello del 
Po. Debbo dire che sono ab­
bastanza soddisfatto. 

Anche del suol colleghl di 
governo? 

Mah si. Direi proprio di sì. Per­
ché in qualche modo hanno 
molta pazienza con le pretese 
e le giuste rivendicazioni di un 
ministero che è diventato un 
po' scomodo. 

Da pochi giorni è stata ap­
provata la legge sul rifiuti, 

che si regge su tre princi­
pi: chi sporca paga; chi 
produce meno rifiuti è pre­
miato; lo Stato mette a di-
spoalzlone Centri di smal­
timento chiedendo la col­
laborazione degli enti Lo­
cali, ma superandoli se ri­
tardano nel rispondere. 
Come saranno nel concre­
to realizzati questi princi­
pi? 

Lo spirito della legge grosso 
modo è questo. Ma non è lo 
Stato che costruisce gli im­
pianti. Proprio perché chi in­
quina paga, ii costo deve esse­
re sopportato da chi produce i 
rifiuti. O li smaltisce diretta­
mente o lì porta nei Centri. Pa­
gando. Lo Stato ne promuove 
la costruzione, almeno uno 
per regione, e anticipa i soldi 
ai comuni. Che poi li devono 
restituire. Le localizzazioni. 
Questo scoglio è stato finora 
insormontabile. Ora la legge 
prevede un sistema di sostitu­
zione di poteri. Se Comuni e 
Regioni non fanno interviene 
il ministero dell'Ambiente. Un 
pesante fardello per noi. C'è 

un grave disavanzo tra le re­
sponsabilità che stiamo assu­
mendo e le scarsissime risorse 
a disposizione. Per questo 
stiamo elaborando un proget­
to di riforma delle strutture 
del ministero. 

Milioni di tonnellate di ri­
fiuti solidi Industriali sono 
nascosti In discariche abu­
sive sparse per l'Italia. Co­
sa sta facendo per sventa­
re questa formidabile mi­
naccia ecologica? 

Stiamo svolgendo attente in­
dagini per scoprire le discari­
che abusive, intervenendo co­
me possiamo ogni volta che 
ne troviamo una. Ma il nostro 
quadro delle conoscenze è 
ancora vago. Spero entro la 
fine dell'anno, con la relazio­
ne sullo stato dell'ambiente, 
di poter dare informazioni più 
precise sulla «delinquenza del 
rifiuti». 

Effetto serra e ozono sono 
altre minacce che Incom­
bono sull'Intero pianeta. 
Cosa sta facendo l'Italia 
perché la comunità inter­
nazionale affronti 11 pro­
blema? 

Qui si tocca da vicino il dram­
matico contrasto tra la globa­
lità del problema ecologico e 
l'estrema frammentazione 
della capacità politica di farvi 
fronte. 200 Stati sono un pò 
troppi. Cosa possiamo fare 
noi? Sul problema dell'ozono 
abbiamo preso delle iniziati­
ve. Il Parlamento ha ratificato 
il Protocollo di Montreal per 
la limitazione dei cfc. Ho ap­
pena appreso che, su nostra 
sollecitazione, il 24 novembre 
questo problema sarà all'ordi­
ne del giorno nella riunione 
dei ministri europei per t'Am­
biente di Bruxelles. Altrettan­
to importante è l'effetto serra. 
Tutti dobbiamo ridurre le 
emissioni dì anidride solforo­
sa e carbonica. Noi abbiamo 
adottato le direttive Cee per le 
emissioni industriali. Dovre­
mo adottare quelle per le au­
to. Abbiamo presentato re­
centemente al Consiglio na­
zionale per l'ambiente un In­
sieme di proposte in questo 
senso. 

È 11 plano Ruffolo-Tognotl 
contro l'Inquinamento at­
mosferico. Il plano dice no 
alle targhe alterne e pro­
pone la costruzione di par­
cheggi per 175000 posti 
auto. Non le sembra un in­
centivo piuttosto che un 
disincentivo all'uso del­
l'auto? 

Vede, gli effetti dei provvedi­
menti non devono essere pre­
si uno per uno. Bisogna valu­
tarne l'effetto combinato. 
Non abbiamo proposto solo 
la costruzione di parcheggi, 
ma anche metropolitane, pi­
ste ciclabili, classificazione 
delle strade. Pensiamo di pro­
porre tra poco misure per l'u­
so di auto elettriche. 1 provve­
dimenti a spizzico, come quel­
li presi finora, sono del tutto 
insufficienti. Al Consiglio na­
zionale per l'ambiente abbia­
mo presentato un insieme si­
stemico di misure che deve 
essere valutato nella sua inte­
rezza e quindi nei suoi nsultati 
globali. 

Intervento 

Mercato delle armi: 
una legge qualsiasi 
non mi accontenta 

FAMIANO CRUCIANELLI 

L % attesa, quattro 
legislature, per 
una legge che 
regolamenti il 

« • • • - * • • mercato delle 
armi, potrebbe essere termi­
nata. In questo mese, la HI 
commissione della Camera, 
in sede legislativa, dovrebbe 
esaminare e decidere sul te­
sto unificato: «Nuove norme 
sul controllo dell'esportazio­
ne, importazione e transito 
di materiali dì armamento». 

E un passo avanti impor­
tante, pure, la prudenza è 
necessaria. L'attuale anar­
chia ed illegalità dì parti con­
sistenti del mercato delle ar­
mi, potrebbe rendere un 
obiettivo appetibile l'appro­
vazione. di una legge «qual­
siasi». E considerazione ra­
gionevole, alla quale, però, 
vanno mosse due obiezioni 
di fondo. 

In primo luogo: se anni, 
quasi un ventennio, sono 
stati necessari per ottenere 
una legge, per aprire un var­
co nel complesso militare-
industriale, e intuibile che 
dovremmo attendere diversi 
decenni per modificare una 
brutta legge. 

In secondo luogo: il testo 
unificato, che pure presenta 
alcune proposte interessanti 
- un più severo controllo 
dello Stato, il divieto di pro­
durre armi chimiche e biolo­
giche - contiene molte in­
congruenze, alcune gravi as­
senze e, soprattutto, una filo­
sofia pericolosa per il futuro. 

Le incongruenze. Resta 
parzialmente irrisolto, ma è 
problema centrale, la pre­
venzione del traffico illegale 
di armi: il trucco della trian­
golazione, che «la merce mi­
litare» giunga in aree geogra­
fiche e politiche proibite 
senza una evidente respon­
sabilità del produttore, resta 
ancora in parte nelle mani 
dei imercanti». 

Il regio decreto 1161 del 
1941 sul segreto dì Stato, né 
viene richiamato né abroga­
to, ma rischia così di rientra­
re surrettiziamente con l'art. 
20. 

L'art, 21, che vorrebbe 
porre fine allo scandaloso 
intreccio tra interessi privati 
e funzioni pubbliche, lascia 
aperte in realtà occasioni di 
promiscuità, fra dipendenti 
pubblici e politici e militari 
legati alla applicazione della 
legge, e le imprese operanti 
nel settore degli armamenti. 

Questi sono alcuni degli 
aspetti importanti, ancora da 
discutere e modificare. Ma 
nel testo unificato vi è una 
novità che, se confermata, 
potrebbe capovolgere il sen­
so generale, la sostanza del­
la legge. 

Mi riferisco all'art. 7, che 
istituisce un «ufficio di coor­
dinamento delle attività 
esportativi Dresso il mini­
stero della Difesa. Che po­
trebbe rivelarsi nei fatti una 
agenzia promozionale del­
l'esportazione di prodotti 
militari del nostro paese, il 
senso di questo articolo è 
stato autorevolmente illu­
strato dall'on. Zamberlettì: 
«Il governo italiano deve 
avere un ruolo attivo nel 
mercato mondiale delle ar­
mi»... «Se cessiamo di vende­
re nei mercati a rischio, dob­
biamo poter vendere alla 
Svizzera, il governo deve 
ispirare e tutelare questa op­
portunità» 

Altro aspetto coessenziale 
a questa polìtica governativa 
di promozione della nostra 
industria militare sui mercati 
internazionali è «l'armoniz­
zazione della politica indu­
striale del settore-, come è 
detto nell'art. 7 in sostanza, 
innovare e razionalizzare la 
produzione del militare per 
sostenere la commercializ­
zazione delle armi. Il gover­

no, il complesso militare-in­
dustriale mutano strategia* 
alla resistenza passiva, alla 
tattica del rinvio, alla co'.ner­
vazione della situazione at­
tuale, si sostituisce una nuo­
va aggressività, E comprensi­
bile. 

Finita la facile navigazione 
su alcuni mercati del Terzo 
mondo, l'interesse si rivolge 
necessariamente ai paesi del 
Nord, alla data del 1992, 
quando l'industria militare 
italiana dovrà competere 
con le aziende francesi ed 
inglesi. 

Siamo quindi ad un para­
dosso. Una legge voluta da 
molti, per primi da alcuni 
settori significativi del mon­
do cattolico, con l'intento 
politico e morale di ridurre 
gli armamenti, rischia di tra­
sformarsi in una occasione 
di promozione e moderniz­
zazione della produzione m i-
Mare. 

Questa sotterranea filoso­
fia del testo unificato per­
mette di comprendere due 
gravi carenze della legge. 

È assente un vero articolo 
1, ove siano espliciti i prìnci­
pi e le finalità della legge. Da 
molte parti, è stata avanzata 
la richiesta che l'art I ripor­
tasse nella filosofia della leg­
ge il senso dell'art. 11 della 
Costituzione: i principi di pa­
ce, di libertà e di disormo, il 
rifiuto della guerra e delle 
guerre. Sono stali richiami 
vani, l'art, 31 della Costitu­
zione non sì concilia con 
una legge che continua a ri­
tenere te armi un prodotto 
commerciale 

I l testo unificato 
ignora completa­
mente il proble­
ma della ricon-

«••• versione della 
produzione dal militare al ci­
vile, E che questo sìa un er­
rore lo si intende dalle slesse 
affermazioni del ministro 
delle Partecipazioni statali: 
«E opportuno affrontare per 
tempo la crisi incipiente del 
settore militare. .»> «La ricon­
versione non è pi'ì soltanto 
un'azione * etico-politica, è 
una necessità». Dietio le 
considerazioni del ministro 
Fracanzani ci sono forti ra­
gioni oggettive. Sì manifesta 
una prevalenza, anche se in­
certa e contraddittoria, della 
politica e della diplomazia 
nelle relazioni internaziona­
li, rispetto alla logica delta 
forza e all'uso delle armi. 
L'ìmpovenmento crescente 
dei paesi del Terzo mondo e 
il grave peggioramento delle 
ragioni di scambio dei paesi 
produttori di petrolio e ma­
terie prime, riducono le ri­
sorse finanziarie destinate al 
militare e alle armi. Infine, 
l'emergere di nuovi produt­
tori, come il Brasile, rende 
più diffìcile il mercato a pae­
si come l'Italia che hanno 
produzioni, salvo rare ecce­
zioni, a basso contenuto tec­
nologico. 

Gli effetti di questa nuova 
situazione sono già evidenti. 
le fonti Sìpri mostrano una 
stasi e spesso una flessione 
degli incrementi annui del 
commercio delle armi, l'Ita­
lia è ormai al 12- posto dei 
paesi esportatori di armi ed 
occupa il Z% del mercato, al­
cune nostre aziende militari, 
fino a ieri floride, oggi di­
chiarano una eccedenza di 
lavoratori. 

La risposta presente nel 
«testo unificato» non solo è 
discutibile politicamente e 
culturalmente, ma è anche 
confusa ed avventurosa, ba­
sti pensare a quanto risorse 
finanziarie sarebbero neces­
sarie per una ristrutturatone 
del settore militare tale da 
garantire forza e competitivi­
ta nel mercato mondiali1 e 
quali problemi gravi questa 
scelta aprirebbe. 
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m 1 giornali ci hanno in­
formato che la commissione 
Antimafia pubblicherà le co­
siddette «schede». Forse, 
dopo la pubblicazione a 
puntate di una parte di que­
sto materiale sul Giornale ài 
Montanelli, non si poteva fa­
re diversamente, Su tutta 
questa vicenda la settimana 
scorsa ho detto la mia opi­
nione che confermo: siamo 
di fronte ad atti di autentica 
barbarie giuridica che in fu­
turo saranno richiamati co­
me «precedenti» a cui fare 
riferimento. Oggi riprendo il 
discorso perche il segretario 
della Feci siciliana, il com­
pagno Zanna, ha dichiarato 
ad un redattore del Corriere 
della sera che «le schede 
debbono essere pubblicate 
perché i cittadini e la gente 
onesta deve sapere». Sapere 
cosa? Sapere per esempio 
che il vecchio compagno 
socialista Michele Pantaleo-
ne - come abbiamo letto 
nella sua scheda pubblicata 
dal Giornale - sarebbe figlio 
naturale del capomafia Ca­

logero Vizzini, lo stesso che 
nel settembre del 1944, nel­
la piazza di Villalba, fece 
sparare a Li Causi e a coloro 
che erano con lui. (fra questi 
lo stesso Pantalone, io e al­
tri)? Sapere cosa? Che l'ex 
senatore Giuseppe Alessi, 
de, vecchio popolare e pri­
mo presidente della Regio­
ne, si sarebbe fatto eleggere 
con appoggi mafiosi come 
tanti suoi colleghi? Ma que­
sto è falso. A cosa serve tin­
gere di mafia tutti7 Sapere 
cosa? Che il compagno on. 
Salvatore Di Benedetto, 
combattente antifascista, è 
sospettato di collusione con 
la mafia perché, come sin­
daco del suo paese, avrebbe 
fatto migliorare con tre can­
tieri di lavoro una strada nel­
la contrada dove c'era una 
sua proprietà? Anche questo 
abbiamo letto nelle schede 
pubblicate dal «Giornale». 
C'è da chiedersi e chiedo 
dove sono tutti quei «garan­
tisti» che ancora recente­
mente, dopo l'arresto di So­
ffi, hanno protestato per la 

TERRA DI T U T T I 

EMANUELE MACALUSO 

E io dico 
cento volte no 

mancanza di riscontri di 
fronte alle accuse della poli­
zia o alle accuse dei magi­
strati o dei pentiti. E dove 
sono i riscontri per gli sche­
dati a cui viene comminata 
una pena morale più pesan­
te del carcere e senza appel­
lo? Il nostro giovane compa­
gno aggiunge che «non può 
esistere una democrazia, 
una Repubblica con segreti 
e mezze verità». Giusto, giu­
stissimo. Aggiungo che non 
può esìstere una democrazia 
dove fa testo un rapporto di 
polizia che spesso è meno, 
molto meno, di una «mezza 
verità». Impegnati come sia­
mo, anche con il documen­

to congressuale che stiamo 
discutendo, a fare valere 
nuove libertà in una nuova 
società non dovremmo con­
sentire che tengano cancel­
late «vecchie» libertà con­
quistate con la rivoluzione 
del 1789 e riconquistate con 
la lotta contro il fascismo e 
con la Costituzione. Io ho 
posto una domanda a cui 
non è stata data una risposta 
da tutti coloro che hanno 
chiesto la pubblicazione del­
le schede. La ripropongo: sì 
può pubblicare la biografia 
morale dì un cittadino com­
pilata dalla polizia, senza 
contestare allo stesso i fatti 
che lo indicano come collu­

so con la ma(ia? lo dico cen­
to volte no. E giusto pubbli­
care un materiale destinato 
ad un collegio giudicante (la 
vecchia commissione Anti­
mafia) che ritenne di non 
pubblicarlo perché contene­
va «mezze verità», non con­
trollate, non verificate? lo 
dico cento volte no. In de­
mocrazia, dice Zanna, non 
possono esistere segreti. 
Giusto. E allora non sì pos­
sono compilare, in segreto, 
schede personali, lo non so 
se il nostro compagno e chi 
la pensa come luì hanno mai 
visto il filmato sull'inchiesta, 
promossa dal Senato Usa, 
sulla mafia americana, Parlo 

dell'inchiesta Khefaur. I 
commissari-giudici, agli in­
diziati, ai sospettati, ai testi­
moni, contestavano pubbli­
camente latti e comporta­
menti. Le schede quindi ve­
nivano pubblicamente com­
pilate. Non si può, cari com­
pagni, chiedere una pubbli­
cità dimezzata, dimezzando 
i diritti dei cittadini e la de­
mocrazia. 

Il presidente del tribunale 
di Palermo, dottor Antonio 
Palmeri, venerdì scorso ha 
rilasciato un'intervista a Re-
pubblica sulle aspre polemi­
che riesplose fra i magistrati 
di Palermo. Non entro nel 
merito se non per ricordare 
che la controversia riguarda­
va la possibilità o meno dì 
arrestare il potente cavaliere 
Carmelo Costanzo per il rea­
to dì associazione mafiosa. 
Il dottor Palmeri nella sua in­
tervista dice- «Se la Cassa­
zione ci insegna che bisogna 
privare della libertà un citta­
dino solo davanti a fatti gra­

vi, noi cosa facciamo?». Un 
giudice notoriamente cor­
retto come Palmeri no1* può 
che richiamarsi «H'ir.dica­
none della Cassazione Tut­
tavìa lunedì scorso, mentre 
sì discuteva dì queste cose, 
ho visto nel Terze canale tv 
la trasmissione di un proces­
so che si svolgeva nella pre­
tura di Salerno dove un an­
ziano pensionato, in manet­
te, veniva giudicalo per il 
furto di 60 chili di olive. Da­
to che ti processo doveva 
essere rinviato di venti gior­
ni, l'avvocato difensore 
chiedeva per l'imputato la li­
bertà provvisoria o, in suber­
dine, gli arresti domicilia­
ri,mettendo in evidenza il 
fatto che il pensionato, che 
si dichiarava innocente, era 
mutilato e incensurato 11 
pretore, irremovibile, decise 
invece per la continuatone 
della detenzione. E le diret­
tive delia Cassazione? O l'in­
dizio dì un furto di 60 chili di 
olive e più pesante di quello 
contestato al cavaliere Cn 
stanze'' 

I l i - . : ' l'Unità 

Lunedì 
14 novembre 1988 
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NEL MONDO 

Laurea ad honorem per Dubcek 

Lunghi calorosi applausi 
accolgono all'università 
il leader della Primavera 

Lezione dì storia e di politica 
«Siamo uno Stato da ben 800 anni 
Ecco perché siamo così sensibili 
ai diritti di sovranità» 

Il «dottore» commuove Bologna 
Il «dottor Dubcek hd portato ieri neìl aula magna 
dell ateneo la sua Primavera Dopo il discorso già 
annunciato ha tenuto un altra lezione per dire che il 
suo paese e diventato Stato dd 800 anni e nessuno 
ne può mettere in discussione la sovranità Lex fab 
bro meccanico" e tornato leader con la (orza dell in 
telligenza, della politica che entra nel cuore della 
gente La gente ha capito ed e stato il Dubcek day 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNEfl MELETO 

I H BOLOGNA Per un giorno 
la Primavera e tornata nelle 
parole e nelle lacrime di Du 
bcek negli applausi e nella 
commozione dell università 
più antica del mondo Alexan 
der DubCek non ha aspettato 
la restituzione dell onore poli 
ttco se lo e ripreso da solo 
con la sua dignità 1 intelhgen 
za la forza morale E gli ap 
plausi dei docenti dei giova 
ni della gente che ha atteso 
fuori dallex chiesa per ore 
per dirgli «Forza Alex siamo 
con te* non erano indirizzati 
ad una leggenda ma ad un 
uomo politico che ancora ere 
de - e fermamente - che sia 
possibile unire socialismo e 
democrazia 

Il Dubcek esiliato in patria 
«fabbro meccanico» alia Fore 
stale da ien e dottore dell Al 
ma Mater E tornato ad essere 
protagonista della politica 
quella vera perche entra nel 
cuore della gente Forse non 
potrà mai tornare la Pnmave 
ra ma nemmeno il Dubcek di 
oggi potrà ossere solo un pen 
stonato delia Forestale di Bra 
listava 

I riti mcdioevali dell ateneo 
sono stata degna e beila cor 
nice per una giornata che non 
sarà dimenticata il Dubcek 
day Entrano in tocco e toga il 
Senato accademico la facoltà 
di Scienze politiche che ha 
proposto la laurei ad hono 

rem i rettori di altri atenei i 
docenti di tutte le facoltà 

Da un altra balaustra dove 
un tempo era I organo delia 
chiesa arrivano musiche e 
canti antichi «Gaudeamus igi 
tur juvents nos sumus » En 
tra il rettore Fabio Roversi 
Monaco accanto a lui e è Du 
bòek e gli applausi sommer 
gono le note musicali 11 lea 
der di Praga ha la toga nera 
una stola viola e I ermellino 
come i docenti di Scienze pò 
litiche Non ha ancora il tocco 
(nero con banda gialla) per 
che ancora non e dottore Ap 
pare pallido emozionato 
Avanza lentamente nel lungo 
corridoio si inchina legger 
mente per salutare 

La cerimonia ha inizio La 
teneo apre il suo novecentu 
nesimo anno di vita ci sono le 
relazioni del rettore parla uno 
studente poi la «prolusioni," 
a'fidata ad Antonio Faeti infi 
ne l intervento dell ospite d o 
nore Enrico Manca presiden 
te della Rai 

Alexander Dubcek e sedu 
to ora ai centro del tavolo ed 
al suo fianco ha il rettore ed il 
preside di Scienze politiche 
Guido Gambetta Resta immo 
bile per quasi due ore Appe 
na gira il capo a destra o sini 
stra scattano a raffica i flash 
di fotografi in numero mai vi 
sto in questi anni a Bologna 

C e la diretta della Tv e pò 

corsivo 
Se Gorbaciov 

non vince 
anche a Praga 

ROCCO DI BLASI 

H Applausi e flash di fo 
lografi Flash e applausi 
Deve essere un esperienza 
davvero L-nica (anche se 
non 1 auguriamo a nessuno) 
uscire ali improvviso da 
vent anni di silenzio e di gè 
lo (ufficiale) per ntrovarsi 
alla ribalta intemazionale 
circondati da docenti uni 
versltan e autorità e da un 
calore forse neppure spera 
lo 

Ma Alexander Dubcek e 
uomo di esperienze ecce 
zionali anche se ieri matti 
na nella nuova aula magna 
di Santa Lucia e parso per 
qualche istante davvero stu 
pilo per I entusiasmo che ia 
sua stessa presenza evoca 
va 

Già perche «le regole» 
che hanno consentito que 
sto viaggio devono essere 
ferree «Sei venuto come 
semplice cittadino - gli 

ha scritto Mauro Zani se 
eretano dei comunisti di 
Bologna - ma questa buro 
cratica qualifica non impe 
disce ai bolognesi e a noi di 
riconoscere e di accogliere 
fraternamente il principale 
artefice di quel nuovo corso 
cecoslovacco nel quale n 
ponemmo speranze emo 
zioni e pensieri» E poche 
righe dopo ha aggiunto «La 
tua visita ci ricorda che la 
ferita inferta allora ali Euro 
pa intera e ancora doloro 
samente aperta E fino a 
che non sarà del tutto ri 
marginata saremo tutti me 
no liberi Uberi ad esem 
pio di poterti offrire quel 
caldo abbraccio dei comu 
nisti e dei democratici bolo 
gnesi che e nel nostro ani 
mo« 

Ma questo era stato scrit 
to «prima» del discorso fan 
zi dei due discorsi) di Du 
bcek Perché da ieri mattina 
tutti noi che eravamo li ab 
biamo I impressione di es 
sere ancora meno liberi 

Il grande cecoslovacco 
infatti ha parlato non come 
un dirigente (per quanto 
nobilissimo) del passato 
Ma come il legittimo rap 
presentante dei suo paese 
illegittimamente privato del 
potere che la sua gente eli 
aveva affidato E non solo 
perché fu brutalmente 
estromesso (e non e poco) 

dai carri armati mandali da 
Mosca ma perche ha dimo 
strato di essere lui nella sto 
ria e gli altri fuori per aver 
capito e difeso con corag 
gio e determinazione una 
idea forza che ora si è latta 
strada anche neli Urss di 
Gorbaciov (o si sta facendo 
strada dato che troppo otti 
mtsmo e fuori luogo ) 

E I idea forza e questa 
che il social smo senza de 
mocrazia e impossibile in 
desiderabile perche lo si 
può anche continuare a 
chiamare socialismo ma 
resta una Cosa» muta e 
inerte rispetto alle doman 
de dei popoli e delie perso 
ne dei giorni nostri e del 
Duemila Una » Cosa perdi 
più che spesso riesce a fare 
molto male - come e acca 
duto alla Cecoslovacchia 
privata di un intera classe 
dirigente - e mai pernessu 
na ragione riesce a fare del 
bene Allora mentre Sacha 
rov finalmente e libero di 
andare in giro per il mondo 
come un segno visibile di 

guanto e cambiata 1 Urss di 
orbaciov che deve fare 

Dubcek"* Tornarsene nel 
suo esilio in patria nelsilen 
zio e nel gelo col quale han 
no preteso di cancellarlo in 
questi ventanni9 

L onore politico nessuno 
deve restituirlo ad Alexan 
der Dubcek perche e esat 
tamente quello che que 
st uomo non ha mai perdu 
to ma il diritto a far politica 
ed a rappresentare la sua 
gente quando gii verrà nda 
\o7 La risposta e a Mosca 
più che a Praga 

Mosra ha mandato i carri 
armati e Mosca può - dicia 
mo cosi - richiamarli Certo 
I autonomia della Cecoslo 
vacchia e dei suoi attuali di 
ngenti è importante Ma sa 
reobe davvero singolare in 
vocare aggi quel! autono 
mia che ieri fu cosi platea! 
mente violata E Gorbaciov 
non riuscirà a vincere a Mo 
sca se non vincerà anche a 
Praga e ovunque E questa 
I unica real politik possibile 
1 piccoli passi non servono 
quando e it momento di 
correre a grandi falcate E 
quando si e preteso per de 
cenni di «far stagnare» la 
stona viene imperativo 
il momento di correa 

chi minuti prima di mezzo 
giorno ancora deve iniziare ia 
cenmona di consegna della 
laurea L università chiede i 
Dubcek di leggere solo una 
parte della lezione che prò 
nuncera come neo dottore 
perche - dice il rettore Rover 
si Monaco - il testo integrale 
e slato distribuito a tutti an 
che in sala ed e stato pubbli 
calo-

Ecco si comincia 11 ino 
mento che stiamo vivendo -
dice io speaker si ncollega 
idealmente alla firma della 
Magna Charta delle università 
europee Ogni posto e oc 
cupalo e e tanta gente anche 
fuori dalla chiesa Vediamo 
Alessandro Natta Renato 
Zanghen i ministri Fern e Bai 
taglia Romano Prodi «Oggi 
I università celebra qui - dice 
il rettore - una grande vitto 
ria Con la Magna Charta non 
abbiamo sottoscritto una vel 
leitana dichiarazione di inten 
ti ma abbiamo rivendicato di 
fronte al potere della politica 
e dei governi le ragioni di un 
potere più grande quello del 
la scienza e delia cultura 
Proprio in nome deli islituzio 
ne universitaria noi oggi pos 
siamo onorare con la laurea 
honoris causa Alexander Du 
bcek rivendicando i d ritti 
della liberta di pensiero» 

Dubcek si alza in piedi per 
ricevere il cappello da «dotto 
rando- e scoppia un altro 
grande commosso applauso 

il rettore segue li rito giunto 
dal medioevo parla in latino 
consegna la "corona dodo 
rea» Consegna un libro «La 
politica» di Anstotele prima 
chiuso (significa che Dubcek 
possiede la scienza della poli 
tica dello Stato) poi aperto 
(può portar*1 nella società 
quella scienza con ia parola e 
con I azione) Mette nella ma 
no sinistra del leader di Praga 

un anello che testimonia l al 
leanza del neo dottore con la 
scienza Poi 1 abbraccio con 
la paterna benedmone» 

Tutti sono in piedi e e 1 ap 
plauso più lungo tanti minuti 
commossi che lanno vibrare 
le volte delld chiesa un tempo 
dei Gesuiti Ecco ora tocca a 
lui al «dottor Alexander Du 
bcek» Qualche minuto prima 
il preside di Scienze politiche 
Guido Gambetta to aveva pre 
sentalo cosi «.Credevamo di 
avere invitato un simbolo non 
avevamo ar cora conosciuto 
I uomo il SJO fascino Du 
rante il viaggio mi ha detto 

Non ho mai voluto scendere 
a compromessi con la mia co 
scienza nor mi sono mai la 
sciato spezzare E un uomo 
che difende la sostanza del 
Programma di vent anni fa il 
rapporto indissolubile fra de 
mocrazia e socialismo» E 
Gambetta aveva ietto una fra 
se dell intervista a Renzo Foa 
inserita nello «motivazione uf 
ficiale» della laurea honoris 
causa 

Parla il dottore quando gli 
applausi lo permettono Parla 
m slovacco la sua lingua Si 
.asciuga gli occhi da una lacn 
ma non vuole cedere a quel 
«groppo in gola» che tanto 
aveva temutj nel viaggio ver 
so I Italia Fochi minuti poi 
per un attimo 1 emozione vm 
ce Con una mano indica la 
t,oh per indicare che quel 
groppo» sta arrivando 

Continua pero st fa forza 
L emozione non e certo sol 
tanto sua C e chi in sala non 
si vergogna a mostrare le la 
crime E Dubcek che parla 
quello della Primavera Legge 
la pnma par1 e poi salta ali ul 
lima per concludere presto 
per rispettare ì tempi ma for 
se anche jer evitare altri 
«groppi alla gola» 

Parla diec minuti in tutto e 

Il rettore dell Università di Bologna mentre insigne della laurea ad honorem Alexander Dubcek 

nel pomeriggio e e chi mter 
pretera questo come «auto 
censura» Ma il discorso in 
slovacco era incomprensibile 
a tutti si doveva concludere la 
«diretta tv» ed il testo integra 
le era stato consegnato e pub 
blicato 

Altro che censura' Anzi 
Alexander Dubcek al mo 
mento dello scambio dei do 
ni da un altra alta lezione di 
politica e di stona Consegna 
al rettore una raccolta di ri 
produzioni dell «Archivio del 
la Corona Ceca» con docu 
menti degli imperatori I-eden 
co I e 11 relativi «ai dintti e ai 
doven dei signon cechi insi 
gniti di titoli reali» Dice che il 
suo paese è diventato Stato da 
800 anni e non ci si deve me 
ravigiiare se il suo popolo e 
•tanto sensibile a proposito 
dei suo dintto sovrano» 

Mi sono incontrato con lui 
ien sera - commenta Alessan 

dro Natta - e la cosa sorpren 
dente e stila che dopo ven 
t anni ci siamo messi a parlare 
come se fosse ti 1968 Abbia 
mo npreso il filo di un amici 
zia e di una solidarietà che da 
parte nostra e stato costante 
Come Pei abbiamo sostenuto 
la Primavera di Praga perche 
ci siamo sentiti corresponsa 
bili del nuovo corso non co 
me chi guardava dall esterno 
Il viaggio di Longo a Praga nel 
maggio 68 aveva questo si 
gnificato Abbiamo sempre 
avuto presente che e era 1 ob 
bligo morale di operare affm 
che Dubcek recuperasse il 
suo onore politico e con lui i 
suoi compagni» 

Nel pomeriggio incontro a 
palazzo d Accursio con Ren 
zo Imbeni il presidente della 
Provincia e quello del Consi 
gho regionale «Pnma di la 
sciare il mio paese ho parlato 
di un amore segreto per I Ita 

In Ma non avrei mai pensato 
di ricevere anche un anello (in 
ateneo ndr) e di contrarre un 
nuovo matrimonio» Se mi 
domanderanno se ho amici in 
Italia diro andate in Italia 
chiedete e vedrete Una ce 
coslovacca esiliata m Olanda 
dopo I invasione gli ha donato 
un pacco di bulbi di tulipano 
ed un disco di Tom Jones 
«Green green grass of ho 
me» il verde prato di casa il 
preferito da Dubcek» Il sinda 
co Imbeni ha detto che Bolo 
gna non ha tradizioni di citta 
dmanze onorane ma Dubcek 
si può sentire tale da oggi ve 
n re tutte le volte che lo desi 
dera Vorremmo anche noi 
poter visitare Dubcek in una 
Cecoslovacchia liberata" 0« 
gì Dubcek si incontrerà con 
gli studenti a Scienze poi ti 
che Giovani come i prolago 
nisti della sua Primavera 

Helmut Kohl 
negli Usa, 
domani vedrà 
George Bush 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl e arnvato 1 altra notte a 
New York per una visita negli Stati Uniti durinte li quale 
metterà ai corrente il neopresidente George Bush dei suoi 
recenti colloqui con i dirigenti sovietici Kohl chea ari iva 
to ali aeroporto «John Kennedy» a bordo di un apparec 
chio militare assieme alla moglie Hannelorc sarà il primo 
esponente di un governo straniero a incontrarsi con Bush 
dopo le eiezioni di martedì scorso Oggi il cancelliere 
pronuncerà un discorso a un ricevimento in onore del 
centro ebraico di documentazione antinazista Simon Wio 
senthal Questo discorso e considerato di particolare inte 
resse dopo le polemiche suscitate dalle dichiarazioni che 
sono state fatte giovedì dal presidente del Parlamento 
Jennmger tanto da costringerlo alle dimissioni 

Nancy Reagan 
difende il suo 
«interventismo» 

Nincy Reagan che si ac 
cinge a lasciare la Casa 
Bnnca assieme al manto 
Ronald In confidato di 
aver avuto il suo da fare per 
proteggere il marito dai cat 
(ivi consiglieri della Casa 

^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bianca La first lady uscen 
te intervistata dal quotidiano Los Angeles Times» si è 
detta «ferita stupita e delusa» per alcuni atteggiamenti dei 
collabonton di Reagan e ha difeso a spada tratta i' suo 
ruolo di guardiano» del manto «Sono più capace di lui ad 
accorgermi se qualcuno vuole approffittare di Ronald» Lo 
scandalo Iran Contras7 «Lui non sapeva niente e questo 
non e giusto» 

La Thatcher 
propone 
un vertice 
Nato a giugno 

Un vertice straordmano dei 
capi di governo della Nato 
da tenersi a Londra nel giù 
gno prossimo sarà propo 
sto al presidente eletto 
americano George Bush dalla signora Thatcher quando 
essi si incontreranno a Washington nei prossimi giorni lo 
afferma il settimanale londinese «Sunday Times» 11 primo 
ministro britannico vorrebbe sostituire una riunione già in 
programma dei ministri degli Esten dei paesi Nato con un 
vertice occidentale» al massimo livello 

La tv polacca 
mostra Dubcek 
a Bologna 

tizia corredata da immagini 
delia laurea honoris causa ali 
data con un certo rilievo nel 
diciannove e trenta 

La televisione polacca ien 
sera ha informato sulla visi 
ta in Italia di II ex segretario 
del partito comunista ceco 
slovacco Alexander Du 
bcek sottolineando che si 
tratta della «sua prima visita 
ali estero» dal 19b8 La no-

del conferimento a Dubòek 
università di Bologna e stata 
corso del telegiornale delle 

VIRGINIA LORI 

Dubcek e Natta ricordano insieme 
quei giorni della Primavera 

Dubcek e Natta durante il ricevimento in onore del leader cecoslovacco 

• i BOLOGNA E comincialo 
con un abbraccio lungo e 
commosso davanti a tulli 
Alexander Dubcek ed Aies 
Sandro Natta si sono incontra 
ti nell aula di Santa Lucia sa 
bato sera al concerto di Lu 
ciano Beno Dubcek e-a in 
prima fila ha visto Natta die 
tro di lui 1 abbraccio e stato 
immediato Ma non poteva fi 
nire li la musica stava inizian 
do pochi minuti non poteva 
no bastare per parlare ncor 
dare discutere 

Dopo il concerto ali hotel 
Roma e stata organizzata una 
cena Con Dubcek e Natta 
e erano Renzo Imbem Guido 
Gambetta (preside della fa 
colta di Economia e commer 
ciò) Gerardo Chiaromonte 
Mauro Zani Renzo Foa Lu 
ciano Antonetti Per la prima 
volta dopo la sua espulsione 
dal Pcc Dubcek può incon 
(rare un gruppo di dingenti 
comunisti discutere di polm 
ca e di stona anche di fatti 
«personali che tali non sono 
perche sono stati seguiti con 
apprensione in tutto ilmondo 

In onore del leader ceco 
slovacco produttore» di un 
buon vino (200 bottiglie 1 an 
no) si ordina un Refosco Si 
chiedono passatelli e costo 
lette d agnello si inizia a par 
lare naturai nente sul filo dei 
ricordi di quella Primavera 

«Quando ni sono incontra 
to con Brez iev a Bratislava -
dice Dubcen - ho avuto la 
sensazione che io e lui parlas 
Simo lingue diverse Proprio 
non riusciva no ad intenderci 
Concludemmo con un accor 
do li 3 agosto 1968 che do 
veva essere bOddisfacnte per 
tutti Alla fine quando uscim 
mo dalla sai idei! incontro vi 
di che e erano i fotografi 
pronti ed io non volevo esse 
re ritratto m ntre stringevo la 
mano a Breznev Appena fuo 
ri presi con a mano destra un 
mazzo di fiori che una donna 
mi porgeva Cosi avevo la ma 
no impegnata non potevo 
stringere qtella di Breznev 
Lui provo pu volte ed alla fi 
ne prese il mio braccio con 
ambedue le nani le sollevo in 
alto in segne di Giubilo td ac 

cordo» 
Alla direzione del Pei - ha 

raccontato Natta discutem 
mo subito gli esili di quell in 
contro che ci parvero positi 
vi C era meno paura di un m 
tervento armato e decidem 
mo di diminuire il grado di vi 
gilanza i dirigenti del Pei pò 
levano andare in ferie ma 
non ali estero La direzione 
dee se anche che se ci fosse 
stato un intervento armato 
avremmo pubblicamente as 
sunto una posizione contraria 
Per questo poche ore dopo 
1 arrivo dei carri armati fu 
possibile 1 immediato comu 
meato dell ufficio politico 

La cena non e una riunione 
del Comitato centrale si parla 
diluito Dubcek e mollo orgo 
ghoso dei suoi nipotini ne 
mosira le foto Porta con se 
un pezzo» della sua vita da 
mostrare a coloro che diffici! 
mente potranno essere suoi 
ospiti «Io ti ho già incontrato 

dice Alessandro Natta -
non ricordo bene se nti 966 
o I anno successivo Eravamo 
al congresso del Partito co 
munistd bulgaro ed i compa 

gru bulgari insistevano con la 
proposta voluta dai sovietici 
di una Conferenza mternazio 
naie dei partiti comunisti Noi 
italiani eravamo contran ed 
io cercavo alleati per creare 
un fronte del no Incontrai an 
chete Dubcek e tu mi dicesti 
con sincenla Sono più o 
meno d accordo ma non ho il 
mandato » 

Si pirla anche del presente 
della situazione in Cecoslo 
vacchia e della politica di Gor 
baciov In questa bella serata 
si scopre anche un Dubcek in 
un ruolo inedito racconta 
barzellette «Un compagno 
zingaro - dice - viene espulso 
dal partilo Lui protesta chie 
de le ragioni di questa misura 

Hai commesso una gravissi 
ma colpa - gli dicono per 
che non eri presente dll ultima 
riunione del comitato Non 
ero stato informato - si giù 
stifica il compagno - se avessi 
saputo che era I ultima mi sa 
rei presentato senz altro* 

Si commenta il concerto 
appena ascoltato e Beno vie 
ne «promosso» Natta ne e en 

tusiasta -Vedete che siamo 
capaci di fare a Imperia» dice 
parlando con entusiasmo del 
compositore Ambedue pero 
confessano di essere di «for 
inazione verdiana» 

La commozione è inevitibi 
le quando si ricordano «quei 
Giorni» le speranze del socia 
lismo dil volto umano i carri 
armiti nellt piazze «Strano 
destino il mio» dice Dubcek 
•Quando da ragazzo andavo a 
scuola in Unione Sovietica un 
certo giorno sui libri e dappor 
tulio e spanto il nome di Bu 
khann In Cecoslovacchia 
poi vidi cancellati dai tosti i 
nomi dei dirigenti comunisti 
uccisi Siansky in testa Poi e 
successo incile a mi » 

Si finno le ore piccole Du 
bcek e sereno anche qtnndo 
p irla di quelli che inunapa 
rula definisce «tragedn» b la 
serenità di un uomo che non 
ha rinunciato alla sua grande 
idea costruire un socialismo 
nel quale la democrazia della 
gente e per la gente abbia di 
ritto di cittadinanza Stasera 
ne può discutr re dopo ven 
tanni da comunista con albi 
comunisti O J M 

Intervista a Rudolf Siansky, esponente di spicco dell'opposizione 
«Una visita importante, perché oggi Dubcek simbolizza l'unica reale alternativa» 

«Un aiuto per cambiare la Cecoslovacchia» 
Al telefono da Praga Rudolf Siansky figura di spic­
co in Charta 77 commenta il successo ottenuto da 
Dubcek a Bologna «E importante perche Dubcek 
non e solo il simbolo della nostra Primavera ma il 
simbolo delle riforme ancora oggi possibili in Ce 
coslovacchia anzi 1 unica alternativa dopo 1 atlon 
tanamento degli innovatori dal potere nell ultimo 
Comitato centrale> 

GABRIEL BERTINETTO 

M ROMA L'apparizione di 
Dubcek In pubblico a Bolo* 
gna ed II discorso tenuto al 
I università sono stati un ve* 
ro successo Quale riflesso 
lei ritiene che ciò potrà ave­
re sulla situazione Interna 
cecoslovacca? 
Penso chr avrà un mpaitopo 
sitivo Perche Di bcek e 1 sim 
bolo de I r ostro movimento di 
riforme d 111 Primavera di 

Praga del tentativo di costruì 
re un socialismo dal volio 
umano un vero socialismo 
democratico Ma e anche il 
simbolo dei cambiamenti che 
ancora oggi possono essere 
realizzati per il f iiuro del no 
stro paese Perche i problemi 
che dovevano essere risolti al 
lora restano tuttora irrisolti 
Dunque e stato importante 
I invito ad andare in Ittita ed e 

importante che la visita stia 
avendo successo Tanto più 
che in Cecoslovacchia le cose 
vanno cosi proprio mentre 
Dubcek parte per 1 Italia la 
polizia a Praga impedisce un 
simposium sulla democrazia 
la pace le riforme arrestan 
done i promotori 

La figura di Dubcek, già 
stimata nel mondo, ora 
viene proiettata sulla ri 
balta internazionale In 
maniera ancora più forte 
Come reagiranno le auto­
rità cecoslovacche? 

Ci sono varie possibilità La r 
sposta più probabile sarà il s 
lenzio Oppure poirebbero n 
tenere necessario pubblicare 
alcuni artico! d condanna nei 
suo nguardi ma essi non 
avrebbero alcuna efficacia 
perche la genie comune non 

crede più al governo infine 
e e il penco o che gli impedì 
scano di rientrare in paini 
ma ritengo sia molto poco 
probabile 

Ci SODO segnali che renda 
no comunque verosimile 
quest ultima Ipotesi? 

Nessun segnale vis bile ma 
nell esaminare I insieme delia 
situazone !e autorità polreb 
bero aver contemplato anche 
questa possioihta Tuttavia mi 
auguro che agiscano da per 
sone iniellig nti e non da stu 
pidi Bisogna pero tenere pre 
sente che la loro reazione di 
penderà anche da questo fat 
lo L attuale governo e mollo 
conservatori Lsso e scaturito 
dalli espuls ont prat < amen 
te dille posizioni di potere 
del gruppo innovatore eh 
prima avtv<j invece un suo 

spazio Di conseguenza la fi 
gura di Dubcek ne e risultata 
investita di una rilevanza poli 
tica nuova non solo più come 
simbolo delle nforme ma co 
me 1 unica persona che ora 
mai possa rappresentare 
un alternativa Anche se non e 
certo un alternaliva immedia 
ta poiché nel breve penodo 
cerio alternative non ne esi 
stono 

Come valuta il discorso te­
nuto da Dubcek durante la 
cerimonia per 11 conferì 
mento della laurea hono­
ris causa? 

Ne conosco solo alcuni spez 
zoru attraverso i nassunti dif 
fusi dalle radio straniere 
Troppo poco per poterlo 
commentare 

I mass-media cecoslovac­

chi hanno dato qualche 
notizia sul viaggio di Du* 
bcek negli ultimi giorni? 

Nulla assolutamente 
Nel discorso ali università 
di Bologna Dubcek, citan­
do tra gli altri Francesco 
d'Assisi, Machiavelli, 
Gramsci, ha insistito su! 
nesso umanesimo-sociali 
smo Un concetto-chiave 
della Primavera praghese 
Oggi esso è ancora cosi 
centrale, essenziale a un 
progetto di cambiamento 
politico? 

Penso di si L idea de! sociali 
smo dal volto umano e tutti i 
problemi connessi restano 
tuttora aperti E ciedo Dubcek 
sia li ptrsona più adatta a 
espnmere quell idea per la 
sua personale umanità che lo 

rende diverso da tanti iltn pò 
litici 

Può dirci qualcosa sui fer­
mi compiuti dalla polizia a 
Praga durante 11 fine setti­
mana? Qualcuno è ancora 
trattenuto, oppure sono 
già tornati tutti In libertà? 

La maggior pirte e stata n h 
sciata La polizia per impedire 
il simposium aveva fermilo 
Irenta persone II ftrmo e du 
rato quannlott ore e in alcuni 
casi di più Nel momento in 
cui le parlo (le sette di sera di 
domenica) risultano ancori 
tnttenuu dieci ptrsonc t is 
Benda Kanturkovi ha HA 
lek llrtnn Janat i coniugi Si! 
h\n Dotezaì e Havel il prò 
motore dU convegno Ma ci 
sono buone probabilità che 
ciascuno di loro sia liberalo in 
queste ort 
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Il coprifuoco 
non soffoca 
«rintifada» 
Un pa les t inese ucc i so dai soldati a Jenin, manife­
stazioni e scontr i in diverse località e particolar­
m e n t e a Gaza città (ma lg rado il copr i fuoco) men­
tre c r e s c e l 'at tesa p e r le decis ioni del l 'Olp ad Alge­
ri e pe r le loro r ipercussioni nei territori. In tanto la 
fo rmazione del gove rno è in al to mare , a Tel Aviv 
d e c i n e di migliaia di p e r s o n e h a n n o manifestato 
pe r un g o v e r n o di unità nazionale senza i religiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Bai GERUSALEMME, Il copri­
fuoco in vigore nella striscia dì 
Gaza da venerdì sera, la chiu­
sura totale di alcune zone del­
la Clsgiordania a cominciare 
de Nablus, i ripetuti rastrella­
menti condotti casa per casa, 
tutto questo non è servito a 
soffocare la protesta dei pale­
stinesi. Protesta che si è mani­
festata ieri in modo diffuso, 
provocando scontri con i mili­
tari e allungando ancora una 
volta il numero delle vittime. 
L'ucciso è un giovane di Je­
nin, Mohamed Hassan Han-
touleh di 27 anni, colpito a 
morte su un'auto che non si 
sarebbe fermata all'intimazio­
ne dei militari. 11 sanguinoso 
episodio è avvenuto nel corso 
di un rastrellamento casa per 
casa compiuto intorno a Jenin 
dall'esercito; un altro palesti­
nese è rimasto ferito. Rastrel­
lamenti di questo genere si ri­
petono fin da giovedì scorso 
nel tentativo dì «togliere di 
mezzo» per domani il maggior 
numero possìbile di attivisti 
della «intilada»; la notte scor­
sa nella sola zona di Ramailah 
sono state arrestate una ottan­
tina di persone. 

A Ramai lah una manifesta­
zione contro l'occupazione e 
per to Stato indipendente si è 
svolta alla fine della messa (In 
città vi è una consistente com­
ponente cristiana). Nel cam­
po di Amari, fra Ramallah e 
Gerusalemme, ci sono stati 
scontri con i soldati che han­
no lanciato lacrimogeni e spa­
rato proiettili di gomma. A 
TVilkarem un palestinese è sta­
to ferito. A Gaza città si sono 
verificati scontri di una certa 
entità malgrado il coprifuoco 
che in teoria obbligherebbe 
l'intera popolazione a restare 
tappata in casa. Tutto ciò no­
nostante il dispositivo militare 
abbia raggiunto livelli senza 
precedenti: a Gaza sono stati 
visti trasporti di truppa blinda­
ti, a Nablus una colonna mili­
tare ha ostentatamente attra­
versato la città mentre unità 
elitrasportate calavano sul 
monte Gerizim che sovrasta 
l'abitato. 

A queste misure sì affianca 
una campagna propagandisti­
ca intesa a sminuire la portata 
di quel che accade od Algeri e 
a tentar di screditare la capa­

cità dell'Olp di dare una linea 
unitaria e di varare quella pro­
clamazione di indipendenza 
che la gente dei territori atten­
de con impazienza come ri­
sultato politico di undici mesi 
dì «intifada». 

È un clima di tensione cre­
scente, insomma, che culmi­
nerà domani quando alle atte­
se manifestazioni per l'indi­
pendenza dei palestinesi dei 
territori occupati si affianche­
rà lo sciopero generale indet­
to in tutte le città e villaggi ara­
bi di Israele. 

Ma anche sul piano della si­
tuazione politica israeliana il 
quadro è tult'altro che roseo. 
La formazione del governo è 
ancora in alto mare, t partiti 
religiosi litigano fra di loro e 
assumono posizioni contrad­
dittorie. Ieri la Agudat Israel 
ha deciso di sostenere la can­
didatura a premier di Shamir, 
mentre il partito nazionale re­
ligioso - geloso dei ministeri 
promessi ai «rivali» dei partiti 
ortodossi - criticava aspra­
mente i! Ukudi lo Shas conti­
nua a fare il pendolo fra Ukud 
e luburistl, con il consiglio dei 
saggi della Torah che ha anco­
ra rilanciato la sua decisione; 
il Degel Hatorah dal canto suo 
ha deciso di non indicare per 
l'incarico di premier né Sha­
mir né Peres. 

A questo quadro di confu­
sione e polemiche si è con­
trapposta una imponente ma­
nifestazione svoltasi sabato 
sera nel centro di Tel Aviv per 
sollecitare la formazione di un 
governo di unità nazionale e 
la riforma della legge elettora­
le (che favorisce oggi il proli­
ferare dei partitìni). Decine di 
migliaia di persone - oltre 
20mila dice la polizia, ma è 
una cifra certamente assai al 
dì sotto della realtà - si sono 
radunate malgrado la pioggia 
sventolando bandiere e inal­
berando striscioni su cui era 
scritto: «Peres, Shamir, non 
vendete la nostra libertà, non 
vendete il nostro Stato» e «Ba­
sta con il ricatto dei religiosi». 
La manifestazione era stata in­
detta dal comitato per la co­
stituzione (a 40 anni dalla sua 
creazione Israele non ha an­
cora una carta costituzionale) 
e v! hanno aderito anche 
esponenti del Ukud e del par­
tito laburista'. 

Battaglia politica al Consiglio nazionale palestinese sulle risoluzioni 242 e 338 dell'Orni 

Arafat gioca la carta dell'Orni 
S m e n t e n d o una falsa ant ic ipazione di a l cune agen­
zie internazionali , il Fronte popo la re di l iberazione 
della Palest ina di Georges Habbash ha affermato 
ieri c h e non si ritirerà dai lavori del Consiglio na­
zionale in c o r s o ad Algeri, a n c h e se in tenzionato a 
d a r e battaglia p e r c h é la risoluzione Onu n. 242 
non venga citata espl ic i tamente nel manifesto poli­
tico a d o t t a t o dal Cnp. 

MARCELLA EMILIANI 
aaai ALGERI Aria dì battaglia 
alla sessione straordinaria del 
Consiglio nazionale palestine­
se (Cnp) In corso ad Algeri da 
sabato scorso. Come molti 
prevedevano alla vigilia dei la­
vori rispunta l'ombra lunga 
della risoluzione n, 242 delle 
Nazioni Unite ad infiammare il 
dibattito in seno alla commis­
sione politica del Cnp, ieri im­
pegnata a porte chiuse nel suo 
difficile compito di definire la 
piattaforma, il manifesto vero 
e proprio delta dichiarazione 
di indipendenza dello Stato 
palestinese. Georges Hab­
bash, leader incontrastato del 
Fronte popolare dì liberazio­
ne della Palestina (Fplp), ha 
presentato una mozione mol­
to dura che chiede di fare rife­
rimento in termini generici «a 
tutte le risoluzioni Onu» senza 

Gerusalemme 

Russo Spena 
fermato 
ed espulso 
• i GERUSALEMME. Il segre­
tario nazionale di Democrazia 
Proletaria, on. Giovanni Russo 
Spena, è stato fermato ieri 
mattina dalla polizia israeliana 
davanti alla residenza del ca­
po dello Stato Herzog, al qua­
le intendeva consegnare una 
lettera in sostegno dei diritti 
dei palestinesi accompagnata 
simbolicamente da una ban­
diera palestinese. 

Appena ha esibito il vessillo 
e si è incamminato verso l'edi­
ficio, Russo Spena è stato pre­
levato dagli agenti e caricato 
su un cellulare. È stato rila­
sciato soltanto nel primo po­
meriggio, dopo l'intervento 
del console d'Italia Fieri, con 
l'ordine di abbandonare im­
mediatamente il paese insie­
me agli altri componenti della 
delegazione dì Dp da luì gui­
data. Durante il fermo Russo 
Spena è stato interrogato in 
modo aspro ed arrogante per 
tre ore e mezza. Russo Spena 
è rientrato ieri sera a Roma 
con un volo Alìtalia. 

citare in particolare la numero 
242 col suo implicito riferi­
mento al diritto di Israele ad 
esistere in quanto Stato. Pas­
seggiando per i corridoi del 
Palazzo delle Nazioni, foto-
grafatissima star della giorna­
ta, Habbash «il terribile» ha 
ostinatamente ripetuto: •Per­
ché dobbiamo essere noi pa­
lestinesi a dover parlar chiaro 
senza avere prima in cambio 
garanzìe sufficienti che i nostri 
diritti saranno rispettati?». In 
altre parole il leader storico 
del Fplp non rifiuta la 242, ma 
pone il problema dell'oppor-
tunitàdi giocare questa impor­
tantissima carta ora, subito, 
prima che una adeguata assise 
internazionale riconosca il di­
ritto ad esistere anche per lo 
Stato palestinese. 

Con lui si è schierata una 

Yasser Arafat ad Algeri 

piccola pattuglia di «dissiden­
ti»: innanzitutto quattro rap­
presentanti dì Al Fatah, quindi 
il Fronte di lotta popolare di 
Samir Ghoshe, il Fronte di li­
berazione araba (apertamen­
te filo irakeno) di Abdel Ra-
him Ahmad e, sorpresa, il 
Fronte di liberazione palesti­
nese ora sotto la guida di Yaa-
kub. Abul Abbas, che fa anco­
ra parte del Fronte di libera­
zione, sì è invece dissociato 
dai suoi per allinearsi in toto 

alla linea diArafat. Mastodon­
tico, un po' bolso, Abbas ieri 
mattina non faceva che ripete­
re ad uso e consumo soprat­
tutto di italiani ed americani 
che «il clima è molto propizio 
per l'indipendenza dello Stato 
palestinese*. 

•Non insistete troppo voi 
della stampa sulla nostra diffi­
denza interna», commenta 
molto dolcemente il segreta­
rio del partito comunista pale­
stinese Sulimane Najjab. 

La 242 e la 338 approvate ad Algeri 

Due risoluzioni 
a lungo contestate 
Le risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di s icurezza 
dell 'Orni, ado t ta ta r ispet t ivamente il 22 n o v e m b r e 
1967 e il 22 o t t o b r e 1973, ind icano i principi b a s e 
pe r u n a soluzione negozia ta tra Stati del conflit to 
arabo-israel iano, m a n o n fanno a lcuna menz ione 
del diritto dei palestinesi a l l ' au todeterminaz ione; 
p e r ques to s o n o state lungamente ogge t to di po le­
m i che e contes taz ioni e di rifiuto d a par te del l 'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. La risolu­
zione 242 fu approvata, su ini­
ziativa britannica e america­
na, cinque mesi dopo la guer­
ra dei sei giorni e nel conse­
guente clima di forte contrap­
posizione tra Israele e gli Stati 
arabi e di riflesso fra l'Urss 
(che insieme agii altri paesi 
socialisti aveva rotto le rela­
zioni con Tel Aviv) e gli Stati 
Uniti. La 242 indicava i princi­
pi per una pace giusta e dure­
vole in Medio Oriente; «Ritiro 
delle forze armate israeliane 
dal territori occupati»; «fine 
dello stato di belligeranza e 
rispetto della sovranità, inte­
grità territoriale e indipenden­

za politica di ogni stato della 
regione con il diritto a vivere 
in pace entro confinì sicuri e 
riconosciuti*; «una giusta so­
luzione del problema dei rifu­
giati*. Due i punti che hanno 
dato luogo a controversie: il 
ritiro delle truppe, che Israele 
- facendo leva sulla discre­
panza fra il testo in inglese e 
quello in francese (ritiro «front 
territories» e ritiro «des lenì-
toires») * ha sempre sostenu­
to non fosse richiesto «da tut­
ti» i territori; e il problema pa­
lestinese, visto solo come pro­
blema «di rifugiati» O'Olp ol­
tretutto non aveva ancora co-

—————— Dal neosegretario di Stato si aspettano molti miracoli 
E non solamente in politica estera 

Usa, sta nascendo il super-Baker 
Si fa un gran parlare di super-Baker. È da lui c h e ci 
si a spe t t ano miracoli non solo in politica estera ma 
a n c h e su deficit, indebi tamento , Borsa, dol laro. 
Viene definito un genio dei compromess i , attraver­
s o di lui p o t r e b b e passare la coabi tazione tra Bush e 
un Congresso ostile. Ma c ' è chi sost iene che deve 
affrettarsi ad agire, prima anco ra della transizione. 
Altrimenti p o t r e b b e essere tardi per l ' economia, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

H i NEW YORK Non han­
no appena eletto presidente 
Bush? Così c'era parso. In­
vece non si parla che di su­
per-Baker. Si dice che il 
neonominato segretario di 
Stato James A. Baker HI si 
occuperà non solo di politi­
ca estera ma anche di eco­
nomia e interni. Che sarà lui 
ad esercitare sulla Casa 
Bianca di Bush un'influenza 
superiore a quella di qual­
siasi altra eminenza grigia 
della storia recente degli 
Stati Uniti. Che l'intero gabi­
netto di Bush verrà formato 
a sua immagine e somi­
glianza; gente fedele, pra­
gmatica, competente, dutti­
le, non «un'accozzaglia di 
ideologi» come quelli di cui 
si era circondato il primo 
Reagan. C'è chi dice che 
«dal punto di vista pratico 
Jim Baker satà il vero vice­
presidente vicario». Poco ci 
manca che comincino ad 
insinuare che sarà lui il vero 
presidente. 

Se Reagan era stato ritrat­
to come Rumbo - e come 

tale era stato percepito in 
casa e all'estero - nessuno 
si è mai azzardato a pensare 
a Bush nelle vesti di Super­
man. Se non avesse le lenti 
a contatto, e inforcasse più 
spesso gli occhiali, come ha 
fatto a Houston la notte in 
cui è stato eletto, si potreb­
be semmai dire che somi­
glia a Clark Kent. Nei giorni 
immediatamente successivi 
alla sua elezione il dollaro 
ha avuto uno scivolone re­
cord, Wall Street ha chiuso 
la settimana in ribasso, ria­
pre stamane nervosa, tutti 
indicano nei due deficit, 
quello del bilancio e quello 
degli scambi con l'estero, 
lo scoglio su cui potrebbe 
arenarsi non solo la sua pre­
sidenza, ma l'intera econo­
mia mondiale. Per entrambi 
i deficit si viene a sapere 
che le cifre sono peggio di 
quel che era apparso finora, 
E che fa Bush? Quando sul­
la spiaggia di Golf Stream. in 
Florida, gii operatori della 
Cbs lì appostati da due gior­
ni riescono ad avvicinarlo e 

gli chiedono se sia preoccu­
pato dei zig-zag del dollaro 
e della Borsa, non trova di 
meglio che rispondere: «Sì, 
ci penso ogni tanto, ma non 
troppo». 

Se anche non avesse tutte 
le doti che gli vengono attri­
buite. questo super-Baker 
dovevano proprio inventar­
lo. Se no c'era da spararsi. 
La speranza è che, se Baker 
è riuscito a far eleggere pre­
sidente uno come Bush, 
possa compierne altri di mi­
racoli Come ad esempio 
quello di un compromesso 
tra la Casa Bianca repubbli­
cana e il Congresso a mag­
gioranza democratica sui 
nodi più spinosi di politica 
economica e dì politica 
estera. Più difficile ancora il 
bis di «miracoli* in cui Ba­
ker aveva già avuto lo zam­
pino come segretario al Te­
soro: caduta del dollaro 
dall'85 in poi senza un col­
lasso valutano generale co­
me quello degli anni 70; 
crash di Wall Street senza 
successiva recessione. Sua 
si dice sia stata la strategia 
di svalutazione guidata del 
dollaro da metà 1985; a lui 
viene attribuito l'aver favori­
to, se non deliberatamente 
provocato con le due di­
chiarazioni alla vigilia il lu­
nedì nero a Wall Street di 
un anno fa1 con lo scopo, si 
è detto, di anticipare l'inevi­
tabile ridimensionamento 
di un mercato azionario 
iper-gonfiato, in modo che 

non coincidesse con le ele­
zioni presidenziali dell'88. 

Di Baker si ricorda che la 
destra non l'ha in simpatia; 
l'ha accusalo di aver impe­
dito che «Reagan fosse se 
stesso», cioè di averlo reso 
un po' più pragmatico e rea­
lista, quando era il suo capo 
di gabinetto. Come segreta­
rio di Stato Baker viene vi­
sto come uno che può ne­
goziare con sandinisti e 
Olp, portare avanti il lavoro 
avviato da Shultz con i so­
vietici, soprattutto rivolgersi 
al fronte che da qui al 1992 
rischia di rivelarsi il pi ù cal­
do di tutti: quello dei rap­
porti con l'Europa e il Giap­
pone. 

Le indiscrezioni raccolte 
dal «New York Times» tra i 
più stretti collaboratori di 
Bush sul futuro governo an­
ticipano però un'influenza 
di Baker che va molto al di 
là del tradizionale campo 
dazione del segretario di 
Stato. SÌ dice che continue­
rà indirettamente a control­
lare il Tesoro, dove dovreb­
be restare Nicholas Brady, 
che era già suo vice quando 
Baker aveva lasciato il dica­
stero per dedicarsi comple­
tamente alia campagna di 
Bush, e l'importantissimo 
ufficio di gestione e di bi­
lancio dellci Casa Bianca, a 
cui capo dovrebbe andare 
un'altro dei vice di Baker al 
Tesoro, Richard G. Darman. 

Nella categoria dei «pra­
gmatici» rientrano anche 

tutti gli altri nomi che circo­
lano per la composizione di 
un futuro gabinetto Bush: 
gli altri fedelissimi che lo 
hanno aiutato nella campa­
gna elettorale. 

Se si forma un «triumvira­
to» Baker-Brady-Darman, 
questo potrebbe divenire la 
«inner policy circle» di 
Bush, dice il professor Mur­
ray S. Widenbaum della 
Washington University of 
St. Louis, che era stato il pri­
mo consigliere economico 
di Reagan. E la cosa avreb­
be, a suo avviso, anche dei 
vantaggi, perché si tratta di 
una squadra affiatata, «sulla 
stessa lunghezza d'onda», a 
differenza dell'«accozzaglia 
di ideologi» che avevano 
composto il primo Reagan. 

«Baker si avvia a diventa­
re probabilmente il collabo­
ratore più potente di un pre­
sidente in epoca moderna», 
dice Edward Rollins, polito­
logo vicino al campo di 
Bush. «Gestirà l'area della 
politica estera. Ma sarà al 
tempo stesso molto influen­
te in politica interna. Su 
qualunque nodo, Bush do­
vrà ricorrere al suo parere. 
E Baker avrà la sua da dire 
su qualsiasi negoziato im­
portante - sia che si tratti di 
un negoziato internazionale 
che di un negoziato col 
Congresso sul bilancio. In­
somma, non riesco a pensa­
re nessun altro che abbia 
avuto un ruolo comparabile 
in una qualsiasi amministra­
zione precedente». 

nosciuto quell'imponente 
processo di crescita politica e 
organizzativa che ne ha fatto 
poi un elemento centrale del­
la crisi arabo-israeliana). 

La risoluzione 338, adottata 
nel corso della guerra di otto­
bre mentre te truppe israelia­
ne penetravano al di là del Ca­
nale di Suez, chiedeva il ces­
sate il fuoco immediato, «l'ap­
plicazione in tutte le sue parti» 
della risoluzione 242 e l'inizio 
di negoziati «fra le parti inte­
ressate, sotto appropriati au­
spici, per lo stabilimento dì 
una pace giusta e duratura», In 
base a questa risoluzione si 
riunì per soli due giorni, il 21 e 
22 dicembre 1973, la confe­
renza (abortita) di Ginevra, 
sotto gli auspici dell'Onu e 
con la partecipazione di Urss 
e Usa come co-presidenti 
nonché di Egitto, Giordania e 
Israele, ma con l'assenza della 
Siria e senza qualsivoglia rap­
presentanza palestinese. Me­
no contestata formalmente 
della 242, la risoluzione 338 
ne ha comunque sempre se­
guito le sorti. • G.L. 

Sud Libano 

Commando 
si arrende 
alTUnifil 
•M TEL AVIV. Un «comman­
do» di guerriglieri palestinesi, 
composto da quattro uomini e 
una donna, ha tenuto in ostag­
gio dall'altra notte fino al po-
menggio di ieri quattro soldati 
del contingente finlandese 
dell'Unifil nella loro postazio­
ne, presso il villaggio di Dir 
Sinan e il fiume Litani. In mat­
tinata quattro dei guerriglieri e 
nel pomeriggio anche l'ultimo 
si sono arresi quando hanno 
ottenuto di essere consegnati 
non già ai soltati israeliani o ai 
miliziani del fi lo israeliano 
«eserciio del Libano sud» che 
controllano la zona, bensì alla 
polizìa libanese. In tal modo 
forse potranno presto rigua­
dagnare la libertà. 

Sembra che il «commando» 
intendesse penetrare in Israe­
le per compiere un attentato 
in occasione della riunione di 
Algeri del consìglio nazionale 
palestinese e che per errore 
sia finito in una zona control­
lata dall'Unifil. Quando i cin­
que sono stati scoperti da un 
soldato del contingente fin­
landese di guardia a una po­
stazione - i suoi tre compagni 
in quel momento dormivano -
lo hanno sopraffatto lancian­
do anche delle bombe a ma­
no, hanno quindi disarmato 
tutti. Ieri mattina ufficiali del­
l'Onu hanno avviato una trat­
tativa che ha portato attraver­
so varie fasi alla loro resa. I 
militari non sono riusciti a ca­
pire a quale formazione ap­
partengono i quattro uomini e 
la donna autori dell'attacco. 
«Sembrano a dir poco diso­
rientati», ha detto il portavo-

«Nessuno qui è intenzionato a 
incrinare l'unità dell'Olp. La 
diffidenza fa parte di un gioco 
democratico che è proprio 
della tradizione palestinese». 
Najjab chiarisce la posizione 
della maggioranza che segue 
Arafat, partito comunista 
compreso. «Intendiamo fare 
un riferimento esplicito alle n-
soluzioni 242 e 338 dell'Onu, 
chiedendo precise garanzie 
per la loro realizzazione e il 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. È in 
base alla 242 e alla 338 che 
chiederemo la convocazione 
della conferenza internazio­
nale di pace». E aggiunge: «Il 
compito della leadership del­
l'Olp e di questa sessione del 
Cnp è indicare un fine preciso 
airiWaaV) con un linguaggio 
estremamente chiaro. Una 
formulazione ambigua delle 
nostre intenzioni non aiute­
rebbe né i ragazzi che com­
battono nei territori occupati 
né quegli Stati e quei popoli 
che appoggiano la nostra cau­
sa. Impediremmo loro di aiu­
tarci con più convinzione, 
con più efficacia». 

Sebbene possa contare sul­
la maggioranza dei delegati, 
per lo meno fino ad ora, Ara­
fat però insiste perchè sulla 

242 e la 338 il consiglio voti 
all'unanimità. Potrebbe non 
chiederlo, visto che in seno al 
Cnp le decisioni vengono pre­
se a maggioranza. Ovvio però 
che il leader dell'Olp voglia 
uscire da questa sessione 
straordinaria con una posizio­
ne di forza inequivocabile che 
gli consenta di presentarsi a 
livello intemazionale con una 
carta reale che nessuno, a 
quel punto, sarebbe in grado 
di contestargli. Ma - come ha 
precisato ieri in una conferen­
za stampa il portavoce del­
l'Olp Ahmed Abdoul Rahman 
- si arriverà a decidere anche 
sull'opportunità dell'unanimi­
tà o della votazione a maggio-
ianza*. 

Per quanto genuino nelle 
sue motivazioni di fondo, il 
dissenso di Habbash (che non 
scordiamolo mantiene ancora 
il suo quartier generale a Da­
masco) può essere ispirato 
dalla preoccupazione di futuri 
rapporti di forza tra le varie 
formazioni dell'Olp all'interno 
del costituendo governo prov­
visorio. Preoccupazione con­
divisa, anche esplicitamente 
dichiarata, da Nayef Hawa-
thmeh, leader del Fronte de­
mocratico di liberazione della 

Palestina (Fdlp). Hawathmeh, 
è il caso di ricordarlo, non è 
palestinese, ma giordano e 
potrebbe rischiare di essere 
escluso, nella peggiore delle 
ipotesi, dal suddetto governo. 
Per questo ieri ci ha tenuto a 
sottolineare alla stampa come 
lui si stia battendo perché 
venga decisa qui, ad Algeri, la 
creazione del governo provvi­
sorio o quanto meno ne venga 
fissata in termini non più ne­
goziabili la data di costituzio­
ne. Denuncia poi pressioni 
americane ed egiziane perché 
non si fissi questa data. È sem­
pre Hawathmeh ad anticipare 
quanto succederà nei territori 
occupati dopo il 15 novembre 
giorno della possibile procla­
mazione dell'indipendenza 
dello Stato palestinese. «Ab­
biamo organizzato grandi ma­
nifestazioni, feste ovunque, 
cui Shamir risponderà sicura­
mente col sangue. Ma Vintila-
da continuerà: con le pietre, i 
bastoni e le molotov in Cì-
sgiordania e a casa; con un'e­
scalation della lotta armata 
nei territori inglobati da Israe­
le nel 1948. Qui però il nostro 
bersaglio sarà solo e soltanto 
t'esercito, per non dare ad 
Israele un pretesto di rappre­
saglia nei territori occupati». 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO 
RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE, 

DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO 
RELATIVO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 

«IRI 1988/1995 A TASSO VARIABILE» HI' EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

EMITTENTE 

IMPORTO 

INTERESSE MINIMO 
GARANTITO 

PREZZO 

DI EMISSIONE 

DURATA 

GODIMENTO INIZIALE : 

RIMBORSO 

. IRI — Istituto par la Ricostruzione I 

: L 500 miliardi, suddiviso in n. 500 milioni di obbligazioni del v.n. di tir* 1.000. 
rappresentate da certificali In tagbo urttoo da 5,000 obbligazioni. 

: Semestrale variabile. L'interesse tara pari al tasse semestrale equivalente a quello 
annuo risultante dalla madia aritmetica, maggiorata di un margina di 0,60 punti 
percentuali, del tasso di rendimento dai liloH dagli Istituti di Credilo mobiliare al 
lordo della ritenuta di Imposta, nonché dal tasso di rendimento alle asta del BOT 
ad un anno al lordo della ritenuta di Imposta. 
Per la prima cedola, relativa al periodo 1" novembre 1988 — 30 aprile 19B9, 
il tasso di rendimento è staio stabilito nella misura cM 6,30%. 

: E stabilito nella misura del 3,75% 

REGIME FISCALE 

QUOTAZIONE 
IN BORSA 

: Ciascun titolo verrà rimborsato alla pari In 4 Quote annuali uguali scadenli il 1° 
novembre di ogni anno dai 1992 al 1893 compreso, contro presentarono del ti­
tolo per lo stacco dell'apposito tagliando di cui e munito ogni titolo per gli anni 
dal 1992 al 1994 Per la quarta ad ultima quota di capitale, il rimborso avverrà 
mediante ritiro del titolo stesso munito del tagliando O. 

: Gii Interessi sulle emittende obWÌQWtonl sono soggetti ad una ritenuta alla tonte 
del 12,5% da operarsi dall'emittente con obbliga di rivalsa. 

: A norma dell'art. 4 delio Statuto deK'IRI, le obbligazioni del presente prestito so­
no quotate di diritto presso tutte W Borsa Valori italiane. 

: La consegna del titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati. 
presumibilmente entro sei mesi dall'emissione. 

MODALITÀ E CONDIZIONI 01 VENDITA 
La obbligazioni -IR11988-1995 a tasso variabili» — II I ' •mlaaiotw saranno assunta a fer­
mo da parte di un consorzio organizzato e dirotto dall'emittente, coordinato da Como» 
gnla Finanziarla Ligure Piemontese S.p.A. o SIFA — 8©clet* Immobiliare • Finanziarla 
p.a. e composto da: 

ISTITUTO CENTRALE DELLE 
BANCHE POPOLARI ITALIANE 
BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CO.FI.RI. S.p.A. 

COMPAGNIA FINANZIARIA LIGURE 
PIEMONTESE S.p.A. 

BANCA ANTONIANA DI 
PADOVA E TRIESTE 
BANCA POPOLARE DELL'EMILIA 
BANCA POPOLARE DI BERGAMO 
BANCA POPOLARE DI VERONA 
BANCA POPOLARE VICENTINA 

BANCA AGRICOLA MANTOVANA 
BANCA DI PIACENZA 
BANCA CATTOLICA POPOLARE (MOLFETTA) 

BANCA POPOLARE ABRUZZESE 
MARCHIGIANA 
BANCA POPOLARE DELL'ETRURIA 
BANCA POPOLARE DI ASOLO 
E MONTEBELLUNA 
BANCA POPOLARE DI BOLZANO 
BANCA POPOLARE DI CESENA 
BANCA POPOLARE DI LUINO E VARESE 
BANCA POPOLARE DI RAVENNA 
BANCA POPOLARE DI SASSARI 
BANCA POPOLARE PESARESE 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano procedere al ia vendita del le o b b i ­
gazioni sottoscritte net periodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 14 .11 .1988 , 
effettueranno la cessione mediante sottoscrizione da parte del l 'acquirente della scheda 
B) che costituisce parte integrante e necessaria del prospetto Informativo depositato pi «is­
so l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 27 ot tobre 1988 al n . 1 1 6 1 , e d a mezzo 
fissato bollato ad un prezzo non superiore a quel lo «H omissione. 
In un periodo di tempo successivo, ma prima della quotazione ufficiale, gli stessi parte­
cipanti al Consorzio potranno procedere alla vendita del le obbligazioni sottoscritte esclu­
sivamente mediante consegna del prospetto informativo. 

L'edempimento di pubblicazione del prospetto Informativo non comporta a lcun giudizio * 
della CONSOB sull 'opportunità del l ' Investimento proposto o sul mer i to de l dat i e del le 
notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza del dat i , del le notizie e dette informazioni In det to 
prospetto Informativo contenuti appart iene In via esclusiva a l redattori del lo stesso che 
lo hanno sottoscritto. 

CENTROBANCA 

BANCA POPOLARE DI MILANO 
SIFA S.p.A. 

G.l. SERVIZI FINANZIAR! S.p.A. 

BANCA POPOLARE 
COMMERCIO INDUSTRIA 

BANCA POPOLARI DI ANCONA 
BANCA POPOLARI DI LECCO 

BANCA POPOLARE VENETA 
BPM INVESTIMENTI 

BANCA AGRICOLA POPOLARI M RAGUSA 
BANCA DI CREDITO POPOLARE (T. DEL GRECO) 

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE 

BANCA POPOLARE DELLA MARSICfi 

BANCA POPOLARE DI ABBIATEGRASSO 
BANCA POPOLARE DI BARI 

BANCA POPOLARE DI BRESCIA 
BANCA POPOLARE DI CREMONA 

BANCA POPOLARE DI PORDENONE 
BANCA POPOLARE D4 REGGIO EMILIA 

BANCA POPOLARE DI SONDRIO 
BANCA POPOLARE UDINESE 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

l ' U n i t à 

Lunedì 
14 n o v e m b r e 1988 

iiiiiiviiiniiuiuiiiiiiiittiiiiiiiiiiiii 



Giunte 

Andreotti 
polemizza 
col Psi 
• • ROMA Toni prudenti nei 
confronti di De Mita, qualche 
asprezza verso Martelli ed il 
Psi Giulio Andreotti è interve­
nuto l'altra sera ad una mani­
festasene della sua corrente. 
a Lugo (Ravenna), e si è sof­
fermato soprattutto sull'ormai 
vicino congresso de e sui rap­
porti col Psi «Sbaglia - ha det­
to il minirtro degli Esteri - chi 
vede il congresso della De co­
me una sorta di lotta persona-
te Non è così il nostro partito 
sembra molto litigioso, ma nei 
momenti difficili ci siamo 
sempre ritrovati. -, Accadrà 
lo stesso anche per quella che 
De Mita ha definito la «stuc­
chevole» disputa intorno al 
doppio incarico? Andreotti si 
limila a ripetere la sua convin­
zione circa la necessità di una 
distinzione «tra governo e par­
tito, non per una questione di 
simpatia, perché la politica 
non è uno sport, ma per una 
necessità La mia esperienza 
ha dimostralo che non c'è un 
fatto personale Si tratta di po­
tersi dedicare a tempo pieno 
all'uno o all'altro incarico la 
distinzione è tra le responsabi­
lità immediate e l'elaborazio­
ne delle strategie. De Mita di­
ce che ci deve essere sintonìa 
tra chi guida il partito e chi sta 
al governo: io sono d'accor­
do. Guai a creare un antagoni­
smo o. addirittura, lavorare 
per scalzare l'altro» 

È al Psi. invece, che An­
dreotti ha riservato una pole­
mica ripetuta ed aspra, co­
minciando col contestargli di 
far parte di una sorta di «comi­
tato di liberazione dalla De». Il 
ministro degli Esteri ha fatto 
riferimento a quanto starebbe 
accadendo in alcuni enti loca­
li «Le giunte - ha detto - non 
possono essere anomale 
quando non ci sono i socialisti 
e non anomale quando ci so­
no. In Sardegna, in Calabria, a 
Milano, a Venezia e a Catania 
la De, pur avendo una mag­
gioranza relativa notevole, è 
all'opposizione. Dove sta 
scritto questo nuovlssino te­
stamento?». Poi ha polemizza­
lo con Martelli per le sue re­
centi dichiaratone sulla dro­
ga e per la sua "attenzione» a 
CI. «In Italia c'è qualcuno che 
fa la serenata ai movimenti 
cattolici - ha detto Andreotti 
- Martelli, a Riminì, in sostan­
za ha detto: voi avete la fede, 
io no. Sulla scuola avete ragio­
ne ., Insomma, io non ho mai 
capito la funzione esatta di 
Martelli, soprattutto dopo le 
sue dichiarazioni sulla droga. 
Questi sono temi da affrontare 
seriamente, senza farne que­
stioni di partito». 

Sulla liberalizzazione 
di hashish e marijuana 
ora dice: «Ho proposto 
solo un diverso regime» 

A Padova De Mita ripete 
«Le sanzioni non bastano» 
Ancora grande incertezza 
per la nuova legge 

Droga, Martelli si scusa 
«Sono stato frainteso» 

Ciriaco De Mita 

Le due settimane chieste dal Psi per «rivedere» il pro­
getto Jervolino sono ormai trascorse. Oggi anche il Pli, 
che ha chiesto un Consiglio di gabinetto sulla materia, 
spiegherà la sua posizione. Il governo, insomma, po­
trebbe varare a giorni il disegno di legge sulla droga. 
Ieri, intanto, Martelli si è corretto: sono stato frainteso, 
non volevo la liberalizzazione delle droghe leggere. «E 
successo anche a Craxi», aggiunge. 

• I ROMA Sia stato o no 
l'argomento principale del 
colloquio fra Craxi e De Mita, 
il contestalo disegno di legge 
di Rosa Russo Jervolino resta 
in primo piano nell'agenda di 
palazzo Chigi. I liberali hanno 
chiesto che prima che qualsia­
si decisione venga assunta, 
dell'argomento si discuta in 
un Consiglio di gabinetto, l'or­
ganismo «politico» della presi­
denza - ora istituzionalizzato 
con la nuova legge - che sì 
potrebbe tenere proprio que­
sta settimana. 

Per tentare di fare chiarez­
za nella posizione socialista, 
intanto, ieri è intervenuto di 
nuovo Claudio Martelli che si 
è quasi scusato con Bettino 
Craxi per le sue contestate af­
fermazioni sull'uso delle dro­
ghe leggere. L'equivoco, dice 
ora il numero due socialista, è 
Stato montato ad arte, sia nel 
suo caso che in quello del se­
gretario. «Io mi sono limitato a 
proporre un diverso regime -
dice Martelli -, un diverso 
trattamento, in definitiva una 
diversa risposta dello Stato a 

due tipi di droga». -Con ciò -
aggiunge - non ho mai propo­
sto la legalizzazione delle dro­
ghe leggere». Ed ecco il desti­
no delle sue dichiarazioni ac­
comunato a quello di Craxi: 
•In realtà - dice Martelli - è 
accaduto a me quello che è 
capitato a Craxi: le sue dichia­
razioni di ritorno dall'America 
sono state interpretate come 
un'improvvisa conversione re­
pressiva e forcaiola, come se 
volesse sbaltere in galera i 
tossicodipendenti, lo mi sono 
limitato - conclude Martelli -
a proporre una diversa grada­
zione di divieti e di sanzioni 
tra droghe leggere e droghe 
pesanti, e mi hanno fatto dire 
che volevo iiberalizzare l'ha­
shish e la marijuana». 

Comunque stiano le cose, 
restano i problemi che hanno 
impedito sinora una decisione 
del governo. Ammettendo -
come tutti ammettono nella 
compagine governativa - che 
ci sia 1 intenzione di segnare 

con qualche forma di sanzio­
ne non solo lo spaccio ma an­
che l'uso degli stupefacenti, 
resta il problema delle vie da 
scegliere. Ed è qui che si è 
aperto un vero e proprio 
scontro. La gran parte delle 
Comunità terapeutiche, per 
esempio, non ne vuol sapere 
di ricoveri coatti; magistrati, 
polizia ed esponenti del mon­
do carcerario mettono in 
guardia da) pensare alla de­
tenzione: sono quelli i luoghi 
di più facile spaccio, dicono. 
Senza contare che nel mondo 
cattolico - e all'interno della 
stessa De - molti pensano che 
il progetto Jervolino (con una 
punibilità a discrezione del 
giudice) sia già il massimo 
della mediazione possibile. 

Ieri parlando ai giovani de 
della provincia di Padova, è 
tornato sull'argomento anche 
il presidente del Consiglio, De 
Mita. «Stiamo attenti - ha det­
to -. Molti pensano che conti-

«Punire i trafficanti, 
non i ragazzi» 
Il 16 studenti in piazza 
• i ROMA «Punire i traffi­
canti, non i ragazzi. Per cam­
biare la vita, per la solidarie­
tà»: con questo slogan, mer­
coledì a Roma, gli studenti di 
tutta Italia manifesteranno per 
dire la loro parola sulla droga. 
Alla manifestazione, oltre agli 
studenti di molte città italiane, 
hanno dato la loro adesione 
operatori di comunità per il 
recupero, magistrati, persona­
lità del .mondo politico e cul­
turale. È per questo che Pietro 
Folena, segretario nazionale 
della Fgci, dice che può esse­
re «il momento d'inizio di un 
grande movimento di massa, 
di opinione e di lotta contro la 
droga». «Essere dalla parte dei 
tossicodipendenti, contro la 

droga, a fianco di tante comu­
nità, di tanti operatori, di tanti 
magistrati - dice Folena - è 
significativo». E aggiunge: le 
adesioni alla manifestazione 
dimostrano «che esiste una 
parte del paese che sul merca­
to della droga vuole prendere 
la parola, vuole scendere in 
campo contro il mercato ma­
fioso e criminale, vuole esten­
dere la solidarietà nei con­
fronti dei tossicodipendenti». 
In questi giorni, la voce di de­
nuncia e di impegno di tutti 
costoro - dice Folena - non 
viene ascoltata, mentre sotto i 
rifletton dei mass media resta 
sempre il «balletto» delle di­
chiarazioni e delle smentite di 
esponenti politici. 

Un giovane ferrarese 
stroncato da un'overdose 
È la settima vittima 
MB FERRARA. Un'altra 
morte per droga anche nel 
Ferrarese. Marco Ghirardel-
li, 25 anni, di Lagosanto, 
nella «bassa», è la settima 
vittima nel giro di pochi me­
si. L'altra faera, dopo aver 
cenato con i suoi amici ed 
aver trascorso alcune ore 
con uno di loro, in una di­
scoteca del Lido di Spina, al 
mare, si è allontanato con 
un pretesto Alle 2,15 di ieri 
mattina è stato trovato da al­
cuni passanti, riverso sul vo­
lante della sua automobile 
parcheggiata lungo la strada 
Romea Venezia-Ravenna. 

Accanto al corpo del gio­
vane una siringa sporca di 

sangue e la cinghia dei pan­
taloni usata.come laccio 
emostatico. È stato subito 
trasportato all'ospedale di 
Comacchio ma non c'è sta­
to nulla da fare. L'ha stron­
cato un'overdose. Marco 
Ghirardelli era il secondo fi­
glio di una coppia di agricol­
tori. Diplomato in ragione­
ria, aveva scelto di lavorare i 
campi. Di questo nuovo tra­
gico episodio si stanno oc­
cupando i carabinieri del Li­
do degli Estensi, impegnati 
a rintracciare i giovani che 
hanno trascorso le ultime 
ore con Marco. I militari 
sperano così di arrivare ai 
fornitori della droga. 

"—-"•~-"~-"— Un'inchiesta effettuata per la Cee dall'inglese Rubenstein 

Un codice per rendere «off-limits» 
le molestie sessuali contro le donne 
«Sexual harassment», in italiano «molestie sessua­
li»: Michael Rubenstein dice che è «un'espressione 
nuova per descrivere un vecchio problema». Quel­
lo del «corteggiamento» che da cavalier cortese 
non è, e va dal complimento pesante alla persecu­
zione vera e propria. 45 anni, inglese, Rubenstein 
ha effettuato per la Cee un'inchiesta sul fenomeno 
nei luoghi di lavoro in Europa. 

MARIA SERENA PALIERI 

M i ROMA. Esperto in rela­
zioni industriali, giurista, edi­
tore della rivista sindacale 
«Equa. opportunìties re-
wiew». questo signore britan­
nico con zazzera già grigia, 
su commissione della Comu­
nità europea ha dedicato 
dunque i suoi ultimi tre anni a 
dare sostanza a un neologi­
smo, «sexual harassment» ap­
punto. Nei giorni scorsi è sta­
to a Roma, ospite di un in­
contro promosso dalle co­
muniste romane. Insiste, dun­
que, sul fatto che l'espressio­
ne «fino al 1970 non esiste­
va». Ciò che intende è che la 
nuova parola definisce un 
nuovo diritto che le donne ri­
vendicano: il diritto, «negati­
vo». di non essere usate - a 
forza - con la parola, lo 
sguardo, le mani dal collega 
della scrivania vicina. O - co­
me avviene più spesso - dal 
proprio superiore. Perché, di­
ce Rubenstein. «la questione 
è spesso connessa all'eserci­
zio del potere e ciò determi­
na già una condizione ogget­
tiva perché le vittime siano 
nella totalità donne». Grazie 
al suo studio, ora sappiamo 
che Y84% delle spagnole è 
passalo attraverso queste for­
che caudine, come i! 51% 
delle inglesi, il 32% delle bel-
ghe e il 22% delle irlandesi. 
Ma noi ih.uani non sappiamo 

le cifre che ci riguardano, 
perché - spiega Rubenstein -
dal paese del gallismo arriva­
no echi di cronaca (vedi il ca­
so Repubblica) ma niente sta­
tistiche. 

La dicitura «molestie ses­
suali». però. nell'Italia dell'88 
è già nelle piattaforme con­
trattuali del Pubblico impie­
go, e nella nuova legge sulla 
violenza sessuale. Vogliamo 
spiegare allora al lettore ita­
liano che cos'è «molestia»? 

«Secondo la mia definizio­
ne è una condotta, verbale o 
fisica, di natura sessuale, che 
viene tenuta nonostante essa 
sia offensiva per la vittima. 
Non importa quanta coscien­
za di ciò abbia l'autore. Ciò 
che importa è che l'approc­
cio, l'allusione volgare, o nei 
casi più gravi il ricatto, venga 
ripetuto nonostante l'altro 
abbia detto di no. Proibire la 
strizzata d'occhio? Una don­
na, semplicemente, dev'esse­
re libera di accettare che un 
collega le metta un braccio 
intorno alla vita, ma di dire 
no ad un altro». 

Che gusto prova, secondo 
lei. l'uomo che fa avances, e 
insiste, anche se ottiene rifiu­
ti? 

«Sembra proprio impossi­
bile, viste le cifre, ritenere 
che la molestia sessuale sia 
un piacere per individui rari e 

maniaci. Anche se non è co­
sa "normale", la maggioran­
za degli uomini la fa. Magari 
con l'arma lieve dello "sguar­
do che spoglia". E, più pote­
re l'uomo ha sulla vittima, più 
potere ha di molestarla. Mi 
sembra che la caratteristica 
comune sia quella di essere 
ottusi riguardo all'offesa che 
si provoca, al non gradimen­
to che si raccoglie, convinti, 
tutto sommato, che alle don­
ne piaccia Ecco, il «molesta­
tore- pensa- mi ha detto di 
no, ma vuole fare la difficile. 
Questo non è troppo lontano 
dalla cultura dello stupro. 
Forse le cose sarebbero più 
chiare se ci si dicesse che è 
stupro psicologico» 

Qua! è il tipo di donna più 

esposta all'esperienza? 
«Superficialmente si po­

trebbe pensare: le più belle. 
Gli studi invece ci dicono che 
sono le più giovani, le single, 
le vedove, le divorziate. Quel­
le che all'uomo appaiono più 
vulnerabili» 

Il che conferma che anche 
se Io stupro è psicologico, 
come nel caso della violenza 
fisica, il sesso c'entra ben po­
co. C'è molta letteratura sulle 
insidie d'un tempo alle sarti­
ne e alle operaie di filanda. 
La donna d'oggi che fa la ca­
mionista, la poliziotta, la con­
duttrice di telegiornale, è più 
difesa? 

«Chi fa un lavoro conside­
rato tradizionalmente ma­
schile è. per quanto ho asso 

dato, da considerarsi in cate­
goria a rischio. Non solo per­
ché capita che si trovi sola fra 
molti uomini. La persecuzio­
ne, in questo caso, è una sfi­
da: hai invaso il mio territo­
rio, adesso difenditi". 

La molestia è discrimina­
zione sessuale? 

«C'è una casistica medica 
che parla dell'ansia, la de­
pressione, l'insonnia cui so­
no soggette le vittime di mo­
lestie. Dunque, è difficile ren­
dere sul lavoro, quando si 
convive con quest'incubo. E 
poi c'è il ricatto esplicito: se 
non ci stai non ti assumo. E la 
"punizione" fatta di mancate 
promozioni, di occasioni ne­
gate Per questo io ho consi­
glialo alla Cee di emanare di­
rettive che coniughino que­
sto discorso con quello sulle 
pari opportunità». 

Di concreto cosa si può fa­
re per limitare questi reati sul 
lavoro, oltre, come s'è già fat­
to, dar loro un nome? 

«Campagne educative, tipo 
quella belga con lo slogan 
"Sex collègue? Ex collègue". 
C'è un esercizio, poi, che io 
propongo agli uomini: prova­
te a immaginare d'essere mo­
lestati non da una compagna 
di lavoro affascinante, ma da 
un vostro superiore, maschio, 
che quando entrate nella sua 
stanza vi valuta con lo sguar­
do, vi "denuda", insiste a ri­
volgervi inviti. Resta, a parte 
questi utili esercizi di imme­
desimazione, ciò che posso­
no lare i sindacati, Introdurre 
norme certe, pretendere da­
gli imprenditori che, nell'am­
biente di lavoro, la molesti,! 
sia olf-Lmits La vera educa 
zione è un fatto complesso 
Ma questo si può pretendere, 
come in ufficio non vai in 
shorts ma col vestito». 

nuiamo a discutere se siano 
giuste o no le proposte sulla 
droga solo perchè ne ha par­
lato Craxi per primo.., Non è 
questo il punto. Io dico, anzi: 
magari ne parlassero tutti-. 
Dal capo del governo ci si at­
tendeva qualche indicazione 
circa la strada che si intende 
concretamente seguire nella 
lotta al traffico, al commercio 
ed all'uso di droga. De Mita, 
invece, ha nuovamente af­
frontato la questione solo dal 
punto di vista generale. 

«La lotta ai trafficanti - ha 
ripetuto - deve essere collo­
cata e perseguita sul piano in­
ternazionale, perchè il feno­
meno ha ormai caratteristiche 
mondiali. All'Italia spetta, pe­
rò, il merito di aver sollevato 
questo problema nell'ultimo 
vertice in Canada, chiedendo 
- appunto - un coordinamen­
to mondiale. Ma questo è un 
problema: perchè c'è poi da 
fare i conti con lo stadio finale 

della questione: cioè, il recu­
pero del drogato, Tra questi 
due estremi - lotta al grande 
traffico e recupero dei giovani 
- resta al centro uno spazio 
enorme, che deve essere 
riempito dalla società, non 
dalla politica Per questo ripe­
to che non bastano le sanzio­
ni». 

In conclusione il presidente 
del Consiglio è tornato a pole­
mizzare con la posizione co­
munista, dopo averla, però, 
estremamente schematizzata. 
«Il Pei dice - ha ripetuto il pre­
sidente del Consiglio - droga 
uguale mafia. Quindi il proble­
ma si risolve con la lotta alla 
mafia. Questo è vero, ma solo 
in parte. Perchè c'è poi la que­
stione del perchè ci si droga, 
del perchè sia tanto diffusa la 
richiesta di stupefacenti. Il fat­
to è che si droga chi è solo, 
chi è disperato, chi non ha ric­
chezza interiore. Ed è qui, pri­
ma di tutto, che fa solidarietà, 
la società deve intervenire». 

Rifornivano Milano 
di eroina e cocaina 
Ventuno condanne 

MILANO. Con ventuno 
condanne e una assoluzio­
ne si è concluso, dopo 13 
ore di camera di consiglio, 
davanti alla quarta sezione 
del Tribunale penale, il pro­
cesso per un traffico di stu­
pefacenti, ingenti quantità 
di eroina e cocaina, che ar­
rivavano in Italia dai paesi 
sudamericani attraverso la 
Germania. 

La pena più alta è toccata 
a Elio Bosco, considerato 
l'organizzatore del com­
mercio di droga. Consenti­
va il rifornimento di tutta la 
piazza milanese. Bosco è 
stato condannato a 15 anni 
di reclusione, mentre 11 an­

ni ciascuno hanno avuto 
Luigi Meschini e William 
Mamone, fratello dell'im­
presario di concerti rock 
Franco Marnane. Tutti gli al­
tri imputati hanno avuto pe­
ne comprese fra i tre e i sei 
anni di reclusione. 

A provocare l'incrimina­
zione di molti degli imputati 
furono le rivelazioni di un 
pentito, Gaetano Calcgari. 
al quale è stata inflitta una 
condanna a quattro anni di 
reclusione. L'unico ad esse­
re assolto, sia pure con la 
formula dubitativa, è stato 
Renato Berrà, un uomo di 
46 anni di Lerici, in provin­
cia di La Spezia. 

Ad Agrigento 
smottamenti 
e frane 
per la pioggia 

Un nubifragio violentissimo si è abbatttulo ieri pome­
riggio su Agrigento (nella foto). Molti quartieri della 
citta sono stati sommersi dati acqua e sono rimasti 
completamente al buio, per un guasto agli impiati del­
l'energia elettrica. Nelle zone di periferìa invece il 
temporale ha provocato smottamenti e frane tra le 
quali quella che ha interrotto la statale «640» per Calta-
nissetta nei pressi del bivio di Favara. Incandescente il 
centralino dei vigili del fuoco, tempestalo di chiamate 
di soccorso per allagamenti di scantinati e auto rima­
ste in panne o scivolale fuori strada per II fango. 

Il Rabbino 
di Roma 
allarmato 
per il nazismo 

«I movimenti neonazisti 
in Italia sono molto attivi 
e rivolgono la loro propa­
ganda principalmente 
verso i giovani, con l'o­
biettivo di inculcare un 
sentimento di intolleran-

- • « • • « • • « « " « • • • ^ ^ ^ za». A lanciare l'allarme è 
il rabbino capo di Roma, Elio Toaff in un articolo 
pubblicato nel prossimo numero della rivista «Prospet­
tive nel Mondo» che l'altro ieri ha diffuso una sintesi. 
Toaff denuncia il tentativo di banalizzare la tragedia 
dell'olocausto e cita come esempio «la vicenda della 
signora Kappler che ha tentato di far passare come 
eroe quello che è un semplice criminale di guerra». 
Formare i giovani alla tolleranza e alta solidarietà è 
possibile, afferma il rabbino, e la scuola ha in questo 
un grande compito. 

Orso bruno 
travolto 
da un camion 

Con le torce accese han­
no seguito le tracce di 
sangue e l'hanno trovato 
morto in un fossato vici­
no alla strada provinciale 
che porta nel centro della 
vai Canale in provincia di 
Udine. L'orso bruno, dal 

peso di tre quintali, era stato investito da un camion 
che non è riuscito ad evitarlo. A dare l'allarme è stato 
lo stesso camionista il quale ha avvertito i carabinieri. 
I) povero orso è stato inviato all'istituto di biologia 
della selvaggina di Bologna. 

Abu Abbas: 
«Fu un incidente 
il sequestro 
della Lauro» 

Il dirottamento dell'«A-
chille Lauro» avvenuto 
nell'Ottobre 1985, fu un 
«incidente» durante un'a­
zione militare che doveva 
concludersi nella «nostra 
Palestina» per favorire la 
fine dell'occupazione 

isdraeliana. E' l'interpretazione data ieri da Abu Ab­
bas, leader del «Fronte di Liberazione palestinese», 
uno dei 18 menbri del consiglio esecutivo dell'Olp e 
capo del commando che dirottò l'«Achille Lauro» nel 
Maditerraneo. 

Bloccano 
i portavalori 
e rapinano 
un miliardo 

Un colpo miliardario. Tre 
banditi, armati e con ì 
volti coperti da passa­
montagna hanno rapina­
to sabato sera l'incasso 
del supermercato di Sar-
meola di Rubano, in prò-

1 vincia di Padova. I rapina­
tori hanno bloccato i portavalori e dopo averli immo­
bilizzati, si sono fatti consegnare le armi e poi i Bacce­
lletti con i soldi. Sono riusciti a fuggire nonostante i 
posti di blocco disposti da carabinieri e polizia. 

ROSSELLA RIPEHT 

17 NOVEMBRE '88 

BTP 
Buoni de! Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quinquennale, 
con godimento 17 novembre 1988 e sca­
denza 17 novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 14 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 99,80% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 novembre al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza versamento di al­
cuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 novembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,80% 5 12,95% 11,29% 

BTP 
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Saranno rilasciati solo oggi 
dal governo di Tripoli 
gli 11 pescatori siciliani 
condannati ai lavori forzati 

Il regime libico vuole sfruttare 
per fini propagandistici 
l'avvenimento. Mediatore 
il presidente della Regione 

Tarda la clemenza dì Gheddafi 
Nuova missione in terra di Libia del presidente 
della Regione siciliana Rino Nicolosi Dopo le pò 
lemiche suscitate dal suo precedente viaggio nella 
repubblica nordafricana I esponente politico sici 
hano e ritornato per il rilascio di 11 Descaton sira 
cusam sequestrati dai libici La liberazione doveva 
avvenire ieri sera ma ostacoli burocratici e il ceri 
moniale hanno fatto ritardare tutto di 24 ore 

W A L T E R R I Z Z O 

Rino Nlcolosi 

Indagini a Siracusa 

Mandati di comparizione 
per tre esponenti del Psi 
C'è l'assessore «antidroga» 
• H SIRACUSA Sono stali co 
inimicali ieri mattina ì mandali 
di comparizione firmali dal 
giudice istruttore Roberto 
Campisi nei confronti di Ire 
uomini dt spirco del mondo 
politico aretuseo I provvedi 
menti del magistrato che con 
eludono I istruttoria formale 
avviata dai giudici siracusani 
riguardano I assessore regio 
naie ai Beni culturali Raffaele 
Gentile 1 assessore provincia 
le alla Pubblica istruzione Ma 
rio Battaglia arrivato nei gior 
ni scorsi agli onori della ero 
naca grazie ad un assurda 
proposta di schedatura di 
massa degli studenti Siracusa 
ni per individuare i portatori di 
Aids e i tossicodipendenti ed 
infine il consigliere comunale 
Francesco Leone che riveste 
la carica di capogruppo del 
Psi partito nel quale militano 
anche gli altri incriminati 

La vicenda nasce dalla lei 
teca di dimissioni inviata da! 
senatore Franco Greco che 

con tale allo formalizzò il suo 
distacco dal Psi prima di ade 
nre al Pei Lesponente politi 
co faceva una sene di pesanti 
affermazioni sul conto dei 
suoi ex compagni di partito 
riguardo ad alcuni incarichi 
professionali che sarebbero 
stati affidati dai comuni di Si 
racusa e Carlentini grazie al 
I "interessamento» dei din 
genti del Psi ai quali secondo 
le accuse i professionisti 
avrebbero ceduto una parte 
dei loro emolumenti magari 
sotto forma di sottoscrizioni al 
partito del garofano 

L inchiesta vede coinvolti 
Gentile come leader del par 
tito nella provincia di Siracu 
sa Battaglia come esponente 
della maggioranza a Carienti 
ni e Leone come esponente 
del Psi al comune di Siracusa 

Circa un anno fa I emissio 
ne delle prime comunicazioni 
giudiziarie e ieri si è arrivati ai 
mandati di comparizione 

D WR 

Al LETTORI 
Vorremmo rivolgere un appello ai nostri lettori 
È partita la ampagna abbonamenti per il 1989 e come tanti 
nostri compagni e lettori sanno il gran numero di abbonati a 
sempre stato un punto di forza per il nostro giornale ed un 
primato r i s o t t o agli altri quotidiani italiani 
Infatti gli abbonati ali Unità sono 68 000 Tuttavia solo una 
parte di essi è abbonata a cinque set e sette giorni Intendo 
mo pertanto rivolgere un primo invito ad essi affinché si 
abbonino al massimo numero di giorni settimanali 
Un altro invito lo rivolgiamo ai tanti compagni affezionati 
al giornale affinché da lettori abituali diventino anche abbo 
nati e a t u t t i < dir igent i di par t i to perché continuino a dare 
il loro sostegno al giornale con I abbonamento 
Riteniamo opportuno e necessario infatti che tutti o alme 
no il massimo numero dei compagni dei comi ta t i federal i 
e regional i nonché i dirigenti del movimento sindacale 
cooperativo e delle vane associazioni sociali ed imprendilo 
riali sottoscrivano un abbonamento ali Unita 

A l COMPAGNI ELETTI NELLE LISTE DEL PCI 
Ed inoltre un più diretto invito appello non può mancare a 
quei compagni che ci rappresentano nelle amministrazioni 
locali provinciali e regionali Si pensi che gli eletti nelle liste 

del Pei dai Consigli comunali al Parlamento sono diverse 
decine di migliaia Se almeno metà di essi si abbonasse 
t addopperemmo certamente il numero di copie 

ALLE SEZIONI 
Un appello invito al dovere lo rivolgiamo alle sezioni del Pei 
per le quali a partire dal 1989 intendiamo rendere obbliga 
tono almeno un abbonamento E dal primo dell anno curerà 
mo per tutte I invio di un abbonamento vincolativo 
Per le sezioni più at t ive e con un numero di iscritti superiore 
ai 200 vorremmo che un abbonamento m più venga destina 
to ali affissione in bacheca o in mancanza di questa in un 
vicino locale pubblico 
Sarebbe inoltre necessario ampliare una importante iniziati 
va intrapresa per ora da alcune sezioni quella di inviare il 
g ornale ad alcune personalità del luogo e/o abbonare più 
locali pubblici anche per periodi limitati 
É questo un modo pratico per far conoscere il g ornale e per 
farlo cosi apprezzare da altri lettori 
Sappiamo che purtroppo in alcune zone e in più occasioni 

anche nel! 88 — il giornale è arrivato in ritardo ed m 
alcuni disperati casi il giorno dopo 
Da parte nostra vi sarà un impegno maggiore non solo a 
migliorare ulteriormente il giornale ma anche a far si che 
attraverso il nuovo sistema editoriale che finalmente stiamo 
adottando giunga tempestivamente ai propri abbonati e 
lettori E questo un problema produttivo ed organizzativo 
che nel corso dell 89 sarà definitivamente risolto 
Il nostro giornale pur essendo ancora oggi la domenica il 
terzo giornale per numero di lettori e fra i primi 10 nei giorni 
fanali è ancora sottoutilizzato dai nostri iscritti 
Nel 1989 ci saranno importanti awen menti elettore e si 
terrà il 18 Congresso 
L Unità cosi rinnovata con I autonomia di responsdDiht a di 
creatività di sroperta e di informazione e con njove mpor 
tanti iniziat ve editoriali cercherà con I aiuto dei suo lettori 
d essere competitiva ed adeguata ali esigenze del paese e 
dell intarma; one 

11 niUl 

• i CATANIA Sono le ore 19 
L aereo speciale con a bordo 
11 marittimi siracusani nla 
sciati dalla Libia dopo essere 
rimasti detenuti in Nordafnca 
per olire due mesi perche ac 
cusati di contrabbando viola 
zione delle acque territoriali e 
perfino di spionaggio doveva 
arrivare già da qualche minu 
to I parenti dei marittimi del 
«Brivido» dell «Antonio Vel 
la» e del «Francesco 11* sono 
tn attesa già da qualche ora 
dietro i vetri dello scalo aero 
portuale d i Fontanarossa 
Appellando di vedere compa­
rire il Dc9 con il quale alle 
11 30 di ten mattina il presi 

dente della Regione siciliana 
Rino Nicoloi i era partito per 
riportare «tnonfalmenle» a ca 
sa i pescatori protagonisti del 
la brutta avventura L attesa 
dei parenti e degli amici è pe 
ro destinata a rimanere delu 
sa Tutto e stato rimandato di 
24 ore per permettere una ce 
nmonia in pompa magna ne) 
corso della quale i nostri con 
nazionali verranno «riconse 
gnati» sotto t flash dei fotore 
porler 

Il presidente Nicolosi ha 
precisato che il suo viaggio è 
conseguente ad una trattativa 

con il governo di Gheddafi 
nella quale ha avuto parte im 
portante il ministero degli 
Esten italiano e che proprio il 
titolare del dicastero Giulio 
Andreotti è stato informato 
del viaggio in Ubia per npor 
tare in patna i marmimi 

I pescatori siracusani nei 
giorni scorsi erano stati con 
dananti dalla magistratura libi 
ca a due anni e 6 mesi di car 
cere duro e a mille dinari di 
multa sono rimasti detenuti a 
Bengasi e a Orms dove sono 
stati assistiti dalle nostre auto­
rità consolari I nostri conna 
zionali sono ritornati in libertà 
grazie ad un alto di clemenza 
del governo libico che «si è 
dimostrato sensibile - cosi ha 
dichiarato 1 onorevole Nicolo-
si - alle nehieste del ministero 
degli Esteri e della presidenza 
della Regione consentendo 
di portare a lielo fine una vi 
cenda che ha coinvolto 11 fa 
miglie siciliane e che ha mes 
so in agitazione I intera man 
nena dell isola» 

La cronaca della vicenda 
sul rilascio dei nosln conna 

zionali parie nel cuore della 
notte quando si sarebbe deh 
mtivamente conclusa la tratta 
tiva con il governo di Ghedda 
fi Nella mattinata è arnvalo 
1 annuncio ufficiale assieme 
ali invilo ai cronisti di presen 
tarsi ali aeroporto catanese di 
Fontanarossa per imbarcarsi 
sul De 9 di una compagnia pn 
vata sul quale avrebbero viag 
giato il presidente Nicolosi e 
I ambasciatore libico a Roma 
Appena ricevuta la notizia i fa 
miliari dei pescatori si sono af 
frenati a raggiungere lo scalo 
di Fontanarossa in attesa di 
poter riabbracciare i loro con 
giunti dopo lunghi mesi di se 
parazione e di angoscia Alle 
!b 39 la doccia fredda tutto 
nnviato a questa sera per con 
sentire la cerimonia ufficiale 
di riconsegna dei marmimi 
Bisogna pazientare per fare 
posto a un pò di sano spetta 
colo politico «Il fatto che 
Gheddafi non ci abbia incon 
Irato a Tripoli ed abbia sposta 
to tutto a domani - dice Nico-
losi - mi fa pensare che ci re 
cheremo a trovarlo nella Sir 
te» 

In un ex ospedale di Melfi, nel Potentino 

14 anni, uccisa a coltellate 
nel palazzone per i terremotati 
Una ragazza di 14 anni, Lucia Montagna, e stata 
trovata assassinata l'altra sera nella stanza di un ex 
ospedale di Melfi, un grosso centro in provincia di 
Potenza, che ospita famiglie terremotate La ragaz­
za e stata uccisa con due coltellate al collo Interro­
gate decine di persone per tutta la notte e la giorna­
ta di ieri Non si esclude alcun movente, nemmeno 
quello di una feroce vendetta trasversale 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• H NAPOLI Lucia Monta­
gna 14 anni appena è stata 
trovata riversa sul Ietto in un 
mare d i sangue dalla cogna 
la Fionnda La donna era ap­
pena tornata dalla visita in 
carcere al marito Angelo 
Nessuno ha sentito nulla nes 
suno in quel vecchio edificio 
di Melfi che ospita da anni i 
senzatetto del terremoto ha 
visto E stata solo Fionnda 
tornando nella stanza che di 

vide con 1 due figli e la cogna 
ta a scoprire il delitto La poli 
zia ha cominciato gli interro 
gaton delle decine di persone 
ospitate nell edificio «C è so­
lo un dato certo - hanno affer 
malo gli investigatori nella lar 
da mattinata di len - che nes 
suno I ha sentita urlare- Pro 
pno fa mancanza di urla fanno 
pensare che la vittima potesse 
conoscere abbastanza bene il 
proprio carnefice che to ab­

bia fatto entrare nella stanza 
senza sospettare nulla È que 
sto il labile indizio che sta 
orientando le indagini verso la 
vendetta trasversale 

Infatti - affermano ancora 
gli mvestigaion - Angelo 
Montagna il fratello di Lucia, 
e in carcere dall inizio di otto­
bre per i assassinio del cogna 
to Santo Russo La slona a 
questo punto diventa ingarbu 
gliata Santo Russo era un pre 
giudicato processato insieme 
ad altre 28 persone per asso 
ciazione per delinquere Al 
termine del processo venne 
condannato a due anni di re 
clusione Un giorno agli inizi 
di ottobre Russo litiga violen 
temente con il cognato Tor 
nando a casa viene fermato 
dalle forze dell ordine poiché 
pur essendo sottoposto a sor 
vigilanzasptcìale non i han 
spellata Arrestato viene prò-

— — — — — Domani a Verona, la Svp li difende 

Alla sbarra due nazisti, 
raserò al suolo un paese 
Un < processo che non s ha da fare» quello ai respon 
sabili della strage di Caviola, nel Bellunese dove nel 
1944 una formazione nazista composta in larga misu 
ra di altoatesini rase al suolo interi paesi e massacro 
38 persone I due responsabili non sono mai stati 
estradati da Austria e Germania ! processi in Italia 
sono stati continuamente annullati Ora riprende 1 ul 
timo E la Svp difende gli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

M i VERONA Era il 20 agosto 
1944 quando comincio nella 
valle del Biois il «rastrella 
mento» d un gruppo scello di 
350 mil tari tedeschi alla ri 
cerca dei partigiani che qual 
che settimana prima avevano 
attaccato 1 ospedale militare 
di S Mari no di Castrozza 1 
partigiani da quella valle a ca 
vallo fra Veneto Trentino e 
Alto Adige nel cuore della 
-Alpenvorland si erano già 
nt rati Per due g orni i tede 
seni rastrellarci o bruciarono 
villaggi ucc sero civili uno 
degli episodi più feroci della 
guerra Quando se ne andaro 
no la fraz onc di Caviola so 
pra Falcade non esisteva più 
solo un cumulo di macerie fu 
manti lo stesso accadde ad 
altri vllaggi Dietro di se i te 
deschi si lasciarono anche 
una lunga striscia di sangue 
38 persene uccise (t solo 8 
erano partigiano d nne 
bamb nt. di 9 e 14 anni ai zia 
n quasi oliar unni una fami 
glia bruciala viva in un 1 en le 
un gruppo di uomini a M c a 
de Imito a colpi di mitra dopo 
ore di torture 

A gu dare I operazione era 
il cap tano delle Ss Alois 

Schintlholzer comandante 
della scuola alpina delle Irup 
pe naziste d Predazzo un ti 
rolese austriaco che per que 
sta azione venne decorato da 
Himmler In precedenza ave 
va avuto un altra onorificenza 
per aver guidato nel 1938 il 
pogrom degli ebrei nella sua 
citta Innsbrjck Tedesco era 
invece if suo sottoposto ma 
resciallo Erwm Fntz che nel 
dopoguerra fini a fare l ispet 
tore di polizia a Berlino In lar 
ga misura altoatesini gli uomi 
ni impegnali nel rastrellamen 
to provenie i t i dalla divisione 
Bozen la stessa vittima in pre 
cedenza a Roma dell agguato 
di via Rasella cui segui la de 
cimazione delle Fosse Ardea 
line 

Il processo a ichintlholzer 
ed a Fntz (a tri imputati altoa 
lesini arrestiti negli anni Set 
tanta furoro prosciolti i 
istruttoria p t r insufl eie iza 
d md zi ( d pò v nlc nu j ro 
teste dt Ila S p t de. consigli 
comunali dorgirw 1 neon n 
cid da zf ro domani davant al 
Trbunalemi lare di Verona I 
due hìnno ìl lc spalle, una 
condanna ali ergastolo per 
strage poi annullata Sono ar 

cora vivi hanno entrambi 74 
anni Austria e Germania ne 
hanno sempre negalo I estra 
dizione Anche questa volta 
saranno difesi dall avvocato 
Roland Riz di Bolzano sena 
tore delia Svp Riz è riuscito 
finora con eccezionale pen 
zia tecnica a far «saltare» i 
processi a carico dei due 11 
primo avviato a Belluno do­
vette essere trasferito a Bolo 
gna perche una delle vittime 
dei nazisti il giovane Cosimo 
Minano pugliese era nel 
1944 uditore giudiziario al tn 
bunale di Belluno e si trovava 
a Caviola in vacanza A Bolo 
gna la Corte d assise nel 
1978 condanno i due Ma 
dueann più tardi in appello i 
giudici accett irono la tesi che 
i nat i commessi da Schin 
tlholzere Tritz dovevano esse 
re considerali «di guerra» e 
quindi giudicati da un tribuna 
le militare lu t to annullato 
nuova istruttoria ripresa del 
processo a Verona nel 1984 
nuovo azzeramento in seguito 
ad un eccezione del senatore 
Rz Oggi forse èUvo l tabuo 
na 

Davanti i l tribunale militare 
non ci saranno ie parti civili il 
codice militare non le ammet 
te Ma alcune non ci sarebbe 
restate comunque 11 sindaco 
di Falcade cui appartiene Ca 
viola ( jgg i ha 8lX) abitanti e 
stata ncostru la nell immedia 
lo dopoguerra) il de Girola 
mo Serafini la spiega cosi «A 
Bologna eravamo parte civile 
ma le spese sono state troppo 
alte ingiusti! cabili per una 
cosa tanto lontana che la 
geme preferirebbe dimentica 

cessato per direttissima ma 
nella stessa mattinala viene n 
messo in libertà-

Santo Russo va a festeggia­
re m un bar la nuova liberazio­
ne gioca a carie beve Im­
provvisamente nel locale en 
tra un killer che lo uccide 

E stato ti cognato ad averlo 
ucciso affermano immediata 
mente gli investigatori Così 
Angelo Montagna il 4 otto­
bre viene portato in carcere 
sotto I accusa di omicidio vo­
lontario 

Lucia la cognata Fionnda i 
due nipotini restano nella ca 
dente stanzetta dell ex ospe 
dale conducendo una vita 
prama al limite della soprawi 
\enza Poi I altro giorno Fio­
nnda va via ha ottenuto un 
colloquio con il manto Al n 
torno trova la giovanissima ra­
dazza uccisa L una vendetta 
[>er il pnmo del i t to ' 

Un teologo 

«Mamme gay 
aberrazione 
della scienza» 
« ROMA La vicenda delle 
due omosessuali milanesi che 
attraverso la fecondazione ar 
tificiale hanno avuto un figlio 
fa discutere Proprio per que 
slo il mensile gay «Babilonia-
ha presentato I argomento 
«In Italia questo tipo di dibatti 
to e troppo arretrato» ha det 
lo il direttore Ivan TeobaUtlìi 

Decisamente «contro- I in 
tervento di monsignor Elio 
Sgreccia direttore del centro 
di bioetica dell Università Cat 
tolica di Roma «Sara dunque 
j n figlio senza padre conce 
pito senza I amore del padre 
afferma - Un latto ampia 
mente prevedibile fin da 
quando ha avuto inizio la prò 
creazione exlracorporea 
Mons gnor Sgreccia mette poi 
M\\O stesso piano questa vi 
cenda e quella dello «scam 
bio dell utero tra una madre 
e la figlia «La radice di queste 
aberrazioni - continua sta 
nel fatto e nel momento in cui 
la procreazione viene affidata 
al laboratono e viene separata 
dal! atto d amore degli sposi 
Vita ed amore sono realta per 
sonali Non è lecito separarle 
artificialmente non e lecito 
costruirle m laboratorio ne 
farne oggetto di compraven 
dita o di profitto La procrea 
zione è il momento più alto 
della dignità e della responsa 
bilita degli sposi e non e opera 
esclusivamente umana-

Infine monsignor Sgreccia 
ulltga il tema delid proetcì 

«tione artificiale a quello della 
sperimentazione sugli em 
bnoni umani e sui feti «Forse 
e venula 1 ora che anche la 
legge dica la sua parola e che 
Dio assista i legislatori» 

IBILE 
ARE ZZALA! 

MENNEN 
AFTER SHAVE 
EMULSI0N 
Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 
Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale 
L'emulsione fluida Mennen atte­
nua l'irritazione dopo la rasatura 
Leggera e non grassosi assorbe 
rapidamente lasciando una pia­
cevole sensazione di freschezza 

M E N N E N per uomini che hanno cura dì sé 

MIIII ir m 6 l'Unita 
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Dramma dì 150mila famiglie 
Dal 21 le assicurazioni 
sfrattano chi non compra 
Preoccupazione dei sindacati 
Fra una settimana scade la sospensione delle vendi 
te delle case delle assicurazioini Dal 21 novembre 
1 ultimatum degli enti «0 compri 1 alloggio o lo sfrat 
to» E i prezzi spesso sono superiori a quelli di mer­
cato Un appello dei sindacati al governo perche 
intervenga 150 000 famiglie non possono rischiare 
lo sfratto Un vero e proprio dramma sociale nelle 
grandi citta dov'è esplosiva la tensione abitativa 

CLAUDIO NOTARI 

wm ROMA Centinaia di in 
quilim delle case messe in 
vendita dalle compagnie di 
assicurazione hanno occupa 
to il ministero dei Lavori pub 
blici Una protesta contro 11 
nerzia del governa che conti 
nua a ignorare il pencolo che 
si sta abbattendo su 150 000 
famiglie e una denuncia del 
ricatto degli enti proprietari 
degli immobili che pretendo 
no dagli affittuari o 1 acquisto 
immediato o lo sfratto I prez 
zi spesso sono superiori a 
quelli di mercato arrivano 
perfino a quattro milioni al 
metro quadro 

Per chi non può o non vuo 
le comprare l alternativa e la 
strada In un momento di gra 
ve emergenza abitativa alla 
vigilia della scadenza delia 
proroga che da gennaio colpi 
fa 600 000 famiglie Un vero e 
proprio dramma sociale so 
prattutto nelle grandi citta a 
Milano e in Lombardia 40 000 
famiglie 24 000 a Ro 
ma 15 000 in Emilia altrettan 
te in Piemonte net Veneto in 
Toscana 

Tante persone quanti gli 
abitanti di Bologna che do 
vrebbero trovare una sistema 
ztone se decidessero di non 
cedere alle richieste delle as 
sicu razioni 

Sono infatti molte le fami 
glie che non possono o non 
se la sentono di acquistare su 
due piedi I alloggio I tempi 
sono veramente strettissimi 
Sia per scadere la tregua otte­
nuta per 'motivi di ordine 
pubblico» Ma fra una settima 
na il 20 novembre scade la 
sospensione e dal 21 mi 
gliaia di persone possono di 
ventare potenziali sfrattati 
Numerosi istituti di assicura 
zione pretendono la meta del 
prezzo ali acquisto Ma non 
tutti possono far fronte alla ri 
chiesta Facciamo parlare gli 
ineressati "Per un alloggio di 
80 mq compresi! terrazzi 1 Al 
leanza assicurazioni ha chie 
t.to 220 milioni 70 milioni su 
bito e il resto con un mutuo di 

1 milione 560 000 al mese per 
veni anni (374 milioni) Come 
faccio a pagare il mutuo se e 
più alto della pensione7 Fra 
una settimana scaduta la prò 
roga e e un altra persona di 
sposta a farsi avanti E per noi 
non resta che lo sfratto» 

Per la mia casa di 100 mq 
queste sono le condizioni 70 
mil ioni subito e 2 milioni al 
mese di mutuo ventennale 
Tra mutuo e anticipo si spen 
de più di mezzo miliardo Pos 
siamo acquistarla' Mio man 
to e ordinario ali Accademia 
belle arti e lo stipendio e at 
torno al milione e mezzo Ora 
paghiamo 400 000 lire d affli 
to Viviamo sotto 1 incubo di 
essere cacciati dalla forza 
pubblica Non possiamo ras 
segnarci 

«lo invece ho ceduto al ri 
catto dell Assicurazione Ho 
avuto paura ed ho versato già 
il 5% 13 milioni su 260 milioni 
del valore Per il giorno del 
rogito devo portare al notaio 
altri 50 milioni 11 resto in 3!2 
milioni di mutuo Una quota 
semestrale di 8 milioni 
100 000 lire Sono un lavora 
tore dipendente Ho 55 anni e 
abito in questa casa da 25 da 
quando mi sono sposato Solo 
il pensiero che potesse venirci 
a mancare I abitazione con 
moglie e figli sul lastnco mi 
ha terrorizzato Piuttosto che 
far venire i carabinieri in casa 
per cacciarci misonoìndebi 
tato fino al collo Se ci fosse 
un adeguata sospensione del 
le vendite troverei qualche 
occasione più favorevole» 

Si tratta di tre testimonian 
ze tre esempì che potrebbero 
moltiplicarsi per migliaia 11 
terrore di perdere I alloggio 
di essere sradicati da un quar 
tiere dove si vive quasi da 
sempre ha messo in ansia de 
cine di migliaia di famiglie 
C è il pencolo che possa 
esplodere la collera anche 
con gravi nschi per l ordine 
pubblico C e stata già I occu 
pazione del ministero dei La 
von pubblici Si vuole che si 
occupino i Comuni che si 
blocchino le strade' 

Da oggi le agitazioni 
degli uomini radar 
che bloccheranno i voli 
nell'Italia settentrionale 

I disagi continueranno 
Dal 19 al 24 novembre 
si fermano i piloti 
per il rinnovo contrattuale 

CHE TEMPO FA 

Aerei, una giornata difficile 
E domani si rischia la paralisi 
Nuova raffica di scioperi per gli aerei Si fermano 
ancora i controllori di volo oggi dalle 7 alle 19 ad 
eccezione dei collegamenti con le isole, niente 
voli da e per 1 Italia Nord-ovest E domani, se verrà 
confermato un ulteriore sciopero disagi in tutt Ita­
lia dalle 7 alle 20 Disagi nei prossimi giorni anche 
per scioperi dei piloti Intanto grido d allarme dei 
sindacati per i tagli ai trasporti 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA E di nuovo guerra 
per il trasporto aereo Si acuì 
scono verten?e come quella 
dei controllori di volo per 
I applicazione del loro con 
tratto Quello dei piloti e inve 
ce ancora oggetto di trattati 
va 1 e parti sono ancora di 
stanti e per questo sono stati 
proclamati scioperi dal 19 i 
piloti giovedì si fermano an 
che per la vicenda deli Atr 42 
Quella che si apre oggi sarà 
dunque una settimana di disa 
gì per chi viaggia in aereo ma 
il rischio e che si volerà a sin 

ghiozzo per tutto il mese in 
seguito ad ultenon scioperi 
già annunciati dai controllori 
di volo Intanto le federazioni 
dei trasporti di Cgil Cisl Uil 
lanciano un grido d allarme 
per la politica di drastici tagli 
ai trasporti 1 sindacati espn 
mono un giudizio "fortemente 
preoccupato > sulle risposte fi 
nora avute dal governo alla 
vertenza trasporti «Nonostan 
te gli impegni assunti dal go 
verno il 10 ottobre - afferma 
no in una nota unitaria -1 con 

fronti di settore concordati 
stanno subendo rinvi; e quelli 
attuati non si traducono in ri 
sposte concrete del governo 
alla Camera che intanto sta 
per appro\ are la Finanziaria e 
la legge di accompagnamento 
senza che siano intervenute !e 
correzioni necessarie a deter 
minare una profonda modifi 
ca delle politiche trasportisi! 
che 1 sindacati hanno propo 
sto un incontro urgente alle 
segreterie generali di Cgil 
Cisl Uil Non si esclude un 
nuovo programma di lotte 
Torniamo agli scioperi specifi 
ci del trasporto aereo 

Oggi Ad eccezione dei col 
legamenti con le isole dalle 7 
alle 19 niente voli nazionali ed 
internazionali da e per Mila 
no Tonno Genova e Pisa 
Tutti i voli intercontinentali da 
e per Roma verranno effettua 
ti regolarmente Sempre oggi 
terminano gli sciopen di tre 
ore al giorno (dalle 12 alle 15) 

degli uomini radar della lega 
autonoma Lieta Quindi disagi 
anche sul resto del terntono 
nazionale L astensione dal la 
voro dalle 7 alle 19 nell Italia 
nord ovest e stata invece de 
cisa dal personale di controllo 
del volo aderente ai sindacati 
confederali e a quello autono 
mo Anpcat in serata però la 
segreteria nazionale della Tit 
Cisl si e dissociata La nehie 
sta e I applicazione del con 
tratto di lavoro già approvato 
dalla stragrande maggioranza 
dei lavoratori I sindacati ac 
Cusano I azienda di assistenza 
al volo di applicare in modo 
assolutamente non funzionale 
alle esigenze del traffico ae 
reo le ore di flessibilità con 
cesse nel contratto per far 
fronte ai penodi di maggiore 
punta 

Domani. Se verrà confer 
mato un ulteriore sciopero de 
gli uomini radar stavolta ade 
renti alla Uil e ali Anpcat sa 

ranno inevitabili dalle 7 alle 
20 grosse difficolta per il traf 
fico aereo nazionale ad ecce 
zione dei collegamenti con le 
isole Al centro della protesta 
sempre I applicazione del 
contratto Una trattativa tra i 
sindacati e I Anav sabato si e 
interrotta La Flit Cgil chiede 
che il confronto riprenda e 
lancia pesanti accuse ai vertici 
del management dell Anav 

Giovedì 17 Sciopero dei 
piloti dalle 7 alle 9 contro «ca­
renze operative riscontrate 
per 1 Atr 42» 

Dal 19 al 24 novembre 
Blocchi dei piloti dell App! 
per il rinnovo del contratto 
Non nguarderanno lo scalo di 
Fiumicino e saranno articolati 
cosi tutti i settori Alitalo e Ati 
con esclusione dei voli mter 
continentali con il jumbo si 
fermano il 19 dalle 7 alle 11 il 
20 dalle 9 alle 13 il 21 dalle 
11 alle 15 il 22 dalle 13 alle 
17 il 23 dalle 15 alle 19 il 24 
dalle 17 alle 21 

Del Turco: «Sul fisco risposte subito» 
H ROMA 11 sindacato Io 
aveva già detto La grande 
marcia degli onesti che saba 
to ha invaso la capitale e un 
fondamentale momento di 
una battaglia che sarà lunga e 
durissima Non a caso nei 
giorni scorsi e stato annuncia 
to che fin da questa settimana 
verranno organizzati scioperi 
nelle province e nelle regioni 
Per mercoledì e fatato già chie 
sto da Cgil Cisl Uil un incon 
tro con tutti i gruppi parla 
mentan della Camera per un 
confronto sulle osservazioni 
fatte dai sindacati alla Finan 
ziana e ai provvedimenti sulla 
contribuzione sociale La lotta 
per I equità fiscale e per la ri 

forma della contribuzione so 
ciale quindi e tutt altro che 
chiusa Ma non e e dubbio 
che quei 400 000 onesti giunti 
sabato a Roma un segno prò 
fondo sono destinati a lasciar 
lo Ora il governo deve fare 
sul seno e fino in fondo i conti 
con questa grande prova data 
dal sindacato È il senso delle 
affermazioni fatte ieri dal se 
gretano generale aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur 
co nel corso di un convegno 
a Battipaglia «Il presidente 
del Consiglio - ha detto il nu 
mero due della Cgil - aveva 
definito in modo sprezzante il 
nostro impegno per I equità fi 
scale parlando con grossola 

na ironia di un sindacato che 
andava a caccia di farfalle 
Adesso che ha potuto misura 
re tutto il peso tutta I autore 
volezza la rappresentatività 
del sindacato deve riaprire il 
negoziato» «Lon De Mita -
ha proseguito Del Turco - non 
può fare finta di nulla E se ciò 
che e accaduto sabato a Ro 
ma non basta il governo non 
ha che da attendere ciò che 
accadrà a meta dicembre con 
il conguaglio di fine anno e la 
rabbia che produrrà il taglieg 
giamento sulla tredicesima 
mensilità» «Ci pensi subito 
1 on De Mita - ha concluso il 
segretario generale aggiunto 

della Cgil - ci pensi 1 intero 
governo riflettano i partiti del 
la maggioranza e dell opposi 
zione 11 sindacato sta dando 
una prova straordinaria di vita 
Irta e di responsabilità ognu 
no (accia il suo dovere» «A 
partire dalla nforma fiscale -
aveva dichiarato sabato il se 
gretano generale del Pei 
Achille Occhetto - si può e si 
deve delincare un nuovo cor 
so dell economia italiana e un 
nuovo modo di essere dello 
Stato» Assai duro come si sa 
sull operato del governo che 
continua a varare provvedi 
menti tampone frammentari 
e insensati condoni il giudizio 

del Pei L unico partito che in 
sieme alla Sinistra indipen 
dente ha presentato finora sul 
la riforma fiscale il solo pro­
getto organico Sabato la De 
per bocca del suo vicesegre 
tano Scotti ha parlato della 
necessita di uno «sforzo ecce 
zionale» per cambiare I so­
cialdemocratici dicevano che 
i sindacati hanno ragione da 
vendere 11 Psi ntomava sulla 
pnonta di contenere il debito 
pubblico Staremo ora a vede­
re come concretamente '1 go­
verno sapra nspondere a quei 
400 000 onesti sfilati sabato 
per le vie di Roma e alle sue 
cessive lotte del sindacato 

OPSa 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la persistenza dell alt* pressione 
sulla nostra penisola e in genero sull area mediterranei ò 
davvero sorprendente e talvolta riesce a travisare quelli 
che sono gli schemi della prognosi che In corta misura 
deve tener conto dell andamento stagionale Sull Italia 
si va ricostituendo una vasta e consistente area di alta 
pressione il cui massimo valore è localizzato tra la Gran 
Bretagna e la Francia e si estende fino al Mediterraneo 
centrale Nello stesso tempo si profila proveniente dal 
I Europa nord orientale un convogl iamelo di aria fred 
da che nei prossimi giorni interesserà direttamente lo 
regioni balcaniche e in minor misura la nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali cielo nuvolo 
so con piogge sparse ma con tendenza a miglioramento 
Sulle regioni centrati variabilità con alternanza di annuvo 
lamenti e schiarite sulle regioni settentrionali ampie 
zone di sereno e tendenza a formazioni di nebbia durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti orienta 
li 

MARI- mossi I Adriatico e lo Ionio Leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI , condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zona di sereno Si intensifica il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del nord e m minor misura sulle vallate 
appenniniche La temperatura tende a diminuire legger 
mente 

M i Cara Unita lavoro in 
una piccola industria alimen 
lare la lavorazione si svolge 
in due turni e percepiamo la 
maggiorazione del 6 50% sulla 
retribuzione previsto dall art 
15 Ceni Questa maggiorazio 
ne ci era riconosciuta anche 
su 13' 14' e ferie periodi di 
malittia tratlamento fine rap 
porto (Tir) ma dal dicembre 
19SS t azienda ha cominciato 
col dettarlo dalla 13" e dalla 
14' e continua a delrarlo an 
che sulle ferie usufruite nel 
1987 Siccome sono convinto 
che quel 6 50% riconosciutoci 
faccia parte integrante della 
nostra retribuzione mensile 
di fatto (art 27 Ceni) penso 
che stiamo subendo un ingiù 
stizia perciò mi e tanto gradi 
to un vostro parere 

Romeo Sala. Modena 

LEGGI E CONTRATTI 

Ha pienamente ragione ti 
lavoratore sulla ingiustizia 
subita cui si può porre ripa 
ro infatti sia dalla legge che 
dalla contrattazione colletti 
va può desumersi agevol 
mente il diritto a percepire la 
indennità di turno nelle men 
sdita aggiuntive (13* / f 
ecc) ferie Tir e festività 
Le norme di legge - Nelle or 
mai famose sentenze della 
Cassazione (Cass SU del 
13 2 1984 n 1069 1075 
1080 e 1081) si e affermato 
che non esiste nel nostro or 
dmamento un principio gene 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simoneschl, giudice responsabile e coord natore Piergiovanni Aliava avvocato Cdl di Bologna docente 
univerB tano Mario Giovanni Garofalo docente un vers tar o Nyranne Maini » Iacopo Malagugini avvocati Cd! di 
Milano Saverio Nigro avvocato Cdl d Roma Enzo Martino e Nino Baffone avvocali Cdl di Torino 

Sull'indennità di turno 
rale di ommcomprenswita 
della retribuzione ma che 
nel disciplinare determinati 
istituti la legge fa riferimento 
ad una nozione ommcom 
prenswa e tali disposizioni 
non sono derogabili dalla 
contrattazione collettiva La 
stessa seni 1081/84 afferma 
che l indennità di disagio tur 
no rientra nell inderogabile 
nozione di retribuzione nor 
male omnicomprensiva evo 
cala dalla legge quale base 
di computo del trattamento 
economico per la gratifica 
natalizia (art 17 acc intere 
27 10 46 reso efficace «erga 
omnes» dal Dpr 28 760 n 
1070) e delle festività (art 5 
l 275 49) 

Il principio della ommcom 
prensivita della retribuzione 
dovuta per ferie oltre ad es 
sere esplicitamente stabilito 

rispondo PIERLUIGI PACINI 

dall art 12 acc intere 
27 10 46 trova il suo fonda 
mento nell art 36 Cosi che 
stabilisce il diritto trnnunzia 
bile del lavoratore a ferie re 
tributte per non vanificare la 
funzione di garanzia della 
norma costituzionale il nfe 
rimento alla retribuzione non 
può che intendersi nel senso 
che il lavoratore durante le 
ferie dei e ricei ere tutto ciò 
che avrebbe percepito se 
avesse lavorato 
Le norme del Ceni - // con 
tratto collettivo non dispone 
diversamente dalla legge (in 
caso di contrasto le singole 
clausole sarebbero nulle) Il 
Ceni per t lavoratori dell in 
dustna alimentare dell 87 
(identica) e la normativa dei 
precedenti Ceni dell 83 e 
dell80) prevede altari 27 

una mensilità per la 13* e 14* 
«pan alla retribuzione mensi 
le di fattoi per le ferie un pe 
nodo di riposo retribuito (art 
22) per il trattamento econo 
mico delle festività richiama 
le norme di legge (art 17) 
include nella retribuzione an 
nua da prendere a base per 
la determinazione del Tfr la 
indennità di turno (art 58) 
La nozione di retribuzione 
desumibile dal Ceni e pertan 
to omnicomprensiva «Retri 
buzione di fatto» e secondo 
un dato di normalità sociale 
ed una corretta logica mter 
pretativa ciò che in concreto 
il lavoratore percepisce e si 
contrappone «a retribuzione 
di diritto» che e quella com 
posta da elementi indicati 
specificamente e formalisti 
camente 

L obiezione mossa da par 

te datoriale a tale interpreta 
zione si fonda sull art 14 
Ceni che disciplina il lavoro 
straordinario notturno festi 
vo e a turni Nello stabilire 
I entità delle maggiorazioni 
per tali prestazioni si precisa 
che la quota si ricava divi 
dendo per 173 la retribuzione 
mensile di fatto (e cioè il mi 
nimo tabellare contingenza 
scatti di anzianità sttpermi 
nimo aumento individuale) 
Partendo dunque dalla spe 
ctfica disciplina di tali tstitu 
ti la si estende a tutte le altre 
voti contrattuali II che P die 
gntimo non solo per la viola 
zione delle norme di legge 
già indicate e per il fatto che 
necessariamente bisogna far 
riferimento alla disciplina 
dei singoli istituti masoprat 
tutto per I evidente salto logi 
co insito nel! interpretazione 
datoriale e sin troppo ovvio 
che per calcolare la maggio 
razione spettante per il lavo 
ro a turni debba escludersi la 
indennità di turno' Vi e sulla 
questione specifica una pn 
ma pronuncia dell autorità 
giudiziaria con sentenza del 
6 7 88 il Pretore di Roma ac 
cogliendo ti ricorso proposto 
da alcuni dipendenti della 
Spa Ente Fiuggi ha ncono 
sciato il diritto dei lavoratori 
a percepire la indennità di 
turno nella 13" 14" e 15-men 
slitta nonché nel pagamento 
delle ferie 

La nonnativa 
su! congedi straordinari 
per maternità 
negli Enti locali 

H Spettabile Unita sono una dipendente di ruolo 
del Comune di Piombino Vorrei conoscere la vo 
stra opinione sui seguenti quesiti 1) se il congedo 
straordinario per la malattia del bambino di età infe 
nore a tre anni sia concedibile una sola volta nell ar 
co del triennio oppure se la concessione del conge 
do e del relativo trattamento economico (100 per 
cento per il l°mese 80 per cento per il 2° mese) sia 
rinnovabile per ogni anno solare 2) se nel periodo 
in cui la lavoratrice usufruisce di tale congedo que 
sti maturi la 13' mensilità 3) se nello stesso peno 
do questi maturi anche le lene 4) se infine nel 
periodo di astensione facoltativa post partum la la 
voratrice maturi ugualmente il diritto alle ferie ed 

alle tredicesima mensilità 
Emilia Carli Piombino (Livorno) 

La normalità relatua ai congedi straordinari e 
rimasta quella disciplini la dall art 17 del Dpr 
347/83 E questo anche dopo I enfiata in vigore del 
nuovo accordo contrattuale per gli enti locali (Dpr 
13 maggio 1987 n 2b8) Quest ultima dtsposizto 
ne riprende I istituto del concedo straordinario già 
previsto per i lavoratori statali dal Dpr n 3/57 e 
dispone che al dipendente nel corso di un anno 
possono essere concessi congedi straordinari nel 
limite massimo di 380giorni per i seguenti motivi 
a) malattia b) partecipa^ione a pubblici concorsi 
ed esami fino a 15 gg e) nascita di figli lutti di 
famiglia o gran es qi n e di famiglia fino a cinque 
anni d) astens one facoltà! 11 posi partum non 
che per malattia di! bambino d eia inferiore a 3 
anni ai sensi deli art 7 dilla L 1204/"! 

L art 15 del citalo Dpr 2bb 87 ha poi fallo rten 
trare nel limite massimo di giorni per concedo 
straordinario anche i 1D qq di conqedo per mairi 
monto Viene prci isto tspressame ne the il conge 
do di cui al punto d) terga utrbailo secondo 
quanto pieutsto dati art 40 del Tu dei dipendenti 
civili dello Slato tale a dire il 100 per cento il 
primo mese e 180 pei cento il secondo mese 

Ritornando ai quesiti posti dalla lettrice la nor 
ma contrattuale non limita la concessione del con 
gedo straordinario per malattia de l bambino di eia 
inferiore a tre anni e ti relativo trattamento econo 
mica a una sola volta nel! arco dell anno ma anzi 
come per le altre cause di congedo straordinario si 
deve ritenere che sia rinnovabile ogni anno nel 
limite massimo dei 180 gg fruibili come congedo 
straordinario 

Per quanto riguarda mt ece la decurtazione della 
13ma mensilità e delle ferie la norma contrattuale 
tace a proposito Si deve quindi ritenere che net 
periodo in cui si applica il trattamento economico 
di cui ali art 40 del Tu (i primi 60 qg ) la fruizione 
del congedo straordinario ne n può comportare la 
decurtazione delle ferie o della 13ma poiché in 
base ali ultimo comma dello stesso art 40 il peno 
do di congedo straordinario e utile «a tutti gli alta 
effetti» 

Mentre per il periodo successilo cale la normali 
va prei ista dalla L 1201/ 71 per I asti astone Incoi 
tativa e per le assenze pi r la maialila del bumo 
per cui sia la hma mensilità ihe li ferie (( 
decurtate in proporzione sa io ehe il regolarne 
del singolo ente preveda delle disposizioni di mag 
gior favore 

\iRA\i\E MOSHI 

Come lavora 
l'Enpals per 
liquidazioni e 
nliquidazioni 
delle pensioni 

PREVIDENZA 

Ali Unita pervengono a più 
riprese lettere in merito ai ri 
tardi con i quali I Enpals (i En 
te previdenziale per i lavoralo 
ri dello spettacolo) liquida ri 
liquida o aggiorna le pensioni 
definitive Ca esasperazione 
per i ritardi e più che giusiiti 
cata Aggiungamo che non e 
mai mancato e non manca il 
ripetuto impegno del giornale 
e del Pei verso il governo e il 
Parlamento a sostegno di una 
valida definizione della que 
stione Enpais che comporti la 
tempestiva erogazione delle 
spettanze e ì necessari ade 
guarnenti dei trattamenti ap 
plicando anche alle pensioni 
Enpals gli aggiornamenti di 
cui ali articolo 10 della legge 
140/1985 già riconosciuti agli 
altri fondi sostitutivi dell Ago 
Inps 

Ci risulta che le organza 
zioni sindacali e in primo 
luogo i sindacati pensionati 
sono ripetutimene intervenu 
ti su tali materie sia verso I En 
te sia verso il governo 

Va anche detto che mentre 
dj parte dello schieramento 
governativo si continua a nn 
viare ogni esame delle propo 
siedi riordino e di riforma at 
traverso la legge finanziaria 
1988 si sono ottenute msure 
di adeguamento di alcune 
contribuzioni e anche uno 
stanziamento di 120 miliardi 
di lire che permettono ali En 
te sul piano immed aio la si 
stemazione di un numero 
consistente delle pensoni sin 
qui liquidate in \ a prov\ sor a 

Durame i mesi di maggio 
giugno e luglio 1 Ente secon 
do inlormazoni recepite ha 
sistemato migliaia di pratiche 
e altre sono in via di sistema 
zione Per una parie di queste 
prat che ! Ente sta invnndo la 
lettera da corno lare che se 
rinviata a e ro a posta coni 
porterà la liquidaz one def ni 
uva 

Stando alle assicura? om 
dell Enpals mdgg or lempo e 
richiesto per la I qi dazione di 
arra 1550 pratich inerenti la 
I qu daz ont di supplementi di 
pensone (per contr buzice 
versala dopo I acq is z one 
delta pensione) Queste sd 
rebberodefin le entro il 1988 
Si traila d assicurazom eie 
andranno ov\ arnente accer 
tate alla luce dei fatti 

Q iti 120 m I ardi di lire rap 
presentano un intervento che 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

da respiro ali Enpals ma non 
potrà essere risolutore Resta 
no aperte anche secondo 
quanto affermano gli attuali 
gestori dell Ente che e un ente 
commissariato le questioni 
della riforrra dell Enpals e de 
gli stessi criteri di finanzia 
mento per assicurare anche ai 
pensionati dello spettacolo ì 
necessari adeguamenti 

Continuano 
le richieste per 
l'estensione delle 
30.000 lire 

Percepisco una pensione di 
inalidita assegnatami dal 
I Inps prima del 7 imrzo 1968 
A concorrere alla mia ima) di 
ta credo abb ino contr buito i 
d sagi sopportd.il in guerra 
fzonad opeia? oni delle Isole 
Ct.ee e sul fronte italnr o con 
cfialleat) oltre al duro lavoro 
Siedile Vorrei sapere perche 
in base alla lecgc 140/85 a 
me come ad altri ex combat 
tenti andati m pens one prima 
del 7 marzo 1968 non spetta 
no i benefici previsti da detta 
letjge Forseuncxcombatten 
te andato n pens one prima di 
quella data non si e sacrificato 
in guerra7 O torse siamo me 
no simpat ei di altri7 

Nel 1969 sono stato insigni 
to di una Croce al mento di 
guerra per sacrifici sostenuti 
nell ademp mento del do\eie 
m guerra Pc che il governo 
non r conosce quest saer fici 
facendo a sud volta 1 proprio 
dovere f no in fondo7 

Pasquale Pedone 
Melendugno (Lecce) 

Della quesiior e abbiamo 
ripetili im nte trattato 

Anchi. da parte nostra si ri 
tiene ingiusto nell assegna 
zone dt bttufici per gli a 
eombatter ! es Indire colo 
ro che sono indoli in pens o 
ne puma de! 7 inerbo 19( <i 

Tak d scr ì iunior e e 
partila ce n la kgu,e JJÓ ri 
g lardanti pubblici dtpen 
dent discr n na e re tnsor 
ta in quunto io proposta di 

legge base più che porsi un 
riconoscimento a tutti i com 
battenti era rivolta a porre tn 
pensione parte dei dipenden 
ti statali) Successivamente il 
principio della 336 venne 
esteso «automaticamente» 
prima ai dipendenti da enti 
locali e altri entt pubblici pai 
- con legge 140/1985 - venne 
il beneficio delle 30 000 lire 
ai lavoratori facenti capo al 
I Inps per la pensione 

Da tempo il Pei e altri grup 
pi parlamentari hanno pre 
sentalo una proposta di ieg 
gè per I estensione del diritto 
alle 30 000 lire mensili ai col 
locati in pensione ante 7mar 
zo 1968 oltre che a tutte le 
riverstbtitta di ex combatten 
ti ai patrioti e ai cosiddetti 
sbandati dell 8 settembre 
1913 Tale proposta di legge 
non e stata ancora discussa 
in quanto il Parlamento e sta 
to costantemente impegnato 
per I esame della legge ttnan 
ziana 88 prima successiva 
mente dei tanti decreti legge 
governativi (aventi diritto a 
precedenza secondo regola 
mento vigente) Si spera che 
la proposta di legge possa 
essere discussa prima del di 
battito sulla legge finanziaria 
1989 

in tal senso sono impegna 
ti i gruppi parlamentari Pei 

Versamento 
d'acconto. 
le quote 
Irpef e Ilor 

Debbo versare I acconto Ir 
pef di novembre e franca 
mente non so come regolar 
mi Qualcuno dice che DISO 
gna versare il 98* al ri il 95% 
e sul Pensionato di ottobre 
1988 appena ricevuto leggo 
che si deve il 9256 e per alcuni 
casi il 9896 Come ci si deve 
comportare7 

Giovanni Bettinelli 
Roma 

La tua richiesta e certa 
mente di interesse generale 
in quanto la tendenza gover 

natica al ricorso continuo a 
Decreti legge che comprendo 
no una molteplicità di que 
stiom e che in parte decado 
no perche non tradotti in leu 
gè entro i 60 giorni redola 
mentori e vengono npresen 
tati o modificati rendono tìif 
fiali tempestive e valide tn 
formazioni ai cittadini Tanto 
più quando i provi edtnu nli 
vengono definiti ne! pt natia 
estivo momento in cui si rea 
lizzano anche i momenti fc 
noli Precisiamo pertanto che 
il versamento d acconto Irpef 
edllor da effeituan in ques o 
mese (novembre) e in linea 
generale del 95% Ciò e stato 
stabilito con Iart 6 del Dt 
cre'o legge 30 maggio I981-
n 173 convertito con modifr 
caztom in legge Ib lugli) 
1988 n 291 

Tale puntualizzazione si 
richiede anche per il mensile 
del Sindacato pensionati 
Cgil II Pensionato di ottobre 
nel quale come tu rilevi so 
no incorsi tri alcuni refusi Si 
informa pertanto che il i ersa 
mento a acconto Irpit e d 
vuto se la quota indicela r < I 
quadro N rigo 47 del Moa 
740/S (verde) o rigo 86 del 
Mod 740 ordinano (mair^ 
ne) e risultato (nella diehia 
razione presentata nel mag 
gio 1988) suptnore a l 
101 000 e che il versamento 
d acconto llor e donilo s 
I importo indicato al quadio 
O rigo 56 del Mod 740 S o 
rigo 86 del Mod "40 ordina 
no e risultato supenon u L 
41000 

In tati casi il icrsamcnto 
d acconto sta dt II Irp f ette 
dell llor non può esse tufi 
rtore al 95% desili impnrti n 
sultana per le singole impo­
ste ai aghi prima richiamati 

Può non tersale acconto o 
versare acca no ridotto an 
che chi in bast a quanto pn 
ma indicato sarebbi tenuto 
a versori l acconto ma nttc ie 
che nella dichiarazione da 
farsi nel maggio /9S9 ritenga 
dt non doter imposta ptr 
aver acquisito nel I9SS red 
dito inferiore a quello < L/ 
1987 o di dot ir ursart mi 
posta inferiore a t mi 9 n m 
quanto ha sost mito r < ( 
1981 spese aa a istdt ran 
come oneri duui bili In tali 
costernasi^ u ile tahitan 
attentamene i lonh^i p( r 
non mcornrt m possili li p» 
nalita 

Ultima punta tu a^.i m 
e vero che 11 s >! an m < st 
per i qua! t a i ersi h il A 
sia del Irpef the Ali liei 7 J 
te norma riga irdj p^r se / 
tanto k imp-tsh f u t sai 
redditi del t ptiMm k undt 
che 

iWlilliilllllllillill III l'Unita 
Lunedi 
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"CULTURA E SPETTACOLI 

«In Austria ce ne sono appena settemila 
su una popolazione di sette milioni 
di abitanti, eppure l'odio è aumentato» 
Drammatico «j'accuse» di Paul Grosz 

Il presidente della Comunità ebraica 
racconta le forme e i pregiudizi 
che ancora inquinano uno dei paesi 
più «civili» della vecchia Europa 

Quelf antisemitismo senza ebrei 

•** ^tfJÉrt Sfoltir rwH 

Interno del teatro «La Fenice» 

• • VIENNA Rosso ai fian 
chi bianco sul tetto e quasi 
vuoto dentro il tram Vienne 
se come una bandiera silen 
ziosa scivola via sulle rotaie 
del ring Sulla citta splende il 
sole è una belliso ma giornata 
d autunno Ma forse e solo lu 
ce una forte luce tiepida Ad 
ogni modo col passar delle 
ore quel color argento antico 
quel severo grigio di V enna 
si illumina e cambia Alle un 
dici santo Stefano luccica già 
come I alluminio Proprio da 
vanti ali Ingresso e e la loto 
grafia di un fuggiasco appeso 
sul filo spinato a testa in giù 
sullo sfondo di un campo di 
concentramento Sopri ni te 
desco e e scritto Mai di 
monticare affinchè non acca 
da mal più E più giù 
«1938 1988» Organizsa 11 Co 
mune laStadtWcn Masifer 
mano più turisti chp virnncsi 

Vienna 1938 Mai dimcnti 
care Ali epoca dell Anschluss 
qui ci vivevano circa 180 000 
cittadini di religione ebraici 
Furono tutti deportati Mai di 
monticare la folla isterica in 
neggiava al TOhrer Salvatore 
Si ammassavano ebrei VIVI e li 
si portava al macello A mi 
gllaia furono denunciati dai 
propri vicini che con l aiuto 
di Dìo trovarono facilmente il 
coraggio per tradire Di 
160 000 viennesi ebrei dal 

I ultima diaspora ne tornaro 
no solo 400 Pesavano si e no 
quaranta chili a testa e, dagli 
occhi si capiva che erano 
morti almeno cento volte in 
quegli anni Mai dimenticare 
II consiglio è buono e ci segue 
fino al Caffé Rathaus dove in 
contro Paul Grosz il presiden 
te della comunità ebraica 
d Austria 

È un piccolo signore sulla 
sessantina Loden nero un 
simpatico pizzo di barba blan 
ca due occhi vispi e un sorri­
so da ragazzo Grosz rappre 
senta 7 000 austriaci ebrei Ri 
siedono tutti a Vienna In tutto 
Il resto dell Austria ci sono 
solo tre erranti a Linz e uno a 
Graz 

Oltre il 60 per cento dei 
componenti la comunità au 
striaca ha più di sessant anni 
Lo stesso Grosz è fra loro Lui 
meglio di chiunque altro allo 
ra può parlarci dell Austria di 
Waldheim di un ex nazista 
che diventa capo dello Stato 
del passato che torna di col 
pò Ma non era finita7 

No non e mai veramente 
finita Alle elezioni del 76 in 
cui rivaleggiavano il socialde 
mocrat co Kreisky e il reazio 
nano Klaus e era un manife 
sto di Klaus intitolato un vero 
austriaco con evidente nfe 
rimento a Kreisky che non pò 
téva esserlo perche ebreo 
L antisemitismo in Austria e e 
sempre stato Ma questa volta 
la stona e più sena Dal 1945 
non era mai successo che 
1 antisemitismo arrivasse cosi 
dall alto scelto dal vertice e 
usato come strategia politica 
Alle ultime elezioni la Ovp (la 
grande destra austriaca il par 
tito di Waldheim ndr) ha usa 
to tutti i vecchi pregiudizi anti 
semitiche perdltro innidano 
nelle teste degli austriaci d3 
almeno centanni Non e la 
prima volta in Austria che i 
eliche sugli ebrei vengono 
usati a scopi politici è succes 
so con Luegger con H tlor 
con Schonerer Ora con Wal 
dhcim e successo di nuovo 
MaWaldhein mi credi pur 
troppo non era solo alla corsa 
per la presidenza Stavolta 
e era tutta la Ovp (detti anche 

ì neri ndr) anche la st im 
pa dalla popolarissima Kro 
nen Zilung al Limar Blatl 
Una vera e propria campagna 
elettorale ali insegna dell anti 
semitismo E il peggio e che 
ha funzionato» 

SI ha funzionato DI nuovo 
e di nuovo in Austria neanche 
cinquant anni dopo Anche 
nel 38 1 antisemitismo «fun 
zionò» bene qui 

«E vero Ciò che accadde in 
Germania tra il 33 e il 38 fu 
niente in confronto a ciò che 
successe In Austria dal 38 in 
poi Fu qui che scoppiarono i 
movimenti dell anticristo 
dell antiuomo e poi dell an 
tiebreo Tra marzo e novem 
bre del 38 I Austria fu il cam 
pò di esercizio dove i nazisti 
dimostrarono che si poteva 
attaccare gli ebrei senza n 
schiare la minima resistenza 
da parte della popolazione 
Gli austriaci infatti non reagì 
rono e ben presto fu chiaro 
che si potevano trasformare 
gli ebrei in cose trasforman 
do al tempo stesso i camerati 
in complici Si 1 Austria e sta 
ta il trampolino del nazismo 
questa e la realta» 

Attimo di pausa Gosz fa 
uno spuntino Dalla finestra si 
vede in fondo alta strada il Ra 
thaus il più spettacolare edili 

Se Phil p Jenmnger presidente de! 
Bundestag tedesco e stato costretto a 
dimettersi dopo le allucinanti dichiara 
zioni sulla Nolte dei cristalli' i segnali 
inquietanti di un rafforzarsi dell antise 
mitismo nei cuore della vecchia Europa 
non mancano L odiu per l ebreo conti­
nua a sca \arc brecce In questa intervi 

sta il presidente della Comunità ebraica 
austriaca spiega come in Austria dove 
gli ebrei sono appena settemila tra sette 
milioni di abitanti si continui a respira 
re un atmosfera di razzismo c o m e se 
esso fosse più forte la dove gli ebrei 
sono pochi El uomo diventa un simbo­
lo ove depositare paure arcane 

ALESSANDRO G RYKER 

JL * TLMÌMJ 
La «scala della morte» nel campo di sterminio austriaco di Mauthausen Alla sommità della scalinata 
e era una cava di pietra Gli ebrei salivano e scendevano con le pesanti pietre, mee .santemente Chi 
cadeva moriva senza soccorsi Migliaia di deportati finirono cosi 

ciò neogotico di Vienm E il 
palazzo del Mun e pio su in 
cima a cento metri di altez?a 
e e 1 uomo di ferro il simbolo 
della citta Ma da dove sono si 
vede si vedono delle figure 
isolate che attraversano lenta 
mente ti parco del Palazzo 
Sulla stradi solo qualche mie 
china ogni tanto A volte qua! 
che passante davanti alla no 
stra finestra Ma non si vedo 
no uomini di ferro Di ferro 
semmai e questa vita senza 
grandi emozioni sotto un sole 
di ghiaccio sintetico Sembra 
che non accada niente Come 
negli anni Trenti prima lutto 
calmo e poi la bomba di un 
odio covato a lungo e in silen 
/io Ma perche ancora contro 
gli ebrei9 

Grosz mi guarda «Perche 
I antisemitismo e una malat 
tia una di quelle malattie che 
provengono direttamente 
dall ignoranza Alcuni studi 
in Austria hanno dimostrato 
che i maggiori indici di antise 
mitismo si hanno la dove non 
ci sono ebrei Certo i giovani 
con maggiore cultura sono 
meno antisemiti dei più anzia 
nì Ma già veni anni fa secon 
do gli studi di allora i venten 
ni erano molto più tolleranti 
Eppure i quarantenni di oggi 
sono antisemiti come quaran 
tenni di vent anni fa» La ma 
lama che peggiora col tempo? 

•Si succede qualcosa 
LAustna è un paese strano 
glielo assicuro Ci sono 7 mi 
lioni di austnaci e 7 000 ebrei 
eppure e uno dei paesi più an 
tisemiti del mondo Qui esiste 
' antisemitismo senza ebrei 
Le racconterò un fatto acca 
duto quasi un aneddoto Ne 
gli anni Sessanta ci fu una si 
tuazione molto interessante in 
Austria un professore tale 
Taras Borodeigewitsch tenne 
per qualche giorno delle iettu 
re di antisovietismo e di anti 
semitismo Da queste tettu 
re scaturirono scontn in stra 
da fra studenti di sinistra e 
neonazisti Ci fu anche un 
morto lo non mi occupavo 
ancora di questioni ebraiche e 
una sera che ero uscito con 
mia moglie notammo che vi 
ano ali Opera sulla Karntner 
strasse e era la polizia Per 
mai la macchina e andai a ve 
dere cosa succedeva C erano 
vari gruppi di persone che di 
scutevano animatamente Al 
lora mi avvicinai a uno dei 
gruppi per sentire di cosa si 

trattasse C erano i vecchi na 
zsli crstiani esaltati gli anli 
semiti Cercando qualcuno a 
cui poter fare delle domande 
trovii un giovinotto sui veti 
t anni che ascoltava molto at 
tentar lente Gli chiesi la sua 
op i ione e lui subito sciorino 
tutta una sene di luogr i comu 
ni sull ani semitisrno fra que 
sti quello per cui gli ebrei 
avrebbero avuto in mar o tutto 
il commercio Cli chiesi come 
mai fosse arrivato a quolla 
conclusione e lui mi rispose 

Guardi la Karntnerstrasse 
Tutti i nego7i sono di ebrei 
Allora gli elicsi quanti ebrei 
pensasse che ci fossero in Au 
stria Non lo sapeva Gli dissi 

Guardi in Auotria ci sono 7 
milioni di abitanti Quanti pen­
sa che siano ebrei7 Sa cosa 
mi rispose9 La meta » 

Viene da pensare a quegli 
uomini fatti fratelli nell odio 
un odio feroce a cui basta un 
pretesto una menzogna per 
esplodere come un vulcano C 
una stona antica questa dura 
da quando gli ebrei arrivarono 
a Vienna per la prima volta 
circa mille anni fa Da allora 
infatti non sono mai riusciti a 
rimanerci per più di tre gene 
razioni 

Grosz annuisce «E vero A 
Vienna gli ebrei sono stati 
cacciati e richiamati dozzine 
di volte L incredibile e che 
sono sempre tornati» 

Ma perche si ritorna? 
«Perche non si può rinun­

ciare alla speranza che il peg 
gio non accada mai più» 

Prima di lasciarci Grosz 
parla di un libro pubblicato da 
poco un libro sull antisemiti 
smo in Austria dopo il 1945 
Pare che a parlare siano so 
lamente i protocolli dei gover 
ni austriaci dalla fine della 
guerra tn poi dichiarazioni di 
antisemitismo firmale non so 
lo da ex nazisti ma anche da 
ex deportati politici dei campi 
di concentramento (ovvia 
mente non ebrei) Un libro 
scandalo insomma che do­
veva essere una doccia fredda 
per gli austriaci Tuttavia il li 
bro e uscito e non e successo 
assolutamente nulla 11 libro e 
stato taciuto taciuto e dimen 
ticato Non e e stato neanche 
bisogno della censura in que 
sii casi 1 Austr a censura con 
I indifferenza 11 libro e di un 
inglese Robert Knight e si in 
titola lo sono a favore di tira 
re questa stona per le lunghe» 

Signor Di Iorio, 
ma lei che c'entra 
con la lirica? 

GIUSEPPE CHIARANTE 

wm E possibile procedere 
alla nomina di chi deve diri 
gere enti o istituzioni cultura 
li adottando criteri che si 
fondino esclusivamente suiti 
professionalità e sulla com 
petenza sul rigore e sull im 
pegno intellettuale e che 
pongano invece fine alle pra 
tche perverse delle sparli 
zioni e delle lottizzazioni 
dello scambio di favori e de 
gli accordi clientelare 

Su questo tema noi comu 
nisti assieme ai gruppi della 
Sinistra indipendente abbia 
mo impostato gran parie del 
la discussione per 1 elabora 
zione della proposta di legge 
Strehler Bordon per una 
nuova organizzazione del 
teatro che abbuino presen 
tato pochi giorni fa al mondo 
della cultura e dello spetta 
colo Abbiamo in particolare 
cercato in quella proposta, 
di semplificare i meccanismi 
(le commissioni i pletorici 
consigli di amministrazione, 
la pluralità di incarichi) che 
favoriscono la logica sparti 
tona e abbiamo posto I ac 
cento sulla chiarezza delle 
scelte e delle responsabilità 
Torneremo a discutere di 
questi problemi nel conve 
gno nazionale che si svolge 
oggi alla Casa della cultura di 
Milano sui problemi dell or­
ganizzazione musicale 

Ma intanto, e venuto da 
Venezia - dalle vicende della 
nomina del sovrintendente 
della Fenice - un chiaro 
esempio di come non ci si 
deve comportare I fatti sono 
noti C era una candidatura 
avanzata da molte personali 
ta culturali ancor prima che 
dai comunisti e da altri grup­
pi di sinistra, e fatta propria 
dal sindaco repubblicano 
Casellari che era quella di 

Cesare Mazzoms da decenni 
si oeeupi di musica e di or 
g imzzazione musieate e da 
molti anni direttore artistico 
de lhScih ha una professici 
niliti e una compelenzi ri 
conosciute in tutto il mondo 
Poteva esserci qualche club 
bio? 

t stilo invece eletto con 
un solo voto di scarto in 
bise a un lecordo tri 'a De e 
i socialisti ehe f inno capo al 
vicepresidente del Consiglio 
Gnimi De Michelis che a Ve­
nezia si considera una specie 
di ras - un certo signor l o 
ronzo Iorio sconosciuto fuo 
ri di Venezi i noto a Venezia 
come amministratore dele 
gato del «Gazzettino* e am-
mini tratore unico delle «Im­
prese tipo grafiche venete» 
Lo scandalo non sta solo nel­
la dichiarata incompetenza 
di Iorio ma anche nel cumu­
lo di incarichi perche - leg­
giamo dai giornali - egli non 
intende abbandonare le sue 
attività in campo editonale e 
ha dichiarato che dedicherà 
alta Penice (che avrebbe ol 
tretutto bisogno di un forte 
rilancio mene in vista delle 
manifestazioni del bicente­
nario) solo una parte del suo 
tempo libero 

L esempio è cosi chiaro 
che non ci sarebbe neppure 
bisogno di parlare di nuove 
leggi Ma il fatto e che per 
stroncare certe pratiche oc­
corre anche che insorga con 
più forza contro di esse la 
voce dell opinione pubblica 
e soprattutto degli mtellet 
tuali e del mondo della cultu­
ra Affinrht chi si è compor 
tato come coloro che hanno 
votato il nuovo sovnntenden 
te della Fenice paghi un 
prezzo per le sue scelte e ab 
bia finalmente a vergognar 

Si inaugura con Pergolesi 
la stagione dellìtalcable 

La Serva Padrona 
un aperitivo 
molto frizzante 

Una ferita rossa in quel primo quadro nero... 

ERASMO VALENTE 

La scomparsa di Franco Angeli 
La sua pittura innovatrice, 
poetica e insieme politica, 
dai simboli degli anni '60 
agli spazi vuoti, metafìsici 

DARIO MICACCHI 

M i ROMA Erano trecento 
(ali inizio nove anni fa ai Sa 
tiri) ma non sono morti Anzi 
si sono addirittura sestuplica 
ti Al Sistina (dove si svolgono 
da cinque anni) sono infatti 
milleottocento gli ascoltatori 
che di volta in volta seguono 
i «Concerti Italcable» maltut' 
ni (10 30) e domenicali sem 
pre trasmessi in diretta da Ra 
diotre Un ora di musica pre 
ziosamente scelta ed esegui 
ta che è ormai tra le più desi 
derate che abbia il mondo 
della musica Stefano Mazzo 
nls direttore artistico di questi 
concerti ha ora annunciato il 
cartellone della imminente 
stagione la nona Si incomm 
eia 11 20 con La serva padro 
no di Pergolesi cantata da Al 
berto Rinaldi e Susanna Rigac 
ci La regia è dello stesso Maz 
zonis 1 orchestra è diretta da 
Vittono Antonellmi Non per 
che ce ne sono in giro tanti si 
avrà un omaggio agli ammali 
incentrato sul brillante Carne 
vale degli ammali di Saint 
Saens Avremo una mattinata 
•Per Beethoven» affidata al 
pianista Emanuel Ax (Les 
Adleux e la Waldstem) un 
omaggio al valzer con il piani 
sta Roberto Cappello (Weber 
Ravel Brahms Granados) Un 
inno al cosmo («Fuoco Ac 
qua Luna e Terra») sarà Into­
nato dalla illustre pianista Glo­
ria Lannl il 19 febbrak) Bte 

thoven Liszt Debussy Bar 
tok De Falla) 

Due puntate sono previste 
per la famiglia Yepes (liuti e 
chitarre) mentre la cantante 
Elly Ameling dai Ueder di 
Schumann arriverà fino ai 
Songs di Gershwin ed Ellin 
gton II violinista Rugiero Ricci 
suonerà i Capricci sempre 
più diabolici di Paganini e al 
tn sfiziosi incontri punteggia 
no la vivacità della program 
mazione Avremo un concer 
to dedicato at corno delie Al 
pi strumento lunghissimo 
forse quanto quello delle vette 
del Tibet Jozef Molnarsuone 
rà un particolare Concerto di 
Leopold Mozart II popolare 
Willy Boskovsky inventore 
dei «Concerti di Capodanno» 
a Vienna poi scalzato da Lo 
nn Maazel accenderà una se 
rata pre natalizia (19 dicem 
bre alle 21) con i famosi vai 
zer degli Strauss C e ancora 
un concerto serale il 29 mag 
gio conclusivo della stagione 
con (Orchestra di Amster 
dam diretta da Frans Brug 
gen che farà anche conosce 
re una trascrizione per fiali 
della sinfonia dell opera // rat 
to del serraglio dovuta allo 
stesso Mozart 

1 concerti sono gratuiti gli 
inviti si ritirano presso ti Sistt 
na anche otto giorni prima del 
concerto che in ogni caso 
potrà sempre essere ascoltato 
per radio 

j m Ho saputo che Franco 
stava male ricoverato in 
ospedale andando a vedere 

| una sua piccola ma bellissimi 
I mostra di dipinti degli anni 60 

e 70 alla galleria Gregoriana 
al 36 di via Gregoriana Ma 
non è grave mi rassicurano in 
galleria sta già migliorando 
So come e quanto Franco ab 
bia sempre vissuto e viva sh 
dando la vita So che Franco 
scompare fa perdere le sue 
tracce dvt-nta ntrovabileper 

i mes Poi a 1 mprov\ so ti te 
lefona o vedi la s ja be la figu 
ra per te strade d Roma Lo 

, ha lasc alo in uno studio ma 
1 gni fco dove 1 suo far grande 

di pittore s espr meva al me 
| glio lo ntrov che lavora in un 
I luogo di fjrtuna n un caos in 
1 descnv bile tra capare di di 
I p ngere in qualsasi s tuazone 
| e in qualsiasi luogo anche la 
| dove un altro pur bravo pitto 

re sarebbe niufragato Inve 
ce questa volta non tornerà 
più 

Porto al g ornale un -pez 
zo» in r cordo d Primo Conti 
e mi passano un Ansa di pò 
che nghe -Roma 12 novem 
bre E morto stamani poco 
dopo le 7 ali ospedale Spai 
lanzani di Roma il pittore 
Franco Angeli 53 anni espo 
nenie di punta nsieme a Ta 
no Festa e Mano Sch (ano del 
nnnovamento delia seuola f 
curativa romana dagli anni 60 
mavmti » 

Al ora Franco la tuacont 

nua sfida alla vita I hai persa 
Sembravi incrollabile invinci 
bile nella tua fiera giovinezza 
quasi un alieno Goffredo Pan 
se presentandolo in una mo 
stra romana nel 1974 lo disse 
un bel fiore romano «Franco 
Angeli è un fiore fisicamente 
contemporaneo stoncamen 
te estemporaneo del Belli» 
Coglieva Parise un carattere 
fondamentale di Franco An 
geli la sua profonda essenza 
popolare E aggiungeva che 
questa bellezza popolare 
umanistica aveva dato qua e la 
altri fiori nel nostro paese che 
sono stati raccolti tutti dal Par 
tito comunista italiano ma che 
il partito doveva farsi forte e 
contento di questi figli fiori 
«perché se vuole come vuole 
opporsi alla borghesia anche 
questo conta* Aveva qualche 
ragione da vendere Parise col 
suo rimprovero 

Franco Angeli era un tipo 
d uomo e di comunista che 
non r uscivi a mettere in una 
casella Ho avuto discussioni 
furibonde con lui aveva sem 
pre da rimproverarmi una lun 
ga lista di cose che non aveva 
mo fatto o avevamo fatto ma 
le Eppure tra gli artisti non 
ho conosciuto un altro comu 
nista come lui fieroeindipen 
dente fortemente plebeo 
quando ci voleva e cosi in 
soddisfatto della vita come 
andava e cosi furioso per le 
umiliazoni e le offese e cosi 
des deroso di una liberazione 

Certo la sua avventurosa sfida 
alla vita I ha persa come 1 ha 
persa il suo amico Tano Festa 
Ma la sua sf da con la pittura 
I ha vinta e I ha vinta da gran 
de innovatore da poeta politi 
co autentico da comunista 
che sa e riesce a lasciare il 
segnale di un modo di pensa 
re e di sentire nuovi alti m 
contaminati 

Franco Angeli era nato a 
Roma in una famiglia popola 
re e democratica il 14 maggio 
1935 Un suo fratello tanto 
amato Otello e un sindacali 
sta Cgil Subito negli anni 60 
con i suoi segnali in un grup 
petto di artisti innovatori a Ro 
ma Franco Angeli aveva pre 
so stacco e tipicità dalla pò 
lenza tragica e attivante della 
sua memoria Ho conosciuto 
Franco in una sezione di parti 
to di borgata in una delle tan 
te mostre che anni fa il partito 
organizzava su stimolo degli 
artisti e anche per raggranella 
re qualche soldo della vendita 
di quadri Stavo in una piccola 
giuria e Franro aveva manda 
to un quadro dipinto alla ma 
mera di Burri un gran nero 
con una ferita rossa Lo re 
spinsi e lui furioso se lo portò 
via Fu il mio primo incontro 
burrascoso con la sua fierez 
za Forse il quadro era brutto 
ma quella ferita voleva dire 
qualcosa 

Anni dopo vidi un quadro 
stupendo una di quelle imma 
gmi dove un velo di nylon na 
sconde e fa affiorare una falce 
e martello oppure la lupa ca 
pitolina oppure 1 aquila del 
mezzo dollaro americano o 
addirittura stormi di falci e 
martelli come nelle tante va 
nate immag ni dei «Cimiteri 
partigiani Alla base del qua 
dro una scritta (presa dal cr 
co americano Sweeney) E. 
da una ferita scaturì la bellez 
za» Senza la memoria di que 
sta ferita la sua p ttura non sa 
rebbe divenuta mai quella stu 

«Grande mare con esplosione» un quadro di Franco Angeli del 1980 

pefacente immaginazione di 
segnali contro la violenza del 
potere che divenne Per que 
sto uso dei segnali Angeli si 
stacca prepotentemente dagli 
amici della «Scuola di piazza 
del Popolo» e che graviamo 
attorno alla galleria «La Tana 
ruga» di Plinio De Martiis Ce 
roli Kounellis Schifano Fé 
sta Lo Savio Giosetta Fioroni 
Mambor Tacchi e altri 

Qualcuno parlo di pop ita 
liano perche nel 1964 ci fu la 
calata alla Biennale una spe 
eie di occupazione del Pop 
Art americano Ma gli italiani 
con i loro segnali non canta 
vano nessuna America consu 
mistica come il migliore dei 
mondi possibile Più che Co 

ca Cola consumavano Miche 
langelo (Festa e Ceroli) Leo 
nardo (Ceroh e Schifano) E 
quando usavano la grafia deila 
scritta della Coca Cola come 
Schifano I affondavano nel 
magma storico dei muri di Ro 
ma I segnali di Angeli ali op 
posto erano di nausea e di ri 
volta anti pop e ribaltati ri 
spetto alle bandiere a stelle e 
strisce di Jasper Johns Era un 
piacere vederlo lavorare La 
tela scesa a terra le maschen 
ne con le figure ritagliate le 
bombole spray i grossi pen 
nelli con i barattoli di smalti a 
volte foglie e altre cose di na 
tura da riportare come im 
pronte sulla tela (metodo gii 
usato da Cagli) E lui altissimo 

su tutto si muoveva esatto e 
sicuro rapido e infallibile con 
un sorriso sulla faccia serena 
Nel 1970 Angeli dipinse un 
quadro grande bellissimo un 
autontratto seduto inquieto 
presso una tela immensa bnn 
ca segnata soltanto da una 
stella rossa Nel 1974 dipinse 
un vietnamita che correva av 
volto dal napalm E ancora 
degli strani «dazibao» fogli 
standard 50x70 e 70x100 te 
nuti assieme da stnsce collan 
ti che si potevano allargare e 
fare quadro giovani del 68 
arrampicati sui monumenti i 
soldati dell Armata Rossa che 
alzano la bandiera sul Rei 
chstag e tanti altn motivi Più 

recentemente le Ande cilene 
come folgon il mare ma co­
me di altro pianeta con voli di 
aerei le rovine di Roma e del 
mondo antico mutate in dia 
manti lavorati nen rossi verdi 
in spazi neometafisici dacca 
pò vuoti luomo assente e 
eon una grande tensione per 
disegni nuovi che devono ert 
(rare ntllo spazio Talora sem 
brava di rivedere de Chinco 
ma come bruciato incenento 
da un incendio colossale E 
Roma coire un deserto leo­
pardiano di magma rappreso 
in qualche immagine appena 
illuminato dalla luna. 

Caro Franco ci hai lasciati 
su questa vuota assenza bru­
ciata nera. Ci mancherai 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• R A I D U E ore 13 15 

Diogene 
cerca 
una casa 
m Diogene alla ricerca dei 
mali quotidiani dell uon o af 
franta nella seconda sett ma 
na il problema della casa Ca 
sa amara è il titolo degli ap 
puntamenti dal lunedi ai ve 
nerdi su Raidue alle 13 15 e 
alle 20 20 (un quarto d ora al 
pomeriggio 5 m nut la sera) 
una serie di inchieste che so 
no soprattutto una denuncia 
sono state fatte da Messina a 
Reggio Calabria nella Stia a 
Napoli a Milano e nel suo hm 
terland a Roma Le baracche 
le case popolari gli sfratti e le 
ristrutturazioni I equo cano 
ne sono le diverse puntale 
giorno per giorno drll ndagi 
ne La settimana di Diagenesi 
concluderà poi come som 
pre aì venerdì con un «face a 
a faccia» condotto da Mario 
Pastore 

La decisione di occuparsi 
del problema-casa è stata pre 
sa perché tra i tanti problemi 
che affliggono il nostro paese 
si configura secondo la reda 
zione di Diogene come il più 
drammatico queilo che più 
di altri urta le coscienze civili 
e richiede una soluzione ur 
gente Eppure te r sposte isti 
tuzionali a questo d ritto del 
cittadino sono spesso vaghe e 
inadeguate Ali inchiesta d 
Gilberto Squizzato hanno col 
laborato Sandro Ruotolo e 
Dominila Bemni 

IPPMW'P'M 

A Milano il testo di Shakespeare interpretato da Franco Parenti 

Grande odio di Timone d'Atene 
M A R I A G R A Z I A GREGORI 

Timone d Atene 

di William Shakespeare Tra 
duzione di Flavia Foradini e 
Andree Ruth Shammah regia 
di Andrée Ruth Shammah 
scene e costumi di EzioToìfo 
lutti allestimento musicaie di 
Paolo Ciarchi Interpreti 
Franco Parenti Moni Ovadia 
Ireneo Petruzzi Marco Casaz 
za Giovanni Balleno Giovan 
ni Battezzato Antonio Zano 
letti Valeria Magli Alberto 
Mancioppi 
Milano Salone Pier Lombar 
do 

M «Testo dalla datazione 
incerta (probabilmente fu 
scritto fra il 1606 e il 1608) 
scarsamente rappresentato in 
Italia Timone d Alene viene 
collocato dagli studiosi di 
Shakespeare accanto al Re 
Lear Qui come la - al centro 
di una grande parabola che 
affascinò il giovane Marx sta 
una delusione una scelta di 
vita al limite della follia A dif 
ferenza che in Lear pero in 
Timone la vecchiaia non di 
venta portatrice di maturila di 
saggezza seppure dolorosa il 
nobile ateniese infatti una 

volta perduta la ricchezza e 
con essa gli amici trasforma 
quel tanto di v ta che gli resta 
in un od o furibondo nella 
scelta di una solitudine acci 
diosa 

La vicenda è tratta dalle Vi 
te di Plutarco e da un dialogo 
di Lue ano ed è una vera e 
propria moralità Timone in 
fatti al tempo del suo splen 
dorè non ascolta gli avverti 
menti che gli vengono dalla 
lucida misantropia di Ape 
manto il filosofo e ridotto in 
miseria solo s ciba di radici 
Nella foresta in cui vive trova 
un tesoro con il quale finan 
z era la spedizione di Alcib a 
de contro Atene da cui e sta 
to bandito E Alcibiade entre 
ra nella citta ma intanto Ti 
mone e morto e al condoli e 
ro non resta che leggere I epi 
taffio che ti vecchio ha fatto 
incidere sulla sua tomba pa 
role di rifiuto estremo 

Ma più che per la vicenda 
Timone e importante per le 
diverse chiavi mterpretat ve 
che suggerisce dunque come 
•macchina» teatrale Lo sì può 
mettere in scena come un ca 
so di misantropia e di ingiusti 
zia spinto ali eccesso come 
parve a Shakespeare Oppure 
si può portare ali estremo la 

sua contemporaneità come 
fece Bellocchio nel 1969 fr 
mando il suo pnmo spettaco 
lo teatrale oppure lo si può 
inscenare come una gran bat 
taglia di parole di lingue di 
accenti data da combattere 
agli attori come ha fatto Peter 
Brook Andree Ruth Sham 
mah non ha seguito alcuna di 
queste vie trasformando il 
Pier Lombardo - con rossi 
drappi dipinti in oro a ncopn 
re pareti e balconate - in un 
teatro di corte nel quale gli 
attori non agiscono solo in 
palcoscenico ma un pò 
ovunque nella sala E il suo 
un Timone in abiti di epoche 
diverse che ci rimanda a una 
voluta scelta di atemporalità 
di mescolanza e quindi ali i 
dea del denaro come prota 
gonista dell intensa stona 
dell umanità 

Francamente questo me 
scolamento più visivo che 
concettuale rischia di genera 
re confusione Cosi come non 
convince la rappresentazione 
dei senatori ateniesi in chiave 
grottesca - grandi pance ca 
lotte di gomma - simili ai bor 
ghesi dell Age d or di Ariane 
Mnockhine ne la volontà del 
la regista di mescolare tragico 
e farsa soprattutto nella pn 
ma parte con quell andare e 
venire di personaggi che sa 

tanto di vaudeville 11 secon 
do tempo imece nel quale Ti 
mone vestito secondo I ico 
nografia dei pazzi monaci del 
deserto ci appare sotto uno 
scheletrito alberello che ci ri 
manda a Beckett mentre tutto 
attorno il gran teatro del mon 
do è crollato ha convinto di 
più e il finale è in salita 

Franco Parenti e Timone 
dopo essere stato con Belloc 
chio un Apemanto sulfureo 11 
suo e un Timone particolare 
figliato da un Misantrono an 
dato famoso dai personaggi 
violenti e invasati di Teston 
ma anche dal varietà dall irò 
ma «doppia» da Eduardo E 
in certo qua! modo un auto 
biografia un insieme di stili 
dalla leggerezza svagata del 
primo tempo alla follia misan 
tropica del secondo dove nei 
toni acri e accesi I attore da il 
meglio di se II suo alterego il 
filosofo Apemanto è Moni 
Ovadia giunto dalla musica al 
teatro un viso segaligno e iro­
nico simile a un buffo e data 
to personaggio di Charlot ma 
senza rabbia con più dolcez 
za che gnnta Ireneo Petruzzi 
e con propnetà lo stentoreo 
granitico Alcibiade e Valena 
Magli liscia momentaneamen 
te la danza per fare una dea 
fortuna scollacciata e I aman 
te di Alcibiade Franco Parenti protagonista di «Timone d'Atene» 

Arrivano i Fiori Jovi, il rock della banalità 
A L B A S O L A R O 

John Bon Jovi 

• • Se gettate uno sguardo 
alla top ten americana degli 
album di questa settimana 
potrete scoprire che dei primi 
dieci dischi in classifica cm 
que sdno firmati da gruppi 
hard rock o heavy metal si 
passa dai Cinderella ai Metalli 
ca, quindi i Def Leppard Gu 
ns nrtoses e su in cima al 
primo posto arrivati m meno 
di quattro settimane dall usci 

, - ta del nuovo album New Jer 
'\ sey ci sono i Bon Jovi il feno 

meno discografico degli ulti 
mi due anni 

, Il loro successo ha 11 volto 
A gradevole della pin up rock 
m più gettonata del momento 

John Bon Jovi cognome vero 

Bongiovanni nato nel New 
Jersey patria di Spnngsteen e 
del rock duro romantico e 
proletario papa barbiere e 
mamma fiorai un corpo atleti 
co viso belloccio e lunghe 
chiome bionde che tiene co 
perle da un gran cappello ne 
ro texano Presenta il pnmo 
tour italiano dei Bon Jovi 
sponsor la Uniform iniziato 
ieri sera a Firenze oggi a Ro­
ma mercoledì e giovedì a Mi 
lano. con gruppo di supporto 
quello della cantante e cintar 
nsta «metal» Luta Ford Cosa 
abbiano di speciale i Bon Jovi 
non è facile da dire Musical 
mente sono più tradizionali 
che mai ampiamente preve 

dibili nel nealeare certi luoghi 
comuni dell hard rock il suo­
no aggressivo ed enfatico del 
le chitarre nffs ascoltati mi 
gliaia di volte qualcne assolo 

auasi heavy metal e melodie 
i chiara ispirazione spnn 

gsteeniana anche se loro ne 
gano «Abbiamo un grande ri 
spetto per Spnngsteen ma nel 
le nostre canzoni non imitia 
mo nessuno il suono e solo 
nostro dei Bon Jovi» Nei 
contenuti si destreggiano fra 
spacconaggme sessismo te 
nerezze fasulle tipo tbaby sei 
nata Der essere la mia donna» 
e poi le corse in macchina le 
sbronze il cameratismo fra 
arruci 

E proprio su questo cam 
ptonano di banalità a volte 

cosi scontate da apparire voi 
gan come una caricatura che 
i Bon Jovi hanno costruito la 
loro popolarità quantificabile 
negli oltre diciassette milioni 
di copie vendute fra 186 e 
187 del loro precedente al 
bum Shppery when wet ri 
masto in cima alle classifiche 
americane per 38 settimane 
una permanenza record per 
gli anni 80 

Un exploit che ha basi for 
tissime nel) intensa attivila live 
che il gruppo conduce da 
sempre, per anni come sup­
porto di bands come Scor 
pions, Whitesnake Kiss Ju-
das Pnest Zz Top oggi da 
protagonisti «Suonare dal vi 
vo e la cosa più bella- dichiara 
Bon Jovi e annuncia che pre 

sto inizeranno a registrare un 
album live La vita di un grup-

r) rock in tournée aggiunge 
molto simile a quella dei co­

wboy ogni giorno in un posto 
diverso sempre alla ricerca di 
nuove avventure Le sue av 
venture prefente sembrano 
essere quelle con le ragazze 
ad una di loro che gli chiede 
se pensa di cantare qualcosa 
in italiano risponde «Si se tu 
vieni stanotte a darmi lezioni 
pnvate» 

Come sue influenze musi 
cali cita Beatles Rollino Sto-
nes Aerosmith e Led zéppe 
Im e 1 unica affermazione po­
litica che gli va di fare e 
•Niente tasse per tutti!» Parla 
di Little Steven, buon amico 
della band che li ha convinti a 

venire in Italia «un paese me 
raviglioso* con gli altri del 
gruppo si mette a battere i pu­
gni sul tavolo quando qualcu­
no gli chiede se sia vero che 
oggi 1 unica musica da strada 
sia il rap mentre il rock ne ha 
perso lo spinto Sui gusti dei 
teenagers che portano in clas­
sifica lanlo il metal che la di­
sco dice Bon Jovi «Questa è 
una generazione motto stra­
na accomuna tulio e tutti per* 
che non ha memoria stonca 
io per esempio ho un fratelli­
no di 14 anni il quale è con­
vinto che George Harnson ab­
bia iniziato adesso a suona­
re'* E forse è propno que-
st assenza di memoria a moti 
vare dopotutto, quei dicias­
sette milioni di dischi venduti 

Su Raidue parte «Argento e oro» 

Dedicato 
ai meno giovani 

DALL» NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• V TORINO «L argento che 
sia nei capelli I oro che sono 
i nostri figli* Un pizzico di 
poesia si sa fa più belle le 
cose Luciano Rispoli il ca 
postruttura di Raidue Leonar 
do Valente e il direttore della 
sede Rai di Tonno Emilio 
Pozzi (e tutti e tre qualche 
filo grigio nelle chiome ce 

1 hanno) hanno «spiegato» 
cosi il titolo della nuova tra 
smissione televisiva ideata e 
condotta dallo stesso Rispo-
li che va in onda da oggi su 
Raidue per I appunto Argen 
lo e oro Un programma per 
la terza età o come forse è 
meglio dire peri non più gio­
vani senza dimenticare chi 
invece giovane lo è a pieno 
titolo Ma è dichiaratamente 
ai pnmi che si è guardato 
con I obiettivo ambizioso di 
«colmare il vuoto di solitudi 
ne e malinconia» che si apre 
nei loro pomeriggi 

Argento e oro viene tra 
smessa in diretta dallo studio 
2 di Tonno dal lunedi al ve 
nerdi e dalle 15 alle 17 Per 
che nell alto pomenggio? 
Perché è quella la fascia ora 
na in cui I anziano è più solo, 
coi figli (se li ha) al lavoro e 
gli eventuali nipoti intenti a 
ripassare la tavola pitagorica. 
Allora ecco «mamma tv» che, 
considerandolo un suo corri-
pito istituzionale prova a 
riempire con la sua trasmis­
sione quelle ore un pò de­
presse di «una popolazione 
tra le più trascurate» 

Il programma «adatto per 
tutti» vuole «far conoscere 
senza annoiare» e propone 
una miscela di svariati ingre 
dienti stona e cronaca gio­
chi e quiz spettacolo e co­
stume spaziando in un arco 
di tempo che parte dagli anni 
TVenta per arrivare alloggi 
La locandina elenca parec 
chie rubnche come E lu 
cean le stelle per offnre 
grandi pagine della lirica, co­
me Volare che sarà una pie 
cola stona della canzone ita 
liana come Ma la moda 
no dedicata alle sfilate d e 
poca Una studiosa di geo­
grafia Fernanda Gregoli 
passa in rassegna le Mille 

rnerai tglie del nostro paese 
una ogni giorno Stefano Ja 
comuzzi ordinano di lettera 
tura contemporanea presen 
tera invece un libro alla setti 
mana avvalendosi di «tenori» 
molto professionali come 
Cucciolla Gazzolo De Car 
mine 

I filmati di quel sena! di lar 
go successo che è Saranno 
famosi vengono utilizzati co 
me occasione per un test 
Molti I giochi con la parten 
pazione sia del pubblico In 
studio che dello spettatore 
casalingo E poi un «collo 
quio» realizzato in diverse 
fotrne tra I argento dei ca 
pelli e I oro della giovinezza 
Entrando in qualche misura 
nel campo del sociale la ru 
bnca Dal vertice alla base e 
viceversa metterà di fronte 
in una sorta di faccia a faccia 
il giovane che inizia un espe 
nenza e Ianziano che Ina 
percorsa tutta il generale a 
tre stelle e il tenemmo di pn 
ma nomina, il direttore di 
«ornale e il praticante, il car 
amale e il seminarista ligio 
co Pop e rock ha per prota 
gomsti due ultrasessantenni 
impegnati a rispondere sulla 
cultura del giovani degli anni 
Ottanta le loro idee e mode 

t loro miti Parti ribaltate in 
vece in Quel favolosi anni 
Trenta Quaranta Cmquan 
ta quando toccherà a quel 
li che sono nell età dell oro 
raccontare quel che sanno 
sui decenni in cui erano glo 
vani i loro genitori 

Con Rispoli saranno in 
studio la «veterana» Anna 
Carlucci e I esordiente Paola 
Oderda La regia è di Riccar 
do Donna, le musiche ongi 
naii di Ricky Gianco Le sci­
ne di Tommaso Passalacqua 
costruiscono un cine teatro 
nello stile degli anni Quaran 
ta. I costumi portano la firma 
di Salvatore Russo 

II nuovo programma andrà 
in onda fino alla metà di giù 
gno Luciano Rispoli e i 
coauton (Barbara Ancillotli 
Giorgio Battaglia Manlina 
Gemilo Roberto Gandus e 
Adnano Vianello) prometto 
no dei «pomeriggi allegn» 
Buon lavoro allora 

^ RAIUNO 
7 1»- 9 40 UNO MATTINA. Con Livia Ai 

«ar ti a Piero Badaloni 
• 4 0 LA VAU.E PEI PIOPPI 

10 00 

10 30 
1 0 4 0 
1 1 0 0 
1 1 3 0 
1 1 1 0 
1 1 0 » 

1 1 3 0 
14 00 
14.10 
1 I O 0 
1 1 3 0 
10 00 
17 30 
1 ( 0 0 
10 0 1 

19 30 
1S40 

20 00 
30 30 

«20 
22 30 
22 3B 
23 36 
24 00 

CI VEDIAMO AULE 10 Con Vincenzo 
Buonaesm ed Eugenia Monti 
TOT MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10 12- parte) 
LA VALLI DEI PIOPPI 
CI VEDIAMO ALLE 10 13- parte) 
C H I TEMPO FA T 0 1 FLASH 
MATEULADA.oe Con Loretta Goggi 
Reya di Gianni Brezza 
TELEOIOHNALE Tgl Tre minuti di 
FANTASTICO BIS Con S Magalli 
M. MONDO DI QUARK Ol P Angela 
SETTEOIORNI PARLAMENTO 
LUNEDI SPORT 
BIGI Programma per ragazzi 
PAROLA E VITA. Le radici 
T01FLASH 
DOMANI SPOSI ConG Magnili 
IL LIBRO, UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEOtORNALE 
TARZAN LUOMO SCIMMIA Film 
con Bo Derek R chard Harris Reg a a 
John Derek | 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 Pi Enr co Mentana 
PER FARE MEZZANOTTI; 
TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

• 30 

9 30 
10 36 
11 1» 
12 00 
12 36 
13 30 
14 16 
16 06 

16 06 
ISSO 
17 20 
17 80 
18 SS 
19 46 
20 30 

22 36 
23 06 
0 3S 

UNA FAMIGUA AMERICANA Tele 
firn con Ralph Walte 
GENERAL HOSPITAL Teleflm 
CANTANDO CANTANDO Ou ; 
TUTTtNFAMIOUA Ou z __ 

BIS Quiz con M kfl Bong orno 
IL PHANZOT SERVITO Ou z 
CARI GENITORI Ou; 
OIOCO PELLI COPPIE Ouz 
LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
firn con Michael London 
WEBSTER Telefilm 
DOPPIO SLALOM Quiz 
C EST^LAJVIE Ou z 
O K IL P B E Z Z Ó T G T U S T Q I OU Z 

IL GIOCO DEI NOVE Quz 
TRA MOGLIE E MARITO Qu z 
IL BURBERO f m con Adr ano Celen 
lano Reg n d Castel ano o P ng torà 
AMEN Ti efjm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRAOE DELLA CALIFOR 
NIA Telef m «Ricatto» 

iittiiwiisiifliiuiiiiMiiiffiiiiiiwiiiiiuniiiuiusn 
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PHIMA EDIZIONE Con M Pastore 
LA BELLA ADDORMENTATA Film 
con Amedeo Nazzarl 
CUORE E BATTICUORE Telefilm 
T02 TBENTATBt 
OSE CHIMICA IN LABORATORIO 
L IMPAREGGIABILE 
FRANKLIN Telefilm 

T02 ORE TREDICI 

7 00 
B 3 0 

10 00 
1 1 0 0 
11 OS 
1136 

11 SS MEZZOGIORNO E ConG Funeri l i -
parte) 

13 00 
13 16 
13 30 
14 00 
14 4E 
16 00 

17 00 
17 OS 
17 26 

18 20 
18 36 
13 30 
19 45 
20 30 
2140 

22 40 
22 60 
23 40 
0 06 

T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E (2- panel 
SARANNO FAMOSL Telefilm 
TQ2 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO Un programma 
ideato e condotto da Lue ano Rispoli con 
Anna Carlucci 

SPAZIOLIBERO Uspi 
IMPROVVISANDO Con Marta Flavi 
Massimo Catalano Anton o e Marcello 
TQ2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 
METEO 2 PREVISIONI DEL TEMPO 
TS2 TELEGIORNALE TG2 PIOGENE 
CAPITOL Scenegg ato {7 puntata) 
INCREDIBILE VIAGGIO ATTRA­
VERSO IL FASCINO DEL MISTERO 
Conduce Maria Rosar a Omagg o 
TG2 STASERA 
IL MILIONARIO Con Jocelyn 
TG2 NOTTE FLASH 
IL MONTONE INFURIATO F Im con 
Jean Lou 8 Tr nt gnant Reg a d Michel 
Deville 

9 45 
10 10 
1105 
12 00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 OS 
15 30 
18 00 
18 30 
19 30 
19 55 
20 25 
20 35 

FLIPPER Teleflm 
LA DONNA BIONICA Teleflm 

TARZAN Teleflm 

CIAO CIAO Canon 
SMILE Con G Scott 
DEEJAY TELEVISION 
SO TO SPEAK 
FAMILY TIES Tele! Im 
BIMBUMBAM Programma per ragazz 
MAGNUM P I Telef Im 
HAPPY DAYS Teleflm 
ARRIVA CRISTINA Telai Im 
STRISCIA LA NOTIZIA Ve età 

CINQUE RAGAZZE E UN MILIAR 
DARIO Telef Im con Joseph Bologna 

21 35 LA BELLA E~LA BÌSTIA~Teet 7t7cori 
Lnda Ham lon 

22 35 CIN ClNjrelel ti 
23 20 THE CUORI IN AFFITTO Teel m 

1 00 STAR TREK Te ef m 

llllllllll 
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12 00 
14 00 
14 3 0 
15 0 0 
1S30 
1SSS 
1 « 2 5 
1S40 
17 30 
18 20 
18 45 
19 00 
19 45 
20 00 
20 30 
2 1 3 0 
22 20 
22 30 

P8E FATAMORGANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE DANTE ALIGHIERI 
OSE STUDIAR! W AMERICA 
HOCKEY SU GHIACCIO Da Cavalese 
PALLAMANO Civrim-Ortrgia 
SPORT EQUESTHL Da Verona 
VIAGGIO «N ITALIA 
GEO Con Gianclaudio Lopez 
VITA DA STREGA. Telefilm 
DERBY A cura dì A Biscanti 
TOS TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT REGIONE LUNEDI 
BLACK AND BLUE 
UN GIÓRNO IN'PRET 
LA TV DELLE RAGAZZE Varietà-

TQTSERA 
IL PROCESSÒ DEL LUNEDI DIA I 
scardi 

24 00 T G T N O T R 

«Tarzan I uomo scimmia» (Ramno ore 20 30) 

iiwiiiiiiiiiuiiiiniiiiiiiiiittiiniiiii 

9 60 

11 30 

12 30 

13 30 

14 30 

17 00 

18 00 

19 00 

19 30 

20 30 

22 45 

22 55 

23 35 

0 05 

PRIMO AMORE F Im con C Gravina 

CANNON Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

COME HO VINTO LA GUERRA Film 
con John Lennon Reg e d Richard Lester 

NEW YORK Teleflm 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

GU INTOCCABILI Teleflm 

LA LUNGA ESTATE CALDA F Im con 
Paul Newman Jeanne Woodward Reg a 
d Man n R tt 

BIOGRAFIE Paul Newman 

DENTRO LA NOTIZIA 

IL GRANDE BORDELLO F Im con Da 
n Michel Galabru Reg a d Georges 
Lautner 

liiiini 

18 00 TUTTOGGL Telegiornale 

10 10 SPORT SPETTACOLO 

ISEO TUTTOGGL Telegornale 

19 00 JUKEBOX 

20 30 BASKET Chicago-New York 

22 30 TUTTOQGI Telegiornate 

/ * » 

14 0 0 UNA VITA DA VIVERE Sce-
neoq ato 

17 45 CARTONI ANIMATI 
20 00 

^luff'" 
HMMtt 12B! 
Duff 

22 50 COLPO GROSSO Quiz 
23 60 SPEEDY Sport 

L#L! 
MlllllWIlilllIlffiWll! 

13 30 SUPER HIT 
14 15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
1S30 ON THE AIR 
18 30 BOY GEORGE Special 
19 00 EUROCHART TOP 50 
22 30 BLUE NIGHT ~ 
0 45 LA LUNGA NOTTE ROCK 

wiifliaiiiiiiii 

> s ) ^ m M o n s o t a o 

13 30 NOTIZIARIO 

18 00 STORIA DI UNA MADRE E 
DI UNA FIGLIA. Film 

17 48 TV DONNA 

20 0 0 TMC NEWS. Notiziario 

20 3 0 POTERE. Sceneggiato 17'pun­
tata) 

22.1» SEGRETI E MISTERI 

22.45 STASERA NEWS 

ooeòti iVllllilllifmllJfilllllllllinilillf 

13 SS RITUALS. Telefilm 

1S4S CARTONI ANIMATI 

13 30 BENNY HILL SHOW 

20 30 UN POLIZIOTTO SCOMO­
DO Film con M Marti 

22 30 APPASSIONATA. Film 

0 15 LUISANA MIA. Tekmwela 

m i i i i i 

15 00 IL TESORO PEL SAPERE 
18 00 VICTORIA. Telenovela 
18 0 0 IL PECCATO DI OYUK 
19 00 UN AUTENTICA PESTE 
20 25 L INDOMABILE. Telenovela 
22 2 0 Al GRANDI MAGAZZINI 
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RADIONOTIZIE 
e 30 GB2 NOTIZIE 7 GR 1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8 GFU 8.30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4B 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 46 GR3 12GR1 
FLASH 12 30 GR3 RA0K3GIORNO 13GR1 
13 30 GR2 RADIOGtORNO 1349 GR3 
15 30 GR2 ECONOM A 10 30 GR2 NOTI 
ZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 18 4BGR3 19 
GAI SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 20 48 
GR3 22 30GR2ULTME NOTZE 23GR1 

RAD10UNO 
O da votde 6 OJ 6 bG 7 56 9 56 57 
12 56 11 t>7 16 57 1B 56 20 57 22 57 
9 Radio anch w 11 30 Ded»ca o ara don a 

18 OS Tcfcet settimanale della salute 16 II 
pagtrvofia 18-30 Mustcasara 20 3Q Garibal­
di con Gastone Mosch n 23 06 La tetofona-

RADIODUE 
Onda verde (3 27 7 28 8 26 9 27 1127 
13 28 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I grani 10 30 RadoduO 3131 
12 46 Vengo anch ro? 18 48 II pomariQflK) 
19 67 RaAodue sera jazz 20 30 Conceno 
del Uar 22 06 Radiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1S 9 43 11 43 6 Pretudio 
8 30-11 00 Concerto dei TI art no 14 Pome-
•ggw musicale 16.46 «Onono» 19 Tene pa­
gina 21 Primavera concortistfce di Lugano 
23 20N aa 

SCEGU IL TUO FILM 

8 3 0 LA BELLA ADDORMENTATA 
Regia di Luigi Chiarini, con Amedeo N a t u r i , 
Luisa Ferida, Osvaldo Valenti Italia (1942) 
Se amate il cinema italiano «d epoca» può valer la 
pena di alzarsi presto Chiarini ora un bravo regista e 
il cast per I epoca è stellare Una fanciulla sedotta 
e abbandonata viene avviata alla prostituzione Un 
turgido melodrammone ispirato a una commedia di 
Rosso di San Secondo 
RAIDUE 

2 0 3 0 TARZAN L UOMO SCIMMIA 
Regia di John Derek, con Bo Derek, Miles 
O Keefe. John Philip Law Usa 11981) 
Ahimè i patiti dt Johnny Weissmutler sono orfani di 
fronte a questo film confezionato con sprezzo del 
ridicolo dagli ineffabili con ugt Derek Essendoci di 
mezzo Bo è ovvio che si narri soprattutto la storia di 
Jane Tarzan e è (è il nerboruto Mtles 0 Keefe) ma 
sembra sempre dt passaggio Da evitare 
RAIUNO 

20 30 LA LUNGA ESTATE CALDA 
Regia di Martin Ritt con Paul Newman. Joanne 
Woodward Orson Welles, Usa (1957) 
Altro melodramma ma hollywoodiano e cosi «sudi 
sta» che più sudista non si può d altronde à tratto 
da un romanzo di William Faulkner In un piccolo 
centro agricolo del Mississippi arriva un certo Ben 
giovanotto ruvido dai trascorsi (veri o inventati?) di 
incendiario Ma un dispotico proprietario terriero i 
cui figli sono dei molluschi si affeziona a questo 
govane dal! aria vissuta lo assume lo difende lo 
tadottai Newman bello e dannato m uno dei suoi 
primi ruoli importanti ma a far vivere ti film è soprat 
tutto il crudele viscido fenomenale Orson Welles 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 IL BURBERO 
Regia di Castellano e Pipolo con Adriano Ce 
tentano Italia (1986) 
Burbero avvocato incontra in aereo avvenente ca 
menerà italo-americana Seguono avventure Film 
del periodo in cui Celentano al cinema già declinava 
Superfluo 
CANALE S 

2 0 3 0 VIVA LA MUERTE TUA 
Regia di Duccio Tesseri con Franco Nero Eli 
Wallach Italia (1971) 
Sì ci s amo cap ti è serata magra in tv E allora 
becchiamoci anche questo spaghetti-western tra i 
p u «classici» tn cui — sullo sfondo del solito Messi 
co ciociaro — due banditi rubano un tesoro e sono 
poi costretti per tenersi il peculio a schierarsi con la 
rivoluzione C e chi v de in questi f Im le vere metafo 
radei 68 Quel che e certo è che alla f ne I oro va 
ai peones 
ITALIA 7 

0 0 5 IL MONTONE INFURIATO 
Regia di Michel Deville con Jean-Louis Trintt-
gnant Romy Schnelder Francia (1974) 
Stor a di un plagio ovvero corno uno scrittore fallito 
spinge sulla strada dell arrivismo più sfrenato un 
modesto mpiegato di banca II quale si scopre I ani 
ma del conqu statore o fa carr era seducendo una 
lunga Ista di donne importani: F o le quali perà 
T entra alla fine anche la mogi e dello scr ttoro F im 
amaro bello Sa s eie ancori ^veql vedetelo 
RAIDUE 

l'Unità 
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romita RISULTATI SERIE B 

AVELLINO LICATA 
BARLETTA-PIACENZA 
COSENZA CATANZARO 
CREMONESE-BARI 
EMPOLI-UDINESE 
GENOA-BRESCIA 
MONZA-PADOVA 
PARMA-ANCONA 
REGGINA-TARANTO 

1 0 
3 1 
0 0 
0-0 
0 0 
1 1 
0 0 
2 2 
1 0 

SAMBENED -MESSINA 1 1 

TOTOCALCIO 
AVELLINO LICATA 
BARLETTA PIACENZA 
COSENZA CATANZARO 

CREMONESE BARI 
EMPOLI UDINESE 
GENOA BRESCIA 

MONZA PADOVA 
PARMA ANCONA 
REGGINA TARANTO 

SAMB MESSINA 
SPEZIA REGGIANA 
OLBIA PAVIA 
MARTINA F POTENZA 

Montepfem Ire 19 809 161 546 
Ai 1 281 €13» Ire 7 731 000 ai 
26 741 «12. Ire 368 900 

TOTIP 
1 1) CharmngRos 

CORSA 2) St ngSecton 

2 11 Mv Fault 
CORSA 21 B salza 

3 1) AJrcanRex 
CORSA 21 SkyTina 

4 1| Frescona 
CORSA 21 Nardo 

5 1) Asprob 
CORSA 2) FenariBlue 

6 11 FrattoAc 
CORSA 21 Ebbi: 

Quote ai «12> L 139 411 000 
« n l i i l t . L 2400000 s i .10.L 
221000 

Il trionfo dell Olanda agli Europei Koeman bacia la Coppa 

Che nasconde il tridente? 
Più che all'inserimento 
di Rizzitelli si punta 
all'esclusione di Mancini 

La nazionale di Libregts 
con un rebus da sciogliere 
Gullit (acciaccato) 
riuscirà a essere in campo? 

E dopo la pausa domenica 
torna il campionato 
Juve e Napoli si giocano 
il ruolo di inseguitrici 

La nazionale di Vicini mercoledì affronta i campioni europei 
dell'Olanda: in nome dello spettacolo il cittì ha inventato una squadra 
^ _ ^ ^ a tre punte contro ogni 
^ • ^ ^ k tradizione. Funzionerà? 
I M ^ A ^ V ^ tt..^^k E chi tornerà a coprire 
• T n B m \ l ^ ^ la difesa dall'attacco 

^ B U^ ^km ^M ^ ^ ^ più temuto del momento? 
^ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ B ^ Appuntamento all'Olimpico 

d'Azzurro 

Culllt e Rijkaard gli altri due assi olandesi ma il primo probabil 
mente non ci sarà 

* *cS# 

L ombrello di Vicini per Rizzitelli il romanista è la novità della formazione contro I Olanda 

Cerhard Berger dopo I impatto con René Amoux 

Prost primo ad Adelaide 
nell'ultima gara della FI 
Berger tenta di vincere 
ma si scontra con Amoux 

Il mesto addio 
della Ferrari 
delle delusioni 

A P A G I N A 17 

Così Gattai salverà Nebiolo 
• • Ch ha paura del commssa 
ro 7 Innanz tulio Prmo Nebolo 
pò I Cons gì o lederale dell alle 
t ca e nf ne I pres dente del Co 
n Arrigo Gatta Ved amo per 
che Inviare un comm ssano n 
una Federai one sport va s gmf ca 
farne decadere ! pres dente e I 
Cons gì o Pnmo Neb olo ne e ter 
ronzzato perche I comm ssana 
mento equ ale a una desi tuz one 
e e ò lo porterebbe in breve a per 
dere la pres de za della F su a 
Federazone ernazonale degl 
sport un vers tan e n segu to ia 
laaf e e oe la Federatlet ca nter 
nazonale Come s può niatt 
pensare che alla laal accett no un 
pres dente n sta o d mpea 
chment nel suo paese? E questa e 
n pratica la sp (.gaz one de! eoe 

ciuto abbarb camento dellanza 
no d ngente p emonlese aJla poi 
trona della Fidai Quella poltrona 
in realta e I ult ma tnncea 

Il Cons glio d reti vo dell a 
tletica ha paura del comm ssa 
no perche un Consigl o deca 
dulo e qu nd esautora o 
rischia d non tornare p u sulle 
poltrone che aveva Ma che 
del commissar o aiia f idai ab 
bia paura pure Arrigo Gatta 
stupsce E molto Anche per 
che 1 presidente aveva latto 

Il presidente del Coni Gattai ha smorzato le spe 
ranze di chi contava in un commissario alla Fede 
razione di atletica leggera per azzerare tutto e nco 
minciare daccapo Anzi pare che stia per gettare 
un salvagente a Nebiolo In effetti la soluzione del 
commissario e assai meno traumatica della spieta 
ta battaglia elettorale che si sta svolgendo un pò 
dovunque E una soluzione sena e pulita 

R E M O M U S U M E C I 

capre che ì commssara 
mento dell atletica gli sem 
brava I unica strada percorri 
bile E adesso non più7 

Pare in effetti che la ten 
denza dell avvocato milanese 
sia d salvare Primo Nebiolo 
con questo meccanismo per 
mettergli di vincere se ne 
sarà capace la battagl a elei 
lorale per poi riottenere la 
presidenza della Fisu e nnsal 
dare la traballante poltrona al 
la laaf A patto che poi si di 
metta lasc andò spazio ad al 
tri Arrgo Gatta in sostanza 

vorrebbe salvare non tanto 
Primo Nebiolo quanto le due 
importanti poltrone che occu 
pa fuori d Italia E comunque 
ti presidente del Coni dovrà 
scontrarsi ce n la Giunta ese 
culiva che presiede La Giunta 
sarebbe infatti orientata a 
mandare un commissario in 
via Tevere 

In realta la soluzione del 
commissario e la più logica la 
più corretta « la più ovvia Ed 
e anche la roluzione che ci 
vuole se baci amo alla gravita 
dei fatti emersi 11 comm ssu 

A PAGINA 16 

namento della Fidai otterreb 
be come pnmo risultato di 
svelenire I ambiente II Con 
gresso messo in calendario a 
Cagliari I 11 dicembre slitte 
rebbe a marzo permettendo 
quindi agli jomim di buona 
volontà di esaminare con più 
calma la situazione di cercare 
e trovare strategie comuni e di 
presentarsi alrassemblea a 
capo di un movimento certa 
mente non più lacerato come 
lo e oggi Se e desiderio di 
lutti che si cambi e I avvoca 
to Gattai non può non saperlo 

cosa e e ni meglio dell ini 
ziare con I nvio di un com 
missano in via Tevere? Si az 
zera tutto e si ricomincia Gli 
uomini ci sono e la buona vo­
lontà pure Certo dispiace 
perdere due poltrone impor 
tanti come quelle della Fisu e 
della laaf ma se e questo il 
prezzo da pagare lo si può pa 
gare tranquillamente L atleti 
ca troverà anche la forza di 
ricucire le lacerazioni e di ri 
proporsi agli sportivi non prò 
pno come nuova ma quasi 

E allora perche aver paura 
del commissario? Si lasci che 
ne abbia paura chi ha qualco 
sa da perdere Agli altri la bel 
la chancedi ncominc are dac 
capo 

A Cosenza 
scontri 
tra tifosi 
e polizia 

M Incidenti sono scoppiati nel dopo partita di Cosenza Ca 
tanzaro a seguito dell annullamento del gol di Cozzella che 
avrebbe significato la vittona per t padroni d i casa Gid suqli 
spalti e era stato un lancio reciproco di oggetti vari Fuori del lo 
stadio scontri tra tifosi cosentini e polizia con lancio di (acri 
mogeni Undici le persone contuse tra LUI cinque igenti Per t n . 
contusi si e reso necessario il ricovero ali ospedalt ma le Ion i 
condizioni non sono ritenute oravi « *•? 

8
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Azeglio Vicini 

I giorni della nazionale 

Cosa sì nasconde dietro gli «esperimenti» !$*"* * 
di Vicini? Forse l'inserimento 
di Rizzitelli è solo una falsa pista: 
il cittì sembra voler preparare l'entrata 
di Baggio e qualche esclusione eccellente È 

Il tridente? E' solo 
una trappola per Mancini 
Contro l'Olanda campione d'Europa Vicini cala la 
carta Rizziteli., ma non ha nemmeno lui il coraggio 
di spacciarla per un asso «Il tridente» può essere 
visto solo come una mossa per creare nuovi equili­
bri e spazi in questa squadra Rizziteli) non e una 
alternativa, solo una «pezza» e forse un omaggio a 
Viola, in attesa di fare i conti con scelte più compli­
cate concernenti Baggio e Borgonovo 

GIANNI PIVA 

M ROMA Baggio è bravo 
anzi troppo bravo e parados 
sai meri te per i progetti azzurri 
di Vicini addirittura una peri 
colosa mina vagante Ieri a 
Trìgona Vicini ha cercato di 
dare consistenza alla «mossa» 
Rizzitelli ed a questa naztona 
le che sfodera ali improvviso 
un «tridente» soluzione chp 
non ha mai trovato grandi ac 
quirenti in azzurro e altrove 
La formula che Vicini presen 
terà domani ali Olimpico con 
tro (Olanda non ha futuro 
Rizzitelli certamente butterà 
anche I anima ma non è ad 
una Nazionale fatta cosi che il 
cittì pensa Soluzione d emer 
genia dunque anche se il cittì 

ha cercato di vendere il pan 
chinare giailorosso come pos 
sibile deterrente contro IO 
landa campione sia pure mol 
to sottovoce Questa ha tutto 
il sapore di una scella che in 
tanto mira a prendere tempo 
e che comunque non mette in 
crisi gli attuali equilibri e gè 
rarchie 

Esperimento vero sarebbe 
stato prendere in esame I uti 
llzzazione di Baggio e perche 
no Borgonovo anche tenen 
do conto dello straordinario 
stato di forma del due Ma la 
cosa equivarrebbe ad una ri 
voluzione vera e propria 
«Baggio - ha alla fine ammes 
so vicini - è un giocatore di 

gran classe e come per tutti 
questi giocatori I inserimento 
crea dei problemi tattici Eac 
caduto anche per Zico nel 
Brasile Baggio a centrocam 
pò necessiterebbe di adegua 
te coperture sulla fascia sa 
rebbe fuori posto Rizzitelli in 
vece deve solo ricordarsi di 
rientrare»» E qui si e aperto 
una sorta di esame «rientro» 
che potrebbe essere l unico e 
vero tema della gara di doma 
ni «Le tre punte - e sempre 
Vicini che parla - non sono un 
problema 1 imperativo è solo 
quello di tenere la squadra 
corta Bene chi non lo farà 
mercoledì verrà a tenermi 
compagnia in panch na 

Ecco dunque che la ijara di 
mercoledì potrebbe diventare 
una occasione per mettere in 
discussione non tanto Rizzitel 
li ma Mancini a cui spetterà 
in modo particolare il compi 
lo di trasformarsi in tornante a 
tutti gli effetti Perché Mancini 
sotto esame? Primo perche 
Mancini é indiziato dai tempi 
della Germania secondo per 
che è in quella maglia che Vi 
cmi pensa di dover infilare 

Baggio il cui inserimento non 
potrà essere nviato oltre la ga 
ra con 1 Olanda che sarà an 
che occasione per festeggiare 
90 anni della Federazione Ma 
sempre con molta attenzione 
a non sconvolgere lutto non 
mettendo in discussione ad 
esempio il ruolo di Giannini 
che in venta con Baggio e in 
concorrenza «Nelle restanti 
partite faremo gli esperimenti 
senza indugi Alla prudenza si 
tornerà a ridosso del mondia 
le. 

E qui Vicini fa sapere che 
rinnovamento vuol dire met 
tere in circolo altri nomi oltre 
a quelli delle vane mezzepun 
te e soprattutto dell unica 
punta vera che si e presentata 
ali orizzonte Borgonovo Va 
le a dire «Crippa Berti e Ma 
rocchi» riaprendo cosi quel 
tormentato capitolo dell ere 
de di Bagni Comincerà Ance 
lotti ma non è da escludere 
che anche su De Napoli si 
possano fare delle verifiche 

Come nascondere che in 
realtà ci sono i nomi per im 
boccare un corso nuovo che 

potrebbe mutare in modo vi 
stoso non solo la squadra dal 
la cintola in su per quanto ri 
guarda i nomi ma anche e so 
prattutto per il gioco 11 che 
significa voltare in modo vi 
stoso pagina dopo anni in cui 
l alta circolazione di nomi 
nuovi non ha mai messo in di 
scussione I impianto iniziale 
«Non si deve fare solo una 
squadra di talenti tecnici - ha 
aggiunto Vicini per cercare di 
frenare gli entusiasmi che i 
nuovi nomi possono creare -
ma anche garantire solidità fi 
sica e potenza atletica Quindi 
si dovranno fare delle prove e 
cercare le soluzioni partita 
dopo partita 

La Nazionale del 90èquin 
di ancora da costruire 11 cam 
pionato sta proponendo delle 
novità propio come Vicini an 
dava chiedendo Ora il cittì 
pare quasi imbarazzato con 
ia complicazione del non pre 
vedibile forfait di Donadoni 
Da qui la scelta di prendere 
tempo sfoderando contro la 
titolatissima Olanda una solu 
zione vistosa ma che evita di 
affrontare soluzioni di fondo 

Giuseppe Giannini goleador a Trigona durante I allenamento di ieri della nazionale azzurra 

I due sampdoriani 
escono, Rizzitelli 
diventa goleador 
• H pOMA Allenamento che si trasforma in un tiro al bersaglio (12 I 
il nsuliato finale) come sempre accade in queste circostanze In 
campo la nazionale azzurra e una squadra giovan le della Roma. I gol 
naturalmente sono I tilt ma cosa che conta in simili circostanze A 
V e ni interessava soprattutto capire se il tridente Vialli Mancini RIZZI 
telli messo m carniere per la partita contro Iolanda vista t indisponi 
b I l'i d Donadoni ha un suo futuro Cons derando la statura dell av 
vesar o un g ud z o prec so non è poss b le darlo però occorre dire 
che la prova non e sia a delle m gì on 11 indente elastico idealo da 
V e n e oè con uno de ire a lurno eh ama o a dare man forte al 
centrocampo appa e p u tosto ledalo e improvvisato tanto che ad 
andare a gol e u i ceri rocamp sta G ani ni a tore d una tnpletta di 
cu u o si r gore Ma l comm ssano tecn co non se n e fatto una 
malati a Gi ord ni d scuderia erano quell di curare i collegamenti e 
stab I re i meccan sm fra l tre p ultoslo che andare a caccia di gol 
ins gn ficant cosa alia quale R zz lelli non ha n lunciato Nella npre 
sa una volta concluso I esperimento del tndente è andato a segno 
due volte Per quanto riguarda gì altn in evidenza Borgonovo autore 
come Giann ni di una trplctta De Agost ni che ha firmato una dop­
pietta cosi come Baggio Per i giovani giallorossi l onore del gol della 
bandiera e spettato a Giuliem che ha addmttura portato in vantaggio 
la sua squadra 

Il portiere e l'attaccante raccontano problemi e speranze 
di una convocazione in nazionale arrivata «troppo tardi» 

Giuliani e Borgonovo 
La prima volta azzurra 
Giuliano 
Giuliani è 
nato a Roma 
1129/9/1958 
Prima di 
arrivare al 
Napoli ha 
giocato con 
I Arezzo, il 
Como e il 
Verona 

La monotonia non e figlia della na­
zionale di Azeglio Vicini Ogni radu­
no qualche novità tanto per tenere 
desto un ambiente obbligato ad una 
routine ferrea Le «cose nuove» di 
questa nazionale si concentrano pun­
tualmente sui volti nuovi che il et 
Azeglio Vicini ad ogni raduno chia­

ma per sua scelta o per circostanze 
obbligate Gli ultimi arrivati si chia 
mano Giuliani portiere e Borgonovo 
uno dei pochi attaccanti ancora in 
circolazione Un vecchio e un giova­
ne, che si affacciano nel clan azzur­
ro Speranze lecite? I due ne sono 
convinti e non ne fanno mistero 

PAOLO CAPRIO 

H i ROMA In nazionale a trent an 
ni Un premio di consolazione' Ma 
neanche per sogno Giuliano Giulia 
ni portiere del Napoli non e sfiora 
to minimamente da una eventualità 
del gene e Rifiuta il ruolo di tappa 
buchi Anzi a sentirlo appare addi 
rittura un velleitario «loloconside 
ro come un primo passo Più in là si 
vedrà Gioco in una squadra che mi 
dà la possibilità di emergere Que 
sto è già un fatto importante Come 
è arrivata questa convocazione pò 
irebbe arrivare anche il giorno del 
I esoidio lo non dispero» 

Quello del portiere però è un 
ruolo particolare Ne gioca uno 
soltanto e difficilmente ti cam­
bia 

Ma Vicini se non sbaglio ha parla 
lo di esperimenti dopo la partita 
con I Olanda In questo gioco pò 
Irei nentrare anche io Giudicatemi 
come volete però attualmente non 
mi sento inferiore a nessuno 

Dunque, per Giuliani, questa 
convocazione non è soltanto 
un'avventura, come non lo è 
stata fin qui la sua carriera Pri­
ma del Napoli, ci sono state Co­
mo e Verona, tutte esperienze 
vissute da protagonista. 

In effetti non ho mai dovuto parti 
colarmene soffrire per conquistare 
spazio e considerazione Giusto i 
primi anni di Arezzo in sene C so 
no stati i più sofferti Ho impiegato 
tre anni pnma di diventare titolare 
Però avevo soltanto diciannove an 
ni 

Com'è Giuliani tra 1 pali? 
Uno tranquillo Comando dalla por 
la ma senza urlare Non credo di 
rientrare nella categoria dei portieri 
pazzi scatenati Forse non amo es 
sere un personaggio a tutti i costi 
Evito stravaganze preferisco essere 
una persona equilibrata Proprio 
per questo i miei allenatori hanno 
sempre avuto una certa simpatia nei 
miei confronti Hanno sempre cer 
cato di trattenermi Ricordo un epi 
sodio quando dal Como passai al 
Verona Ad allenare ì comaschi era 
stato appena scelto Clagluna Mite 
lefonava a tutte le ore del giorno 
per convincermi a rimanere Ma or 
mai avevo fatto la mia scelta Sarai 
la mia rovina mi disse Non so se fu 

per colpa mia ma fu cosi Ancora 
adesso, quando capita di incontrar 
ci me lo dice 

Ma lei si ritiene così Importan­
te? 

Io dico che chi sceglie ha le sue 
idee Le conclusioni tiratele voi 

Se non avesse avuto 11 calcio. 
come sarebbe stala la sua vita? 

Sicuramente più sofferta mi riferì 
sco al lato economico ma sicura 
mente dignitosa Avrei tentato la 
fortuna come stilista E una profes 
sione che mi piace tantissimo MICI 
dedicherò quando smetterò di fare 
il portiere A Como ho già aperto un 
negozio di abbigliamento elegante 
Provo un certo piacere a persona 
lizzare attraverso la moda i miei 
clienti 

Del negozio si occupa sua mo-

Mia moglie è a Napoli con me Lei si 
diverte a fare la conduttrice in una 

tv privata di una trasmissione di 
sport e spettacolo Lo fa più che 
altro per riempire il vuoto creato 
dalle mie continue assenze 

Sicuramente sua moglie odlerà 
11 calcio 

Scherza mia moglie ama il calcio 
Gli piace da morire Ha soltanto un 
problema quella di dover cambiare 
ogni tanto squadra Pnma di cono 
scere me era tifosa del Milan Poi 
ha preso a tifare per il Verona ora 
per il Napoli 

A Napoli è subito diventato 
grande amico di Maradona 

Abbiamo involontariamente tra 
scorso una vacanza insieme a Mc-
rea Abbiamo subito legato Ora sia 
mo amici per la pelle Stiamo spes 
so insieme È un personaggio 
straordinario Rispetto ai grandi 
campioni e meno solitario E uno 
di noi non soltanto il più bravo del 
mondo 

H i ROMA Molti ancora adesso 
giudicano Stefano Borgonovo un 
oggetto misterioso A diciassette 
anni quando fece la sua prima ap­
parizione in serie A di lui si parlò 
come del nuovo Paolo Rossi del 
calcio italiano Poi due anni di si 
lenzio o meglio di anonimato pn 
ma di riesplodere a suon di gol in 
sene B nella Samb e I anno seguen 
te con il Como ma questa volta in 
sene A Catturato da Berlusconi per 
il Milan del futuro Stefano si è di 
nuovo eclissato nell anonimato 
travolto da una serie infinita di in 
fortuni e di operazioni Fine della 
stona di un campione? il rischio e 
stato grosso «sopratutto - come ci 
spiega il giocatore - perché spesso 
mi e venuta la voglia di chiudere 
voltare pagina e pensare ad altro 
non so agìi studi di odontotecnico 
lasciati per strada per rincorrere un 
pallone» 

Un pallone che si è inaspettata­

mente dipinto di azzurro 
Azzurro shocking perche sincera 
mente la convocazione non rientra 
va nei miei programmi Praticamen 
te ho ripreso a giocare al calcio da 
qualche settimana Fino ad ora ho 
fatto soltanto delle prove Sara ba 
naie ma in questo momento parti 
colarmente felice per me non pos 
so fare a meno di rivolgere due pa 
role di ringraziamento a due perso 
ne straordinarie che mi hanno ri 
messo in piedi Sono i professori 
Vittori e Baccani Mi hanno (atto 
tornare come nuovo cioè quel gio 
calore scattante e rapido di una voi 
ta 

Otto anni di caldo, tante occa 
aloni perdute Ha provato mal a 
fare la conta dei colieghi che le 
sono passati avanti? 

Ho preferito lasciar perdere e pen 
sare a me stesso tentare la risalita 
infischiandomene di tutto il resto 
Se mi fossi lasciato andare a questi 

Olanda col rebus-Gullit 

Ronald Koeman 26 anni colonna della nazionale olandese 

ssa ROMA II commissario tecni 
co olandese Libregts lo ha con 
vocato ma lui difficilmente gio 
chera Ruud Gullit brillante ros 
sonero a Belgrado nella Vittorio 
sa partita di Coppa contro la Stel 
la Roisa non e tuttavia ancora d 
posto fisicamente mercoledì il 
match Italia Olanda non sa anco 
ra se lo potrà avere fra i suoi prò 
tagonisti Incerto Gullit di sicuro 
mancheranno invece I attaccan 
te Johnny Bosman (infortunato) 
ed Erwin Koeman fratello mag 
giore del p u famoso Ronald Ec 
co i 15 convocati Van Breuke 
len Hiele R Koeman Rutten Ri 
jkaard Silooy Van Tiggeien Va 

nenburg Wouters Su\ r jn 
RWitschge Kieft Hu stra Van 
Basten Gullit La novità assoluta 
e rappresentata da Pieter Hui 
stra 21 anni ala sinistra del 
Twente debuttante con gli oran 
gè L Olanda sarà a Fiumicino 
domattina andrà in ritiro allo 
Sheraton e nel pomeriggio si al 
lenera al Tre Fontane Intanto 
I ultima giornata del campionato 
olandese ha reg strato la netta 
vittoria d e h capol sta Psv Ein 
dhoven ( J 1 d danni de! Roo 
zendaal C L Malo anche lo scon 
tro fra Feyenoord e Ajix attuil 
mente soltanto ai 7° e 5 posto in 
graduatoria ha prevalso 1 Ajax in 
trasferta per 2 I 

pensieri avrei finito per andare in 
tilt con la testa Certo che avanti a 
me ne sono passati parecchi anche 
di quelli che sono stati e stanno at 
tualmente qui in azzurro 

Anche Vlalll e Mancini? 
I conti fateli voi 

In azzurro, ma sempre lontano 
dalla noie posltlon 

Intanto I importante è esserci arn 
vato Non ho fretta perché sarebbe 
sciocco averla Aspetto il rr tur 
no So che Vicini mi stima Hasem 
pre avuto parole gentili nei miei 
confronti Questo mi fa ben spera 
re 

In silenzio cova un sogno dopo 
aver agganciato la Nazionale 
quello di vestire fln dal prossl 
mo anno la maglia del MUan 
Non è un segno di scarsa ricono­
scenza verso la Fiorentina, alla 
quale deve molto? 

Sono rossonero dentro dalla nasci 
ta e chiaro che arrivarci rientra nel 
le m e speranze Del resto a Firenze 
sono arrivato in prestito quindi la 
squadra viola resta soltanto un pun 
to di partenza non un traguardo 

E se dovesse restare? 
Resterebbe sempre un punto di par 
lenza Ho soltanto ventiquattro an 
n Ho ancora molto calcio davanti 
a me 

SI sente un personaggio? 
E per che cosa7 In compenco do 
vrei piacere alle ragazze viste le let 
tere che m arrivano in continuazio 
ne 

Sarà contenta sua moglie 
Mi marca molto stretto Prima di 
me !e legge lei 

C è qualcosa che rifiuta di que­
sto suo mondo? 

La v olenza di quei tifosi che poi 
non sono t fos ma soltanto teppi 
sti II gua o e che nessuno riesce a 
far nenie per primo lo Stato None 
ancora nusc to a trovare il sistema 
di arg nare il fenomeno 

Se Vicini mercoledì dovesse get 
tarlo nella mischia 

Cercherei di fare un gol di ringrazia 
merlo DFaCa 

E con la Rai c'è 
una partita 
da 10 miliardi 
tm ROMA II copione è già 
scntto da tempo Federcalcio 
e Rai si guarderanno storto 
voleranno parole cariche di 
minacce si ipotizzeranno for 
se rotture poi ci sarà un ac 
cordo molti sorrisi e soprat 
tutto un nuovo contratto con 
più soldi «almeno dieci mi 
lardi in pu» Ragone oella 
«commedia il rinnovo del 
contratto per i d ritti televisivi 
sulle pari te della Nazionale 
azzurra meglio «di tutte le 
nazionali» come precisano al 
la Federcalcio anticipando i 
temi dello scontro Lobiettvo 
dichiarassimo come si vede 
è quello di passare dai due mi 
Itardi previsti dal contratto 
che scadrà il 31 dicembre a 
un nuovo accordo molto più 
vantaggioso per la Federcal 
ciò che si presenterà al tavolo 
della trattativa con la Rai 
schierando Matarrese e Pe 
truca assista1 dal! addetto 
stampa Valentin! e un alleato 
per I occasione molto como­
do De Michelis Ad Agnes e 
Evangelisti la Federcalcio por­
terà anche uno studio per di 
mostrare quanto valga il prò 
dotto «calcio azzurro» «Sono 
complessivamente 20 22 par 
me con un indice d ascolto 
sempre molto alto Con la Na 
zionale di Vicini - sottolinea 
no in Figc - non scendiamo 
mai sotto i sette milioni di 
spettatori e più volte abbiamo 
superato Fantastico» 

Di frecce ali arco di Matar 
rese non ne mancano ma uno 
è I argomento chiave ti re 
cente accordo stipulato dalla 
Rai con De Michelis appunto 
per il basket «Cinquanta mi 
liardi in cinque anni e non e è 
nessuno che possa mettere in 

dubbio che il calcio tira 
molto di più come prodotto 
televisivo Un sostanzioso ri 
tocco dell attuale contratto ci 
sembra ovvio» Fino a che 
punto litigheranno? Una cosa 
è sicura Federcalcio e Rai 
non romperanno «La Nazio 
naie è e resta la squadra di 
tutti il rapporto con la Rai non 
è in discuss one Certo cosi 
come è oggi ò improponibi 
le » ncordava ieri a Trigona 
Valenti ni 

Siamo comunque solo at 
primo passo di una strategia 
che ha obiettivi molto precisi 
11 calcio chiede e chiederà più 
soldi su tutti i fronti Di fatto è 
messo in discussione anche il 
contratto tra Rai e Lega seb 
bene sia stato fissato fino a! 
giugno del 90 Ora la Rai dà 
alla Lega 60 miliardi per n 
prendere le partite di campio­
nato e 20 per le gare di coppa. 
Questo accordo non piace più 
in Lega e anche in Federazio­
ne sono d accordo anche se 
fu firmato da Matarrese allora 
insediato alla Lega E non è 
finita C è tutta I intenzione di 
voltare pagina anche per 
quanto nguarda gli sponsor 
azzurri e non tanto per la Dia 
dora che fino al 90 verserà 
ogni anno mezzo miliardo e 
materiali per tutte le squadre 
azzurre (Under 16 18 «H 
femminile Olimpica e nazto 
nate A) per un valore super o 
re al miliardo ma per la Ip 
Lente petrolifero è sponsor 
unico per 2 miliardi ali anno 
una cifra che è considerata ri 
dicola in federazione ma che 
la gestione Matarrese ha ere 
ditato cosa che non si manca 
di far notare con gli annessi 
ammanigliamenti di tipo poli 
lieo OC Pi 
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Da Reagan a Bush: 
le incognite 
dell'America 
di Walter Veltroni. 
Noam Chomsky, 
Sergio Fabbrini, 
Peter Lange, 
Marco Cantarelli 

Il dramma polacco 
intervista al 
primo ministro Rakowski 

Dubcek in Italia 
di Giovanni Giudici 
e Luciano Antonetti 

La presenza 
femminile nel PCI: 
la differenza 
è già una politica 
di Livia Turco 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Il pallone gratis 

«Si 
CALCIO 

Quante sono le tessere 
per entrare senza pagare? 
Molte migliaia e tra 
i privilegiati del calcio 
ci sono un po' tutti . 

20.000 arbitri, dirigenti 
ex campioni, dipendenti 
del Coni, parlamentari 
e politici, giornalisti 
e addetti ai lavori... 

Ecco i «portoghesi» da stadio 
Allo stadio senza pagare. Un sogno comune a qua­
si tutti i tifosi. Tuttavia «soltanto» quarantamila 
spettatori riescono ad entrare senza fare il bigliet­
to. La legione dei «portoghesi», è composta per lo 
più da persone che hanno in tasca una preziosa 
tessera; 34mila di queste vengono sfornate com­
plessivamente da Coni e Federcalcio. E ì presidenti 
si lamentano: «Non paga più nessuno». 

MARIO «IVANO 

H i ROMA Lo stadio dei no­
stri sogni sì chiama «Deside­
rio" e non è molto diverso da 
quelli che frequentiamo alla 
domenica. Si distìngue per la 
mancanza di cancelli e di quei 
noiosi inservienti che hanno 
anche la pretesa di chiederti 
se hai pagato il biglietto. Vai e 
non spendi nulla. Poi ci saran­
no I (ischi, le emozioni, gli ap­
plausi e anche la noia. Tutto 
come sempre. Ma nelle note 
dulia partita, accanto al cielo 
sereno e al terreno in ottime 
condì/ioni prerogative del 
"Desiderio», si potrà leggere: 
.spettatori ^Ornila circa per un 
incasso complessivo di lire ze­
ro. Talvolta i sogni si materia­
lizzano: è accaduto e accade 
tultora a quei «40mila circa», 
gli omaggiati delle nostre do­
meniche di calcio. Beati loro. 
Ma come hanno fatto, come 
fanno, chi sono? È quello che 
vorrebbe sapere anche qual­
che presidente delle squadre 

di sene A Taluno di questi 
ogni tanto sbotta. E capitato 
meno di un mese (a al massi­
mo dirigente della Lazio, 
Gianmarco Calieri. -Troppa 
gente entra gratuitamente allo 
stadio, sono migliaia le perso­
ne che posseggono tessere di 
Federcalcio, Coni ed enti vari. 
Mezza Roma va allo stadio 
senza sborsare una lira. E alla 
(ine del mese siamo noi a do­
ver pagare gli stipendi». In una 
stima forse esagerata, la Lazio 
sosteneva che le donazioni dì 
tessere e biglietti erano 
14/18mila. «Non siamo in gra­
do di quantificare questo af­
flusso-extra con esattezza. Ma 
certo crea situazioni di disa­
gio per gli spettatori regolari". 
Quasi un presagio di ciò che 
sarebbe accaduto il 6 novem­
bre a Bologna nel giorno della 
partita con la Juventus. Quel 
giorno il «Dall'Ara» - capienza 
attuale 28mila posti - si è tro­
vato a far fronte ad una mas­

siccia invasione di •portoghe­
si». Talmente massiccia e non 
preventivata che vari spettato­
ri muniti di regolare abbona­
mento hanno dovuto rinun­
ciare allo show di Zavarov & 
Co., salvo poi adire vie legali, 
vincere la causa e farsi rim­
borsare profumatamente. «E 
successo quel che è successo 
- si è difesa la società rosso­
blu - per via della confusione 
che comportano gli stadi-can­
tiere e per una serie di circo­
stanze concomitanti che non 
si ripeteranno. Ma non faccia­
mo di ogni erba un fascio-. 
intanto però la Prefettura di 
Bologna ha aperto un'inchie­
sta sui biglietti-omaggio distri­

buiti dal club emiliano. La tas­
sa da pagare alla Siae sugli 
«omaggi» può creare alle so­
cietà altri disagi. A maggior ra­
gione, poi, se il «portoghese» 
è entralo allo stadio da vero 
portoghese. Defilandosi o in 
forza del suo titolo. Ne sa 
qualcosa il presidente della 
Sampdoria, Paolo Mantovani, 
che pochi giorni fa è stato 
multato dalla Finanza. Manto­
vani è l'unico presidente dì A 
che per istituzione nega a 
chicchessia il libero ingresso 
alle partite cella sua Samp: lo 
nega anche agli uomini di po­
litica, con evidente malcoten-
to di una classe che tollera po­
co le limitazioni. Ebbene, il 30 

ottobre dopo la partita Sam-
pdoria-Ascoli la Finanza ha 
fatto un sopralluogo in tribu­
na-stampa (tutto okay) e in tn-
buna d'onore, dove invece 
stazionavano vari assessori 
«casualmente» sprovvisti del 
pezzo di carta. «Ho torto e pa­
go», si è limitato a commenta­
re Mantovani, già contrariato 
dalla capienza limitata del Ma­
rassi che si rinnova senza fret­
ta. 

La tessera che garantisce 
accesso libero è un lusso e un 
privilegio di cui non tutti, for­
se, comprendono il valore. E 
il significato: quasi sempre 
trattasi infatti di cartoncini a 
•carattere strettamente perso­

nale». C'è scritto sopra perciò 
il rischio di sbagliare è presso­
ché inesistente. E invece capi­
ta. il 6 novembre - gara Inter-
Sampdona - l'arbitro-guarda-
linee Mario Salariano di Paler­
mo ha prestato la tessera ad 
un amico. L'ambito contrasse­
gno è stato ritirato dai control­
lori di San Siro, consegnato ai 
vigili, ai dirigenti dell'Inter e 
infine restituito al proprieta­
rio. Ma forse soltanto per bre­
ve tempo: la Disciplinare del­
l'Aia potrebbe ritirargliela de­
finitivamente, stroncando la 
carriera al fischietto siciliano. 
Proprio gli arbitri - spiegano 
alla Federcalcio - sono i mas­
simi beneficiari delle 30mila 
tessere che per decreto mini­
steriale la Figc può rilasciare. 
•I direttori di gara che fanno 
capo all'Aia sono almeno 
20mila e la tessera rappresen­
ta per loro una sorta di pre­
mio. Che comunque favorisce 
il reclutamento di una catego­
ria che si regge sul volontaria­
to». Sono poi da conteggiare 
circa 1500 dirigenti nazionali 
e periferici della Figc i quali, a 
detta della stessa Figc «godo­
no solo di questo 'cadeau'». 
Trentamila potenziali «porto­
ghesi», dunque? Non proprio 
e non tutti assieme, a detta 
della Federcalcio, per due 
buoni motivi: innanzitutto per­
chè una larga percentuale di 

direttori di gara, alla domeni­
ca, esercita il mestiere sui 
campi di gioco; poi perchè il 
tetto delle 30mila tessere non 
viene mai raggiunto e anzi se 
ne verifica sempre un disavan­
zo di 3/4mila. 

Un altro grosso blocco di 
•omaggiati» proviene dal Co­
ni. Nell'elenco dell'ente il me­
nu è abbastanza vario. Ci sono 
i presidenti delle Federazioni 
dello sport e qualche aggrega­
to (44 in tutto); ci sono i presi­
denti provinciali (il doppio dei 
precedenti); poi i dipendenti 
del Coni (2mila in tutta Italia, 
con tessera che ha valore sol­
tanto nella provincia di resi­
denza); i vincitori di una me­
daglia d'oro alle Olimpiadi 
(150 circa) e infine un varie­
gato stuolo di giornalisti (al­
meno 1200) chissà se tutti 
sportivi. Poco meno di 4mila 
persone in sostanza sforna il 
Coni negli stadi italiani. 

C'è poi l'immenso pianeta 
delle Forze armate, l'altrettan­
to vasto elenco degli uomini 
del Parlamento, dei vari ono­
revoli che si dilettano di cal­
cio gratuito. Il conteggio si in­
fittisce. Gli ex allenatori, gli ex 
calciatori, soprattutto quelli 
che hanno vinto campionati 
del mondo. È difficile immagi­
narli intenti all'acquisto del bi­
glietto per la partita. Difficile e 
anche triste. 

(}<ontinua) 

I dati contraddittori delle prime 5 giornate di A 

Più spettatori ma soprattutto 
incassi (è prezzi) da capogiro 

QUASI 30 MILIARDI ED È RECORD 

5- giornata '87-88 

6' giornata 88-89 

DIFFERENZE 

Totali 5 giornale 87-88 

Totali 5 giornate 88-89 

DIFFERENZE 

Paganti 

67.347 

139.019 

+ 71.672 

607.542 

624.580 

+ 17.038 

Abbonati 

143.236 

152.342 

+ 9.016 

632.935 

736.564 

+ 103.629 

Inc. paganti 

1.261.382.000 

3.480.813.000 

+ 2.219.431.000 

10.844.183.000 

13.721.043.000 

+ 2.876.860.000 

Quota abbonati 

3.150.070.000 

3.320.547.989 

+ 170.477.989 

13.136.955.000 

16.123.706.663 

-I- 2.986.751.663 

Inc. totale 

4.411.452.000 

6.801.360.989 

+ 2.389.908.989 

23.981.138.000 

29.844.749.663 

+ 5.863.611.663 

GIULIANO ANTOGNOLI 

• i ROMA, La serie A ha la­
sciato il passo alla Nazionale 
di Vicini, per cui possiamo 
Mifiermarcì sui grandi numeri 
rit'l campionato dopo cinque 
giornate. 11 bilancio non è al­
quante, tenuto conto che sol-
lauto alla seconda e alla quin­
ta giornata le cifre hanno for­
mio un responso positivo. In­
fatti, rispetto alla stagione pas­
sala. i paganti della seconda 
giornata del 1987-88 furono 
105 819 mentre quelli di que-
•.t'.snno sono stati 137.048 
,31 129 di più). Alla quinta. 
ndl'87-88, furono 67.347, ri­
spetto agli attuali 139.019 
(71.672 in più). Ma allora il 
campionato venne -penaliz­

zato» dalle grandi piogge che 
tennero lontano dagfi spalti 
mediamente la metà dei pa­
ganti, mentre quest'anno essa 
ha coinciso con i big-match 
Verona-Milan, Bologna-Ju­
ventus e, soprattutto, Inter-
Sampdoria, scontro diretto 
per la conquista del primo po­
sto in classifica. Non per nien­
te m queste tre partite gli spet­
tatori paganti sono stati il dop­
pio che nelle altre sei somma­
te insieme (92.982 contro 
46,037). Comunque rispetto 
alla quarta giornata c'è stato 
un certo recupero che ha por­
tato in positivo il confronto 
generale Ira ti totale delle cin­
que giornale della passata sta­

gione e quello attuale. Si può 
affermare che ci troviamo dì 
fronte ad una inverisone dì 
tendenza quanto a paganti? 
Niente affatto, tra l'altro biso­
gna tenere presente che il 
campionato è passato a 18 
squadre. Viceversa, il dato più 
significativo, viene dagli in­
cassi che sono in continuo au­
mento, anche quando calano 
gli spettatori paganti. Se poi -
com'è appunto accaduto alla 
quinta giornata - paganti e ab­
bonati sono in aumento, gli in­
troiti subiscono un repentino, 
massiccio salto verso l'alto 
(guardare la tabella per crede­
re). E per dimostrare che l'au­
mento dei prezzi d'ingresso e 
degli abbonamenti aBbia del­

lo scandaloso, basterà men 
zionare le grandi cifre della 
stagione scorsa messe a con­
fronto con quelle dell'86-87 e 
rapportate all'oggi: nel 
1987-88 pur in calo l'incasso 
dei paganti nelle 5 giornate 
(-730 milioni 671mila lire, 
complessivamente - grazie al­
la quota abbonati - l'incre­
mento fu di 1 miliardo 556 mi­
lioni 801miìa lire. Ma que­
st'anno, rispetto ali'86-87, 
l'incremento è assai maggio­
re. ben 4 miliardi 306 milioni 
81 Ornila 663 lire in più, men­
tre nei confronti delr87-88 è 
di quasi 6 miliardi, alla faccia 
degli sgravi fiscali dei quali il 
governo ha gratificato le so­
cietà di calcio perché non ap­
plicassero piezzi da... scippo. 

—————— Gli appuntamenti di domenica 

Juve-Napoli, gli esami 
non finiscono n 

PAOLO CAPRIO 

wm ROMA. Cinque domeni­
che di campionato senza 
grandi sussulti e con un ìnden-
tikit appena abbozzato. Vaghi 
accenni di predominio, tenta­
tivi di fuga rientrati, il gruppo 
delle migliori in un fazzoletto. 
Tutto in attesa delle sfide che 
contano. È ancora presto per 
dissertare sui valori delle sin­
gole squadre, finora travolte, 
o (orse più esattamente stra­
volte, da un calendario nazio­
nale e intemazionale implaca­
bile. Lo stop al torneo, impo­
sto dalla necessità della nazio­
nale, lascia spazio alle rifles­
sioni. prima di ricominciare la 
folle corsa. Cos'è successo fi­
nora? Che il Mìlan s'è confer­
mata la squadra da battere e 
che l'Inter del tanto vituperato 
Trapattonì, è l'unica squadra 
che sembra in grado di regge­
re il suo passo. Le altre, per il 
momento stanno a guardare. 
Juventus, Napoli e Sampdoria. 
ritenute le più accreditate a 
dar fastidio alle milanesi. Pro­
prio nella quinta giornata, 
queste ultime due hanno mo­
strato i limiti e complessi di 
inferiorità nei confronti del 
duo di testa. Così si giustifica 
lo stop della Sampdoria a San 
Siro contro l'Inter, in quella 
che doveva essere l'ennesimo 
esame di maturità dei liguri, 
ancora una volta finito male. 

In questo contesto, comun­

que, non va inserita la Juve, 
che lentamente, ma podero­
samente sta dimostrando di 
essere tornata a livelli più con­
soni del suo blasone dorato. 
In poche parole ha comincia­
to a dimostrare che in questo 
campionato ha una sua storia 
da raccontare. E il primo capi­
tolo importante è in program­
ma domenica prossima. Al 
Comunale è in arrivo il Napoli 
per una sfida storica. Ecco, è 
il momento delle prime verità. 
E possono essere verità che 
contano, in quanto da un pun­
to di vista psicologico, i con­
traccolpi che ne possono de­
rivare, non soltanto sotto il 
profilo della clssìfica, posso­
no essere determinanti per 
tutto il prosieguo della corsa, 
specie se davanti ci sono 
squadre che marciano spedi­
te. Sopratutto per il Napoli sa­
rà una domenica importante, 
considerando che il calenda­
rio gli propone sette giorni 
dopo la sfida con i campioni 
del Milan, tutto questo con 
l'intermezzo internazionale 
della Coppa Uefa. Un calen­
dario quasi perfido per Mara-
dona e compagni e in parte 
per Juve e Milan, a tutto van­
taggio dell'Inter, chiamata a 
rispondere ad appuntamenti 
di largo respiro (Como e Pe­
scara fuori casa. Cesena in ca­
sa) che potrebbe consentire 

! • • • 
alla truppa nerazzurra di ten­
tare un allungo in classifica, 
utile alla causa nei momenti di 
difficoltà, che potrebbe pre­
sentarsi l 'I. dicembre quan­
do a San Siro si giocherà il 
derby. In questo contesto, 
non vanno sottovalutate Ro­
ma e Fiorentina. La squadra 
giallorossa finora ha cammi­
nato o corso a singhiozzo. La 
sua forza non è stata ancora 
definita. La Fiorentina, inve­
ce, ha marciato spedita. Ma 
anche lei ha bisogno di esami 
probanti. La prima sessione il 
27 novembre, quando ospite­
rà la Sampdoria, la seconda, 
selle giorni dopo quando an­
drà alar visita al Napoli. 

PROSSIMO 
TURNO 

120/11/88-ore 14.30) 
CESENA-ROMA 
COMO-INTER 
JUVENTUS-NAPOLI 
LAZIO-VERONA 

LECCE-ASCOLI 
MILAN-ATALANTA 
PESCARA-TORINO 
PISA-FIORENTINA 
SAMP-BOLOGNA 

Trave d'acciaio 
di 205 metri 
per l'anello 
di San Siro 

C'era tanto pubblico come 
se si dovesse giocare una 
partita, ieri mattina intorno 
alla stadio di San Siro, per 
assistere ad una spettacola-
le impresa dell'ingegneria 
moderna: il sollevamento a 

" " • • • • • • * — — ^ — 55 m e t r i dì altezza e la mes 
sa in posizione in appositi incastri, dove verrà saldata, di 
una trave reticolare di acciaio del peso di circa duemila 
tonnellate e lunga 205 metri (come si vede nella foto), che 
servirà a sostenere il tetto alla sommità del temo anello 
dello stadio che si sta costruendo in vista dei Mondiali di 
calcio del 1990. L'operazione è durata quattro ore e sono 
state impegnate due gigantesche gni, 

Sulle maglie: 
«Bormida pulita» 
contro 
l'inquinamento 

Anche una partita di calcio 
può servire per manifestare 
contro l'inquinamento del­
la Val Bormida, una vasta 
area tra il Piemonte e la Li­
guria. L'iniziativa è stata 
presa ieri dalla società Ac­
qui Terme che ha schierato 

in campo la propria squadra (girone C, campionato di 
promozione), con sulle maglie la scritta: «Bormida pulita*. 
Prima dell'inizio della gara i 15 sindaci, che nei giorni 
scorsi hanno rassegnato le dimissioni per protesta contro 
la decisione del governo di autorizzare la riapertura del-
l'Acna, l'azienda chimica del gruppo Montedison, ritenuta 
responsabile dell'inquinamento della valle, hanno spiega­
to agli spettaton il significato del loro gesto. 

Cristiana 
Sinagra sposa 
un impiegato 
napoletano 

voluto rivelare soltanto 
25 anni, è uno studente 
come impiegato in una 

Il Barcellona 
ha offerto 
per Baggio 
sette miliardi 

Cristiana Sinagra, dì 24 an­
ni, la donna che afferma di 
aver avuto un figlio da Ma-
radona, si sposerà agli inizi 
del prossimo anno. La notì­
zia è stata confermata dalla 
stessa Sinagra. Il futuro ma­
rito, del quale la donna ha 

il nome di battesimo, Pino, e l'età, 
della facoltà di Ingegneria e lavora 
industria napoletana, 

È rimbalzata ieri a Trigoria 
la voce di un'offerta del 
Barcellona dì 7 miliardi per 
Baggio con un contratto 
triennale. Il giocatore della 
Fiorentina, appresa la noti­
zia, ha dichiarato: «Il mio 

" • procuratore Caliendo mi ha 
informato dell'interessamento della squadra spagnola. La 
cosa mi lusinga, ma ne riparleremo soltanto dopo merco­
ledì, alla fine della partita che giocherò con la nazionale 
italiana contro l'Olanda*. Prima della partita Italia-Olanda 
verrà premiato il vincitore di un concorso indetto nelle 
scuole romane sul tema della violenza negli stadi. Il prov­
veditore agli studi di Roma ha fatto dismbuire duemila 
biglietti d'ingresso all'Olimpico. 

La Lazio 
batte il Betis 
ma l'arbitro 
le dà una mano 

In una partita amichevole 
giocata ieri al Flaminio di 
Roma, la Lazio ha battuto ìl 
Betis di Siviglia 3-1. La La­
zio ha comunque mostrato 
ancora una volta dì essere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una squadra «sanguisuga», 
•HMMMMMMiiiiiiiMiMMm Cj0£ a r j ] j e n e j districarsi in 
contropiede contro avversari più forti (vedi Milan e Napoli 
in campionato). 1 biancazzurn hanno comunque rischiato 
la sconfitta casalinga contro ìl Betis (17ma nel proprio 
campionato). Dopo che Rincon aveva portato in vantaggio 
il Betis, sfruttando l'ormai consueto errore in disimpegno 
dì Gutìerrez, l'arbitro Fabricatore ha dato un consistente 
aiuto alla causa biancazzurra concendendo un rigore al 
37' per fallo discutibile di Hierro su Rizzolo (rigore sbaglia­
to da Dezotti), e completando l'opera con l'espulsione 
dello stesso difensore spagnolo, reo di aver protestato 
sonza troppo fair play. Le reti laziali sono state segnate da 
Rizzolo, leardi e Di Canio. 

Vince facile 
il Pescara 
sul Rijeka 

Un Pescara costantemente 
all'attacco e alla ricerca di 
schemi utili per il campio­
nato, ha avuto ieri facile ra­
gione del Rijeka, squadra dì 
metà classifica del campìo-

... nato di serie A Jugoslavo, 
«••—•—iiiii-iii««B>«_ battuta con un gol di Berlin-
ghieri nella ripresa. La squadra di Galeone si è resa perico­
losa sin dalle prime battute dell'amichevole. Al primo mi­
nuto Zanone ha girato al volo un traversone di Edmar. 
impegnando il portiere slavo Gabnc in una non facile para­
ta. Lo stesso Zanone si è fatto poi anticipare dal portiere 
jugoslavo, in aperturta dì ripresa è arrivato il gol della 
vittoria: Caffarellì, dopo uno scambio con Edmar, ha cros­
sato per la testa di Berlinghien che non ha m 

ancato il bersaglio. 

FEDERICO ROSSI 

RtSPARMO, QUINDI GUADAGNO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra­
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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JHML 
Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumularle con altre iniziarne in corso e valida sino al 30 novembre 

GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
i in base ai prezzi e ai lassi in vigore all'l/ll/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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PARMA 

ANCONA 
PARMA Ferrari n g Rossini 6 Apollon 7 5 Gè s 5 M notti 

6 5 Gambaro 6 Giandebiaggi 5 5 F or n 7 Me 6 5 (68 Di 
G a n g ) Dt Carlo 6 5 Osio 6 (59 Faccn n g ) (Palean 
Flamigni Sala) 

ANCONA Vettore 5 Fontana 6 5 Deograz as 6 Brun era 6 5 
Ceramicola 6 5 Vincioni 6 Lent n 5 5 Gadda 6 5 Dona 5 5 
Brondi 7 (80 De Stefanis n g ) Cari ni 5 5 (P agnerell Cuc 
chi Spìgarelli Cenginl) 

ARBITRO Sanguinetti dt Chiavari 5 5 
RETI 8 Malli 49 Deograzias 69 Lentmi 78 M notti 
NOTE Angol 6 a 1 per 11 Parma Spettator 7000 crea di cui 

5058 paganti per un Incasso di 122 mlon i crea Gornata 
fredda e nebbiosa Ammoniti Melh Brondi e Gadda espulso 
Di Carlo al 62 per fallo di reazione 

GENOA 

BRESCIA 
GENOA Oregon 5 Torrente 6 5 Gent Imi b Ruotolo 5 5 

Cancola6 5 Sgnonni6 Erano 6 5 Quaggot to6 5 Nappi 
8 Onorati 6 5 Fontolan 7 (12 Pasquale 13 Rotella U N 
Sgnorell 15 Ferroni 16 Br aschi) 

BRESCIA Bordon 7 5 Testoni 6 5 Rossi 6 Bonometti 6 
Ch od ni 6 5 Argantesi 6 5 Sav no 6 Occhipinti 6 Cecconi 
6 5 (89 Manzo ng) Delia Monca 6 5 (5b Turchetta 6) 
Mar ani 6 (12Zanmelli 13 Garbi 16 Mota) 

ARBITRO Besch n di Legnago 6 
RETI 66 Nappi 78 Cecconi 
NOTE angoli 11 a 1 per il Genoa Giornata gng a terreno in 

buone condizoni spettatori 18 504 (recora per il nuovo 
r strutturato Luigi Ferraris) per un incasso di 302 mil oni 
190milalìre Ammonito e poi espulso per somma di ammo 
n noni Occh pinti ammonito Signorini 

AVELLINO 

LICATA 
AVELLINO Di Leo 6 Murelli 6 Celestini 7 (83 Moz s v ) Bagni 

6 5 (73 Strappasv) Amodio6 Perrone6S Bertoni6 Dal 
Prà 6 Marulla 5 5 Fileggi 6 5 Batdien 6 (12 Amato 14 
5 roti 16 Francioso) 

LICATA Zangara 6 Fantini 6 Gnoffo 7 Giacomarro 6 Miranda 
6 Consagra 6 Accardi5(61 Donnarumma 5 5) Tarantino 6 
Fcarra5 l61 5orce5 5) Ro*nano5 5 La Rosa 6 (12 Bianchi 
13 Baldagni 16 Launen) 

ARBITRO Ceccar ni di Livorno 6 
RETE 56 Pileggi 
NOTE angoli 6 e 3 per I Avellino Cielo sereno giornata di sole 

Ammon ti Gnoffo Ficarra e Giacomarro per gioco scorretto 
Bagni per smulazione Spettatori 19 488 abbonati 7 871 
per un incasso totale di lire 238 435 527 

BARLETTA 

PIACENZA 
BARLETTA Barboni Mazzaferro Benini Ferrazzoli Guerrinl 

Magnocavallo Nardim Fioretti Vincenzi Beccalossi (da) 69 
Saltarelli Panerò (dal 75 Soncn) (12 Coccia 13 Montene­
gro 14 Scar ngella) 

PIACENZA Bordoni Colasanto Conc na (dal 46 Scagl a) Rua 
so Masi Miet Menghett loro Gelassi Roccatagliata Si­
gnori (dal 69 Compagno) (12 Grilli 13 Osti 16 Bozzia) 

ARBITRO Trentalange di Tonno 

RETI 17 Nardmi 23 Iorio 36 Vincenzi 83 Mazzaferro 

NOTE Angoli 3 a 3 Ammoniti Magnocavallo Vincenzi e Meni-
ghetti Cielo sereno terreno In buone condizioni Spettatori 
settemila circa 

MJMM-4NC0HA 

Stadio muto: 
anche il tifoso 
è in sciopero 

Gol annullato a Malli 

8' prima puntata in avanti della partita ed ti Parma va in vantaggio 
cross dalla sinistra di Ciandebiaggi ponte di testa in area di Fiom 
mezza rovesciata di Melh che trova impreparato Vettore ed il 
pallone rotola in rete IO 
IO' misterioso gol annullato al Parma messo a segno da Melh di 
testa su cross di Di Carlo for*e in posizione di fuorigioco 
10' primo ed unico tiro in porta dell Ancona del primo tempo lo 
effettua Brandi su punizione ma Ferrari e pronto 
W pareggia I Ancona con Deograzias che indisturbato in area 
colpisce di testa il cross di Brandi insaccando 11 
62' espulso Di Carlo per fallo di reazione su Vmctom 
69' tn vantaggio l Ancona su un clamoroso errore di Gelsi che 
azzarda un passaggio a Ferrari non accorgendosi della presenza di 
Ventini che solo soletto insacca ) 2 
78' pareggio definitivo del Parma con Mlnotti che mette nel *sette» 
alla sinistra di Vettore una punizione da 20-25 metri ed è ti 22 
finale QGPP 

GIAN PAOLO PELOSI 

• i PARMA Rocambolesco 
pareggio al Tardini fra Parma 
e Ancona in una partita c o m 
battuta e abbastanza vivace 
terminata c o n un risultato (ut 
to s o m m a t o esat to che pre 
mia sial i Parma trovatosi sol 
to di un gol a 20 minuti dalla 
line con un u o m o In m e n o sia 

I Ancona squadra difficile d a 
affrontare c o n un Garlìni sem­
pre per icoloso davanti anche 
s e anco ra fuori dagli schemi 
II Parma ha presentato in 
c a m p o i propri volli nuovi 
Melli che si è ripresentato al 
Tardini s egnando un gol e di 
spu tando una buona gara 
Gelsi buon cursore al cen t ro 
c a m p o resosi colpevole però 
di un c lamoroso errore che ha 
spianato la via a Lem ini nel) a 
z ione del s e c o n d o gol dor ico 
Faccini visibilmente indietro 
di preparazione che ha dispu 
tato solo gli ultimi minuti 
t roppo pochi per un giudizio 
l a partita è slata giocata in un 
clima s t rano un pò per la 

giornata autunnale un p ò per 
il silenzio che imperava In cur 
va nord teatro dell ennes imo 
sc iopero messo in atto dai ti 
(osi di casa indispettiti d a al 
c u n e dichiarazioni del d s Vita 
li entra to in polemica c o n 
Mano Venturi c a p o del c e n 
tra di coord inamento il quale 
ha ordinato di ch iudere le 
b o c c h e e di togliere gli stri 
scionì lasciando la squadra al 
suo dest ino Malgrado tutto 
ciò g iocando pra t icamente in 
trasferta il Parma ha raccol to 
un punto prezioso e men ta to 
arrivato al termine di una gara 
nella quale i ragazzi di Vitali 
hanno rischiato ser iamente di 
lasciarci le penne insidiati da 
un Ancona sorniona c h e non 
ha fatto altro c h e sfruttare gli 
errori degli inesperti avversari 
Lasciato a piedi d a Di Carlo 
(caccia to dal c a m p o per la so 
lita reazione) ed a b b a n d o n a t o 
dal pubbl ico il Parma ha tro 
vato il pareggio con Linotti al 
suo quarto centro stagionale 

GENOA-BRESCIA Una grave indecisione del portiere genovese 
permette a Cecconi di siglare il pareggio 

Barletta 
Piacenza 
Una tripletta 
e il sorpasso 
per i pugliesi 
• i BARLETTA 11 Barletta 
compie I operazione sorpasso 
ai danni del Piacenza confer 
m a n d o la legge del tre cioè 
r iuscendo a rifilare agli a w e r 
san una sonora tripletta prò 
p n o c o m e lo scorso anno I 
padroni di casa rinforzati dal 
nuovo acquisto Panerò han 
no proposto un prepotente 
tandem d at tacco compos to 
dallo stesso Panerò e da Vin 
cenzi Un tandem affiatato 
per altro dal momen to che l 
due hanno già giocalo insie 
me nel Lecce Dall altra parte 
Invece il Piacenza orfano di 
Madonna ha arrancato in fase 
offensiva specie nel primo 
t empo affidandosi solo a lo 
rio per le sporadiche puntate 
in avanti Al 17 i pugliesi han 
no sbloccato il risultato grazie 
al d u o Vincenzi Panerò che 
hanno costruito una splendi 
d a palla gol por 1 accorrente 
Nardmi che ha insaccato in 
tutta sicurezza II Piacenza 
pe rò ha risposto d o p o appe 
na sei minuti r iuscendo a pa 
reggiare c o n Iorio che ha 
sfruttalo una respinta corta 
dei difensori barletta™ su un 
Insidioso co lpo di testa di Co 
lasanto Barletta di nuovo in 
vantaggio sempre nel primo 
t empo al 36 c o n uno spetta 
colare colpo di testa di Vln 
cenzi che ha sfruttato un bel 
cross di Ferrazzoli Nella ri 
presa il Piacenza ha giocato il 
tutto per tutto cercando di 
nacctuffare il pareggio ma il 
Barletta ha trovalo il terzo gol 
c o n Mazzaferro che ha sfrutta 
to un passaggio di Soncm d o 
pò una lunga fuga sulla sinistra 
del c a m p o 

Monza 
Padova 
I veneti 
sfiorano 
il gran colpo 
M MONZA Un pareggio 
senza t roppe emozioni Mon 
za e Padova viaggiano nella 
parte bassa della classifica 
quindi c o m e dire? soprattut 
to sono bloccate dalla paura 
di perdere punti In particola 
re i padroni di casa reduci da 
tre sconfitte consecutive ave 
vano I obbligo di andare a 
punti II Monza in venta al 
meno ali inizio ha dato I idea 
di voler cercare un successo 
pieno ma lo scarso p e s o del 
suo cen t rocampo ha pratica 
mente impedito uno sviluppo 
piano e convincente del gio 
co II Padova invece e sceso 
m c a m p o pensando a un pa 
reggio ma quando si è reso 
cont ro della scarsa potenza 
degli avversari ha cerca to an 
che il successo lanciando ri 
petutamente in contropiede 
Ciocci e Simonini Nel pr imo 
t empo proprio Ciocci ha fir 
mato I azione più pericolosa 
sp recando sulle mani di Nu 
cian un ott imo suggerimento 
di Longhi Nel s e c o n d o tem 
pò al 50 e al 57 il Monza ha 
risposto c o n un uno due di 
Casiraghi impreciso alla pn 
ma occas ione e sfortunato 
nella seconda 11 Padova ha 
replicato al 59 con Simonini 
che ha sparato un gran tiro 
verso l angolino della porta 
Nuciari ha dovuto distendersi 
al massimo con buono scat to 
di reni per evitare il peggio e 
prendersi una buona dose di 
applausi II Padova comun 
que nei minuti di recupero (la 
partita nel frattempo s e r a 
fatta parecchio nervosa) ha 
sfiorato il colpaccio Ferma 
netti si è trovato in ottima pò 
sizione grazie a un ot t imo ser 
vizio d i l l imomni ma non ha 
saputo girare la palla in gol 

Nappi prepara la festa 
e Gregorì la rovina 

MONZA 

PADOVA 

Fontolan bomber all'asciutto 
2 3 ' bomba di Quaggiotto su punizione Bordon devia m angolo 
24 il Genoa si fa ancora pericoloso con Gentilmi ti uro al volo del 
terzino e deviato in corner vicino alla linea di porta da Argentest 
25 Fontolan di lesta para Bordon 
29 ' il Brescia spezza il monologo rossoblu Della Monica pesca 
Occhipinti sul filo del fuorigioco il mediano e a tu per tu con 
Gregari ma viene anticipato dal portiere con le mani fuori area 
Punizione senza esito 
4 8 ' Genoa ad un passo dal vantaggio Fontolan libera in area 
Quaggiotto ti primo tiro viene respinto da Bordon ancora conclu 
stane del centrocampista e nuovo miracolo del portiere bresciano 
che devia in corner 
53 e ta grande giornata di Ivano Bordon Va a togliere dal sette 
una conclusione di Gentilim 
54' coraggiosa uscita di piede del portiere bresciano (ancora lui) 
che anticipa Fontolan 
66* sull ennesima mischia in area risolve Nappi con un gran destro 
m diagonale 11 pallone si infila nel! angolino ed e imparabile per 
Bordon 
78' grave indecisione di Gregon che causa il pareggio bresciano 
Bonometti in giravolta la palla sembra essere controllata dal por 
tiere rossoblu ma picchia sulla traversa e ritorna in campo Cecco 
ni non spreca ti regalo USC Il gol del momentaneo vantaggio del Genoa segnato da Nappi 

SERGIO COSTA 

;?4.1 

Il portiere rossoblu Gregon vittima di un grosso «infortunio» 

H GENOVA Mamma Anna 
Maria in tribuna saltella fé 
s tante Si mangia con gli occhi 
suo figlio Marco E Nappi ar 
gen to vivo addosso in o d o r e 
di beatificazione d a parte dei 
sostenitori rossoblu per ta 
quinta p rodezza stagionale 
non vede l o r a che passino 
quei dodici minuti p n m a del 
fischio finale di Beschin pe r 
cor re re a d abbracciarla. Sa di 
essere l e r o e della partita e 
negli attimi di esultanza d o p o 
il gol ha intravisto in tribuna la 
madre c o m m o s s a La s cena 
d a libro «Cuore» fila via per 
fetta ma ci pensa Attilio Gre 
gon romano c o m e Nappi 
(ma di provincia visto che è 
nato a Monterotondo) a sciu 
pare il suggestivo quadret to E 
un attimo e la festa si tramuta 
in d ramma con rabbia e delu 
s ione per i tifosi di casa Quel 
lo di Gregorì è un harakiri pe r 
fello sembre rebbe quasi stu 
diato a tavolino per rovinare 
la giornata a Nappi e a se stes 
so imbattuto ormai (s iamo al 

781) d a 399 minuti II suo non 
è un semplice errore ma una 
autentica sequenza di sbagli 
grossolani ai limiti del grotte 
s c o e il risultato è quello di 
offrire al Brescia su un piatto 
d argento un pareggio ormai 
insperato Gregon va goffo su 
un innocuo pallonetto di Bo-
nomettt e riesce so lo a sfiora 
re la palla I n p i u s l f a s o r p r e n 
de re dalla ribattuta della tra* 
versa e lascia spalancata la 
p ropna por ta Per Cecconi e 
un g ioco d a ragazzi infilare in 
rete 

E cosi invece di benedi re 
Nappi i genoani si trovano a 
maledire Gregon E da un pa 
rad iso sfiorato e costret to ad 
a t tendere per un giocatore 
che non finisce di stupire (an 
c h e len il b iondo piccoletto è 
s ta to il più incisivo dell attac 
c o rossoblu ment re Fontolan 
non e riuscito ad interrompe 
re il digiuno) si passa ad un 
inferno invocato per il portie 
re Un infortunio si dira può 

capitare a tutti m a in effetti 
I incidente quasi c lownesco 
di Gregon risulta determinan 
te e rovina una giornata che 
pe r alm V T S I poteva essere 
considerata indimenticabile 
dal complesso rossoblu An 
c h e con il Brescia infatti la 
squadra di Scoglio ha incanta 
to soprattutto nella p n m a 
mezz ora della ripresa produ 
c e n d o a lmeno sei occasioni 
d a gol e dimostrando di men 
tare il ruolo di leader 

Manovra perfetta pressing 
aggressività gioco fantasioso 
presupposti che sembravano 
condurre al solito successo E 
invece Gregorì ci ha messo lo 
zampino Ma la profezia di 
Scoglio (in settimana il tecni 
c o aveva pronosticato una vit 
tona decisiva ai fini della pro­
mozione) pare solo nnviata 
Per ques to Genoa la s e n e A 
sembra p ropno vicina Poco 
importa s e una festa è stata 
mancata Quella grande e am 
bita (da consumarsi a giugno) 
non dovrebbe p ropno sfuggi 

AVELLINO-LICATA Dopo sei mesi torna l'ex nazionale 
che trascina gli irpini alla vittoria 

Ecco Bagni, il solito guerriero 
Due rigori «mancati» 

4* Celestini entra in area e cade dopo un contrasto con Giacomarro 
L Avellino reclama il rigore ma l arbitro dice no 
13 ' Marulla a tu per tu con il portiere avversario si fa respingere il 
diagonale poi Bagni tira a porta vuota ma il pallone viene respinto 
da Fantini 
2V pericolosa punizione di La Rosa dal limite Di Leo respinge in 
tuffo in angolo 
3 5 ' Bagni si smarca al centro dell area supera un avversano e 
viene atterrato L arbitro ammonisce I ex napoletano per simuìazio 
ne 
5 3 ' / Avellino chiede ancora un rigore E di nuovo Celestini che si fa 
largo in area di rigore poi cade per I intervento di Consagra L orbi 
tro lascia correre tra le proteste 
55 e e una mischia nell area del Licata Bertoni tenta un colpo di 
testa poi la difesa respinge corto arriva Murelli a pochi passi da! 
portiere ma tira su un avversario Ne approfitta alla fine Fileggi che 
tira al volo dal limite dell area nell angolino alla destra di Zanga 
ra 
84 traversone di Celestini colpo di testa di Bertoni fuori di poco 
90 Amodio gira dt testa un angolo di Baldien la palla sfiora il 
palo ®AR 

Bagni subito protagonista anche in Serie B 

A N T O N I O RICCIO 

H i AVELLINO Sei mesi do 
pò riecco in c a m p o Salvatore 
Bagni il guerriero costretto 
daiNapol i ali es Ito in sene B 
Fa un certo effetto \ e d e r l o 
con la maglia numero quattro 
dell A\ell no lui che neppure 
un anno fa era titolare inamo 
vibile della Naz onale di Vie 
ni Ali esordio n B 1 ult mo 
dei nbell » partenopei s e ri 
trovato di fronte una squadra 
dura e spigolosa c o m e il Lica 
ta formazione dal pressing ef 
ficace che non va t roppo per il 
sottile quando e è da fermare 
l avversar o Bagni ha gu dato 
1 Avellino in una vera e prò 
pria battaglia nella quale c e 

nuto fuori il t emperamento ed 
il carattere del «guerriero dei 
tempi belìi 

«Ma sono appena al trenta 
per cen to delle mie possib I ta 
- ha commenta to Salvatore 
in A o tn B per me non e e 
differenza Sono sempre I so 
1 to lo avete visto anche quan 
do 1 arb tro mi ha ammoni to 

Con Bagni e Celest ni in 
più I Aveli no ha cerca to di 
chiudere subito il conto ma i l 
Licata ha res stilo per quas 
un ora agli assalti spesso d 
sperali dei padroni di casa 
La squadra di Ferrari ha recla 
malo in a lmeno tre occas oni 
il calcio di r g o r e due volte 

con Celestini ed una con Ba 
gni ( a m m o n i o tra I altro per 
simulazione) 1 arbitro ha 
sempre lasciato correre scate 
nando le ire dei tifosi irpini 

herran ha scaricato in pan 
china Moz per far pqsto a Ce 
lesimi mentre Bagni ha rileva 
to Boccafresca ceduto al Pi 
sa L arrivo dei due ex napole 
tani non ha evitato a Ferrar 
una bordata di fschi q u i n d o 
le squadre sono rientrate net,l 
spogl atoi Pei la venta il por 
nere siciliano / a n g a r a n o v e r a 
stato chiamato ad interventi 
part icolarmente impegnativi 
Anzi la squadra di Papadopu 
lo ha cerca to spesso e volen 

tien di met tere ì bnvidi alla di 
fesa avellinese con rapidi con 
tropiede 

Nella ripresa la squadra di 
Ferrari ha at taccato con mag 
giore convinzione Cosi Pileg 
gì è nusc to a far saltare quello 
che era diventato un vero e 
proprio bunker con un preci 
so tiro a volo dal limile Papa 
dopulo ha cerca to invano di 
evitare la terza sconfitta con 
secutiva giocandosi tutto con 
gli inserimenti di Sorce e Don 
narumma 

«Ma ora non parliamo di 
cnsi - ha det to il mister Sicilia 
no il pubblico era venuto al 

lo stadio per vedere Bagni ed 
invece ha ammirato solo il Li 
cata» Per Bagni dunque un 
esordio felice durato 73 mi 
nuti Poi la sostituzione («non 
prevista» ha det to il giocato­
re) per fargli tirare ti fiato Alla 
fine tutti lo cercano ma il 
guernero ha fretta di tornare a 
casa «Scnvete che non devo 
dimostrare niente a nessuno 
Non sono venuto ad Avellino 
per riposarmi e al pnmo fallo 
che ho commesso in c a m p o 
mi sono sentito subito a mio 
agio In sene B sono di pas 
saggio p ropno come I Avelli 

MONZA Nuciari Fontanini Mancuso Zanonrelfi Rondini GIS-
retta Ganz Saini Casiraghi Consonni Gaudenzi (dal 39 
Stroppa) (12 Braglia 13 Nardecchia 14 Brloschi 16 Botisi 

PADOVA Denevelli Cavasm Ottoni Piacentini (dal 68 Donati), 
Da Re Ruffim Camolese (dal 76 Permansili), Angelini Ciocci, 
Longhi Simomni (12 Dal Bianco 13Penzo 14 Pasqualotto) 

ARBITRO Boggi di Salerno 

NOTE Angoli 4 a 4 Ammoniti Da Re Ruffinl e Consonni Cielo 
coperto terreno in buona condizioni Spettatori seimila 

REGGINA 

TARANTO 
REGGINA Rosin Pozza Attrice (dal 71 Danze) Armenise Sas­

so Manotto (dal 16 Raggi) Zanin Guerra Cstanese Do 
Marco Onorato (12Davina 15 Pergolizzl 16 Visentin) 

TARANTO Spagnulo Minoia D Ignazio (dall 81 Dell Anno) 
Donatelli Brunetti De Solda Paoluccl Roselll Lorda Taglia­
ferri Picei (R incont r i 13 Rossi 14 Pazzml, 15 Grldelli) 

ARBITRO Stafoggia di Pesaro 

RETI 76 Catanese 

NOTE Angoli 6 a 4 per la Reggina Ammoniti Sasso Armenise 
D Ignazio e De Solda Cielo sereno terreno In buone condizioni 
Spettatori novemila 

SAMBENEDETTESE 

MESSINA 
SAMBENEDETTESE Bonaluti Marcato (71 Paradiso) Bronzini 

Mariani Andreoli Mangonl Cardani Ermini Roseli) Salvìonl 
Valott (12 Sansonotti 13 Nobile 14 Torri 15 accadenti) 

MESSINA Ciucci Pierleoni Doni (52 Saltta) Modicca De 
Mommio Petitti Schillaci (46 De Simone) Di Fabio Gambi»-
ghi Mossim Mandeffi(12Bosaglia 13 Serra 15 Abate 16 Lo 
Sacco) 

ARBITRO Boemo di Cervignsno 
RETI SO Ermini 61 Piwleoni 
NOTE angoli 7 a 0 per la Sambenedetteso Espulso Ciucci, al 

51 per insulti al guardalinee Ammoniti Mariani Potuti Bron­
zini e De Simone Cielo sereno, terreno in ottima condizioni 
Spettatori cinquemila 

Reggina 
Taranto 
Vittoria e 
gol-spettacolo 
per i calabresi 
WM REGGIO CALABRIA Una 
Reggina sicuramente non al 
meglio della condizione è ru 
scita a superare di misura un 
Taranto che comunque so­
prattutto nel primo tempo ha 
fatto la sua bella figura nu 
scendo m alcuni frangenti 
dell incontro a tenere il cam 
pò anche meglio degli a w e r 
san E stata una partita vivace 
giocata con impegno da en 
trambe le formazioni anche 
se la con e r e t r a z i o n e del gio­
co offensivo e stata scarsa 
tanto da una parte quanto 
dall altra La Reggina soprat 
tutto nella seconda parte del 
l incontro ha serrato le file 
accentuando la pressione of 
fensiva e costr ingendo il Ta 
ranto a una strenua difesa La 
rete dei calabresi è arrivata al 
76 dopo un palo colpito su 
punizione da Sasso Sulla sue 
cessiva respinta di Spagnulo 
Catanese è intervenuto in ro­
vesciata e ha insaccato da po­
chi passi un gol piuttosto faci 
te ma molto spettacolare Die 
ci minuti dopo la Reggina ha 
avuto l opportunità di raddop­
piare con Raggi che in con 
tropiede arrivato praticamen 
te a tu per tu con Spagnulo ha 
perso il coordinamento ne 
cessano e ha sparato la palla 
alta oltre la traversa II Taran 
to da parte sua nel primo 
tempo ha avuto un paio di oc 
casioni per passare in vantag 
ciò mettendo in difficoltà Fa 
difesa amaranto apparsa in 
più occasioni piuttosto incer 
ta Del resto i calabresi hanno 
mostrato di accusare soprat 
tutto sotto ti profilo psicologi 
co l assenza dell uomo-faro 
Manotto uscito al 15 

Samb 
Messina 
La rincorsa 
di dieci 
siciliani 
M SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO La Sambenedet tese 
non è nuscita a cancellare lo 
zero dalia casella delle sue vii 
ione neanche cont ro un Mes 
sina tuli altro che irresistibile 
e per di più ndo t to in dieci 
uomini pe r I espulsione del 
portiere Ciucci Cai suo por to a 
entra to Santa sos t i tuendo 
Doni e p rendendo pos to tra i 
pali) E d o p o dieci turni di 
campionato con soli quattro 
punti ali attivo per altrettanti 
pareggi tre reti fatte e tredici 
subite il futuro per i marchi 
giani appare sempre più nero 
Anche pe rché il con porta 
men to degli atleti della Samb 
è davvero sstrano d o p o un di 
scre to primo t empo e il gol 
ali inizio delia npresa si sono 
letteralmente smarriti la 
sc iando 1 iniziativa al Messina 
che pure in dieci uomini e 
con gli schemi «saltati» ha sa 
puto pareggiare il c o n t o I 
marchigiani forse possono 
dare la co lpa alla cattiva sorte 
(una traversa colpita nel pn 
m o t empo a port iere battuto) 
e a un paio di miracoli di Sait 
ta in chiusura di partita ma 
resta il fatto che l a squadra 
pe rde t roppo spesso e troppo 
facilmente la bussola Per la 
c ronaca la Samb è passata in 
vantaggio al 50 con Frmim 
che ha superato d scatto la 
difesa d o p o un p-ìs^i i^ o di 
Salvioni Per t) pori ere awe r 
s a n o Ciucci e era il fuori q o 
co le sue proteste sono stati-
cosi lunghe e violente che 1 ar 
bitro alia fine I ha esplulso 
Pareggio del siciliani al 61 
con Pierleoni che ha sfruttato 
una mischia in area conse 
fluente a un errore della difesa 
della Samb 

14 l'Unita 
Lunedi 
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CREMONESE 

BARI 
CREMONESE: Rampulls 7 Garzili. 6 - ( 6 1 Merlo 6) Rizzarti! 6 

Piccioni 6 Montorfano 7 Citteno 5 Lombardo 6 Avanzi 5 
Cingilo 6 5 Galletti 6, Bivi 416B Maspero 7) 112 Violini, 15 
Favalli, 16 Palm) 

BARI: Manninl n g Loseto 5 Carrara 6 Guastalla 6 De Trizio 6 
Armanlsa 6 Carbone 7 Terracenere 7 Monelli 5 Maiellaro 7 
I90 Amoruso) Scarafonl 6 188 Piscichial (12 Alberga, 14 
Nini, 15 Bargossil 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 7 

NOTE: Angoli 10 a 2 per il Bari Terreno in buone condizioni cielo 
coperto Ammoniti Lombardo e Piccioni Spettatori 7 700 

EMPOU 

UDINESE 
EMPOLI Drago 6 6 Salvador! 6 Parpiglia 6 Jacobelli 6 5 

Monaco B 5 Grani 6, Baiano 6 Di Francesco 6 Soda 5 5 
(61 Cipnani 5,5) Vlgnola 5 5 Cristiani 5 5 (12 Calatimi, 
13Trevisan 14 Caccia 15 Della Scala) 

UDINESE: Garella s v Galparoli 6 Paganin 6 5 (55 Susic 
6 5) Manzo 6 Stergato 6 Lucci 6 Mmaudo 6 Zannom 6 
D e V i t i s S Catalano 5 5 (64 Fincano 5 5) Branca 6 (12 
Abate 15Pasa 16 Vagnessi) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 5 5 

NOTE: calci d angolo 3 a 2 per I Udinese Ammoniti Monaco 
Branca Lucci Jacobelli Galparoli Spettatori 6 759 di cui 
1 266 abbonati per un incasso di 62 648 000 lira Cielo 
coperto, temperatura mite, pioggia sul finale di gara 

COSENZA " COSENZA-CATANZARO 
CATANZARO 
COSENZA' Simon! 6 Manno 6 Lombardo 6 Caneo 6 Napolita­

no 6 5 (75 Cozzeffa 6 5) Castagnini 6 Gateazzt 7 Bergamini 
6 Lucchetti 6 Urban 5 5, Padovano 5 5 (12 Fantini, 13 
Ventgnn 15 Presiedi 16 De Rosa) 

CATANZARO. Zumco 6 Conno 6 Caramelli 6 GOTI 6 5 Miceli 
6 5 Caseione6 Barello 5 Piccinno6(63 Nicolmi 6) Rastelli 
6 Sacchetti 5 Rebonato5 5 (70 Palancano,) (12 Marino, 
15 De Vincenzo 16 Pesce) 

ARBITRO. Pan-etto di Torino 6 5 

NOTE angoli 10 a 1 per il Cosenza Giornata fredda ma soleggia­
ta Ammoniti Sacchetti Barello Conno Rastelli e Caneo 
Spettatori presenti 16 158 (compresi abbonati) per un incasso 
totale di L 269 585 633 

CREMONESE-BARI I baresi in gol con Maiellaro. L'arbitro annulla per fallo di mano 
I padroni di casa privi degli squalificati Gualco, Loseto e Chiorri 

Cremonese, 0 a 0 per 90' di paura 
CLAUDIO TURATI 

Mi CREMONA La Cremone­
se scottata tra le mura amiche 
contro I Udinese e contro ti 
Genova non ne vuol sapere di 
fare un altra riverenza casalin­
ga a questo Bari che le rende 
visita ufficiale Una terza resa 
tra le mura amiche sarebbe di 
sastrosa e chiuderebbe forse 
ogni possibile discorso di ver 
lice Ma la paura è tanta e si 
vede subito Le recenti ferite 
non sono cicatrizzate e hanno 
lasciato il segno Perciò si e 
vista ali opera la peggior Cre 
monese di questo campionato 
che ha inchiodato sullo 0 0 un 
Bari un pò inferiore ali attesa 
e forse anche non del tutto 
convinto di poter puntare alla 
vittoria La squadra grigioros 
sa era decimata dalle squalifi­
che di Gualco Loseto e Chior­
ri La squadra lombarda è ap 
parsa contratta, legnosa e 
preoccupata II reparto che 
più ne ha risentito e stato evi 
dentemente il centrocampo 
che mai è riuscito ad imbasti­
re azioni di una sufficiente pe­
ricolosità 

Per questi motivi il Bari ha 
potuto controllare la zona ne 
vralglca del gioco e ha tenuto 
costantemente in pugno la si 
tuazlone, dando a volte I im­
pressione di poter volgere a 

propno favore la contesa 
Forse e mancato ai baresi un 
pizzico di convinzione e di 
determinazione Probabil 
mente hanno sopravalutato la 
forza attuale dei gngiorossi n 
tenendo appagante un risulta 
to di parità 

L andamento dell incontro 
e risultato abbastanza preve 
dibile e noioso Continui erro 
ri a volte anche grossolani 
hanno finito per annoiare 
mortalmente il pubblico pe 
raltro scarso Un unico sussul 
to nel primo tempo quando 
Maiellaro era riuscito a segna 
re ma inutilmente visto che 
per decisione dell arbitro Cor 
nieti vicinissimo ali azione la 
rete gli è stata annullata Prati 
camente inoperosi i due por 
tien nei primi 45 minuti 

Durante l intervallo I allena 
tore barese deve aver fatto 
notare ai propri giocatori che 
questa era una contesa che 
poteva essere anche vinta e 
infatti, alla ripresa del gioco 
era il Bari a produrre maggiori 
azioni e a mostrare una mag­
gior determinazione Pero era 
un fuoco di paglia e t baresi 
portavano a casa soltanto un 
notevole numero di calci 
d angolo regolarmente spre-

Rampulla evita l'autorete 

28' Maiellaro segna dopo essersi ben destreggiato col paltone in 
area ma Cormett annulla perché secondo lui la mezz aia ha tocca­
to ti pallone con una mano Inutili le proteste 
46* un errore difensivo cremonese libera Correrà che anziché pun­
tare verso l area tenta il tiro da lontano ma la palla si perde a lato 
53' Carbone tira da 30 metri sembra un tiro innocuo ma un dtfen 
sore dei padroni di casa devia e Rampulla ha il suo bel da fare per 
evitare I autogol 
62' un triplice pasticcio difensivo mette in condizioni Maiellaro di 
battere a rete ma il fantasista barese sbaglia la mira 
63' il neoenlrato Maspero si esibisce in una grande ^fucilata* da 
fuori area senza pero alcun risultato 
73' dopo una serie di rimpalli Cmello si trova il pallone sul sinistro, 
spara a rete ma ti pallone finisce a lato 
84' Maspero si esibisce in una bella giocata, poi serve Lombardo 
bene appostato in area il quale si gira bene ma è precipitoso nella 
conclusione e l occasione sfuma OCT 

cati 
Mazzia vista la incapacità 

dei gngiorossi nella fase di di­
simpegno e di impostazione, 
giocava la carta dei giovani 
inserendo prima il centrocam­
pista Merlo poi il sedicenne 
Maspero al posto dell'incon­
cludente Bivi La mossa nsul-
tava complessivamente positi­
va in particolare per mento 
del più giovane ragazzino gn-
giorosso 

Il finale di gara, Infatti ha 
visto una certa prevalenza del­
la Cremonese, anche perchè il 
Bari rinunciava ad ogni vellei­
tà, dimostrandosi pago dello 
0 0 I gngiorossi sono andati 
al tiro con Maspero, Cinedo e 
Lombardo, ma Manninl non 
ha capitolato Una sene di so­
stituzioni effettuate da Salve­
mini sul finire della partita 
spezzettavano ulteriormente il 
gioco fissando sull'equo pa­
reggio il risultato finale Maiellaro tenta senza fortuna la via det gol vigila Rampulla 

EMPOLI-UDINESE Soltanto un paio di azioni pericolose 
per una sfida giocata tutta a metà campo 

Un pareggio lungo dodici minuti 
Salvataggio di Paipiglia 

LORIS CIULUNI 

5' Manzo fa partire Paganin sulla fascia sinistra II terzino irrompe 
in area prende la mira e calcia motto forte II pallone urta nei 
difensori dell Empoli e Parpiglia libera sostituendosi a Drago 
7' Di Francesco per alleggerire la pressione dei bianconeri allunga 
il pallone al proprio portiere De Vttts, scatta si impossessa del 
pallone punta verso la porta e quando Drago gli va incontro cerca 
il gol con un diagonale II pallone finisce sul fondo 
12' centro di Cristiani dalla destra per Di Francesco che nell eleva 
ztone supera i difensori dell Udinese e di testa appoggia ali acco 
renteVignola L ex delia Juventus con una mezza rovesciata colpi 
sce a volo e manda ti pallone a lambire ti palo sulla sinistra di 
Garella 

38' azione di contropiede dell Udinese con lancio dt Catalano per 
De Vitis Drago anticipa I attaccante bianconero e ribatte di piede 
78' Vignola riceve da Jacobelli finta ed effettua un passaggio 
smarcante per Di Francesco che viene affrontato decisamente da 
Galparolt II giocatore empolese rimane a terra dolorante mentre il 
capitano dei bianconeri viene ammonito UIC 

L'empolese Vlgnola in azione contro la Cremonese 

M EMPOLI Chi si aspettava 
fuochi e fiamme e rimasto de 
luso Empoli e Udinese pur 
affrontadosi a viso aperto 
senza tante alchimie tattiche e 
pur nuscendo a dare vita ad 
una gara ncca di agonismo 
non sono riuscite a superarsi 
Sostenere che il nsultato a reti 
bianche sia il giusto premio 
non è errato poiché, se è vero 
che con il passare del minuti 
la squadra empolese e risulta 
ta un pò più aggressiva, e pur 
vero che 1 Udinese non ha 
corso mai pencoli tanto che 
Garella non e mai stato chia 
mato in causa se non per rac 
cogliere qualche pallone fuon 
misura Una partita, nonostan 
te la mancanza di gol, che ha 
tenuto il pubblico un pò con 
il fiato sospeso in quanto per 
le giocate impostate da una 
parte ali altra in ogni momen­
to avrebbe potuto scaturire 

10. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 
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BARI EMPOLI 

BRESCIA REGGINA 

CATANZARO GENOA 

LICATA BARLETTA 

MESSINA MONZA 

PADOVA-AVELLINO 

PARMA COSENZA 

PIACENZA TARANTO 

SAMB CREMONESE 

UDINESE ANCONA 

CANNONIERI 
• DE VITIS lUdtntsel a SCHIUACI 

tMNAP*l IG.no») LA UOSA (Licata) 9 

l'WK'aWiNEaoic,, 
monousiPADOVANO (Coseniaie MI 
S°BRCl̂ DÌTAncon.) MONELLI (B»l 
VINCENZI Barlattaf .MASCHI IG« 

l 
noal ZANIN (Reggini LEflDAlTa™ 

2 LENTIN (Ancona, MARCELLINO 
fBartalta) MABIANU&tisS.I BEBO 
flATO (Calamaro CRANIO a OUAO 

Ì
SIOTTO IOanoa . BAIANO a SODA 
Emioll) ÀCCARfi ÌUMtt,CAMBIA 
ÌH TMeisInar CASIRAGHI (Moria), 
lAREIPartoal CATANESE IRajgina) 

a MINCHA (Tarullo) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

G E N O A 

B A R I 
UDINESE 

AVELLINO 

C A T A N Z A R O 

REGGINA 

BRESCIA 

T A R A N T O 
C O S E N Z A 

A N C O N A 

CREMONESE 
EMPOLI 

P A D O V A 

L I C A T A 

P A R M A 

M E S S I N A 

BARLETTA 
M O N Z A 

P I A C E N Z A 

S A M B E N E D . 

Punti 

1 5 

1 4 

1 3 

13 

12 

11 

I O 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

10 
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9 

9 

8 

S 

8 

7 
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Giocate 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

PARTITE 

Vinte 

6 

4 
4 

5 

3 

3 

3 

4 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

0 

Pan 

3 

6 

5 

3 

6 

5 

4 

2 

4 

6 

6 

4 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

3 
4 

Perse 

1 

0 

1 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

2 

2 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

6 

RETI 

Fatte 

13 

9 

11 

8 

5 

9 

10 

9 

7 

10 

9 

6 

7 

11 

9 

11 

13 

6 

5 

3 

Subite 

3 

3 

7 

6 

3 

10 

8 

9 

7 

11 

10 

6 

8 

9 

13 

11 

14 

8 

12 

13 

inglese 

0 

- 1 

- 1 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 1 1 

C I . GIRONE A 
Risultati Derthona Pro Livorno 
0 0 Lucchese Vicenza 4 0 Mode 
na Carrarese 0 1 Montevarchi 
Arezzo 0 0 Prato Virescit 3 0 
Spai Venezia Mestre 1 1 Spezia 
Regg aria 0 0 Trento Mantova 
0 2 Triestina Contese 0 0 
Classifica Spezia punti 14 Carra­
rese e Lucchese 13 Derthona 
Reggiana e Triestina 12 Mantova 
11 Arezzo Modena Prato e Tren 
to 10 Montevarchi e Virescit 9 
Contese Livorno e Spai 6 Venezia 
Mestre 7 Vicenza 4 
Prossimo turno Arezzo Iucche 
se Carrarese Trento Centese Spe 
zia Vicenza Venez a Mestre Man 
tova Spai Modena Montevarchi 
Prato Pro Livorno Reggiana Der 
thona Virescit Tr estina 

C I . GIRONE B 
Risultati Brindisi Campobasso 
2 0 Cagliari Prosinone 3 0 Casa 
rano Palermo 0 0 Casertana Tor 
resO 1 Catania Perugia 0 1 Fran 
cavilla Foggia 1 0 Monopoli Ischia 
1 2 Salernitata Rimini 2 1 VisPe 
sarò darre 1 1 
Classifica Brindisi Cagl ari e Pa 
lermo punti 13 Casertana Foggia 
e Torres 12 Francavilla Giarre e 
Peruga 11 V Pesaro 10 Campo 
basso e Fresinone 9 Casatano Ca 
tania Rim m eSilernitana 8 Ischa 
7 Monopol 5 
Prossimo turno Casertana Cam 
pobasso Foggia Salernitana Frosi 
none Casarano Giarre Brindisi 
Ischia Catania Palermo Cagliari 
Perug a Monopoli Torres Franca 
villa vis Pesaro Rimini 

un'azione che avrebbe porta­
to un giocatore a liberarsi da­
vanti al portiere avversano 
Ma tutto ciò non e accaduto 
Solo al 7 i tifosi dell Empoli 
sono rimasti per una frazione 
di secondi ammutoliti È stato 
quando Di Francesco ha al 
iungato un pallone al propno 
portiere senza accorgersi det­
ta presenza di De Vitis il quale, 
pur non facendosi sfuggire 
1 occasione per impossessarsi 
del pallone, non è riuscito a 
spedirlo in rete Questo anche 
perche Drago, resosi conto 
dell errore commesso dal 
compagno di squadra ha la­
sciato i pali e andato incontro 
ali attaccante bianconero ri-
ducendo al minimo lo spec­
chio della porta 

La squadra di Gigi Simoni 
due minuti pnma aveva corso 
un altro grosso pencolo Pa 
ganin, che al 55 avrebbe do-

C 2 . GIRONE A 
Risaltati Alessandria Pro Vercelli 
1 1 Cecina Pontedera 2 0 Mas 
sese Uva 3 2 Olbia Pavia 2 1 01 
trepò Poogibonsi 3 0 Rondinella 
Tempio 1 0 Sarzanese Cuoiopellt 
1 0 Siena Vogherese 2 0 Sorso 
Casale 0 1 
Classifica Oltrepò punti 15 Ales 
sandna 14 Casale e Siena 13 Pa­
via Poggibonsi e Sarzanese 12 
Pro Vercelli 11 Olbia e Tempio 10 
Uva e Portedera 9 Rondinella 6 
Cecina 7 Cuoiopalli Massose * e 
Vogherese 6 Sorso 4 
* Penalizzata di 3 punti 
Prossimo turno Casale Pro Ver 
celli Cuoiopelli Massese Uva 01 
bia Pavia Alessandria Poggibonsi 
Sorso Pontedera Siena Rondine! 
la Oltrepò Tempio Cecina Voghe 
resa Sarzanese 

C 2 . GIRONE C 
Risultati Bisceglie Teramo 1 1 
Chieti Fasano 2 1 Civitanovese 
Jesi 1 0 Fano Celano 1 0 F An 
dna San Manno 3 2 Giultanova 
Ternana 3 0 Gubbio Lanciano 2 1 
Mart na Potenza 3 0 Riccione 
Tram 1 0 
Classifica Gubbio punti 16 An 
dria e Celano 13 Chieti Giulianova 
e Ternana 12 Potenza Teramo e 
Tram 11 Fano Martina Franca e 
Riccione 9 Bisceglie Fasano e 
Lanciano 8 Jesi 7 Civitanovese 6 
San Manno 5 
Prossimo turno Civitanovese 
Andna Fasano Riccione Jesi 
Chieti Lanciano Giutianova Marti 
na Franca Teramo Potenza Bisce 
gì e San Marmo Gubbio Ternana 
Fano Tram Celano 

vuto lasciare il campo per una 
distorsione della caviglia sini 
stra giunto ad una decina di 
metri da Drago ha lasciato 
partire una gran botta 11 pallo­
ne e stato nbattuto sulla linea 
di porta da Parpiglia Superato 
il momento critico gli azzurri 
si sono fatti più intraprendenti 
e al 12 , su cross di Cristiani e 
girata di testa di Di Francesco, 
hanno sfiorato il gol con Vi 
gnola, che non è ancora nu 
scito ad entrare net clima det­
ta sene B Dal 12 in poi, sul 
nostro taccuino abbiamo solo 
I nomi degli ammoniti 

Dovendo formulare un giu­
dizio, possiamo dire che a dif­
ferenza dell Empoli (che deve 
ancora conoscersi meglio) 
1 Udinese di Nedo Sonetti ha 
lasciato una buona impressio­
ne per la personalità dei suoi 
giocatori Unico difetto la 
mancanza di un giocatore in 
pnma linea capace di farsi lar­
go nei sedici metn per mette­
re a rete 

C 2 . GIRONE 0 
Risultati Chiavo Orceana 0 0 
Fori) Pro Sesto 0 0 Juve Domo-
Sassuolo 0 0 Legnano Suzzara 
2 0 Ospitaletto Novara 1 1 Per 
gocrema Treviso 2 0 Pordenone 
Carpi 0 0 Ravenna Giorgione 3 1 
Telgate Varese 0 1 
Classifica Chiavo e Sassuolo pun 
ti 15 Carpi 14 Novara a Telgate 
13 Pro Sesto 11 Forlì Legnano 
Pergocrema e Varese 10 Juve Do 
mo Pordenone e Ravenna 9 Or 
ceana 8 Suzzara e Treviso 7 Gict-
gione e Ospitaletto 5 
Prossimo turno Carpi Ospitale! 
to Chievo Pordenone Novara Far 
n Orceana Ravenna Pro Sesto 
Porgocrema Sassuolo Giorgione 
Suzzara Telgate Treviso-Juve Do­
mo Varese-Legnano 

C 2 . GIRONE D 
Risultati Afragolese Sorrento 
2 1 Cavese Cynthta 1 0 Juve Ge­
la Leonzio 1 1 Juve Stabia Bene 
vento 1 3 Latina Battlpagliese 
1 1 Lodigiani Campania 2 0 Tra 
pani Siracusa 2 3 Turris Kroton 
0 1 Vigor Lamezia Nola 1 0 
Classifica Campania punti 16 Si 
racusa 14 Kroton e V Lamezia 13 
Battlpagliese Cavese e Latina 11 
Atl Leonzio Lodigiani Nola e Tra 
pam 10 Afragolese Benevento e 
Sorrento 9 Turris B Cynthta e J 
Gela 6 J Statua 4 
Prossimo turno Atl Leonzio-Ca 
vese Battlpagliese Juve Gela Be 
nevento Trapani Campania P 
Afragolese Cynthia Juve Starla 
Kroton Latina Nola Turris Siracu­
sa Vigor Lamezia Sorrento Lodi 
giani 

Gol annullato 
e si scatena 
il putiferio 

H palo di Palanca 
8* prima incursione cosentina con girata di Lucchetti, dt testa, a hi 
di palo 
24' palla gol per gli ospiti con Rasteltt che lanciato da Sacchetti a 
tu per tu con Simoni fallisce clamorosamente 
34 il Cosenza pareggia le occasioni da rete Canto in aita salta un 
avuersano e tira, ma Zumco risponde bene 
47' Con tira su punizione ma il bolide si perde alto 
51' ancorati Catanzaro Viano al gol su punizione Sacchetti pen­
nella per Cascione ma Stmoni salva d istinto 
58' Urban per Galeazzi solo sulla destra cross per Padovano, ma 
Miceli sventa in corner 
70' inizia il convulso ed emozionante finale entra Palanca ed 
appena tocca palla colpisce il palo da posizione difficile 
71* dallazione successiva inizia il forcing rossoblu Bergamini 
appoggia per Caleazzi che dt testa sfiora I incrocio 
89' lozione incriminata Cozzella e Padovano in tandem verso 
iumeo Lex salernitano segna labaro convalida, ma ilsegnalinee 
resta fermo per lui Padovano avrebbe stoppalo la palla con la 
mano 
90' Con salua sulla linea su tiro di un giocatore del Cosenza 

ONDL 

NICO DE LUCA 

• i COSENZA Finisce con • 
lacnmogem un derby che in­
vece lino ali 89 era sialo qua­
si soporifero Ad incendiare 
gli animi delle due tifoserie e 
stato uno dei due coilaborato-
n di Pairetto che dopo il gol 
segnato dal neoacquisto co­
sentino Cozzella (ex catanza­
rese) ha ravvisato un (allo di 
mano di Padovano che aveva 
poi fornito I assist vincente al 
compagno entrato da poco 
La gara era troppo sentita per­
che potesse divertire Pruden­
te ed accorto il Catanzaro di 
Di Marzio, allenatore fino a 
qualche mese fa osannato In 
nvaalCrati deciso a far sua la 
partita il Cosenza di Giorgi La 
posta in palio i contrastanti 
sentimenti nei confronti del 
mister giallorosso, I esaspera­
ta rivalità tra le due tifoserie 
hanno alterato i temi tallio 
della contesa 11 nsultato ad 
occhiali, quindi potrebbe es­
sere i esatta risultante di quan­
to maturato in campo fino al 
1 ultimo decisivo minuto col 
gol annullato causa di una vio­
lenta contestazione che ha 
guastato il dopopartita 

E sul campo il Cosenza ha 

macinato, in verità, molto più 
gioco degli avversari senza 
pero concretizzarlo in occa­
sioni da rete E se è vero che 
più volte i giocalon rossoblu si 
sono trovati sui piedi e sulla 
lesta la palla buona, nella sua 
condotta prudente anche il 
Catanzaro ha trovalo modo di 
farsi avanti colpendo un palo 
pieno con Palanca, appena 
giunto sul punto del calcio di 
punizione direttamente dalla 
panchina 

Nel Cosenza molto positiva 
la prova dell'ala destra Ca-
leazzi che è stato incontenibi­
le nella sua zona d'azione e 
prezioso suggeritore in avanti 
Deludente, invece, la prova 
del gioiellino Padovano (fallo 
di mano fatale a parte) Accet­
tabile la prima prova estema 
del Catanzaro largalo Di Mar­
zio, ma la gara non è che 
avrebbe perdonato interpreta­
zioni tattiche più spavalde Le 
frequenti Interruzioni (neces­
sarie) di Pairetto hanno con­
sentilo che la panna, con tutti 
i suoi 5 ammoniti, filasse via 
lungo i binan della correttez­
za Fuon dal campo, pero, * 
stala tutt altra cosa, con con­
tusi e due tifosi ricoverati «1-
I ospedale 

Gli incidenti del derby 

Assedio agli spogliatoi 
sassi contro la polizia 
e, alla fine, tre feriti 
Finale di partita burrascoso a Cosenza con inciden­
ti, cariche della polizia, lancio di candelotti lacri­
mogeni e giocatori bloccati negli spogliatoi per 
evitare problemi Undici persone sono rimaste con­
tuse e tre ferite, fra poliziotti e tifosi del Cosenza. 
Questi ultimi avrebbero cercato di bloccare l'uscita 
dei giocatori del Catanzaro Altn incidenti a Geno­
va, dopo il pareggio fra Genoa e Brescia 

• a COSENZA Tutto e co­
minciato al novantesimo mi 
nuto del derby calabrese Lar 
bitro ha annullato un gol rea 
lizzato dal cosentino Cozzella 
e sugli spalti le opposte tifase­
ne hanno cominciato a insul­
tarsi e a lanciarsi oggetti di 
ogni genere La polizia e inter-
ventua prontamente, cercan­
do di sedare un inizio di rissa 
La cosa sembrava finita li lo 
zero a zero avrebbe dovuto 
accontentare tutti Invece, 
fuon dallo stadio la situazione 
è precipitata rapidamente i ti­
fosi cosentini hanno cinto 
d assedio 1 uscita dalla quale 
avrebbero dovuto lasciare lo 
stadio i giocatori del Catanza 
ro La polizia ancora una volta 
è intervenuta in forze sparan 
do parecchi candelotti lacri 
mogeni I cosentini in tutta n 
sposta hanno cominciato a 
lanciare pietre ali indirizzo di 
chiunque si trovasse nelle vici­
nanze una vera e propria bat 
taglia Qualcuno dice che cau 
sa scatenante sia stata 1 estre­
ma durezza dell intervento 
delle forze dell ordine ma in 
queste occasioni non è sem­
pre facile andare a distnbuire 
responsabilità precise 

Insomma, dopo la batta­
glia le forze dell ordine han­
no cercato di lare un bilancio 
undici i contusi (cinque agenti 
e sei tifosi) e tre feriti che so 
no stati ricoverati in ospedale 
Uno di questi un agente di po­
lizia Domenico Varano di 24 
anni e in forza al reparto mo 
bile della Questura di Reggio 
Calabria ed era stato Inviato a 
Cosenza proprio nel timore di 
quegli incidenti che si sono 
regolarmente verificati Un al 
tro ferito il catanzarese Giù 
seppe Cornilo stava tranquil­
lamente su un pullman che 
avrebbe dovuto riportarlo alla 
stazione di Cosenza da dove 
avrebbe preso un treno per la 
sua citta II pullman e stato 
«attaccato» dai vandali a colpi 
di pietre e oggetti di ogni gè 
nere morale fra cristalli fran­
tumati e fuggi fuggi Giuseppe 
Cornilo ha riportato una grave 

lenta alla fronte che ali ospe­
dale di Cosenza è stata menu-
ta guaribile in selle giorni Nel 
corso dell «assalto» allo sles­
so mezzo, poi, sono state col­
pite altre persone, Ira le quali 
alcuni agenti che stavano cer­
cando di scortare fuon dall a-
rea dello stadio i tifosi del Ca­
tanzaro Su tutto, poi, e è stala 
anche la polemica cui si face­
va nfenmenlo, sollevata con­
tro 1 eventuale conportamen­
to eccessivo da parte della po­
lizia Il procuratore della Re­
pubblica del Tribunale di Co­
senza a questo propesilo ha 
dello «Se dovessero emerge­
re abusi da parte delle (orse 
della Polizia, sulle stesse noi 
faremo la massima chiarezza 
possibile Se ci sono respon­
sabilità da parte di qualcuno, 
verranno sicuramente fuori, 
senza insabbiamenti né riser­
ve mentali» 

Il bollettino della violenza 
negli stadi, comunque, regi­
stra anche degli incidenti a 
Genova pnma dell incontro 
fra Genoa e Brescia Un tifoso 
bresciano è stato arrestato e 
altn dieci sono stati nsj editi a 
Brescia con il foglio di via ob­
bligarono facevano parte di 
un gruppo di ultràs 1 quali, ap­
pena arnvati a Genova alla sta­
zione Bugnole, hanno comin­
ciato a intonare slogan lui! al­
tro che pacifici 11 giovane ar­
restato Massimo Mazzucchl 
di diciannove anni è stato tro­
vato in possesso di sostanze 
stupefacenti e di alcuni pezzi 
di ferro nascosti negli slip Al­
tn incidenti poi, si sono verifi­
cati al termine della partita 
quando alcuni ultras del Ge­
noa hanno attaccato i sosteni­
tori del Brescia (scortali dalla 
polizia) a colpi di pietre 

Infine altn incidenti si sono 
venficati a Civitanova Marche 
dopo la partita Cmtanovese-
Jesma e a Milazzo, in provin­
cia di Messina dove nel cor 
so della partita fra Mazzarà 
Sant Andrea e Novara di Sici­
lia gli stessi giocatori sono sta 
ti protagonisti di una violentis­
sima nssa Uno di loro Anto­
nio Torre rischia di perdere 
un occhio a causa dei colpi 
ncevuti 
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BASKET. A l 
RISULTATI 6- GIORNATA 
PHIUPS BENETTON 
PHONOLA ALNO 
KNORR SNAIDERO 
ENICHEM SCAVOUNI 
IPIFIM ALLIBERT (g sabatol 
CANTINE RIUNITE ARIMO 
HITACHI DIVARESE 
PAINI WIWA VISMARA 

81 84 
85 82 

108 99 
102 90 
109 99 
90 93 
79 75 
98 81 

ARIA 

CLASSIFICA Philips 10 Scavoltni Enichem e Benetton 8 W w a 
Vismara Snaidero Allibert H tach Pa n Knorr lp f rn e Ar 
mo 6 Divarese RiuniiB e Phonola 4 Alno 2 

PROSSIMO TURNO Mercoledì 16 ore 20 30 
Scavolmi Paini Divarese Riunite W w a Vsmara Hitachi Snai 
dero Arlmo Allibert Phonota Knorr Ph I ps Beneuonlp firn 
Alno Enichem 

BASKET. A2 
RISULTATI 6- GIORNATA 
FANTONI CARIPE 
ANNABELLA VIOLA 
SHARP SANGIORQESE 
JOLLYCOLOMBANI SAN BENEDETTO 
KLEENEX MARR 
FILODORO BRAGA Ig sabato) 
GLAXO IRGE 
TEOREMA ROBERTS 

85 83 
96 114 

97 86 
92 87 

(d t s I 82 86 
91 71 
96 99 
B6 81 

CLASSIFICA Irge 12 Marr 10 Braga San Benedetto F lodoro 
e Vola 8 Canpe Roberts Fantoni e Sharp 6 Glaxo Kleenex 
Jollycolombani e Teorema 4 Annabella 2 Sang orgese 0 

PROSSIMO TURNO Mercoledì 16 ore 20 30 
Irge V ola Jolly Sharp Kleenex Teorema FilodoroAnnabella 
Sangiorgese Roberts San Bebedetto Marr Braga Caripe 
Glaxo Fantoni 

RUGBY 
A l A2 
RISULTATI Petrarca Padova 
Umbt Cus Roma 16 23 Ru 
gby Bresc a Scavolmi L Aquila 
10 6 Fracasso San Dona Be 
netton Treviso 3 9 Bilboa Pia 
cenza Colli Euganei Rovigo 
10 69 Mediolanum Milano 
Nutnlmea Calvisano 13 10 Eu 
robags Casale Casone Noceto 
21 17 

CLASSIFICA Colli Euganei 
Benetton e Medolanum 12 
Scavol ni Cus Roma e Brescia 
8 Calvisano e Fracasso G Pe 
trarca Eurobags e Casale 4 
B Iboa Piacenza e Casone No 

RISULTATI Parma Carispar 
mio Viadana 8 6 Pasta Jolly 
tmoco Vllorba 6 9 Marini e 
Munan Roma Tre Pini Padova 
19 30 Aiosa Paganica Livorno 
12 12 Amatori Catania Metal 
plast Mirano 13 6 Occhiali Vo­
glie Belluno Imeva Benevento 

12 16 

CLASSIFICA Parma 13 
Amatori e Imeva 11 Imoco 10 
Paganica7 Viadana Pasta Jol­
ly e Livorno 6 Marmi Roma e 
Belluno 5. Mirano e Tre Pini 2 

Basket: vittorie a sorpresa per Benetton ed Enichem 

Philips e Scavolini, 
stop per le prime 
! primi della classe della Philips costretti allo stop e 
alla prima sconfitta, per giunta interna dalla Benet­
ton Non ne approfitta la Scavolmi, superata a Li­
vorno dall'Enichem, raggiunta al secondo posto in 
classifica dai suoi stessi avversari di ieri e dai trevi 
giani Knorr e Anmo cominciano a far paura Sor 
prendono Napoli e Venezia che regolano d autori 
tà Cantu e Varese Roma vince, ma non convince 

P1ERFRANCESCO PANGALLO 

tm ROMA 11 sesto turno 
d andata del torneo di basket 
e quello del «tamponamento» 
Si bloccano improvvisamente 
le due squadre capoliste Phi 
lips e Scavolini e il resto del 
gruppo e loro addosso Per 
Milano che pure conserva in 
solitudine la vetta della clas 
sifica la sconfitta interna ad 
opera della Benetton signifi 
c i anche il termine dell Invio 
labilità sportiva Una forte ten 
sione agonistica che ha carat 
ten zzato tutta la gara e ha por 
lato ali espulsione di Mene 
ghin e Gay al 7 per recipro­

che scorrettezze II solito 
McAdoo (28 punti) per la Phi 
llps ed un eccezionale lacopi 
ni nelle fila di Sales (32 punti) 
imprimono il loro sigillo alla 
gara L urto più duro coinvol 
gè pero i campioni d Italia 
della Scavolini Sconfitta a Li 
vorno dalt Enichem la squa 
dra di Bianchini perde una 
buona occasione per acchiap­
pare i rivali dello scudetto 
scorso e contemporanea 
mente si vede agguantata al 
secondo posto in graduatoria 
dagli stessi avversari di ien e 
dalla Benetton II tutto dopo 

Ippica. Delude Love the Groom 

Welsh Guide, il vero 
erede di Tony Bin, 
domina il Premio Roma 
Roma E andato tutto secondo pronostico nel Gran 
Premio di Capannelle dove il favontissimo Welsh 
Guide ha vinto di potenza al termine di una gara 
appassionante e molto combattuta Al secondo 
posto è giunto Jung, terzo Jurado 11 grande Tony 
Bin non ha preso parte al prestigioso appuntamen­
to del galoppo romano dove i suoi «eredi» Love the 
Groom e Topsider Man hanno deluso 

m ROMA Non e ancora 
Tony Bm ma nel limitato 
orizzonte del panorama ip 
pico Incolore forse è nata 
una nuova stella Welsh Qui 
de Imbattuto sulle piste ila 
liane dal suo arrivo dall In 
ghillerra il vincitore del 
Gran Premio Italia di Milano 
ieri s\ è imposto autorevol 
menie nell intemazionale 
Premio Roma siglato da pre 
senze importanti e da assen 
ze altrettanto significative 

Il figlio di Caleon ha colto 
in questa stagione atlerma 
zioni notevoli a Napoli Ton 
no Roma Milano e ha inca 
stonato I ultima perla a Ca 
pannelle esibendosi spaval 
damenle in percorso d a 
vanguardia Sulle sue tracce 
nell intersezione delle curve 
si è poslo I animoso Jung 
che e riuscito pero solo a ro 
sicchiare qualche metro al 

tranquillo portacolori della 
•Ste Ma» vincitore mdislur 
bato tra il tripudio della fol 
la 

Terzo si è classificalo Ju 
rado come sempre molto 
combattivo, mentre al quar 
to posto si e piazzato Carol 
House Deludenti I altro fa 
vonto Love the Groom To 
psider Man (questi due sono 
considerati eredi di Tony 
Bin) e la francese Truly Spe 
cial 

Le altre corse del pome 
nggio romano sono state 
vinte da Walid il grande 
Adriano Ridudad Pnnces 
Charming Ron e Bold Com 
mitment 

Premio Roma 
a 170 000 000 metn 2000 
gruppo 0 1') Welsh Guide 
(M Kinane) scuderia Ste Ma 
2*) Jung 3'ì Jurado 4')Car 
rol House Tot 28 18 29 
28 (225) Trio 202 000 

BREVISSIME 
La NavratUova vince a Chicago Martina Navratilova ha impie­

gato meno di un ora per battere ien a Chicago Chns Evert 
col punteggio di 6 2 6 2 aggiudicandosi cosi per la nona 
volta il Virginia Slims di Chicago 

Pallamano Risultati 4' giornata Bressanone San Giorgio Ce 
drate 19 22 Brescia Ferrara 11 23 Sassari Vigasio 30 23 
Roma Camerano 20 20 Merano Mugello 15 25 Palermo 
Teramo "Ì2 27 Italiana Macchi San Dona 27 10 

•Targa olimpica» L inglese John Sally ha vinto la «Targa olimpi 
ca gara podistica su strada che si e disputata ien a Palermo 
sulla disianza di 12 chilometn 

•Coni al Tlburtino» Il keniano Joseph Kipsang ha vinto la 
seconda edizione della gara podistica «Com a) Tiburtino» 
che si e disputata ien a Roma 

Pallanuoto Risultati Coppa Italia Mameli Como 9 7 Camogli 
Nervi 11 S Triestina Fiamme Oro 6 12 Fiorentina Lazio 8 8 
Ortica Calidanum 16 6 CC Napoli Rannantes Salerno 9 2 

Vince Paccagnella Ottavio Paccagnella ha vinto ien a Gorla 
Minore (Varese) la pnma prova del Master di ciclocross 
1988 89 

Tennis Europeo femminile L Italia si e aggiudicata ieri sera la 
f naie di promozione in prima divisione degli Europei fem 
minili a squidre battendo I Austria 2 1 A siglare il successo 
sono stale Sandra Cecchini e Laura Garrone 

Scherma. L italiano Sandro Resegotti si è classificato al quinto 
posto nella prova di coppa del mondo di spada di Arnheim 
(Olanda) che e stata vinta dal tedesco dell Ovest Gerul 

•rleracavalli» Monica Gheno su Jewel ha vinto la prova di 
dressage young nders che si e disputata ien a Verona nel 
I ambilo della «Fieracavalli» di Verona 

essere stata in vantaggio an 
che di 14 punti nel corso del 
pnrno tempo grazie ad un 
Drew ali altezza deila sua fa 
ma Poi il suo calo (ottima di 
fesa di Forti su di lui) assieme 
a quello globale dei lunghi pe 
saresi da il via alla squadra di 
Bucci Per 1 Evangelista oltre 
al danno anche la beffa di 
un espulsione dal campo per 
proteste Dopo il lanpona 
mento ecco I ingorgo a cen 
tro classifica Intasate a quota 
6 figurano ben otto squadre 
Due sono le bolognesi gemei 
le siamesi nel bene e nel male 
ien nel bene La Knorr di Bru 
namonti (27 punti) e Silvester 
alla 350' partita italiana ha m 
ceppato gli ingranaggi della 
Snaidero Gallinan comprime 
ti bottino di Oscar (comunque 
33 punti) e fa saltare il gioco 
casertano e i nervi a Gentile 
quinto fallo a inizio ripresa e 
fallo tecnico emulato poi da 
Marcelletti LAnmo da par 
suo espugna il campo delle 
Riunite abbandonate appena 

un ora e mezzo pnma della 
gara dal suo amencano Orr 
Nel gruppone vi sono pure Ipi 
firn e Allibert viste in anticipo 
sabato Hitachi e Paini che a 
sorpresa hanno incamerato i 
due punti interni a spese di 
Divarese e Vismara Cantu 
Nella partita di Venezia spicca 
la prestazione di Radovanovnc 
(28 punti) e del giovane regi 
sta Barbiero (15) mentre a Na 
poli e stato Ragazzi a fungere 
da terzo amencano (23 punti) 
assieme a McQueen (25) e 
Simpson (23) Riva invece sot 
to tono solo 25 per lui Alla 
Phonola infine I incontro del 
la disperazione coni Alno Ha 
risolto Teso con un tiro pesan 
te a suon di sirena 

Prosegue in sene cadetta 
la marcia tnonfaie dell Irge 
che passa imbattuta anche a 
Verona Fa notizia il secondo 
posto solitario della Marr ien 
corsara a Pistoia nel supple 
mentare La Sangiorgese 
sconfitta a Montecatini nn 
corre ancora la sua pnma vit 
tona 

" " - — — Assemblee Federatletica. Infuocata riunione a Milano 
dove anche i «fedelissimi» prendono le distanze dal presidente 

Nebiolo, i giorni del giudizio 
Grande tensione a Milano per l'assemblea regiona­
le dell'atletica Sala colma di dirigenti, di tecnici e 
di osservatori e numerosi interventi, tutti cntici, 
anche quelli espressi da persone note per la loro 
cautela Quel che e apparso chiaro dall'assemblea 
della più importante regione italiana è che nessuno 
e più disposto a tollerare la gestione attuale La 
riunione si e protratta fino a tarda sera 

REMO MUSUMECI 

,_• MILANO «Anche per il 
presidente Primo Nebiolo e 
arrivato il giorno del giudizio» 
Questa frase a effetto e stata 
pronunciata da uno dei tanti 
dirigenti di società presenti ai 
Congresso lombardo della Fé 
deratletica Ed e stata pronun 
ciata da un uomo che non si e 
aggregato alla corrente che 
presenterà Livio Berruti ma da 
un uomo che comunque ne 
ha le scatole piene di questa 
gestione 11 dato vistoso del 
1 assemblea lombarda ~ e gio 
va tener presente che la Lom 
bardia è la regione guida dei 
l atletica italiana - sta propno 
nel fatto che nessuno vuole 
più alla presidenza dell atleti 
ca italiana il vecchio dingen 
te piemontese Non tutti ne 
scono a riconoscersi nella li 
sta che vuole presidente Livio 
Berruti ma tutti sentono in 
modo profondo I esigenza di 

cambiare 
Ien a Milano e erano ì tre 

vicepresidenti Giuliano Tosi 
Giuseppe Mastropasqua e 
Giampiero Casciotti Quest ul 
timo era venuto per svolgere 
la delicata funzione di presie 
dere I assemblea Ma i lom 
bardi lo hanno ncusato e han 
no voluto uno dei loro E cosi 
I assemblea l ha presieduta 
I ingegner Alessandro Castel 
li Un osservatore Piero Mas 
sai di Firenze è parso profon 
damente stupito notando la 
candidatura alla presidenza 
regionale di Pierluigi Miglion 
ni presidente della Ubertas 
Saranno Era stupito perche in 
Toscana un dirigente locale 
della Ubertas lo aveva assieu 
rato che Pierluigi Miglionm si 
era ritirato «Lo hanno convo­
cato a Roma dove Giovanni 
Montella (il presidente della 
Ubertas ndr) lo ha costretto a 

cancellare la candidatura» E 
invece Pierluigi Migliorini a 
Roma c e andato semplice 
mente per dire al suo presi 
dente e a Primo Nebiolo che 
le pressioni servivano soltanto 
a fargli venire il mal di fegato 
«Ma non a cambiare le mie 
idee» E a Caglian - se ci sarà 
assemblea 111 dicembre -
voterà per Uvio Berruti 

Nella grinde sala dell hotel 
Michelangelo la Lombardia 
ha avuto la più infuocata as 
semblea della sua stona Dm 
genti cauti e attenti al soffiare 
del vento hanno espresso pa 
ren dun sulla gestione del pre 
sidente uscente E l assem 
blea ha approvato a larghissi 
ma maggioranza una mozio­
ne che chiede più potere per i 
tecnici e soprattutto la possi 
bilita di esprimere dei voti (e 
non soltanto dei paren) Signi 
fica che le idee cominciano a 
correre e et produrre 

Le stone di questa dunssi 
ma battaglia sono mille Una 
per tutte La Fiat Om Brescia 
ha prefento spaccarsi piutto­
sto che dai e ascolto alla base 
che era per Livio Beirut] E ha 
delegato il tecnico Ugo Ran 
zetti allenatore di Gabriella 
Dono La Fiat aveva annuncia 
to la neutralità e poi ali irn 
prowiso ha cambiato parere 
decidendo di appoggiare Pn 
mo Nebiolo 

Quasi un giallo 
la conta 
dei voti nel Veneto 
m ROMA Si sono svolte e 
concluse le assemblee regio­
nali della Fidai in Trentino in 
Abruzzo in Umbna in Basili 
cata e in Veneto Nelle pnme 
quattro regioni sono stati elet 
ti delegati favorevoli alla linea 
del presidente uscente Pnrno 
Nebiolo Ma nel Trentino 1 de 
legati hanno chiesto un pro­
fondo rinnovamento del Con 
sigilo federale Nel Veneto 
I assemblea si e svolta a Me 
stre e stato confermato alla 
presidenza regionale il nebio-
Itano Piero Rosa Salva ma esi 
stono dispanta tra le informa 
zioni fornite dalle due corren 
ti quella che nonostante tutti 
gli scandali si nconosce in 
Nebiolo e quella che segue 
Uvio Berruti La pnma mfor 
mazione dice che sono eletti 
m grande maggioranza ì dele 
gati pro-Nebiolo La seconda 
invece sostiene che ne sono 
stati eletti dieci per parte Ciò 

conferma quanto sia difficile 
per il presidente uscente pur 
disponendo del potere con 
trottare il composito mondo 
dell atletica, chiaramente de­
luso della gestione attuale e 
dtsideroso di cambiare di vi 
vere un atletica diversa 

Nella lunga e tormentata vi 
gilia delle assemblee regionali 
il Veneto era indicato - assie 
me alla Lombardia al Lazio e 
alla Toscana - come una delle 
regioni chiave II fatto che lo 
schieramento che porta avan 
ti la linea di Pnrno Nebiolo 
nonostante disponesse di un 
presidente regionale definito 
nebioliano di ferro non sta 
nuscito a prevalere dimostra 
quanto sia forte la volontà di 
nnnovamento La base delle 
società è certamente contro 
la linea di Nebiolo ma spesso 
e costretta a subire la volontà 
di dingenti che preferiscono 
restare abbarbicati al potere 

Rugby . Tre squadre in testa 

Prosegue il calvario 
per Tex-grande Petrarca 
afa MILANO II Petrarca sia 
vivendo una delle stagioni 
pegg ori della sua stona col 
ma di successi Ceno il 
campionato e lungo e a Pa 
dova sono ancora convinti 
che ci penseranno i play off 
a ristabilire i valori Ma ai 
play o/7blsogna arrivarci e il 
Petrarca di questi tempi ne 
sembra lontinissimo Ieri l 
padovani hanno subito una 
cocente sconfitta casalinga 
col Cus Roma e ora navica 
no nelle zone basse della 
classifica La squadra che fu 
di V ttono Munan eletto 
sabato cons gì ere della Fir 
hasoloquatlr > punti avendo 
perso cinque volte 

F intanto I torneo sta vi 

vendo I avventura di tre 
squadre che navigano assie 
me con quattro punti di mar 
gine sulle inseguitici Le 
magnifiche tre sono il Colli 
Euganei campione d Italia il 
Benetton e il Mediolanum 
grande rivelazione del tor 
neo II Colli Euganei ha di 
strutto il Bilboa a Piacenza 
realizzando 69 punti 

Il Benetton ha vinto con 
margine esiguo sul difficile 
campo del Fracasso li Me 
diolanum ha sudato più del 
previsto per domare il Calvi 
sino nel derby lombardo II 
risultato milanese conferma 
s a la forza della capolista 
che la vitalità della bella for 
mozione di provincia 

Il risultato più interessante 
della giornata viene da Bre 
scia dove la Scavolmi e ca 
duta subendo la terza scon 
fitta stagionale A Brescia gli 
aquilani hanno sempre sof 
ferto anche stavolta e co 
munque i lombardi hanno n 
badito di puntare in alto 

In A2 continua la marcia 
del Parma che pero ha suda 
to sangue in casa per doma 
re il Viadana Qui va annota 
to il grande equilibrio che 
regna tra le contendenti in 
che se appare chiara la > 
valenza d*3! Parma e dell A 
maton Catania Da rilevare 
che nelle due sene maggiori 
del rugby nessuna squadra e 
a zero punti 

«Gattone» 
Mecir 
conquista 
Stoccarda 

•Gallone^ Mecir (nella to 
to) ha colpito ancora II 
tennista cecoslovacco si è 
aggiudicato ieri il torneo di 
Stoccarda battendo In fina 
le I equadoriano Andres 
Come!; con il punteggio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 6-3 6 2 Mecir che que 
~ ~ ™ ~ " ~ ™ ™ ~ ~ " st anno aveva già vtnlo il 
torneo olimpico di Seul si era qualificato per la finale 
sconfiggendo McEnroe in una [iratissima semifinale «Su-
permac» ha poi conquistato il terzo posto vincendo I in 
contro con il tedesco occidentale Cari Uwe Steeb con il 
punteggio di 6 4 7 5 

...e lo svizzero 
Jacob Hiasek 
sbanca 
Wembley 

Lo svizzero Jacob Hiasek 
ha conquistato a Londra il 
primo (itolo importante del­
la sua carriera batlendo lo 
svedese Jonas Svensson 
nella finale del torneo Ben-
son and Hedges di Wem-
bley Hiasek, che ha com 

~ ^ " • ~ ~ " , l ^ ^ ^ ™ ~ " _piuto 24 anni sabato ha 
vinto con il punteggio di 6-7 3 6 6 4 6 0 7 5 dopo un 
incontro-maratona durato tre ore e 35 minuti 

Solita fuga 
dell'asso Nba: 
Orr lascia 
Reggio Emilia 

Louis Orr I ala trentenne 
che la Riunite aveva ingag­
giato la scorsa estate halm 
prowlsamente lasciato 
Reggio Emilia e la squadra 
I dirigenti della società han­
no saputo della sua 'fuga» 
soltanto un ora e mezza pri-

, , „ , , ma della partita con 1 Ari­
mo Ai Palasport è arnvato piangendo Roosevelt Bouie. 
I altro amencano vicino di casa e grande amico di Orr (i 
due giocavano assieme ali università) raccontando che 
quando era andato a prendere il compagno aveva trovato 
I appartamento svuotato di tutti gli oggetti personali II 
giocatore ultimamente era stato oggetto di critiche (ma il 
suo ricco contratto 200 milioni allanno non era rescindi­
bile) e aveva a sua volta manifestato problemi di ambienta­
mento che però erano sembrati risolti dopo un incontro 
con i dingenti e 1 allenatore Quest ultimo Piero Pasini 
1 ha presa malissimo «Gli ho mandato un sacco di acci 
denti - ha detto subito dopo la sconfitta con l Arlmo - e 
spero che uno gli arrivi Sono convinto che lo vedremo 
presto in campo nella Nba La società sta pensando di 
ingaggiare un giocatore .a gettone" (è stato già contattato 
Rudy Hackett che ha fatto la preparazione precampionato 
con la Riunite ma che non sembra disposto ad accettare) 
per poi ingaggiare un ala con esperienza del campionato 
italiano forse Lorenzo Charles (ex Canti) e Desio) 

Basket donne, 
primato 
solitario 
per Parma 

Questi I nsullati della setti 
ma giornata d andata del 
campionato di basket fem 
minile sene tAI» Gran Pa 
-e Palernic-ltalmeco Ban 
71 70 Oece Cavezzo-Pall 
Magenta 76 81, Emarelli 
Sesto Umcar Cesena 70-78, 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " • • Omsa Faenza Sidis Ancona 
83 82 Pool Comense-Felisatti Ferrara 85-72 Enichem 
Pnolo Perugini Viterbo 88 80, Pnmigi Vicenza Angstrom 
Busto 73 59 Pnmizie Parma-Cemeaz Custn Milano WM>6 
Classifica Pnmizie Parma punti 12, Enichem Priolo, Orna 
Faenza, Pnmigi Vicenza e Umcar Cesena 10 Gemeaz Cu-
sin Mi, Perugini Viterbo Gran Pane Palermo e Pali Magen­
ta 8 Pool Comense 6 Oece Cavezzo Sidis Ancona e 
Angstrom Busto 4 Italmeco Ban 2t Emarelli Sesto e Feli-
salti Ferrara 0 Pnmizie Parma Enichem, Omsa Primis!, 
Gemeaz Cusin Gran Pane Palermo Pool Comense e Ema­
relli Sesto devono recuperare una partita 

Ottava edizione ieri a Cesa­
no Boscone della maratona 
intemazionale Erano pre­
senti 1305 maratoneti, imi 
te dei quali sono amvati al 
traguardo Notevole nella 
corsa delle donne la prova 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della bergamasca Antonel 
™ " " ^ ™ ^ " * ™ " ™ * * ^ ^ la Bizioli che ha vinto in 
2 3121 quarta prestazione italiana di semxy /rova ma-
schileoOmOO/to grandi prestazioni tecniche Ha vinto lo 
svizzero Richard Umberg in 2 18 56 

Maratona veloce 
per Antonella 
Bizloli a 
Cesano Boscone 

ENRICO CONTI 
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La Ferrari di Berger, urtata dalla Lieger di Amoux, si Impenna prima di finire ai bordi della pista 

Conclusa la F.l '88 
In Australia si impone Prost 
secondo è Senna, terzo Piquet 
Berger tenta il colpaccio 
ma finisce fuori pista: 
per la Ferrari epilogo amaro 

•S i 
v * ]. .-• 5$É3jj 

L'ultimo valzer dei motori turbo 
Ora finalmente cala la tela sul campionato mondia­
le di PI. Con Ayrton Senna incoronato già due 
settimane prima in Giappone, con McLaren e Hon­
da dominatrici incontrastate della stagione, la gara 
australiana, sul circuito cittadino di Adelaide, pote­
va al massimo rappresentare il premio di consola­
zione per i delusi. Infatti, ha tentato dì vincerla la 
Ferrari con Gerhard Berger e l'ha vinta Alain Prost. 

i V ADELAIDE Ma si! Che 
Prosi si prenda pure la soddi­
sfazione di arrivare primo, di 
guadagnare la settima vittoria 
dell'anno e poter cosi raccon­
tare un giorno ai nipotini che 
lui ha contrastato lino all'ulti* 
mo II trionfo del grande Ayr­
ton Senna! Che vada quel vec­
chiacce, incubo di tante do­

meniche! Oggi e giorno di fe­
sta, e la festa apre I cuori alla 
magnanimità 

Magnanimo, rilassato o di­
stratto da quell'incidente al 
polso rimediato in una parti­
tella di calcio nell'isola di Bali 
Quale che fosse lo stato d'ani­
mo del neocampione del 
mondo di FI Ayrton Senna, è 

probabile che queste cose si 
sia detto nel veder sfrecciare 
il rivale al via E il nasuto Prost 
si è lanciato alla conquista 
della sua trentacinquesima vit­
toria, record assoluto che al 
momento nessuno sembra in 
grado di insidiare Gerhard 
Berger ha provato a rompergli 
le uova nel paniere si è trova­
to in testa per undici giri, ali­
mentando le speranze mai 
morte dei ferranstl Ma, per 
1 ennesima volta nella stagio­
ne, quelle speranze sono fini­
te in fumo Tradito dalla sua 
stessa foga, 1 austriaco ha in­
gloriosamente concluso, la 
sua gara, che forse non avreb­
be neppure potuto terminare, 
fuon pista E forse, tutto som­
mato, la collisione col vetera­

no René Arnoux è stata prov­
videnziale 

Che la Ferrari potesse vin­
cere, ripetendo l'exp/oif dello 
scorso anno, quando Berger 
si affermò, quindici giorni do­
po il trionfo di Suzuka, non ci 
credeva nessuno E tanto me­
no ci deve aver creduto chi ha 
seguito la gara Berger era in 
testa, aveva accumulato un 
gruzzolo di secondi su Prost, 
ma consumava come un dan­
nato e difficilmente sarebbe 
amvato al termine della gara 
Lo ammette con molta onesta 
Pier Giorgio Cappelli, nuovo 
responsabile della gestione 
sportiva di Maranello «Al mo­
mento del ritiro, devo confes­
sare che temevo che non sa­
rebbe amvato fino in fondo» 

L interessato, invece, è pos­
sibilista «E vero stavo consu­
mando parecchio ma conia 
vo di risparmiare più tardi, do­
po aver accumulato un bel 
vantaggio su Prost 

Alnmpresa della Ferrari 
non hanno mai dato credito i 
nvali Prost era preoccupato 
piuttosto dalla possibile rea­
zione di Senna alla sua fuga 
•Sono riuscito a partire meglio 
di Ayrton Poi sono nmasto 
sorpreso nel vedere che non 
aveva alcuna intenzione di ri­
prendermi Cosi tutto è anda­
to liscio, salvo qualche pro­
blema col cambio e con i fre­
ni La Ferrari7 No, non sono 
nmasto sorpreso Sapevo che 
la Ferran aveva grossi proble­
mi di consumo Del resto, pri­
ma della corsa, gli stessi Ber­

ger e Aiboreto me lo avevano 
confidato confessando di tro 
varsi nei guai con il consumo 
Quindi sapevo che mai la Fer­
ran sarebbe armata al tra­
guardo» 

L'idea della Ferran pnma 
sul podio strappa addinttura 
un sorriso di scherno al neo-
campione del mondo «Non 
fatemi ndere Oggi anche noi 
della McLaren eravamo al li­
mite con i consumi Figuna-
moci la Ferrai che ne ha sem­
pre avuti più di noi» La Ferran 
non gli sta bene, e Prost' 
«Alain è partito meglio di me, 
meritava questa vittoria Poi 
ho rotto la pnma e la terza 
marcia e ho avuto difficoltà 
con la seconda Ma oggi ero 
disteso e mi sono anche diver­
tito» 

Arrivo 
1. Alain Proti (Fra) McUrsn-

Hondaln1h63'14"676. 
2. Ayrton Senna (Bra) McLa-

ren-Honda a 36" 787. 
3. Nelson Piquet (Bra) Lotut-

Honda a 47"546. 
4 Riccardo Parrete (Ita) Wtt-

liams-Judda t'20"088. 
5 Thierry Boutsen (Bel) Bo-

netton-Ford a un giro. 
6 Ivan Capelli (Ita) March-

judd a un gwo. 
7 Piar Luigi Martini (Ita) Ml-

nardi-Ford a due gn. 
8. Andrea Da Cataria (Ha) 

1Ya Ayrton e Alain duello a colpi di record 
Quell'ormai lontana domenica di Pasqua, in Brasi­
le, sulla pista di Jacarepaguà, tutto sembrava anco­
ra possibile: primo Prost, secondo Berger, terzo 
Piquet, campione del mondo uscente. Attardato 
da un guasto meccanico e poi squalificato Senna. 
Si poteva credere ad una lotta serrata tra McLaren, 
Ferrari, Lotus, ad un duello spietato tra quattro 
piloti decisi a tutto. Invece... 

GIULIANO CAPECELATRO 

Ayrton Senna, neocampione mondiale di FI 

B B ROMA 1128 agosto nelle 
brume di Francorchamps cir­
cuito belga Ayrton Senna su­
perava in classifica generale 
Alain Prost Dopo dieci gare, 
il lungo inseguimento comin 
ciato con rhandicap della 
squalifica subita davanti al 
pubblico amico era finalmen­
te concluso E virtualmente 
concluso era anche il campio­
nato mondiale di F1, condot­
to nel segno di Senna e della 
McLaren Honda Già nella se 
conda gara il gran premio di 
S Manno appariva chiaro che 
il duello per il titolo era circo 
scritto ai due alfieri della scu 
dena anglogiapponese 

Un duello che aveva il suo 
motivo di interesse nello 

scontro di caratten Senna di­
mostrava di essere il più velo 
ce, ma Prost poteva contare 
sulla sua maggior esperienza, 
sulla riflessività e sulla straor­
dinaria capacita di mettere a 
punto la vettura Doti che non 
sono bastate a fermare I irresi­
stibile ascesa di Ayrton il Rapi­
dissimo verso il titolo Il brasi­
liano si metteva da solo il ba­
stone tra le ruote, finendo fuo­
ri a Montecarlo e, in seguito, 
subendo 1 iniziativa del nvale 
in Messico, si rifaceva in Ca­
nada e Usa, non poteva nulla 
contro Prost in Francia, quindi 
coglieva quattro vittone con­
secutive, per poi fermarsi di 
nuovo a Monza 

L orgoglio di Prost si impo­

neva in Spagna e Portogallo, 
ma il vantaggio di Senna era 
ormai incolmabile, la nmonta 
pressocché proibitiva Prost, 
più che puntare al titolo, pote­
va soltanto inseguire i propri 
record 

E Prost ha duqnue migliora­
to i suoi record, e ora può 
mangiarsi le mani e recrimina­
re contro un regolamento che 
impone di tagliare dal compu­
to finale ti nsultato di cinque 
gare su sedici Perciò, se è ve­
ro che lui il francese, di gare 
ne ha vinte solo sette, contro 
le otto di Senna, e anche vero 
che, in quanto a punti, con 
sette secondi posti lui ne ave 
va raccolti la bellezza di 105 e 
si e trovato costretto a buttar­
ne a mare diciotto II campio­
ne de) mondo, secondo sol­
tanto in tre occasioni, poteva 
disporre in tutto di 94 punti di 
cui ben 90 validi 

li francese ha anche dato 
un'ultenore ntoccatina al re 
cord di punti ottenuti Già a 
Montecarlo aveva superato 
l'ex recordman, Niki Lauda, 
col successo di Adelaide, ha 
portato la sua dotazione a 
511,5 (di cui 488,5 validi per 
la classifica E quel mezzo 
punto cosa gli ricorda? Il 

mondiale perso per mezzo 
punto, netl'84 dietro al com-
pagno-nvale di allora, Lauda 
incetta di record ha fatto an­
che la McLaren, ovviamente 
Ha portato a quindici il nume­
ro dì vittorie stagionali (già 
detenuto con dodici) si è 
«strappata» il record di pun­
teggio era di 143 5, lo ha in­
nalzato (con un totale di quin­
dici successi, dieci secondi 
posti, un quarto ed un sesto) a 
quota 199 

Con tale messe di record e 
risultati, l'armonia dovrebbe 
regnare sovrana in casa Ma-
cLaren Eppure malgrado 
sornsi e abbracci ad uso pub­
blico non sembra che tra 
Senna e Prosi corra proprio 
buon sangue II francese con­
tinua a mugugnare ali indiriz­
zo dei giapponesi, che avreb­
bero mostrato maggior simpa­
tia per il paulista Senna prefe­
risce schivare 1 argomento e, 
se qualcuno glielo propone, 
abbandona I usuale compo­
stezza e reagisce con veemen­
za da portuale Forse il mici­
diale meccanismo concepito 
da Ron Dennis il patron della 
McLaren che ha voluto affiati 
care i due piloti si e già logo 
rato 

Rial-Ford a cinque girl. 
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FERRARI 

BENETTON 

LOTUS 
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NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automobili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap­

passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistano? e l'assistenza presso tutta b rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Affa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

l'Unità 
Lunedi 

14 novembre 1983 17 :: " . ' " " - - ' , ':;,;; 



GRANA PADANO 
PRIMO, SECONDO E TERZO. 
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A 
G R A N A Irrinunciabile sui migliori primi, 
PADANO 

\ P / a fine pranzo. Grana Padano 

molto delicato anche se decisamente sa-

delizioso in molti piatti forti, eccellente 

vince in dolcezza. Il suo gusto, 

porito, lo rende più versatile a tavola 

e più gradito al palato. Le sue eccezionali qualità nutritive, la sua leggerezza e il suo basso 

contenuto di grassi ne fanno un alimento ricco e completo, non a caso tra i preferiti per l'in­

fanzia, nelle diete e da chi fa dello sport. Grana Padano è dunque un prodotto 

importante, per questo è soggetto a severi controlli di qualità e tutelato dal 

Consorzio istituito con legge dello Stato. Lo riconoscete dalla 

marchiatura che vi garantisce il vero Grana Padano, un nome da 

tenere ai primi posti tra le cose da tenere in mente 

A cura del Consorzio per la tutela del formaggio Grana Padano. 
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~LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Mi$W$tAZIONE COLLETTIVA La rivoluzione industriale diede il «la» 
a un fenomeno in continua evoluzione 

Venne l'era della mensa 

Volume d'affari da capogiro 

Oltre 28 milioni 
di coperti al giorno 
E l'industria cresce 
•M 11 mercato della ristora­
zione collettiva è piuttosto 
complesso ed articolato, per­
ché si compone di diversi se­
gmenti ognuno dei quali ha il 
suo particolare trend di svilup­
po. Una testimonianza dello 
stato di salute dell'intero com­
parto si è avuta nei giorni 
scorsi all'Expo Ct di Milano, la 
manifestazione fieristica che 
più di ogni altra può tastare il 
polso del settore commcrcla-
le-alimentare. L'aumentato 
spazio esposilivo, il numero 
sempre crescente di parteci­
panti e di visitatori specializ­
zati, al di là delle cifre, la dico­
no lunga sull'Interesse che si è 
andato sviluppando intorno al 
settore. In particolare si rileva 
la crescita, percentualmente 
consistente, dell'industria 
meccanica e metalmeccanica 
che risponde con impianti e 
attrezzature alle esigenze di 
•servizio» delle comunità. 

Nella ristorazione colletti­
va, Infatti, rientra quella collet­
tività che ha necessità o desi­
derio di alimentarsi al di fuori 
dell'ambilo domestico. Due 
sono, sostanzialmente, i cana­
li attraverso i quali si attiva il 
settore; quello tradizionale, 
altrimenti detto «sociale» 
(mense aziendali, scuole, ca­
serme, carceri, ospedali, con­
vitti, eccetera), e quello più 

propriamente «commerciale» 
del quale fanno parte tutti i 
punti di ristoro esterni, tipo ri­
storanti, trattorie, pizzerie, 
self-service, fast-food e cosi 
vìa 

Se da un lato il comparto 
sociale sta uscendo da una 
«crisi di crescita" e cerca nuo­
vi canali nel settore pubblico 
e privato, il commerciale pare 
non avere freni. 

Nel suo complesso la risto­
razione collettiva ha all'attivo, 
oggi in Italia, più di 28 milioni 
di coperti al giorno e si calco­
la che nel 198G abbia registra­
to un giro di affari di oltre 
66.000 miliardi di lire. Sempre 
tenendo conto dell'intero 
complesso, sono circa 
200.000 i punti di consumo, 
principalmente dislocati nel­
l'Italia settentrionale anche se 
le nuove abitudini dei consu­
matori e i nuovi stiii di vita fan­
no prevedere una più ampia 
diffusione anche geografica. 

Da questo trend positivo 
traggono diretti benefici an­
che le aziende italiane produt­
trici di apparecchiature: nel 
1987 la produzione fatturala è 
stata di 355 miliardi O 
12.7%); l'esportazione è valu­
tata in 150 miliardi (+ 12.1%), 
mentre l'importazione si è te­
nuta sostanzialmente stazio­
naria (15 miliardi nell'87). 

UR.D. 

ED Tutto è cominciato con 
la rivoluzione industriale. Fino 
ad allora il pasto fuori casa 
non era certo un fenomeno 
generalizzato e l'idea del ci­
bo, della tavola, era scandito 
da ritmi e rituali ben diversi 
dal semplice atto del nutrirsi. 
È proprio in - concomitanza 
con l'esodo dalle campagne, 
che nelle periferie cittadine 
nascono le prime forme di 
produzione e vendita di cibi 
coiti 11 food shop in Gran Bre­
tagna, i friggitori a Venezia, 
Milano, Genova; tutta quella 
ristorazione «sbriciolata» il cui 
sviluppo ha culmine a Napoli, 
con la pizza venduta a tranci, 
per le strade 

Non si trattava certo di for­
me di ristorazione organizza­
te, ma il «la» alla moderna in­
dustria del cibo pronto è stato 
dato dai lavoratori delle fab­

briche. cosi come a quello 
della ristorazione aziendale. 

I primi esempi, in Italia, ri­
salgono al periodo bellico. È 
giocoforza che le aziende co­
mincino a fornire questo ser­
vizio ai dipendenti: l'introdu­
zione dell'orario continuato 
per incrementare la produzio­
ne, la difficoltà dei trasporti 
unita alla penuria di generi ali­
mentari, non lasciavano alter­
native. 

La successiva generalizza­
zione del servìzio nelle grandi 
imprese industriali e commer­
ciali è stata una conquista sin­
dacale. 

Oggi, a distanza di un ven­
tennio dal boom delle mense 
interne, il comparto aziendale 
è ancora uno dei settori trai­
nanti della ristorazione socia­
le. Dei tre milioni di pasti-gior­

no consumati nelle aziende (il 
calcolo è su dati Istat relativi 
all'occupazione, ndr) il 70& è 
gestito da società di ristora­
zione o di gestione, come dir 
si voglia. 

Oltre alle mense tradiziona­
li, peraltro in diminuzione, so­
no due le tipologie di servizio 
offerte da queste società. I pa­
sti precucinati, generalmente 
destinati a piccole e medie 
aziende o comunque a collet­
tività con un potenziale ricetti­
vo inferiore ai 200 pasti-gior­
no. In queste realtà, nelle qua­
li la spesa e il mantenimento 
di una cucina con relativo per­
sonale viene considerata dise-
conomica, è richiesto l'inter­
vento della società di gestione 
che prepara e confeziona i pa­
sti in cucine centralizzate e li 
trasporta nelle rispettive strut­

ture. che a quel punto devono 
dotarsi solo dì una sala risto­
rante. 

L'altro sistema, introdotto 
da poco ma già molto diffuso, 
è quello dei buoni pasto, o ti­
cket-restaurant. Una sorta di 
«assegno» con un valore pre­
determinato che il dipendente 
usa in pagamento a ristoranti, 
self service, tavole calde e bar 
convenzionati. 

Ma ristorazione sociale non 
vuol dire solo comparto 
aziendale; comprende anche 
scuole, ospedali, cliniche pri­
vate, case di riposo, caserme, 
colonie, carceri, case-albergo 
e centri di vacanza. 

La presenza nel comparto 
scolastico, è diventata massic­
cia con l'introduzione del 
tempo prolungato. Calcolan­
do che in questo settore i pasti 

consumati siano nell'ordine 
dei 2,7 milioni al giorno, le so­
cietà dì ristorazione attual­
mente ne gestiscono un 20% 
circa. 

Ne) settore della ristorazio­
ne comunitaria sono Impe­
gnate 30.000 persone e 1000 
aziende. La maggior parte di 
queste ha un numero di ad­
detti piuttosto basso, che non 
raggiunge le 50 unità; spesso 
si tratta di società a conduzio­
ne familiare nate per gestire 
un unico ristorante aziendale. 
All'interno del comparto sono 
presenti anche società coope­
rative, alcune delle quali mol­
to significative. 11 nucleo por­
tante delle aziende di ristora­
zione aderisce all'Angem, che 
fa capo alla Confcommercio. 
Le sole associate erogano 
1,000.000 di pasti al giorno. 

DR.C 

In un convegno all'Expo Ct con i rappresentanti del settore 
sulle normative e i rapporti con gli Enti locali 

Pei e De rispondono all'appello La mensa aziendale è spesso un grosso business; sono 3 milioni I 
pasti confezionati ogni giorno 

Rappresentanti della ristorazione collettiva, dei 
due maggiori partiti italiani - Ivo Faenzi per il Pei e 
Giuseppe Guzzetti per la De - e illustri clinici si 
sono confrontati all'Expo Ct sulle problematiche 
del settore e lo stato dei rapporti con gli Enti locali. 
Ne è scaturito l'impegno formale delle forze politi­
che per trovare soluzioni soprattutto alle questioni 
normative, oggi inesistenti. 

ROSANNA CAPRILLI 

H i La mancanza di una leg­
ge specifica, l'assenza di vin­
coli all'entrata nel settore (di 
cui parliamo in un altro servi­
zio) sono le noti dolenti della 
ristorazione collettiva. Per fre­
nare l'introduzione selvaggia 
degli improvvisatori l'Angem, 
l'associazione di categoria, 
avanza alcune proposte: l'isti­

tuzione di un albo professio­
nale per chi svolge questa atti­
vità; forme di controllo per gli 
addetti; un esame preliminare 
che «sancisca» l'idoneità dei 
nuovi adepti; corsi di prepara­
zione professionale ed even­
tuali periodi di tirocinio per gli 
operatori. Questi i punti sui 
quali i rappresentanti politici, 

invitati al convegno, si sono 
pronunciati. 

L'istituzione dell'albo pro­
fessionale è stato il punto sul 
quale entrambi gli interlocuto­
ri hanno mostrato le maggiori 
perplessità. «Non mi sembra -
ha detto Ivo Faenzi, responsa­
bile del settore commercio 
del Pei - che in un Paese co­
me il nostro, dove la tradizio­
ne corporativa è abbastanza 
rilevante, si debba spingere in 
questa direzione. Il punto sul 
quale invece credo sia giusto 
riflettere è che l'iscrizione alla 
Camera dì Commercio dei 
nuovi imprenditori non può 
essere così meccanica e auto­
matica come è attualmente». 
Su questo problema anche il 
responsabile degli Enti locali 
della De, Giuseppe Guzzetti, si 

è detto d'accordo. Nessuna 
soluzione «in tasca», ma l'im­
pegno da parte di entrambi i 
partiti a cercare, magari attra­
verso dei correttivi di legge, 
risposte adeguate per regola­
mentare l'introduzione nel 
settore. 

Il punto su cui è stata 
espressa la maggiore conver­
genza è quello della formazio­
ne professionale del persona­
le addetto. «Penso che la ri­
storazione collettiva - ha det­
to Guzzetti - non può finire 
genericamente nella catego­
ria delle scuole di formazione 
alberghiera. Anche qui, come 
per altre questioni accennate 
all'interno di questo conve­
gno, si tratterà di vedere, sul 
piano della legislazione, di 
compiere qualche sforzo per 

trovare delle soluzioni con­
crete». 

Con maggiore concretezza 
Faenzi ha riportato l'attenzio­
ne sulla contrazione degli in­
vestimenti per l'istruzione pre­
visti dalla Finanziaria (da 240 
a 130 miliardi). Nonostante 
ciò, ha sottolineato la possibi­
lità di utilizzare a questo fine 
quei fondi stanziati dalle leggi 
e mai spesi (i cosiddetti resi­
dui passivi). Faenzi ha solleci­
tato quindi Regioni e Camere 
di Commercio a elaborare un 
programma per l'istruzione 
professionale mirato al setto­
re della ristorazione collettiva. 

L'altra questione su cui è 
stato chiesto un confronto è 
quella relativa agli appalti. 
Agli Enti locali, da un lato, le 
società dì ristorazione lamen­

tano la brevità del periodo 
(generalmente un anno) che 
oltre ad essere discconomica 
andrebbe anche a discapito 
della qualità, del servzio. Dal­
l'altro, sollecitano l'Ente pub­
blico a non servirsi della for­
mula della licitazione privata 
basata unicamente sul prezzo. 

11 problema, secondo il rap­
presentante della De, non sa­
rebbe tanto da porsi nei termi­
ni: appalto o licitazione priva­
ta, bensì nella capacità degli 
amministratori locali di saper 
scegliere la strada più giusta 
che risponda a due criteri: 
economicità e qualità del ser­
vizio. Sul problema della dura­
ta dei contratti ha invece 
espresso apertura verso un 
cambiamento. Faenzi si è di­
mostrato più propenso alla 

MESI E MESI DI LAVORO PER 
UN BOCCONE DI FELICITÀ. 
"GRAZIE, BENEDETTO." 
Ci sono tanti segi eti per far crescere bene la verdura, 
per darle più sapore. Ma c'è qualcosa in particolare 
che ogni contadino si porta da sempre nel cuore e 
the fa di ogni semina,di ogni raccolto un momento 
importante. Ed è Li passione che lo lega alla sua terra 
e la cura con cui segue giorno dopo giorno la crescita 
ilei suoi frutti. Cura e passione che Benedetto Saclà 
lonosu* bene. Per tjiu'bto le sue verdure sono cosi 
buone e trionfatiti di gusto. Verdure die raccontano 
una stona di attenzioni e di premure e che rendono 
in sapore l'amore che hanno ricevuto. F. a renderle 
.nuora più croccanti e appetitose tante ricette casalin­
ghe Uu' riescono a migliorale verdure gùeuellenri 

formula «appalto-concorso», 
anche per una questione di 
carattere morale. Sull'annuali­
tà degli appalti Faenzi, pur evi­
denziando problemi burocra­
tici legati alla cadenza dei bi­
lanci. ha riconosciuto che 
contratti più lunghi presente­
rebbero maggiori vantaggi al­
l'ente, sia sul versante econo­
mico sia su quello della quali­
tà. Si tratta quindi di trovare, 
fra le strettoie della legge, del 
percorsi che consentano sca­
denze più lunghe. 

Questo convegno è stato 
solo un primo approccio, 
un'occasione interessante, 
come hanno sottolineato i 
rappresentanti dei partiti in­
tervenuti, per conoscere ì pro­
blemi di un settore che ha 
grande rilevanza sociale. 

B E N E D E T T O S A C L A ' . D A L L' O R T O , I P I Ù ' B E I S A P O R I . 
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1E PACHE con la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Nessuna legge 
pone freno 
all'intraprendenza 
M I Se domattina chiunque 
di noi si sveglia con I idea di 
aprire una società di ristora 
zione, ipoteticamente può far 
lo Basta 1 iscrizione alia Ca 
mera di commercio Senza su 
perare nessun tipo di esame 
senza avere una lira in tasca 0 
capitali ce li mette I azienda 
committente) senza - è il ca* 
so di dirlo - né arte né parte 
La legge italiana, infatti non 
pone nessun tipo di barriera 
all'entrata nella ristorazione 
sociale né economica né 
prolesstonale «Sembra che 
nessuno si renda conto del 
I Importanza sociale che rive 
ste I alimentazione in colletti 
vita Primo fra tutti il legislato­
re - dice Uno Arturo Cepolh 
na, direttore dell Angemscrvt 
zi - Eppure basterebbe pen 
san ai soggetti cui è rivolta» 

Anche sotto il profilo quan 
titatìvo il peso non é da poco 
10 milioni di persone un 
quinto della popolazione ita 
liana Ma per la ristorazione 
collettiva non esiste una legge 
ad hoc L unica normativa alla 
quale I Angem fa nfenmento è 
quella relativa alla lavorazione 
industnale degli alimenti nul 
la di specifico 

Il settore è polverizzato ma 
ciò che più preoccupa é I as 
soluto disinteresse nei con 
fronti della professionalità Fi 
no a quando scoppia il caso 
eclatante dì intossicazione 
che ridesta 1 attenzione al pro­
blema Preparare pasti in 

grandi quantità non è lo stes 
so che mettere a tavola una 
famiglia in teona lo sappiamo 
tutti ma la teona da sola non 
è sufficiente a salvaguardare 
la salute «Il legislatore - pro­
segue Cepollina - ria fatto ben 
poco in questo campo prova 
ne sia che il ministero della 
Sanità ha costituito una com 
missione per vedere di trovare 
dei correttivi alle leggi vigenti 
E visto che noi facciamo parte 
dell Associazione europea 
della ristorazione collettiva 
miriamo ad avere una regola 
mentazione oltre che un mo­
do di operare analogo agli al 
tri Paesi della Comunità» 

Intanto finche non si am 
vera ad una «carta canta» la 
mancanza di precise regole 
continuerà a consentire co 
me fino ad ora é avvenuto 
1 entrata nel settore di improv 
visati che attratti dalla pro­
spettiva di facili guadagni gè 
stiscono centinaia di «pappe» 
e di apparati digerenti senza 
guardare troppo per il sottile 

Un esempio recente una 
grande azienda del Sud (della 
quale ci è chiesto di non fare il 
nome) entrata in rotta di col 
lisione con la società di nsto 
razione - una delle più grandi 
e affidabili per professionalità 
- per questioni di vii denaro 
ha sciolto il contratto affidar, 
do a prezzi più economici la 
gestione della mensa interna 
ai responsabili dell impresa di 
pulizie dello stabilimento 

URC 

E' così da sempre. Fa parte di un progetto educativo 

Refezione scolastica: 
Milano è in autogestione 

GIORGIO OLDRIN I 

• • L esperienza del Comu 
ne di Milano nel settore della 
Refezione scolastica è parti 
colarmente rilevante sia per 
che vengono confezionati 
ogni giorno circa 70 mila pasti 
per i bambini ed ì ragazzi degli 
asili nido scuole materne 
elementan e medie sia per 
che si tratta di una tradizione 
ormai più che trentennale 

E si è sempre trattato nei 
diversi penodi stonci e sotto 
le diverse amministrazioni co 
munali della scelta di una au 
togestione del servizio II per 
che lo ha spiegato in un re 
cente convegno I assessore 
ali economato Alfredo Mosmi 
che sovnntende appunto al 
servizio di refezione 

«Lespenenza - ha detto 
Mosìni - è da ntenersi ampia 
mente positiva Prima di tutto 
perchè è difficile pensare ad 
un organizzazione estema 
che possa confezionare gior 
nalmente un cosi elevato nu 
mero di pasti senza ricorrere a 
prodotti precotti preconfe 
zionati o preriscaldati il cui 
impatto sull utente sarebbe si 
curamente problematico stan 
te le nostre consuetudini ali 
mentan» 

La valorizzazione maggiore 
del servizio avviene però nel 
compito intnnseco di educa 
zione alimentare che in tutti 
questi anni è stata condotta 
dal Comune 

L importanza sociale di 
questa iniziativa sta nel co 
minciare fin dalla prima età a 
fornire una adeguata educa 
zione alimentare in modo da 

combattere obesità coleste 
rolo ipertensione che si mani 
[estano fin dai primi anni di 
vita 

Se il servizio di refezione 
scolastica a Milano è sempre 
stato gestito dagli anni 50 di 
rettamente dal Comune imo 
di sono stati via via diversi In 
particolare si e partiti con una 
diffusione capillare dei centri 
di cottura circa 200 che con 
fezionavano un esiguo nume 
ro di pasti Poi ci si è resi con 
to che era molto meglio ndur 
re i centri ed utilizzare i mo 
derni mezzi che consentono 
un trasporto agevole dei pasti 
caldi 

Oggi i centri di cottura sono 
93 ma 1 obiettivo del Comune 
di Milano è quello di scendere 
ad una trentina ognuno in 
grado di confezionare circa 
2 000 pasti quotidiani Diver 
so invece il discorso per i 71 
asili nido presso ciascuno dei 
quali è in funzione e dovreb­
be rimanere la cucina 

Per quanto riguarda ì pasti 
vengono confezionati in gran 
parte con alimenti freschi che 
ogni giorno vengono acqui 
stati con problemi spesso 
non irrilevanti e con costi an 
che notevoli Da qualche tem 
pò si fa ncorso anche ad ali 
menti surgelati che «garanti 
scono le miglion condizioni di 
tgiemcita favorendo parallela 
mente un razionale utilizzo 
delle morse strutturali e del 
personale» come ha detto 
Mosmi 

Naturalmente ci sono tutta 
una sene complessa di con 

trolh sulla qualità dei prodotti 
acquistati e dei pasti forn li ai 
ragazzi Tutte le derrate ven 
gono sottoposte a controlli 
igienico sanitari prevent vi da 
parte di organismi competen 
ti mentre 1 Istituto di .spezio 
ne degli alimenti di onqine 
animale P Stazzi dtll Univer 
sita di Milano esegue ogni an 
no circa 3 mila controlli pres 
so tutti i centri di cottura e le 
scuole 

Diverso il discorso per 
quanto riguarda invece le 
mense aziendali per i dipen 
denti comunali che sono cir 
ca 24 mila Di questi 7 400 
mangiano presso la refezione 
scolastica Gli altri sono gros 
so modo i potenziali utenti di 
un servizio che ha avuto un 
salto di qualità a partire dal 
1977 Quando il contratto di 
lavoro ridusse ad un ora h so 
sta per il pasto di mezzogior 
no si sottoscnsse un accordo 
con le organizzazioni sindaca 
li in base al quale il Comune 
costituiva mense interazien 
dali 

Oggi nei diversi punti men 
sa vengono erogati giornal 
mente 4 300 pasti ad un costo 
di 1 750 lire per il dipendente 
mentre il Comune integra 
questa cifra con 3 500 lire a 
pasto 

Tutto questo servizio è affi 
dato in gestione perche in 
questo caso vengono meno le 
ragioni a cominciare da quel 
la dell educazione alimcntire 
che hanno sempre convinto 
1 Amministrazione comunale 
ad autogestire 1 alimentazione 
per i più giovani 

- ^ — — — — Le società di gestione cercano alternative nel «pubblico» 
Nei progetti per il futuro, servizi per la terza età 

Nuovi sbocchi negli ospedali? 
R O S A N N A C A P R I L U 

• • Fra I comparti leader 
della ristorazione sociale figu 
ra ancora quello aziendale 
anche se è prossimo alla stasi 
Infatti vuoi per la presenza 
più che ventennale delle so 
cieta di gestione vuoi per la 
crescita detta pìccola media 
industria e del temano che 
non s) avvalgono di mense in 
teme, i margini di sviluppo di 
stanno restringendo La risto 
razione comunitaria cerca 
quindi nuove strade Strade 
che orma) portano più al pub 
blìco che al pnvato la scuola 
gli ospedali e nel prossimo fu 
turo 1 servizi per la terza età 
Settori questi certo più prò 
blematici rispetto ai tradizto 
nati partners della ristorazio­
ne collettiva 

Quello di maggiore Interes 
ae di questo momento è I o 
spedaliero Uno dei comparti 
più «giovani* decollato da 
qualche anno di non facile 
penetrazione Ne parliamo 
con Guido Garavello nella 
sua duplice veste di presiden 
te del) Angem (L associazione 

delle aziende di ristorazione) 
e di amministratore ospeda 
liero 

Quali w n o le difficolti? 
Da parte di chi vengono le 
maggiori reaUteme* dalla 
tradizione, dal potere eco­
nomico o dalla specificità 
del acrvlilo che richiede 
particolare attenzione ad 
aspetto dietetico e Igieni­
co? 

L ultima componente è quella 
che escludo categoricamente 
Il personale ospedaliero per 
mancanza di preparazione e 
di professionalità in questo 
settore non può garantire le 
carattenstiche igienico diete 
tiche indispensabili al servi 
zio Anzitutto perché e que 
sto è noto a tutti in cucina 
spesso viene mandato perso 
naie allontanato da altri repar 
ti e questo di per se la dice 
lunga Secondo onestamen 
le un cucco che guadagna un 
milione e 50 mila lire al mese 
fa quel che può Voglio dire 
che a certi livelli di stipendio 

non si può neanche pretende 
re una grande professionalità 
Nel settore pnvato come mi 
nimo guadagna il doppio Ter 
zo le strutture e gli impianti 
in almeno il 50% degli ospeda 
li sono fuon norma anche se 
poi per ovvi motivi 1 ufficiale 
sanitario e costretto a chiude 
re un occhio Forse il fattore 
di maggiore resistenza e la tra 
dizione 

SI sentirebbe di affermare 
che 11 servizio In appalto è 
più economico di quello 
autogestito E Inoltre, può 
dirci qualcosa sulla quali­
tà? 

Che sia più economico non 
e è ombra di dubbio E fran 
camente non capisco come si 
possa affermare il contrario 
Certo ci sono alcune formule 
che fanno risparmiare di più 
altre di meno Partiamo da 
questo presupposto nel servi 
zio di ristorazione le voci che 
più incidono sui costi sono le 
materie prime e il personale 
Se la formula adottata dall en 
te ospedaliero è quella di dare 
in appalto il servizio mante 

nendo I organico di cucina 
per intero il nsparmio sarà 
minore perchè valutato solo 
sulle materie prime Se invece 
si fa un discorso anche sul 
personale il risparmio aumen 
ta Nel mento i sindacati non 
devono temere Nessuno de 
v essere cacciato il personale 
eccedente può benissimo es 
sere riciclato nelle Usi dove 
le assunzioni sono bloccate 
ma gli organici sono carenti 
La qualità Parliamoci chiaro 
quel che manca ali ospedale e 
la professionalità perche co­
me si è detto non può per 
mettersela Ed è su questo che 
noi ci battiamo Ormai le no 
stre aziende sono organizzate 
con del laureati 

I l Fatebenefratellt, uno del 
maggiori ospedali milane­
si ha avuto un'esperienza 
di ristorazione In gestione 
esterna. I l giudizio è stato 
negativo 

Credo che il motivo sia dovu 
to al fatto che i pasti non vani 
vano preparati in loco ma in 
un centro di cottura e poi tra 
sportati E una situazione che 

Usi, tra il sì e il no vince il «ni» 
Il comparto ospedaliero, croce e delizia delle società di 
ristorazione Un mercato appetibile, uno dei filoni por 
tanti del futuro nel quale pero esistono grosse difficolta 
di inserimento nonostante si studino nuove strategie 
d intervento si dispongano apposite equipe scientifiche 
che garantiscono I offerta anche sotto 1 aspetto dieteti 
co-nutnziona!e Dopo il parere dell Angem la voce dei 
diretti interessati 

Firenze: 
le ragioni del no 

Con i suoi 3 000 posti let 
to, il complesso ospedaliero 
di Careggi è uno dei più gran 
di in Italia Fa parte della Usi 
10/D di Firenze presidente è 
Paolo Migliorini 

«Non mi risulta che in citta 
ci siano esempi di nstorazio 
ne appaltata Per quanto mi 
riguarda - afferma Migliorini 
- dico subito che non sono 
d accordo su questa formula 
anche se in tutta onesta n 
solverebbe un sacco di prò 
blemi dell ospedale Econo 
mlcamente non c e dubbio 
che l appalto sia vantaggioso 
ma penso che non si possa e 
non si debba valutare questo 
servizio sulla base di criten di 
economicità Anzitutto per 
che il pasto dei degenti non è 
mero nutnmento bensì tera 
pia alimentare Ed è in questa 
direzione che si muove un 

nostro piano di studi incolla 
borazione con le dietiste del 
I ospedale per introdurre 
una diversa nutnzione clini 
ca 11 progetto non e limitato 
alla nostra realta ma inten 
diamo introdurlo a livello re 
gionale 

«Finche e possibile - conti 
mia il presidente - sono per 
la difesa del servizio di risto 
razione interno ali ospedale 
casomai il discorso da fare e 
un altro il miglioramento del 
servizio Mi nfensco per 
esempio agli orari delia di 
stnbuzione dei pasti ancora 
troppo distanti da quelli della 
vita quotidiana Certo le prò 
poste ch« fanno le società di 
ristorazione sono molto allei 
tanti soprattutto se si pensa 
alle difficolta che stanno at 
traversando gli ospedali vedi 
problemi del personale bloc 
co delle assunzioni e via di 
cendo che non agevolano 
davvero il lavoro ali interno 

Se continua lo scenano na 
zionale attuale - conclude 
Migliorini - e e caso che mol 
te idee e molti principi deb 
bano essere rivisti e corretti 
compreso quello che ho ap 
pena affermato" 

Perugia un sì 
al condizionale 

Nel capoluogo umbro l Usi 
da tempo si pone il proble 
ma appalto o non appalto7 

In termini concreti la questio 
ne e esplosa nell 8? in segui 

considererei di emergenza 
cosi come e stato il nostro in 
tervento durante il penodo 
degli scioperi selvaggi 6 7 an 
ni fa Allora ci fu anche chi 
rifiuto di fare il servizio per 
che rischiava di rovinare 1 im 
magine della società Noi non 
vogliamo essere giudicati per 
questo 11 discorso che ho fat 
lo fino ad ora vale se si paria 
di un servizio effettuato ali in 
terno della struttura non fuo 
n Piuttosto il discoiso che 
I ente pubblico deve fare e 
quello dell appalto concorso 
Generalmente quando si chie 
de un servizio di ristorazione 
si ricorre alla licitazione pnva 
la e vince si sa chi fa il prezzo 
più basso Secondo noi que 
sto va a scapito della qualità 
perche se la licitazione privata 
va bene per la fornitura di ma 
tene prime piuttosto che di 
mobili o altro già in fase di 
nehiesta si può pretendere 
«quel« prodotto Su un servi 
zio invece e molto difficile 
stabilirlo perche concorrono 
molteplici fattori a detenni 
narne la qualità Questo per 
fortuna sembra si cominci a 
recepire 

to a un caso di tossinfezione 
ospedaliera favorita sembra 
dalle pi ssime condiz oni del 
la cucina L opposizione del 
sindacato e stata una delle ra 
gioni che ha fatto desistere 
dall idea 

Alessandro Truffaresi pre 
sidente dell Usi perugina e 
dell avviso che in linea di 
massima anche gli ospedali 
dovrebbero andare verso 
questa direzione Non solo e 
non tanto per ragioni econo 
miche sicuramente più van 
taggiose rispetto ali autoge 
stione ma anche in funzione 
di un miglioramento del ser 
vizio 

Attualmente 1 organico e 
di 110 addetti fracm30cuo 
chi nonostante ciò dice 
Truffaresi il servizio lascia 
molto a desiderare Anche 
qui si pone il problema del 
1 orano dei pasti ai degenti il 
cui rispetto comporta grandi 
sprechi Per il momento il di 
scorso e sospeso rna I orien 
lamento sembra essere t,uel 
lo della gest one in ipp.llo 
Attualmente la si sta speri 
montando 11 uno de rcprl i 
I ex ospc dale ps eh itr co 

Qualcc si p r m t , l ( rare il 
servizio b soi,m d e 1 rs a 
farlo conclude Fri I 
Se non proprio I aj [ e 
necessario comuiqut or tri 
tarsi VFTSO un t pò di gest one 
con criteri da mpasa priva 
ta ORC 

Cosa significa «Pranzo sicuro» 
L'Angem, in piena autonomia, ha deciso a nome di tutte le aziende aderenti di impegnarsi in una iniziativa, attraverso 
la quale migliorare e garantire la qualità del prodotto servizio «Pranzo nella collettività» 
Pertanto tutte le aziende iscritte all'Angeli) si obbligano ad ottemperare agli adempimenti contenuti nella presente 
scheda facenti oggetto della «Garanzia Pranzo Sicuro» 

SCOPI 

D Migliorare l'ambiente ristorazione aziendale 

D Garantire la qualità delle derrate e delle vivande 

D Cautelare, sotto il profilo igienico, i commensali 

D Accrescere la professionalità degli addetti, a tutti i 
livelli 

n Permettere al committente di identificare con mag­
gior sicurezza e precisione i contenuti del prodotto-
servizio richiesto, e quindi di valutarne correttameli 
te i costi 

D Migliorare l'immagine del settore, accrescendone i 
valori professionali, sia delle maestranze che delle 
società di ristorazione 

GARANZIE 
D Sicurezza che per ogni grammatura e per ogni dici 

tura alimentare prevista dagli accordi contrattuali, 
puntualmente, corrisponda quanto pattuito 

D Garanzia di un attento e scrupoloso controllo micro-
batterlologico di 
- derrate alimentari 
- vivande 
- stoviglie e attrezzi 

D Organizzazione di corsi di formazione professionale 
per le maestranze su 
- igiene nella produzione del pasto 
- tecnologie alimentari 
- uso e pulizia degli impianti 
- salutazione 
- prevenzione e antinfortunistica 

D Rispetto scrupoloso del C.C N L, delle norme Igieni­
che, della incolumità dei lavoratori 
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ABC GESTIONI MENSE S n c 

AGAPE Sp a. 
AGMASrL 
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ALMA. S r i 

AMOROSO PROSPERO c/o COLMAR 
ARTEMASrL 

G. BARBERE! & C 
BRESCIA MENSE S r i 

CENTRO RISTORAZIONE BRESCIANO S r I 
CENTRO RISTORAZIONE COLLETTIVA S r I 

CHEF INTERNATIONAL Sr i . 
CHEF ITALIA S p i 

CHEF ITALIA RISTORAZIONE COLLETTIVA S p i 
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SAUNI SILVIO & C 
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SARCA S r i 
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SERVICE MENSESrl 
SERVIZI RISTORAZIONE LIBO S r I 

SERVOPAST S r I 
S IPPA Spa 

SOMMA MENSE Spa 
SOGERCO Spa 

SOGILSpa 
S R SERVIZI DI RISTORAZIONE S r I 

TEAMRESTSrl 
VALNATISONE S n c 
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LE PAGINE con la collaborazione delle aziende e degli enti diati 

Come cambia 
la tavola 
degli italiani 

Involuzione del consumo degli a memi surgelili (in tonnellate) 

1960 1970 1985 1986 1987 

Il pesce surgelato e secondo solo agli ortofrutticoli Surgelati che passione! 
Nell'87 consumate 300.000 tonnellate 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • •!! freddo e il calore so­
no le due mani della natura» 
era solito dire il filosofo ingle 
se Francis Bacon Niente di 
più adatto a sottolineare le 
propnetà dei surgelati che 
occupano i freezer domestici 
ormai da venticinque anni 
Questi prodotti sono in co­
stante aumento Non è un ca 
so infatti che da qualche 
tempo i freezer abbiano as 
sunto dimensioni ragguarde­
voli, divisi in spazi diversi se­
condo le temperature di con 
servazione il colpo grosso 
1 ha poi fatto Gualtiero Mar 
chesf. il grande chef ha infatti 
introdotto lalta cucina nel 
piatti pronti surgelati ottenen 
do un enorme successo che 
si affianca a quello di mercato 
dell intera categoria. 

•In Italia non siamo ancora 

ai livelli di consumo degli altn 
Paesi europei - dicono ai 
I Iiaas di Milano I Istituto ita 
liano degli alimenti surgelati 
che funziona da ufficio studi 
di mercato - ma il trend è 
decisamente positivo Gli ita 
tiani apprezzano soprattutto 
gh ortaggi e la frutta ma an 
che gli snacks In cui e è stato 
un raddoppio nel consumi in 
soli cinque anni» Nel Paese 
che vanta la pizza come piatto 
nazionale «summa» quasi filo­
sofica delia dieta mediterra 
nea, sono parecchi quelli che 
si sono stancati di impastare e 
di stendere pomodoro e moz 
zarella. più tacile togliere l in 
volucro e mettere in tomo 
per una decina di minuti 

Ma vediamo un pò le cifre 
dell industria dei surgelati 

che registra uno scambio più 
0 meno alla pan tra importa 
zione e esportazione Fino al 
1 anno scorso i dati nportava 
no 300 000 tonnellate di prò 
dotto consumato ossia 5 25 
kg procapite L85* delle fa 
miglie multano consumaton 
abituali Dal punto di vista 
produttivo in Italia operano 
sessanta aziende conunafor 
te componente multinaziona 
le quasi tutta in ambito Cee 
se si escludono quelle che 
trattano i crostacei prove 
nienti da Paesi terzi II fattura 
to di queste imprese raggimi 
geva nell 8611400 miliardi di 
cui 150 ali esportazione e im 
piegava 3600 addetti Da fuon 
Italia arrivano pesce e palati 
ne fritte per contro esportia 
mo con successo ortofruttico­
li dolci e gelati 

I surgelati che meglio In­
contrano il gusto degli italiani 

Dolci e gelati a profusione 

Coni, torte o snacks 
il cioccolato è di moda 
m «In quello che mi piace 
di più e è la mucca in discole 
ca ma le caramelle al latte so 
no troppo dure» «Io preferì 
sco quello dove la mucca di 
venta viola però qucll altro ha 
le noccioline dentro ed è più 
buono» 11 dialogo è aulenti 
co tra due bambine di undici 
anni Commentano spot pub 
blicitari e si nfenscono a cara 
mede e snacks al cioccolato 
Non e è da stupirsi della com 
petenza di queste signorine 
negli ultimi cinque anni il con 
sumo di cioccolato è aumen 
tato del 46* (da 1 3 kg proca 
pite a 1 9) e questo solo in 
quantità assoluta 11 dato non 
tiene conto del fatto che il 
«gusto cioccolato» entra in 
quasi tutti gli inacKs a base di 
qualunque altra cosa (dal Wa 
fer alla crema mou) lanciata 
sul mercato negli ultimi anni 

Neil industria dolciaria 
quello del cioccolato è i) com 
parto dimostrato^ più vw.ee 
e più «esterofilo» mentre I e 
xport 6 aumentato dei 46% 
! Importazione è più che rad 
doppiata, passando da 
174 000 quintali del 1980 a 
35S 760 nel 1986 Nonostante 
esista già una «moda al ca 
cao» gii industriali del settore 
ci vorrebbero vedere sempre 
più cioccolatodipendenti - e 
sempre più grassi - come av 

viene ali estero dove le quan 
tità procapite sono doppie n 
spetto alle nostre Ma altrove 
si sa fì più freddo e ì dolci 
sono altamente energetici 
Nonostante il clima più mite 
gli italiani pero appaiono trai 
meno assidui anche nel con 
sumo di gelato Neil 86 ne ab 
biamo mangiato per 1353 ton 
nellate circa 6 iitn procapite 
ali anno un niente nspetto 
agli americani che ne consu 
mano più di 22 litn a testa Ma 
anche qui e è il trucco nelle 
cifre È infatti quasi impossibi 
le quantificare tutto ciò che si 
acquista nelle oltre 20000 gè 
latcne artigianali italiane La 
caccia aila buona gclatena è 
quasi uno sport tra i giovanis­
simi Ma non solo tra loro di 
cono alla Intermatnx società 
che un paio d anni fa ha svolto 
per conto dell Aldi una ncer 
ca motivazionale sul consumo 
di gelalo «Anche per I adulto 
il gelato rappresenta un pre 
mio a se stessi una reg cssio 
ne ali infanzia Ed è un acqui 
sto d impulso non program 
malo» insomma tenersi una 
vaschetta di gelato confezio 
nato nel freezer è tutt altro 
che raro ma meno gratifi 
cante che uscire dal negozio 
con un bei cono in mano 

Inoltre tra i aclatieri artigia 
ni e è più creatività e più com 

L'industria dei liofilizzati 

Nutrienti, ^alterabili 
i vegetai in polvere 
EH Non è prec samrntc co 
me nei viaggi di ( 111 ver ntl 
staso che dal !i wtati non 
escono arance lill ptuidi e 
ma semplicemente polvere di 
arancia di peso pan a un di 
ciottesimo di quando nel Ilo-
stato eiano entrale li 1 ostato 
e i apparecchio che e Mutua il 
processo cono >CÌ no come 
liofilizzazione (ei minazione 
dell acqua dai prodcrtti vege 
tali) Oggi questi macchinari 
operano in continuo e sono 
guidati da un computer 

L industria della liofilizza 
zlonc in Italia è relativamente 
giovane - nasce alla fine degli 
anni Sessanta - e non ha tro­
vato un a osso riscoriro di 
mercato ì [ rezzi dei pr nlottl 
Honiizzati tono piuttosto eie 
vati, ma a parte qutsto la 
maggior parie della produzlo 
ne non è otiti ala al pubblico 
dei consumatori f1u\R ciw gè 
ncralmcnt* confoi de queste 
polveri disidratate con li cibo 
degU astronauti- U maggiore 

hdustna italiana si trova in Si 
alia ed è la Acrof ! di Catania 
e la parte dell Unilio (associa 
zione tra produttori e com 
nercianti di liofilizzati) La 
Abradi ha realizzato 68 miltar 
di di fatturato nell 87 e tra i 
uoi maggiori clienti si trova 

no I Alca (consorzio Lega per 
la commercial zzazione dei 
prodotu agncoli) ni morosi 
consorzi cooperativi e grossi 
Enti di Stato Uno degli impie 
ahi più frequenti dei liof lizzati 
è infatti la fornitura a Paesi in 
via di sviluppo a titolo di aiuto 
alimentare 

La spesa di trisf orni azione 
e compensai i dalla fortissima 
diminuzione di volume nei 
trasporti e scprittuito dalla 
perfetta coiijervabilità anche 
alle alte temperature Basta 
ago ungere 1 acqua tolta per 
che I alimento originano «n 
nisca» con le stesse propnetà 
nutrizionali che aveva allori 
gine «Sapore e ode re vengo 
no conscnatl nel liofilizzalo a! 
punto che risultano indisdn 

contengono verdura e frutta 
Evidentemente poterla gusta 
re anche luon stagione è assai 
gradito ma ciò che attrae di 
più le nostre casalinghe è la 
possibilità di evitare la pulitura 
delle verdure Inoltre la quan 
tita è ben definita mentre 
quando si compra per esem 
pio un chilo di spinaci freschi 
ne restano da mangiare poco 
più di tre etti 

Conservabilita rapidità di 
preparazione assenza di scar 
lo e soprattutto qualità della 
matena prima sono il segreto 
del surgelato che compensa 
anche quel differenziale che 
pure esiste nel prezzo ai con 
sumo In effetti il sistema prò 
duttivo e di per sé garanzia di 
buona qualità 1 industna con 
trolla passo passo la produzio 
ne agricola elimina i prodotti 
di scarto mentre il freddo si 
sa è il modo più «ecologico» 

di conservare i prodotti della 
natura 

Nell 87 gli italiani hanno 
consumato 167 500 tonnella 
te di ortofrutta (+b0% in cin 
que anni) 45 400 tonnellate 
di pesce e oltre 56 250 tonnel 
late di snacks (paiate fntte 
comprese) E su questo com 
parto che si appuntano oggi le 
aspettative dell industria 01 
tre ad essere In crescita per 
conto proprio questo gruppo 
di prodotti sembra essere fat 
to apposta per essere surgela 
to Tra 1 altro mentre I awen 
to della verdura fresca «prepu 
Iita e pretagliati» può essere 
concorrenziale a quella surge 
lata sullo snack si può scate 
nare tutta la possibile fantasia 
dei produtton I quali quindi, 
sono fiduciosi le analisi di 
mercato prospettano per il 
prossimo quinquennio un ul 
tenore incremento dei consu 
mi del 5 6% ali anno 

L'Italiano beve gassato 
e anche il vino s'adegua 
• • Le vendite vanno a gon­
fie vele ma si sta alzar do una 
ventata di tempesta Se e vero 
infatti che in Italia si beve or 
mai tanta acqua minerale 
quanto in Germania è vero al 
tresi che 1 onda lunga delia 
lotta ali inquinamento arriverà 
presto anche qui 1 due terzi 
del mercato dell acqua mine 
rale è rappresentato dal con 
sumo domestico in buona 
parte attraverso supermercati 
E supermercati significa con­
fezione in plastica, o meglio in 
Pvc o Pel E chiaro quindi che 
qualcosa si dovrà presto cam 
biare E pensare che proprio il 
ncorso a queste bottiglie leg 
gerissime ad altissima resi 
stenza meccanica molto ca­
pienti e studiate per il magaz 
zmaggìo in supermercato (no­
tare la sezione quadrata, che 
consente di aumentare la ca 
pacità del 30% solo occupati 
do meglio lo spazio) ha con 
sentito alle 180 aziende prò 
duttnei di aumentare la loro 
produzione in cinque anni di 
circa il 50% e realizzare fattu­
rati pari a 700 miliardi di lire 
complessivamente Se poi 
considenamo che molti di 
questi imbottigliatori i cui 
stabilimenti si trovano per leg 
gè nelle adiacenze delle sor 
genti - sono anche produtton 
di bevande analcoliche le ci 
fre si moltiplicano Ingredien 
te base delie aranciate gasso­
se e chinotti nonché della 
Coca Cola è 1 acqua che en 
tra nel prodotto finito per il 
90% 

Oltre ai 3050 milioni di litn 
d acqua gli italiani bevono 
ogni anno 1800 milioni di litn 
di bevande gassate di cui un 
terao è rappresentato dalle 
«cola» per un fatturato stima 
to in circa 3000 miliardi di li 
re Nel settore operano circa 
700 aziende con 7000 dipen 
denti Sia che si considenno 

VINO 
anno 

X980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

Importazioni 
ettolitri 

7 914 
5 009 
7 399 
4 600 
9 296 
8 031 
7 905 

milioni L 

818 
637 
784 
567 
885 
974 

1051 

esportazioni 
ettolitri 

1117 212 
1 093 162 
1 276 050 
1 018 189 
1 209 667 
1 141 023 
1 036 OSI 

milioni L. 

79 001 
91085 

119 352 
108 8S4 
129 360 
135 599 
122.722 

BIRRA 
anno 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

importazioni 
ettolitri 

1 049 860 
1188 342 
1561601 
1 760 653 
1 717 700 
2 169 619 
2 149 874 

esportazioni 
ettolitri 

79 553 
84 525 
91492 
69 546 
83 831 
74 497 
66 260 

conoMK) 
l prò capiti 

16 70 
17 92 
20 60 
20,77 
18 68 
2175 
22,98 

Bevande gassate 
produzione 1987 

Cola 
Aranciata 
Gassosa 
Chinotto 
Aperitivi 
analcolici 
Tonica 
Limonala 
Spuma 
Httetkrn 
Altra 

34,3% 
32,2% 
12,6% 

• . 2 % 

3 , 1 % 
2,4% 
2,2% 
2,2% 
0,8% 
«,0% 

Acqua minerale 
produzioni 
(mUtool ci ttri) 

Anno 1980 
Anno 1981 
Anno 1982 
Armo 1983 
Armo 1984 
Armo 1985 
Anno 1988 

2250 
2370 
2550 
262S 
2700 
2800 
3050 

delle naturali evoluzioni degli 
imbottigliatori d acqua sia 
che si tratti di aziende specia 
lizzate in bibite gli elementi 
base ossia la tecnica di fab­
bricazione e la distnbuzione 
non cambiano La distnbuzio-
ne capillare che comprende 
anche la consegna a domici 
lio incide notevolmente sui 
costi finali cui vanno aggiunti 
quelli per la pubblicità e I in 
novazione del prodotto che 
viene associato a sempre di 
verse motivazioni sport lavo 
ro fast food 

L aumento delle bibite regi 
strato negli ultimi anni è awe 
nuto in parte a spese del con 
sumo di alcolici vino soprat 
tutto In particolare nel tem 

pò è diminuito il loro «presti 
gio sociale» Forse anche per 
correre ai ripari per arginare 
1 emorragia di vendite T pro­
duttori di alcoolici si sono 
adeguati ai nuovi gusti del 
pubblico inserendo nel mer 
calo gli «wine beverage» En 
tran sul mercato nazionale so­
lo quest anno stanno ripeten 
do in tono minore la perfor 
mance presentata negli USA 
dove alla toro uscita hanno 
conquistato i giovanissimi Al 
le Riunite I azienda di Reggio 
Emilia che ha lanciato in Italia 
«Frendy» bevanda a base di 
vino con I aggiunta di succo di 
frutta (pesca e tropical) si di 
chiarano soddisfatti «Abbn 
mo raggiunto 1 budget prefis 

ufi con due mesi d antìcipo» 
dicono 

Le note più dolenti arrivano 
invece dai vero e proprio vi­
no Oltre al caio del consumi 
in termini reati (da 110 litri an­
nui procapitc ad 85) •! stanno 
verificando profonde traslor-
mozioni nel modo di consu­
mare Caia la quota del vini da 
tavola venduti sfusi aumenta 
quella dei confezionati In ge­
nere Si formano particolari 
nicchie di mercato che alcuni 
produttori si costruiscono 
specializzandosi o qualifi­
cando il prodotto a marchio. 
Vini bianchi «leggeri» « aou-
mantl hanno suceewo, t o m o 
no invece una certa crini i r e* i 
si invecchiati Q PJKr 

C'era una volta lo scolapasta. 
petizione (nuovi gusti abbina 
menti e confezioni) I concor 
si - come quello che si terrà in 
questi giorni ali Expo di Mila 
no - sono numerosissimi in 
tutt Italia Anche se - confer 
mano alla Fabbn di Bologna 
uno dei più forti produtton di 
«basi» - come nell abbiglia 
mento anche qui e È un ntor 
no al classico «Vani 
glia/c rema/cioccolato» e un 
tnnomio sempre più indiscus 
so Quest ultimo nsulta il più 
valido anche per 1 industna 
che punta molto aila vendita 
in supermercato notevolmen 
te aumentata negli ultimi anni 
e quindi a gusti di facile «ap 
pcal» 

L industna dolciaria ne! suo 
complesso mostra un ottimo 
rtato di salute con una creaci 
la dell 85!* in cinque anni e un 
fatturato globale di 6 422 mi 
liardi E utili in abbondanza 
data la forte ristrutturazione 
condona in questi anni Lo di 
mostra la perd ta di occupati 
pan a circa il 7% nel penodo 
Anche qui è stato applicato il 
sistema Fiat massicci investi 
menti nell automazione at 
tenzione nvolta alle confezio 
ni e ovviamente al marketing 
sul quale ormai si giocano 
grosse fette di mercato maga 
ri puntando sul richiamo alla 
naturalità che sul pubblico fa 
sempre presa D PRO 

guibili da quello del prodotto 
fresco d ce il d rettore del 
1 Agrof 1 Costanzo inoltre 
con il peso ndotto da un quar 
to a un diciottesimo il tra 
sporto e il magazzinaggio so 
no assai economici Tenuto 
sotto vuoto 1 al mento liof Iiz 
zato non subisce alterazioni 
anche nel lungo periodo e 
non richiede conservanti» 
Comodo dunque soprattutto 
per determinati impieghi ali 
mentan Oltre agli a uti inter 
nazional 11 ofil zzati sono de 
stmati al catenng comunità 
mense aziendali Usi e cosi 
via Diversamente sono forni 
ti sotto questa (orma semila 
vomì per I industria al menti 
re i loro volta ntiasformati e 
destiniti al consumo d retto 
Per I pubblico i liofilizzati 
vanno bene se non propno 
per fili aslror auti almeno per 
gli alpinisti e gli escurs unisti 
d awentur ì. non pesano nulla 
e nutrono come i prodotti fre 
schi • PRO 
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"MOTORI 

Una delle tre Alla 75 1 8 Turbo Evoluzione che parteciperanno al nono Ciro d Italia automobilistico 

Le tre Alfa 75 
al Giro d'Italia 
Torna dopo otto anni il Giro d Italia automobilisti 
co La nona edizione della gara prenderà il via da 
Tonno mercoledì prossimo 16 novembre e si con 
eluderà a Milano il 20 novembre Tappe intermedie a 
Reggio E Rirmni e Parma con prove di regolarità su 
strada (con medie inferiori ai 50 orari) quattro prove 
di velocita su circuito dodici prove speciali L Alfa 
Romeo vi parteciperà ufficialmente con tre Alfa 75 

FERNANDO STRAMBACI 

M i In una annata automobi 
Ii5tica tut t i in c r e scendo sia 
dal punto di vista sportivo che 
d a quello produttivo 1 Alfa 
R o n e o non poteva mancare 
ad una manifestazione classi 
ca c o m e il risorto Giro d Italia 
automobilist ico Ecco quindi 
che la Casa di Arese - rappre 
sentala in gara anche da dieci 
ne di privali nei gruppi N (vet 
ture produzione) B (vetture 
spor t ) A (vetture turismo) 
Silhouette ed Auto storiche -
s c e n d e tn c a m p o nel gruppo 
IMSA con una squadra ufficia 
le di Alfa 75 

Guideranno le tre Alfa 75 
1 8 Turbo Evoluzione prepa 
rate per I occas ione gli equi 
paggi Patrese Biason Siviera 
Nannini Loubet Andrie e Lari 
ni Cerrato Cerri Sono nomi 
che la d icono lunga sulle in 
tenziom dell Alfa a conclu 
s ione dell annata sportiva 

Le macchine che difende 
ranno i colon della Casa del 
Biscione s embrano essere le 
stesse che I hanno falla da 
protagoniste nel Campionato 
italiano velocita turismo ma 
non è così La potenza del 
motore sale da 280 a 335 cv a 

7200 gin e salgono anche le 
prestazioni (la coppia massi 
ma e di 42 5 kgm a 4500 giri) 
con una velocita massima di 
270 km/h che naturalmente 
potrà svilupparsi soltanto m 
circuito in quanto durante 
tutto il Giro dovranno ngoro 
samente essere rispettate le 
norme del Codice 

Allo sviluppo di potenza 
concor rono comunque un 
turbocompressore Garret T 
3/4 con turbina di maggiori di 
mensioni e 1 ottimizzazione 
della alimentazione 11 cambio 
a cinque rapporti ha gli innesti 
frontali 

Per la carrozzena di queste 
Alfa 75 sono stati adottati pa 
rafanghi allargati (per 1 impie 
go di cerchi da 11 ) uno spoi 
ler posteriore che assicura più 
elevati valori di depor tanza 
materiale sintetico per cofani 
e parafanghi plexiglas per i 
vetri parabrezza realizzato 
con particolare vetro termico 
molto leggero 

Vitesse e 216 SE EFi 

Rover sdoppiata 
M i Da qualche mese la Ro 
ver 216 si e 'sdoppiata» Da 
giugno infatti accanto alla 
versione sportiva Vitesse è di 
sponìbile sul mercato italiano 
una versione più classica 
contraddistinta dalla sigla 216 
SE EFi 11 suo prezzo ivacom 
presa è di 17 850 000 lire 
contrai 18 972 000 lire della 
Vitesse 

La 216 SE EFi ha lo stesso 
motore (quattro cilindri di 
1598 ce e 102 cv a 6000 gin) 
della Vitesse e raggiunge la 
velocità massima di 175 km/h 
ma it suo «look e quello < più 
compassato» della versione 
con motore di 1300 ce il cui 
equipaggiamento e ìdentifi 
cato appunto daila stessa si 
già SE niente alettone poste 
nore e cerchi in lega quindi 
ma rivestimenti interni in le 
gno e velluto oppure su ri 
chiesta in vera pelle 

Il completo equipaggia 
mento delle Rover Sene 200 -
comprendente tra I altro alza 
cristalli anteriori elettrici 
chiusura porte centralizzata 
volante regolabile doppi re 

Vista laterale delta Rover 216 SE EFi 

trovlson regolabili dall abita 
colo ecc - e integrato sulla 
216 SE EFi dalle luci interne a 
spegnimento ritardato e dal 
cruscotto a illuminazione va 
nabile 

Naturalmente - come sol 

tolinea la Austin Rover Italia -
non ci si e dimenticati della 
Vitesse la cui impronta sporti 
va viene ora esaltata dai pa 
raurti e dalle modanature nel 
lo stesso colore della carroz 
zena e dai rivestimenti dei se 
dili OFS 

Si guida come una normale II confort di viaggio 
piccola vettura la Renault accresciuto dal radiostereo 
monovolume che può che non serve ai ladri 
ospitare sette persone (che, però, non lo sanno) 

Le diverse possibilità di sistemazione e di utilizzaztore dei sedili nelle più recenti versioni della Renault «Espace» Nella foto sotto i l 
titolo una vista frontale della monovolume della Renault 

5000 km in «Espace» 
• i La tecnologia n m a n e 
nascosta non si vede A me 
no che siate proprio appassio­
nati e ultracompetenti consu 
maton di s tampa specializzata 
e di schede tecniche (ma in 
ques to caso potrei sempre 
squadernare grafici e lunghis 
simi elenchi degli attributi 
meccanici ed elettronici) la 
cosa più importante da sapere 
per capire che c o s e un «Espa 
ce» e questa che se vi capila 
di salirci sopra e di guidarlo 
sarà c o m e stare al volante di 
una vettura piccola leggera e 
ballante sot to le vostre mani 
lo sferzo si compor terà c o m e 
quello di una «Y10» o di una 
Peugeot »205» o di una •Uno», 
per fare nomi un p ò a caso 
nel genere «leggero» che la 
ripresa sarà molto allegra e la 
frenata altrettanto facile che 
non avrete nessuna appren 
sione «da peso» nessuna sin 
d r o m e «da valanga» c o m e im 
magmo abbiano e c o m e do­
vrebbero avere i conducent i 
di furgoni camion per non 
parlare di betoniere a pieno 
car ico o di Tir stivati con ton 
nellate di acciaio Quindi sarà 
una guida facile e riposante 
m a q je s t a e la differenza che 
fa 1 «Espace* con la capienza 
di un pulimmo a sette posti 

La semplicità del risultato 
nella nuova s e n e di questa 
vettura di categona un pò 
speciale e il punto di arrivo di 
una s e n e di mediazioni tecni 
camente mollo complesse 
Nella versione turbodiesel 
«TDX» che abbiamo provato 
per cinquemila chilometri 
1 effetto «semplicità e legge 
rezza» e moltiplicato dallo 
scar to straordinario che e e 
tra le prestazioni e le caratteri 
stiche di questa vettura e i noti 
difetti delle auto a gasolio per 
non parlare dei furgoni o pul 
Imim rumoiosita lentezza in 
npresa peso Ora quali sono 
gli elementi essenziali di me 
diazione lec lologica che con 
sentono un risultato apparen 
temente semplice ma in real 
ta invisibilmente molto sofisti 
c a t o ? Proviamo ad elencarli 
cosi un sistema di afflusso dei 

carburante a iniezione con so 
vralimentayione c o n pompa 
di trasferimento integrata alla 
pompa di iniezione ed un tur 
bocompressore Garret in pa 
role pm semplici questo tipo 
di alimentazione, che potete 
vedere in azione attraverso un 
indicatore di pressione del 
turbo che sia sul cruscotto ac 
can to al contagiri azzera di 
fatto alla sensibilità del vostro 
piede sull acceleratore il peso 
della vettura che state guidan 
d o Lo stesso effetto hanno il 
sistema di frenaggio e il servo 
freno idraulico a depressione 
(per sentire che differenza fa 
basta provare c o m e su altre 
vetture a frenare m discesa a 
motore spen to) e il servoster 
zo 11 risultato e la facilita di 
guida sia per lunghi percorsi 
che in citta 

Ma bisogna dire anche di 
quello che intanto succede 
nell abitacolo che nell ultima 
versione ha guadagnato volu 
mi ancora maggiori per i pas 
seggen A loro questa vettura 
offre ancora tre prestazioni 
che s o n o caraltenstiche spe 
cifiche dell «Espace» la silen 
ziosita della marcia (purtrop­
po guastata quando grandi 
caldi cos tnngono ad apnre i 
finestrini oltre ai tettucci ae 
rodinamtcì) la comodi tà dei 
sedili ( che se si viaggia in me 

n o di sette persone possono 
essere disposti s econdo diver 
se combinazioni fino a reaiiz 
zare una sorta di salotto intor 
no a un piano di appoggio 
centrale) e la grande visibilità 
dovuta ali altezza dei posti a 
sedere e alle dimensioni delle 
vetrate La possibilità di va 
nanti nella distribuzione dei 
volumi interni ( e quindi anche 
dei bagagli) si moltiplica se si 
usa per esempio I «Espace» 
in sole tre persone per un 
viaggio molto lungo Anche se 
questo singolare tipo di auto­
mobile non ha tra le sue virtù 
quella di trasformarsi in un 
camper se non forse per sole 
due persone 

L atmosfera da volo aereo 
in prima classe e completata 
da un impianto stereo nato e 
disegnato per 1 «Espace» con 
quattro casse da 20 Watt con 
il quale potete far viaggiare il 
suono avanti e indietro e a de 
stra e a sinistra con un risulta 
to quasi equivalente a un buon 
impianto domest ico Sintoniz 
zatore amplificatore coman 
di e displa sono frazionati in 
tre blocchi quello principale 
sulla plancia al centro c o m e 
di consueto la pulsantiera per 
la programmazione elettroni 
ca dell ascolto radio sotto il 
volante (e dotata anche di una 

opzione microcomputer c a 
pace di tenervi sul vostro p r ò 
gramma in Tm scegliendo d a 
solo la frequenza più c o n v e 
n ien tO mentre sot to le d i ta 
della mano destra senza t o 
g l i r r l ada ivohn t e vi t roverete 
il regolatore del volume e i 
pulsanti per la ricerca dei p r ò 
grammi qia impostati 

Questo frazionamento 
avrebbe anche lo scopo di 
rendere poco appetibile per i 
ladri c n s c u n o dei tre blocchi 
che senza gli altri due e prati 
camente inutilizzabile «Il fai 
io e et e certi ladri non lo san 
no perche ancora n e s s u n o 
giicl ha spiegalo» e s tato il 
commen to di un esperto poli 
ziotto quando gli ho presenta 
to la denuncia e gli ho most ra 
to in che condizioni era s ta ta 
ridotta la plancia dell «Cspa 
ce» d o p o lo scasso e lo sradi 
camento violento della pa r te 
più vistosa dell impianto Cosi 
purtroppo /anno le cose se la 
malavita non tiene il passo 
con il r innovamento 

Rispetto ai modelli p r e c e 
denti la nuova s e n e «Espace» 
ha guadagnato incrementi d i 
spazi per i passeggeri dai 10 a i 
60 millimetri a s e c o n d a de l la 
disposizione dei sedili 1 volu 
mi interni smontando i sedili 
posteriori sono spettacolari e 
si prestano agli usi e alle c o m 
binazioni più diverse (vedi ti 
dti,cqiió) La vettura e lunga 
in tutte le versioni 4 metri e 
36 cm e larga 1 77 e pesa nel 
U versione turbodiesel kg 
1320 11 consumo su percorsi 
rmsli e su grandi distanze c o n 
una velocita media intorno ai 
100 km/h si e mantenuto net 
tamente al di sotto dei 7 litri 
per cento chilometri 11 che in 
Paesi co rne i l alia ma a n c o r a 
di più in Grecia dove 1 uso d e i 
motori diesel e incentivato 
dallo scarto di prezzo rispetto 
a l l a b e n z n a riduce 1 m o d e r i 
?à del costo trasporto a livelli 
davvero bassissimi Ed e c c o i 

Eirezzi eh avi in mano Renault 
^ p i c e TSC 28 631 520 lire 

2000 1 35 779 960 lire TDX 
D e l u x e 36 136 320 lire Qua 
dra (quattro ruote m o t n c i j 
41 210 7C0 lire OGi Vi 

Raddoppiata 
la fabbrica 
della Porsche 
a Stoccarda 

M i Da alcuni mesi e in attività a Stoccarda una nuova 
fabbrica della Porsche Nel nuovo stabilimento realizzato 
in soli 15 mesi e con un investimento di o r c a 94 miliardi di 
lire vengono costruite le carrozzerie delle Porsche che 
poi passano attraverso un ponte sospeso alto 27 metri e 
lungo 87 al prospiciente reparto verniciatura Nel nuovo 
stabilimento si utilizzano le più moderne tecniche di lavo­
razione (nella foto un robot in fumione)che consen tono 
un «mix» di modelli molto flessibile sulla linea di assem 
blaggio delle carrozzerie ma non si è rinunciato afferma 
no a Stoccarda alla precisione artigianale del lavoro che è 
un vanto della Casa 

Biglietto 
elettronico 
per visitare 
il Motor Show 

• • Sono ormai in fase di 
conclusione i preparativi 
della edizione 1988 del Mo­
tor Show che si svolgerà a 
Bologna dal 3 ali l t del di 
cembre prossimo Si avrà 
m o d o di accennare alle no­
vità di questa classica rasse­

gna motoristica ma è oppor tuno segnalare che da domani 
si iniziera la prevendita dei biglietti che verrà effettuata 
tramite gli sportelli della Banca commerciale italiana E 
un iniziativa che mira a facilitare 1 accesso dei visitatori alla 
rassegna 1 biglietti infatti sono predisposti per 1 utilizza­
zione di apparecchiature elettroniche e consent i ranno 
1 accesso attraverso corsie preferenziali a controllo auto­
matico nducendo sensibilmente I tempi di attesa Non 
solo i visitatori che arnveranno a Bologna utilizzando le 
autostrade non dovranno più lasciare la tangenziale ma 
pot ranno immettersi direttamente attraverso la nuova 
uscita 8 in un grande parcheggio capace di 5 000 posti, 
situato a poche decine di metri dal quartiere fieristico 

Oltre alle CD 
si vedranno 
in giro targhe 
CC e targhe KK 

• • Tra non molto, oe r le 
strade italiane si pot ranno 
vedere circolare auto c o n 
due nuove targhe CC e KK 
Si tratta di targhe di nuova 
istituzione destinate esclu­
sivamente agli agenti con­
solari e al personale tecni 

co e amministrativo in servizio presso le rappresentanze 
diplomatiche le cui auto saranno cosi differenziate d a 
quelle targate CD destinate soltanto ai diplomatici Le 
targhe CD diventeranno «personalizzate», saranno cioè 
concesse «ad personam» ai diplomatici e ritirate quando 
questi lasceranno 1 Italia per aver terminato la loro missio­
ne Le nuove larghe diversamente da quanto accade In 
altri Paesi non consent i ranno però I idenlocaz ione del 
diplomatico alla guida della vettura, in quanto i numeri 
della targa continueranno ad essere assegnati casualmen­
te Un disegno di legge governativo sulla questione è già 
stato approvato in sede deliberante dalla Commissione 
lavori pubblici della Camera diventerà esecutivo d o p o 
I approvazione del Senato 

Il LIOALl 
FRANCO ASSANTE 

Quando il lìmite 
non è indicato 

• 1 Lart 102 del Codice 
della strada stabilisce che nel 
le o re notturne agli incroci in 
caso di foschia e c c i condu­
centi dei veicoli d e b b o n o mo­
derare particolarmente la ve 
loci ià 

Allorché sulla strada è se­
gnalata la velocita massima 
consentita ai veicoli il proble­
ma si pone in maniera relati­
va Se invece tali segnali non 
esistono e si venfica un smi 
stro stradale il giudice dovrà 
accertare se la velocita tenuta 
dai protagonisti del sinislro 
era compatibile con la situa 
z ionede i luoghi o s e p e r c a 
so fosse eccessiva o pericolo­
sa per gli altri utenti della stra­
da 

Quando I limiti sono fissati 
dai segnali ti problema c o m e 
si è innanzi det to è di più faci 
le soluzione nel senso che al 
la velocità tenuta dal veicolo 
può risalirsi attraverso una se 
ne di elementi e parametn fis­
sati nei trattati di infortunistica 
stradale (natura ed entità del 
ie deformazioni del veicolo 
lunghezza delle tracce di fre 
nata natura della strada coef 

ficiente dì aderenza del pneu­
matici ecc ) 1 risultali cui per­
viene il tecnico incaricato di 
valutare tale velocità non so­
n o cer tamente perfetti m a so ­
no sufficientemente vicini alla 
realtà e quindi attendibili 

Negli altri casi «il giudice di 
men to non è tenuto né a mi­
surare con precisione la velo­
cita cui una parte è tenuta, né , 
tan tomeno a calcolare il lim> 
te al di sotto del quale sareb­
be stato necessano mantener­
la E sufficiente infatti c h e il 
giudice il quale n o n è obbli­
gato per tale esigenza a ncor-
rere a calcoli di dinamica o di 
cinematica indichi gli ele­
menti di fatto e le logiche de ­
duzioni m base alle quali egli 
ha valutato sia pure approssi­
mativamente la velocita e dia 
adeguata ragione del convin­
c imento formatosi circa la pe­
ricolosità e la non pericolosità 
della velocità in rapporto aV 
1 obiettiva situazione ambien­
tale» (Casa, pen sez IV - 2 
novembre 1987 n 11244) 

Tale valutazione purché 
suffragata da prove obiettive e 
d a elementi logici non è cen­
surabile in Cassazione 

NAUTICA 
GIANNI B O S C O L O 

L'impianto elettrico 
necessita di manutenzione 

m Prima o poi succede a 
tutti che il motore rifiuti di av 
viarsi A volte poi capita prò 
p n o quando sarebbe necessa 
n o Un p ò di attenzione al 
I impianto elettrico dunque e 
oppor tuna anche da parte di 
chi è bravo con le barche e 
non dovrebbe quindi ignorare 
c h e i nemici giurati delle bat 
t ene e degli impianti elettrici 
s o n o I umidita e la salsedine 

La batteria e 1 elemento più 
vulnerabile di tutto ! impianto 
II suo buon funzionamento di 
p e n d e anche dalle cure dedi 
ca te le durante il per iodo in 
vernale Se disarmate la bar 
c a la batteria va smonta ta e 
portata a terra in un luogo ben 
asciutto E bene controllare il 
livello dell ac ido ed eventual 
men te r imboccarlo con acqua 
distillata Prima di portare a 
terra la batteria e bene asstcu 

rarsi che sia canea e possibil 
mente ripetere il controllo (e 
eventualmente la ricarica) 
ogni due mesi pulire e disos 
sidare i morsetti ed infine con 
trollare la tensione 

Sul m o d o di impedire la 
condensa nei quadri e nelle 
apparecchiature elettriche 
esistono due «scuole di pen 
siero Una afferma che oc 
corre stagnare tutte le appa 
recchiature aiutandosi con il 
silicone L altra sostiene che e 
meglio lasciare qualche pie 
cola e n t n t a d aria Soltanto 
(esper ienza diretta può nsol 
vere questo dilemma della 
manutenzione 

Per quanto riguarda cavi 
morsetti e capicorda e bene 
dedicarvi un attenz one parti 
colare Spesso infatti sono 
questi a costituire I origine del 
cattivo funzionamento del 

1 impianto elettrico di bordo 
Per fronteggiare la corrosio 
ne un sisiema consigliato 
consiste nello stagnare trami 
te un saldatore il terminale di 
ogni filo prima di inserirlo nei 
morsetti ed ingrassarlo ab 
bondantemente con vaselina 
Un sistema un pò laborioso 
ma che fornisce molte sicu 
rezze in pm sul funzionamen 
to dei collegamenti 

Due piccoli accorgimenti 
infine Per tutti ì collegamenti 
non sistemati ali interno di ca 
nalette o tubi usare soltanto 
cavi con guaine protettive e 
in caso di modifiche ali im 
pianto attenersi alla normati 
va cavi neri o blu per il polo 
negativo rossi o marrone per 
quello positivo e giallo/verde 
per il conduttore di terra Fa 
al i terà futuri interventi vostri 
o di altri 

Usare attenzione durante i piccoli interventi 

Anche ferma e a motore spento 
l'auto può essere pericolosa 

BREVISSIME 

M i Che I automobile possa 
essere uno strumento assai 
pericoloso e - o dovrebbe es 
s e r e - n o t o o t u t t i Certamente 
meno noto e che essa può es 
serio non solo quando e in 
movimento ma anche quan 
do e ferma e addinttura a mo 
tore spento Alludiamo agli in 
fortuni - pm trequenti di quan 
to si creda - che possono ac 
cadere duronte un semplice 
controllo o durante una npa 
razione 

Due le raccomandazioni di 
carattere generale non co 
mmciare un lavoro se non si e 
sicuri di saperlo portare a ter 
mine usare attenzione anche 
nel compiere le operazioni 
più banali ed ancht se si ha 
una buona esperienza 

Prendiamo per esempio la 
batteria Anche un semplice 
controllo una ricarica o i na 
sostituzione possono nasi a 

de re insidie L elettrolito in 
fatti e fortemente corrosivo e 
può provocare ustioni oltre a 
danneggiare abiti e carrozze 
ria Nella batteria inoltre si 
sviluppa idiogeno che è un 
gas infiammabile E bene 
quindi (e questa e un impor 
tante regola generale) non av 
vicinarsi mai al vano motore 
con una fiamma 

Dal punto di vista del voi 
taggio quello della battena e 
di 12 volt quindi non penco 
loso Pero se inawertiiamen 
le si toccano i due morsetti 
con t emporane imen te con un 
oggetto metallico si provoca 
un corto circuito con abbon 
danti scintille e una c o m 
di alcune centinaia di amp 

Molta attenzione bisog i 
fate ai cavi elettrici che vanno 
dalla bobina alla c i o t t i e da 
questa a l l ecande le Qui mfat 
ti pa^sa un i corrente di circa 

20 000 volt voltaggio che e 
quasi doppio nel caso di ac 
censione elettronica Infine 
una certa attenzione e da usa 
re durante I operazione di ri 
carica della batteria visto che 
questa viene c o l m a t a trami 
te un trasformatore ilìa rete 
civica di alimentazione 

be il motore e in moto bi 
sogna stare bene attenti a 
se i rpe cravatte t e e che 
possono restare impigliate 
nelle cinghie ni movimento o 
nelle pale del veni I itore Una 
precauz one gener i le e quella 
di svitare molto [ t r i t amene il 
tappo del radiatore a motore 
caldo e solo con la mano pr 3 
tetta da un g iun to o da i n o 
straccio per evi t i re d nrr (ine 
re ustionati 

Arche il rabbocco de! liqui 
do per freni richiede u n i e t r t a 
i t t e w one Qut to liquido in 
fatti oltre idc->sert corrosivo 
per l i v t rn a t irri t ine per 
gli e icì t Pt rsi o un op j 

z o n e app i r en temen te priva 
di rischi c o m e la sostituzione 
di una can k la vuole una ce r 
ta e iutcla iorc logio da poi 
so si e eie se ha il bracciale d i 
r t ilio r o t r tbbe causare u n 
u io e rcuilo e dolorose bru 
c a i e 

R i c e na tun lmen te il ri 
s<~h di tagl arsi tori p i r l i 
a t ri i t e di rest ire con te 
d t i e hi JSE nei c o h m o r e tjli 
srort 111 di r mine re s rh i c 
ei iti h o r i idoso t lo un ve c o 
lo sollevato il modo pejco si 
curo f ri i e v tare assolutan e n 
te hvoi s e t t i un a ito soli va 
t i ( )l ( r e n de taz one unti 
sii m ri!) pr ignito soli into 
j i r 11 s st tu/ jne di una ruo 
t i fi e i n i n c c j n u n d a 
/i m irrpe rt mhss r i qti il 
si si live r > va fitto in un am 
f f i n e i r r to 1 oss ido 

r I ) r LI t,is i scane o 
t L t, i in cor centra? on i 
I ì TK U W 0 

l a c inque cont inent i La Panalpina Trasporti Intemazionali ha 
festeggiato i cinquant -\nni di attività della società in alia 11 
gruppo che ha la sede centrale in Svizzera opera c o i 6600 
dipendenti in quaranta Paesi dei cinque Continenti collegati 
via computer per accelerare le operazioni di spedizione, 
sdoganamento e consegna d n l ìe merci 

Sessan ta milioni di Toyota.La Toyota Motor Corporation è il 
primo costruttore non americano ad aver prodotto 60 milio­
ni di autoveicoli Il traguaido ragg unto nei giorni scorsi, è 
tanto pi l i ign i f i ca tvoses i considera che la p n m a Toyota, il 
model lo A l - fu costruita ne! 1915 

Nuovo d i re t to re Anna , Emilio Di Camillo è il nuovo direttore 
generale dell Associazione nazionale fra industrie au tomo­
bilistiche Sostituisce Alberto Bersani ali A N F i A d a 2 1 anni 
che assume la responsabilità della segreteria del «Progetto 
Europa 92» della Confindustna 

Valvole freni difettose La General Motors Italia ha annuncia to 
ufficialmente - cosa m e n t o n a visto che non avviene mai nel 
nostro Paese e che è invece tassativamente obbl igatone 
negli Stati Uniti grazie alle pressioni delle organizzazioni di 
consumatori - che sta «richiamando» i propri clienti posses 
son di Corsa Ascona e Kadttt berlina costruite tra la metà 
del d icembre 1987 e I inizio di se t tembre di q u e s ì a n n o 
Viene revisionato gratuitamente 1 impianto frenante perchè 
e stato riscontrato Qualche caso isolato di distacco dalia 
pompa freni delle valvole regolatrici di frenata con conse­
guente riduzione della capac i t i frenante 

Vauxhall al femminile La Vauxhall marca britannica della Gè 
nera! Motors ha espos to al Sifone di Birmingham l Astra 
Studio una berlina su meccanica Kddctr reilizzata in base 
ai suggerimenti delle lettrici del quotidiano britannico «Daily 
Express- Tra le pari cotanta proposte con maggiore insi 
stenza dalle donne e adottate per b Astra Studio i sedili e ti 
volante regolabili m altezza peraltro L a presenti di sene in 
molte versioni dei modelli europei delta Cenerai Moton . 

I l IH I» 

tLé^mi 

l'Unita 
Lunedi 
14 novembre 19<?8 
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Opel Kadett 
L5 GTD Intercooler. 

Quando si ha 
un diesel rivoluzionario 

non e necessano 
fare tanto rumore. 

La rivoluzione è puramente tecnologica, quindi rilassatevi, siete a bordo di una Kadett 1.5 

GTD Intercooler. Il suo turbocompressore raffreddato ad acqua con regolazione della pressione 

di alimentazione vi dimostrerà che la potenza non è prepo- O P P I K A B E-T T 

LE A frvUÒ; 
tenza. Scendete in strada serenamente, pensate con saggez- ,-

za ai 170 Km/h, rallegratevi pure per il superbollo così bas- ; 

so, per i consumi così moderati, per l'accelerazione così progressista, per il silenzio in cui state 

* viaggiando. E poi lasciatevelo dire dai Concessionari Opel : chiunque può acquistare una 

L E A S I N G C O S T O Z E R O 

Kadett Turbodiesel con un leasing a costo zero, oppure ESEMPI0,
 KADETT I.S D. 5 port. LS 

Prezzo 11 874 000 

Anticipo 

con un vantaggio di un milione 
Importo da finanziare 

Rata mensile x 29 

Valore di riscatto 

per pagamenti iiv contanti. Aderite finché siete in tem­

po, l'offerta è valida fino al 31 Dicembre. 

e 
' ( o l i i ! " i , con M e «iiMiiicoluut»escluse per M e l i 160 5 pone LS tue;;? di listino suggerito al 1.11'BB) l «t imi , m» cumulatile con altre Int imi l i 
promozionali m cui so e (alida per vellute disponibili presso i Concessionari Qpel partecipami escluse IB versioni Station Wagon I Commerciali L aderta i 
r isemi : a Clienti con lewisiti di aMabilila menili idonei da GMI.C Italia S pjt Insistenza Otalilicati t min i l i originili In olit i 600 emiri di servino Dpel 

•BYGENERAL MOTORS-
N i NEL MONDO 

l'Unità 
Lunedì 

14 novembre 1988 23 , 



«Europa 
chiama 
Italia» 
La rivoluzione 
delle 
telecomunicazioni 

• • ROMA L Enidata ha scello la Spagna Una 
scelta «studiala» pensata voluta Scegliere e il 
verbo giusto Perche I azienda (nata nei 77 
con I obbiettivo di potenziare i sistemi di eia 
borazionc dati del gruppo Eni ma che ben 
presto è diventata qualcosa di più una delle 
primissime imprese in Italia e tra le principali in 
Europa per dimensione e fatturato) e approda 
la nel paese iberico non per caso La Spagni 
uno degli ultimi paesi ad entrare nella comuni 
là (un «ingresso» fortemente voluto soprattutto 
dal nostro paese che pure con gli spagnoli 
nella Cee deve affrontare delicati problemi nel 
settore agncolo) si e impegnato in uno sforzo 
di modernizzazione che non ha precedenti in 
nessun altro stato europeo D altra parte la 
Spagna non aveva altra strada per scrollarsi di 
dosso I arretratezza che aveva ricevuto in "re 
dita dalla quarantennale dittatura franchista 
Una monarchia liberal e un governo democra 
licamente eletto dal popolo sono riusciti in 
pochi anni a compiere un vero e proprio mira 
colo I inflazione e scesa dail 8 2% dell 86 al 
5% del primo semestre dell 88 Ancora più evi 
dente e lo sforzo compiuto dal paese se i 
guardano i dati relativi al tasso di crescita Be 
ne questo indicatore ha superato il «tetto» del 
5% In Spagna insomma hanno fatto meglio 
che in Giappone negli States e hanno fatto 
meglio dell intera Europa comunitaria Certo 
anche questo paese - come tutu quelli del) a 
rea mediterranea - soffre di un acuto proble 
ma quello della disoccupazione Ma mentre in 
tutti gli altri Stati Italia compresa il fenomeno 
è in ascesa qui almeno si e riusciti ad invertire 
la tendenza Tanto che i posti di lavoro nel) ul 
timo anno censito sono cresciuti di un buon 4 
per cento A tutto questo si deve aggiungere 
I altra grande risorsa della Spagna il turismo 
Tanti americani tanti tedeschi tanti italiani 
hanno permesso alla nazione ibenca di rim 
borsare almeno in parte il debito con I estero 
E tutti quel dollan quelle lire e quegli yen han 
no permesso alla Spagna di importare macchi 
nari per completare la modernizzazione del 
paese In questo sforzo I Italia e stata vicina 
alla Spagna Anche in questo caso i dati spie 
gano meglio di qualsiasi discorso neil 87 1 in 
cremento delle vendite del «made in Italy» in 
Spagna e stato addirittura del b6% Viceversa 
le importazioni spagnole nel nostro paese so 
no diminuite II nostro paese insomma ha 
prestato volentieri una spalla ad un popolo che 
aveva ed ha tanta voglia di riscattarsi 

Questa lunghissima premessa serve a spie 
gare perchè 1 Enidata abbia scelto la Spagna 
In quello sforzo di ammodernamento del tes­
suto industriale in quello sforzo di razionala 
zazione dell Intervento pubblico per ) servizi 
sociali il paese di Juan Carlos ha chiesto aiuto 
(ovviamente in senso metaforico) E ha trova 
(0 I Enidata Nello stesso tempo I Enidata (la 
cui «politica estera» per essere raccontata 
avrebbe bisogno di un libro a parte si potreb­
bero citare gli accordi in joint venture con le 
aziende leader del settore e si parla di gruppi 
come llbm I Olivetti la Hewlett Packard 
etc ) I Enidata dicevamo voleva proseguire 
nella strada di ampliamento di quote di merca 
to Una espressione quest ultima ricerca di 
nuove «fette» di mercato che non deve suona 
re come un accusa nei confronti dell Enidata 
Perchè il vecchio continente si sta avviando 
lentamente alla fatidica data del 92 quando 
sarà possibile nei dodici paesi della Cee la 
libera circolazione delle merci degli uomini e 
dei capitali E il settore dell informatica (un 
settore che solo nel! Europa occidentale vale 
trentun milioni di dollari) sarà sottoposto ad 
una concorrenza tenibile Una concorrenza a 
cui non tutte le nostre imprese - purtroppo 
aggiungiamo - sembrano oggi in grado di far 
fronte Anche in questo caso la fotografia del 
la situazione è offerta più dalle cifre che non 
dalle parole delle duemila imprese d informa 
tizzazione censite in Italia appena ventidue so 
cietà fatturano più di venti miliardi Ancora 
meno - cinque - sono le imprese che fatturano 
sessanta miliardi e addirittura quattro - tra le 
quali 1 Enidata - sono quelle che fatturano più 
di cento miliardi Una situazione insomma 
quella italiana decisamente -polvenzzata» 
non in grado per ora di competere coi colossi 
francesi inglesi e tedeschi Se questo e il qua 
dro diventa quindi importante per le società 
italiane muoversi in un ottica avanzata diventa 
indispensabile «internazionalizzarsi» sempre di 
più Questo volevamo dire quando parlavamo 
dell Enidata che ha interesse a cercare un mer 
calo in Spagna 

Così con due interessi convergenti (quello 
della Spagna di modernizzarsi e quello dell E 
nidata di «intemazionalizzarsi» sempre di più) 
non poteva che nascere un matrimonio felice 
Ed è (alice il matnmomo fra Enidata e il paese 

L'Enidata sceglie la Spagna 
CINQUE ANNI DI ATTIVITÀ DELL'ENIDATA SpA 

(Vakm ««prassi in milioni di hra f salvo dtverae indicazioni) 

Descrizione 

Volume d affari 

Immobilizzazioni tecniche 

Fondo ammortamento 

Costo del lavoro 

Numero dei dipendenti (al 31/12) 

Costo del lavoro per dipendente 
(in migliaia di lire) 

Fatturato per dipendente 
(in migliaia di lire) 

Utile d esercizio 

1983 

86 588 

31 432 

16 185 

22 063 

686 

32 161 

126 221 

1 858 

1984 

108 896 

43 682 

26 482 

28 334 

780 

38 814 

149 173 

2 200 

1985 

131 418 

49 779 

35 807 

36 691 

800 

45 684 

164 272 

1 954 

1986 

147 353 

65 163 

46 862 

38 180 

814 

46 843 

181 023 

3 701 

1987 

150 250 

71 144 

55 153 

45 355 

858 

52 861 

176 283 

4012 

Italia, un 
da 5.000 
• • ROMA Un mercato che «la gela» Si parla 
di informatica di quell immenso «affare» che 
sono oggi i «servizi d informazione e comuni 
cazione- Un grande mercato soprattutto nel 
1 Europa Occidentale Cia ma grande quanto? 
Non e da molto che si dispone di dati relativi al 
settore dell informatica le ultime cifre parlano 
di un giro di affari d irentun milion di dollan 
Un mercato oltretutto n cont nua espanso 
ne Anche in questo caso un altra domanda 
quanto si espande' I dati r spondono che se si 
paragona il 1987 coi 1 anno precedente il 
merxaio e cresc ulo d poco p u del venti per 
cei to (per i p g iol vent e sette per ce ito) E 
attorno al venti per cento (d ciannove per I e 
sattezza) sarà anche il ta.150 di cresc ta da qu 
al 91 ali an 0 pr ma della completa liberal z 
zar one de cap tal nella Comunità Europea 

Bastano q est pich numer per cap re che 
il mere ito dell nforrnat ca e dee samente ap 
petibilt E le nostre posizon di pirte ìza 
pari amo delle poszon raggunie dalle mpre 
se ita! ane sono luitaliro ere trascurar 1 
Della ncca «torta una bella t ta se la sono 
guadag male aziende-n ad n li i\ l s !o 

mercato 
miliardi 

nfenmento per inquadrare bene il discorso 
I anno scorso il mercato italiano dell informa 
tica è aumentato del 26% (quindi più della 
media europea) Tradotto in soldoni quel 26 
per cento significano cinquemila e duecento 
miliardi Anche in questo caso le tendenze so 
no di quelle che si definiscono «rosee per il 
periodo che va da oggi fino al 91 le previsioni 
indicano un asso medio annuo di incremento 
del 23% con un volume di affan che passera 
cosi dagli aiuali cinquemila e duecento rmliar 
d agli undicimila e novento miliardi del 91 
Valela pena sottolineare che anche in questo 
caso il tasso di crescita e superiore a quello 
medio de paesi europei Le ragioni di una 
crescita di tati dimensioni9 Soprattutto due La 
pr ma I evoluzione dei sistemi economici che 
sianno integrando il «terziano avanzato* nel 
manifatturiero utilizzando per quest operazto 
ne propno le tecnologie dell mforma2ione Se 
conda ragione ancora non e stato raggiunto io 
stadio di pie a matunta delle tecnologie infor 
maliche e quindi le offerte sono sempre più 
interessanti ed innovative Su tutto ciò grava 
pero I ombra del 92 della vera unificazione 
europea Una data che soprattutto le piccole 
nz ende temjno molto Ma avremo modo d 
r parlarne 

iberico7 Lo abbiamo già detto due volte in 
questo scritto Ma lo npetiamo ancora una voi 
ta più che alle parole bisogna guardare ai fatti 
Ed eccoti 1 «fatti- Cominciamo dal! intervento 
dell Enidata nel mondo accademico spagnolo 
L Università di Barcellona (uno dei più antichi 
atenei europei fu fondato nel 1405) oggi e 
diviso in tre grandi centri Barcellona Tarrago-
na Lenda Dal gennaio di quest anno I bnidata 
sta curando I informatizzazione delle procedu 
re di iscrizione e di immatncolazione degli stu 
denti Si tratta più o meno del lavoro che e già 
stato fatto (e con quali risultati') ali Università 
di Roma Torniamo ali ateneo di Barcellona 
perche qui I Enidata ha fatto qualcosa di più 
ha automatizzato I attività amministrativa del 
I ateneo E non e finita Visti gli ottimi risultati 
si sta pensando per il prossimo anno accade 
mico di introdurre la «carta magnetica* il «li 
bretto universitario elettronico- non sarebbe 
più quindi un sogno 

Se Barcellona ha aperto la strada gli alni 
atenei si sono subito messi in molo per adi 
guarsi L Università di Madnd(120mila studci 
ti una citta nella citta) I ateneo di Gran ida 
(una stupenda costruzione che ospita Mimila 
studenti) quello di Saragozza (anche qui sto 
antico con 40 mila studenti) e quello dt ^ivi 
glia (dove una volta studiavano 1 «delfini» dell'i 
casa reale con 25mila studenti) hanno già pi e 
so contatti con I Enidata. Ma tutto quel che 
abbiamo descntto nguarda diciamo cosi la 
modernizzazione dei servizi burocratici Eni 
data e mondo accademico si vogliono spinge 
re molto più m la e occuparsi addinttun della 
ncerca L associazione delle piccole imprese 
una grande ditta spagnola specializzata m co 
struziom di opere pubbliche e ovviamente, la 
società dell bm stanno presentando diversi 
progetU Vale la pena citare quello che prevc 
de un sistema informatico di autolocalizzazio 
ne degli automezzi per k. reti urbane oppure il 
progetto che prevede strategie informatiche di 
controllo del traffico Ancora altro progetto 
un corso di formazione nell area economico 
managenale svolto utilizzando media diversi 
dal computer al video 

Questo lunghissimo elenco d iniziativa n 
guarda solo uno dei «filoni» d intervento del 
I Enidata in Spagna Ce ne sono altn Quello 
dell amministrazione locale per esempio 
L offerta della società italiana 111 questo cawi si 
può davvero definire completa tnform<iU2?i 
zione totale dei servizi automazione del cala 
sto sistemi informativi terntonait integrali d<i 
cartografia nurnenca Per ora si sta studiando 
come intervenire sulla mitica Costa Brava ma 
le idee si spingono molto più m la Altro ramo 
d intervento quello delle assicura?ioni sanila 
ne pnvate Un sistema diffuso in molte catego­
rie visto che le strutture pubbliche in Spagna 
sono alto sfascio Bene I Enidata assieme alla 
Lavinia e alla Previasa - due delle isstcunziom 
sanitane - stanno studiando la possibilità di 
creare un sistema di controllo centralizzato 
Un sistema quindi che permetta di gestire le 
spese evitando gli sprechi ma si tratta di un 
sistema che permette anche - cosa più impor 
tante dal! angolo di visuale degli ammalati di 
avere una connessione fra 1 medici e di avere 
una cartella clinica del paziente sempre ag 
giornata Un vero e propno libretto samtano 
elettronico Cosa che in Italia continua <, resta 
re un sogno 

Lultimo «filone» d intervento e la gnnde di 
stnbuzione Con I Uda (1 Unione dt uaglianti 
associati) I Enidata sta studiando la possibilità 
d informatizzare 1 sette grandi cento di stoc 
caggio della Catalogna legandoli ai mille e più 
punti di vendita situati in tutta la regione I 
risultati' La contabilita la gestione degli acqui 
sti e delle vendite I organizzazione dei rifornì 
menti sarebbe cosi sempre sotto controllo E 
vi pare poco? 

PAGINA A CURA 
DI STEFANO BOCCONETTI 

24 l'Unità 
1 uncdi 
14 novembre 1988 

iigiqiiiiiiifliiiiiiiiiignHiiiiiiniiiiugiiiiiiiiuiipiyi!!1!!1!' 



LE PÀGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Un processo destinato a compiersi entro il 1992 

La Cee verso il mercato 
unico delle telecomunicazioni 
••ROMA La Comunità eco 
nomlca europea nel quadro 
del processo più generale de 
Minalo a compiersi entro II 
1992 volto alla creazione di 
un mercato unico continenta 
le si è posto II problema di 
tavonre una maggiore compe 
titivìtà dei produttori Tic euro 
pei In particolare è stata pò 
sta I esigenza di sciogliere al 
cuni nodi la necessita di svi 
luppare più varianti di un prò 
getto destinato a più mercati 
europei di piccole dimensioni 
con standards tecnici diversi 
le pratiche discriminatorie 
della domanda pubblica le 
normative differenti II passag 
gio dei prodotti dite frontiere 
la scarsa attitudine alla com 
petltlvità di Imprese abituate 
ad operare in ambiti semlmo 
nopolistlci e comunque tradì 
zonalmente protetti 

In particolare la commls 
sione della Comunità ha pre 
sentato nel novembre 1987 
un Libro verde - aggiornato 
dalla Comunicazione del 9 
febbraio 1988 - sullo sviluppo 
di un mercato comune nei 
servizi ed apparati di teleco 
municazione 

Tra le aree di intervento da 
parte della Comunità figura 
no m materia di terminali I a 
pertura progressiva e compie 
ta del mercato della concor 
renza in materia di reti e di 
prestazioni dì servizi la liber 
ti di accesso a partire da qual 
stasi punto collegamento in 
materia di regolamentazione 
da un lato e di gestione dal 
I altro la completa separazio 
ne delle due funzioni esercita 
te dagli organismi pubblici in 
materia sociale una stretta 
concertazione con le parti so 
ciali al fine di gestire l periodi 
di transizione e sfruttare al 
meglio I evoluzione delle reti 
e del servizi per creare nuovi 
posti di lavoro in materia dt 
coesione il contributo allo 

Verso I ormai imminente scadenza del 
1992 per la creazione di un mercato 
unico continentale la Comunità eco 
nomica europea ha c o m e obiettivo la 
maggiore competitivita del prodotti eu 
ropet delle telecomunicazioni I nodi 
da sciogliere II Libro verde sullo svi 
luppo del mercato comune nei servizi 

ed apparati di telecomunicazione Le 
aree di intervento Sara istituito un isti 
luto europeo di normalizzazione Le 
condizioni per una rete aperta a tutti I 
programmi di lavoro fino al 1991 delle 
iniziative Esprit Delta e Drive Un ap 
porto finanziano di 6 400 milioni di Ecu 
(circa 9 700 miliardi di lire) 

sviluppo economico delle reti 
periferiche facendole uscire 
dal loro isolamento m mate 
ria di concorrenza I applica 
zlone del trattato alle parti in 
teressate in materia di dea 
stoni internazionali la defjnl 
zlone di una posizione comu 
ne per le trattative svolte nel 
I ambito degli organismi mie 
ressati (Cept |tu Gali) 

Gli obiettivi proposti dal Li 
òro Verde si possono cosi 
riassumere la promozione In 
tempi brevi della messa a pun 
lo di norme standards speci 
fiche a livello nazionale ed eu 
ropeo anche attraverso la 
creazione di un Istituto euro 
peo di normalizzazione la de 
finizione delle condizioni ne 
cessarle per poter offrire una 
rete aperta a tutti fornitori ed 
utenti di servizi I incentlvazio 
ne alla messa a punto di nuovi 
servizi e alla creazione di un 
mercato deli informazione la 
definizione di una posizione 
europea coerente in materia 
di comunicazione via satellite 
la definizione comune di un 
concetto di coerenza per 
quanto riguarda le relazioni 
con paesi terzi I analisi com 
parata delle ripercussioni eco 
nomiche e sociali nei vari pae 
si delia Comunità (accettazio 
ne da parte dei lavoratori e 
degli utenti divisione interna 
zionaie del lavoro ecc ) e una 
nflessione comune sulle con 
seguenze e sui modi di vita 
derivanti dall applicazione 
congiunta di telecomunica 
zionl informatica e sistemi au 

diovisivi 
I principali atti adottati dal 

Consiglio delle comunità eu 
ropee concernono un prò 
gramma (Espnt) di ricerca e 
sviluppo nel campo della tee 
nologia dell informazione 
(decisione 81/157/Cee) la 
pertura degli appaiti pubblici 
per le telecomunicazioni Crac 
comandazione 84/550/Cee) 
la definizione di un program 
ma (Race) di ricerca e svilup 

pò sulle tecnologie di teleco 
municazione avanzate per 
I Europa (decisione 
85/372/Cee e decisione 
88/28/Cee) il reciproco nco 
noscimento dell omologazio 
ne delle apparecchiature ter 
minali di telecomunicazione 
(direttiva 86/361/Cee) un 
programma (Star) per lo svi 
luppo di talune regioni svan 
taggiate mediante un miglior 
accesso ai servizi di telecomu 
nicazione (regolamento 

86/3300/Cee) (adozione di 
specifiche t< cnlche comuni 
per la diffusione televisiva via 
satellite (direttiva 
86/529/Cee) la normalizza 
zione nel sctlore delle tecno 
clogie dell informazione e 
delle telecomunicazioni (de 
cisione 87/95/Cee) I introdu 
zione del servizio pubblico di 
gitale cellulare paneuropeo di 
radiotelefonia mobile terre 
stre (direttiva 87/372/Cee) il 
trasferimento elettronico dei 
dati per uso commerciale (de 
cisione 89/499/Cee) 

L11 aprile scorso il Consl 
glio dei ministri delle Comuni 
ta europee ha approvato a 
Lussemburgo i programmi di 
lavoro sino al 1991 delle ini 
ziative Esprit Della Drive 
con un apporto finanziano 
complessivo di 6 480 milioni 
di Ecu (orca 9 700 miliardi di 
lire) 

Piano Sip per un sistema di comunicazioni 
a livello dei paesi europei più avanzati 
M ROMA La Sip (Società 
italiana per 1 esercizio delle te 
lecomumcazionl) e il princi 
pale gestore dei servizi di tele 
comunicazione nel nostro 
paese e la più grande azienda 
del gruppo Iri Stet Ne è presi 
dente il prof Michele Gian 
notta Vicepresidente e ammi 
nitratore delegato della S p è 
il dr Paolo Benzom vicepre 
sidenteeildr Vito Scada am 
ministratore delegato il dr 
Francesco Silvano direttore 
generale ìl dr Antonio Zappi 

La Sip ha un capitale socia 
le di 3400 miliardi intera 
mente versato II fatturato al 

31 12 87 era pari a 12 033 1 
mld nel pnmo semestre 88 
era di 6 594 8 mld Gli investi 
menti pan a 4 957 mld al 
31 12 87 sono stati pan a 
2 463 8 mld di lire nel primo 
semestre 88 e arriveranno ad 
oltre 36 000 mld nei prossimi 
cinque anni 

Per volume di affari valore 
aggiunto e cash flow la Sip si 
colloca ai primissimi posti fra 
le aziende italiane Per il volu 
me di investimenti precede 
tutte le imprese operative gè 
stile in forma societaria 

178 000 dipendenti (pan al 
la popoiaz one del centro sto 

nco di Venezia) operano in 
tutto il terr tono nazionale Gli 
abbonati ai servizi Sip sono al 
30 6 83 19 527 milioni 

A formare il capitale sociale 
Sip contribuisce la partecipa 
zione pubblica e privata nella 
formula voluta dall In Gli 
azionisti sono 58 000 fra i 
quali 11 000 (per 40 mld di 
azioni) sono dipendenti Sip 

La partecipazione pubblica 
e rappresentata dalla Stet 
(62 45% di azioni ordinane e 
67 69% di azioni di nspar 
mio) dall In (2 04% di azioni 
ordinar e e 0 79% di azioni di 
risparmio) dalla Saspe 

(0 02% di azioni ordinane e 
0 45% di azioni di risparmio) e 
dalla Saiat (0 28% di azioni di 
risparmio) 

La partecipazione pnvata 
avviata nel 1985 rappresenta 
circa il 35% delle azioni ordì 
nane 

La Sip fornisce attualmente 
sia servizi «regolamentati» o 
in concessione che servizi 
«non regolamentati* cioè un 
libero mercato 

Oltre ai servizi di base (che 
includono sia voce che dati) 
la Sip gestisce un ampia gam 
ma di prodotti e servizi quali 
il servizio radiomobile pubbli 

co il teleawiso personale Te 
lednn il facsimile il Videotel 
il Videolento il servizio di Vi 
deoconferenza i servizi 
opzionali di «Cifra Uno» e tutti 
i nuovi servizi di telematica 

Per soddisfare meglio le 
esigenze dell utenza tutti i 
prodotti Sip possono essere 
noleggiati acquistati oppure 
(e il caso di centralini e radio 
mobili) acquisiti in leasing 

In tutti gli ambiti ma spe 
cialmente nel settore della te 
[ematica la Sip e impegnata a 
consolidare la sua presenza e 
ad avviare nuove iniziative 
sulla base dell esigenza del 

miglioramento della qualità 
del servizio come discnmi 
nante fondamentale di tutte le 
scelte della società 

Nel marzo 1988 la Sip ha 
elaborato un nuovo Piano 
quinquennale 1988 1992 n 
formulato in modo da inglo 
bare il cosiddetto «Piano Eu 
rapa» programma di sviluppo 
accelerato del servizio fina 
lizzato a dotare il paese di un 
sistema di telecomunicazioni 
più adeguate al livello dei pae 
si europei avanzati 

Fra gli obiettivi al livello dei 
paesi europei avanzati Fra gli 
obiettivi più significativi del 

nuovo plano figurano la rapi 
da evasione della domanda 
degli impianti la nduzione dei 
tempi di nparazione dei gua 
sti una massiccia diffusione 
degli impianti pubblici e multi 
moneta a carta di credito e a 
carta di debito 

Per quanto riguarda le ini­
ziative commercial! ta Sip 
tende ad acquisire quote sem­
pre più ampie di mercato, con 
prodotti e servizi altamente 
concorrenziali In questo qua­
dro si insensce una nuova se­
ne di prodotti («Linea SipO 
caratterizzati da un unica li 
nea creata in esclusiva da un 
noto designer italiano 

PRENDI IL LARGO. PRENDI VOYAGER 
M O T O R E 
E C O L O G I C O 

PRENDI IL SERENO 
Prendi Voyager prendi il largo dallm 

qu riamento con una guida più pulita 
Escori Voyager ha infatti i nuovi mo 

tori brillanti e ecologici 1 4 CVH e 
13 HCS a combustione magra pre 

disposti alla benzina senza piombo I «""*> 
Dalla tecnologia Ford una nuova real lomm 

tèdi guida più vivace più economica fej^J, 
più ecologica 

Quando ti scatta la voglia di viaggiare prendi il largo prendi Su Escori Voyager trova spazio anche la tua voglia di eie 
Escori Voyager Da soli in coppia o con amici dal weekend ganza e di confori Nella prestigiosa versione Ghia troverai 
alla lunga vacanza con Escori Voyager ogni tuo progetto alzacristalli elettrici vetri atermici chiusura centralizzata 
troverà tutto lo spazio per d ventare una entusiasmante av delle portiere sedili e tappezzeria in tessuto pregiato pog 

ventura Escori Voyager è la tua Station Wagon aaile e giatesla regolabili consolle centrale orologio d gitale e 
scattante compatta fuori ma grande e versai le dentro contagiri climatizzazione integrale moquette anche nel ba 
1200 I tri di capacità massima sedile posteriore a riballa gagltaio servofreno lavatergilunolto bagagliaio illuminato 

mento frazionalo portapacchi tipo America apertura por msononzzazione potenziata Disponibile con sistema di Ire 
tellone a livello paraurti nata antibloccagg o 

U&?écl 
BANCHE SU ESCOBI LA NUOVA GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORO 

l'Unità 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia 
E' una bella tranquillità, no9 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, per chi 
si abbona la domenica, la Biblioteca de 
l'Unità in omaggio. Oltre ai titoli del 
1988 ne sono previsti molti altri nel 
1989. A leggere l'Unità ci guadagni 
sempre. Ad abbonarti ci straguada-
gni. Ecco come devi fare: c/c postale 
n° 430207 intestato a l'Unità, V.le Ful­
vio Testi 75,20162 Milano, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure ver­
sando l'importo nelle Sezioni o nelle 
Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11988/19 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Glori» 

4 Giorni 

3Gfomt 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANNO 

1269 000 

E. 231000 

£205000 

£.174000 

£131000 

E. 96000 

C. 48000 

8 MESI 

1136 000 

£.117000 

C. 103 000 

C. 88000 

t 66000 

£, 49000 

£ 24500 

3 MESI 2 MESI 

£.69000 £.47000 

£.60000 £41000 

£52.000 

1MESE 

£.24000 

£21.000 

TARIFFA SOSTENITORE!. 600 000 1.200000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

filmila, 
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«Europa chiama Italia» 
La rivoluzione 
delle telecomunicazioni 
Libertini - Modena - Grottola - Di Carlo - Mammì 
De Carlini - Prodi - Fracanzani - Quercini - Graziosi 
Randi - Pio! - Ferroni - Gervàsio - Frangipane 
Castellani - Bonadonna - Vita - Rosati 
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già cominciata i l i io i ' fu Fi"-om 
Infrastrutture per i nuovi servizi 
Vincenzo Gerw - i ' 

Stringere i tempi <••}.-• I 
pan,» 

Tonno si candida un polo di 
ca- \. lamino C J ••• l r i 
Hninp canihin il lavoro nelle con 
mcdzioni: Sdlvj ' "M ìdilonna , 

Claudi» Molari 

LA I A tfi copertina 
* I t i lamini 

2 3 La televisione del futuro co/re 
cavo. Vincenzo \, n i JSj,-* 
Gli utenti: la Sip dev«," 
Antonio Rodati 

Roma 

Rai: nell'89 II satellite europeo Olympus 
Ad ogni famiglia un'antenna parabolica 

Secondo le previsioni degli esperti, entro il 1991 
saranno 31 i nuovi satelliti di telecomunicazioni che 
verranno adibiti al servizio radiotelevisivo. E con loro, 
tenderà a modificarsi sempre più rapidamente lo sce­
nario del piccolo schermo. Nelle case entreranno 
ttempre nuove possibilità e nella familiare scatola del 
video si introdurranno, entro i prossimi tre anni, novi­
tà che solo fino a poco tempo fa sembravano far 
parte dell'immaginazione e della fantascienza. Uno 
scenario nel quale la Rai è da sempre all'avanguardia. 

Nell'89, perciò entro pochi mesi, un razzo vettore 
porterà in aria, in orbita a 36mila chilometri dalla 
Terra, il satellite europeo Olympus, capace di tra­
smettere segnali ad alta potenza, ricevibili a terra 
grazie ad apparecchiature che in breve saranno il 
corredo di ogni famiglia, una piccola antenna parabo­
lica di soli sessanta centimetri di diametro e un ricon­
vertitore (il prezzo dovrebbe aggirarsi intorno al milio­
ne) disponibili sul mercato di consumo. Questo per­
ché Olympus appartiene alla famìglia dei satelliti Obs 
— la sigla, in inglese, sta per «satellite a diffusione 
diretta» — e può quindi emettere segnali in grado di 
essere captati senza più bisogno di apparati compli­
cati, ingombranti e troppo costosi. 

Il satellite Olympus, progettato dall'Agenzia spa­
ziale europea con una cospicua partecipazione dell'I­
talia (la sua quota di programma è pari al 31 ,5% del 
costo totale, circa 800 miliardi) sarà dotato di due 
canali per la televisione diretta, uno dei quali se lo è 
assicurato in esclusiva la Rai. Grazie a questo, il 
servizio pubblico sarà in grado di offrire ai suoi utenti 
(e non solo sul territorio nazionale, visto che il segna­
le potrà essere ricevuto in quasi tutta l'Europa) le 
prime sperimentazioni sull'immagine, in particolare, 
quelle dedicate all'alta definizione, una radicale tra­
sformazione nella qualità resa pressoché identica a 
quella cinematografica, come la Rai ha già avuto 
modo di dimostrare, proprio scegliendo la strada del 
confronto più difficile, quello con il cinema, quando 
ha realizzato e venduto in tutto il mondo «Julia & 
Julia», il primo film interamente girato su supporto 
magnetico, con il sistema Sony, poi distribuito nelle 
sale e oggi ottimamente piazzato nelle classifiche di 
vendita homevideo. 

Si tratterà, à evidente, di una grande prerogativa 
per la nostra industria dì produzione, che già da ora 
gode, a livello internazionale, di enorme stima per le 
capacità di applicazione e di resa tecnica dimostrate, 
Tutto questo grazie all'impegno incessante della Rai, 
della cui determinante collaborazione nessun paese 
europeo oggi sa di poter fare a meno. 

Ma se il satellite Olympus richiede, da parte dell'u­
tente, quel minimo di tempo necessario perché dalla 
fase della sperimentazione si passi alla pratica quoti­

diana, esistono già, nella nostra vita di ogni giorno, 
importanti servizi operativi che testimoniano dell'e­
norme sforzo in cui la Rai è impegnata. 

Oltre al satellite nello scenario dei cosiddetti «nuo­
vi media», compare anche lo specifico delle trasmis­
sioni via cavo. Ma a differenza dei paesi del 
nordeuropa, dove il mezzo è radicato e diffuso (sono 
milioni le case «allacciate»), in Italia non si è ancora 
arrivati a un piano globale e operativo. Nonostante 
questo, la Rai è riuscita a realizzare un sistema di-
informazione, una consistente banca dati per la quale 
non si paga alcun costo aggiuntivo, a differenza di 
molti dei servizi via cavo. Sì chiama Televideo e sì 
riceve grazie a una scheda inserita nel normale tv 
color, con la quale è possibile ottenere un flusso 
costante di informazioni aggiornate in tempo reale. 
Secondo stime recenti, negli ultimi tre anni sono due 
milioni e mezzo i televisori che ne sono stati dotati. 
Tele video Rai è al primo posto in Europa tra i servizi 
del suo genere, per decisione dell'Uer, l'Unione euro­
pea della radiodiffusione, l'organismo rappresentati­
vo sovranazionale dell'emittenza radiotelevisiva. 

Televideo è, innanzitutto, un pratico e veloce stru­

mento d'informazione, che trasmette ogni giorno un 
centinaio di notizie appositamente selezionate tra le 
oltre tremila che arrivano sui tavoli dei suoi redattori. 
È ormai regolarmente utilizzato nelle redazioni dei 
giornali, accanto alle tradizionali agenzie d'informa­
zione, ma serve anche alla normale utenza, perfino 
alle massaie alle quali vengono forniti spunti per il 
menù quotidiano. E per i non udenti, esiste, alla 
pagina 777, la sottotitolazione che permette di se­
guire alcuni dei film messi in onda dalle reti televisive. 

Oltre a questi servizi, ve ne sono altri «dedicati», 
rivolti cioè a utenti con esigenze particolari, per i quali 
é possibile accedere, grazie a un ulteriore sistema di 
decodificazione via computer, a un flusso di informa­
zioni che riguardano, dì volta in volta, l'andamento 
del mercato azionario, ma anche il dettagliato rap­
porto relativo al traffico automobilistico in ogni seg­
mento della rete autostradale. 

Grazie alle sperimentazioni del Centro ricerche di 
Torino della Rai, dove é nato Televideo, arriveremo 
presto ad ottenere ia sottotitolazione in diretta di 
tutti gli eventi più importanti. L'Europa, insomma, 
sarà sempre più a portata di mano, soprattutto con 

l'avanzata della televisione continentale da satellite e 
nonostante le tante e non inconsistenti differenze 
linguistiche, che la sottotitolazione permetterà di at­
tutire non poco. 

Sempre negli studi del Centro ricerche di Torino, si 
vanno verificando alcune importanti applicazioni che 
permetteranno di ridurre le distanze tra individuo e 
informazione, nel caso di particolari handicap, secon­
do quelle che sono indiscutibilmente le prerogative di 
un servizio pubblico proiettato a soddisfare ogni par­
ticolare esigenza delle sue fasce di utenza. Per i non 
vedenti, infatti, è allo studio un decodificatore a ca­
ratteri Braille, che permette la selezione delle pagine 
di Televideo grazie a speciali pulsanti: sfiorando con 
le dita i sensori Braille, il non vedente potrà cosi 
leggere la riga scritta con le informazioni richieste. E 
non basta. Si sta anche lavorando sull'ipotesi di un 
decodificatore in grado di tradurre in voce la riga 
scritta. 

Quello della telematica è un universo che la Rai 
pratica ormai a 360 gradi. Uno degli obiettivi più 
interessanti e d'avanguardia è quello costituito da 
Radio e Telesoftware. Entrambi i progetti, prevedono 
l'intervento diretto nel campo di applicazione del 
computer, in particolare del terminale casalingo. Un 
campo destinato a diventare sempre più radicato 
nella vita di ogni giorno e dal quale non si può pre­
scindere quando si pensa al prodotto radiotelevisivo 
come dotazione di servizi e non solo come fonte 
dispensatrice di intrattenimento e relax. 

Radiosoftware, intanto, è già una realtà a disposi­
zione dell'utente. Si tratta di un particolare tipo di 
trasmissioni, effettuate da Radiotre, durante le quali 
viene inviato e ricevuto attraverso l'apparecchio ra­
dio un gruppo di impulsi sonori che all'apparenza non 
hanno alcun significato ma che in realtà, in pochi 
secondi, sono in grado di trasportare un'enorme 
quantità di informazioni. 

Registrati su cassetta, oppure direttamente su 
floppy-disk per quegli utenti dotati sperimentalmen­
te di un'interfaccia fornito dal Centro ricerche (l'espe­
rimento è stato realizzato in collaborazione con qua­
ranta scuole italiane), gli impulsi si trasformano in 
programmi di elaborazione e informazioni leggibili e 
utilizzabili grazie all'inserimento nel proprio personal 
computer. 

Non c'è bisogno di andare troppo in là con l'imma­
ginazione per intuire quali possano essere le applica­
zioni migliori e più importanti, in primo luogo il sup­
porto che si potrà offrire sempre più diffusamente 
nelle applicazioni didattiche per l'apprendimento sia 
delle materie tradizionali che di quelle più nuove e 
affascinanti come l'informatica. 
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Introduzione 

N eil ultima parte di questo se 
colo è avvenuta ed è in cor 
so nel campo delle comu 
nicaziom una straordina 

ria innovazione tecnologica che 
cambia fortemente la nostra vita 
intervenendo sui rapporti sociali e 
sui rapporti di produzione 

Una sconvolgente 
rivoluzione tecnologica 

Lo sviluppo della informatica e 
il suo matrimonio con le telecomu 
nicaziom che abbandonano 1 elei 
tromeccanica per passare ali elet 
ironica hanno creato un quadro 
operativo totalmente nuovo inte 
grato da una serie di dirompenti 
innovazioni Ecco! uso sempre più 
perfezionato dei satelliti artificiali 
la scoperta e I uso diffuso delle fi 
bre ottiche nelle quali I informa 
zione viaggia con la velocita della 
luce e in quantità enormemente 
maggiori la miniaturizzazione dei 
computers che hanno la capacità 
di integrare centinaia di migliaia di 
componenti elettronici su di una 
piastrina di pochi millimetri qua 
drati la trasformazione dei sistemi 
di diffusione in sistemi interattivi 
nei quali ciascun terminale Intelli 
gente reagisce sugli altri la nume 
rìzzazìone di qualsiasi tipo di mes 
saggio che dbnsente di immagazzi 
nare e trasmettere con procedure 
identiche e sulle stesse reti parole 
immagini musica I informatica di 
stribuita e personalizzata Si riduce 
sempre più la stessa distinzione tra 
telecomunicazioni e radiotelevisio 
ne La Tv dovrà usare i cavi i satei 
liti saranno un punto di riferimento 
unico per i servizi la numertzzazio 
ne banalizza e omogeneizza le in 
formazioni 

Per effetto di questi mutamenti 
il cui flusso e in continuo sviluppo 
non lavoriamo già più come venti o 
dieci anni fa e non viviamo più co 
me venti o dieci anni fa e tra dieci 
anni non vivremo e non lavorere 
mo come oggi 

Le telecomunicazioni moderne 
sono alta base della automazione 
e mutano radicalmente I orgamz 
zazione della produzione e del la 
voro d ufficio La fabbrica tende a 
svuotarsi e a frammentarsi in più 
moduli ver! e propri contenitori di 
tecnologia segnati da forte mobili 
tà Cambia I architettura industria 
le diminuisce 1 Ingombro sul tern 
torio la fabbrica automatizzata 
può anche divenire sotterranea se 
parata dal luogo ove il personale 
lavora usando tastiere e video 11 
posto di lavoro dell impiegato di 
viene una stazione elettronica (o//ì 
ce automatiorì) sempre più mima 
turtzzata e governabile dotata di 
memoria e di accesso alle banche 
dati e in essa ad un certo punto vi 
sarà rapporto diretto tra la voce e 
la scrittura stampata e il computer 
in una società telematica e possibi 
le che si riduca 1 esigenza di un luo 
go collettivo e deputato dal lavoro 
e che si sviluppino forme impensa 
te dt decentramento e di flessibilità 
dell orano Applicazioni avanzate 
delle telecomunicazioni saranno 
alla base dei nuovi sistemi integrati 
di trasporto della organizzazione 
sanitaria della organizzazione del 
le citta II tema che si profila allo? 
nzzonte è quello della «citta cabla 
ta» un area urbana nella quale 
grazie ad un moderno sistema mte 
grato di Tic, ogni cittadino possa 
usare in casa sua terminali capaci 
non solo di ricevere comunicazioni 
ma di trasmetterle compiendo 
ogni sorta di operazioni 

Non si può insomma ragionare 
del futuro senza tener conto di 
questa nuovissima condizione co 
stituita dal servizi avanzati di tele 
comunicazione. E il- mondo-delle 
comunicazioni impegna ormai in 
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La rivoluzione 
delle 
comunicazioni 
e la grande 
riforma 
ogni paese centinaia di migliaia di 
miliardi e costituisce una parte 
sempre più cruciale dei sistemi 
economici 

Due dati 
di scenano 

Nel discutere una siffatta que 
stione occorre tener conto pero 
di due essenziali dati di scenario il 
primo di essi e I inevitabile e rapido 
superamento dei confini nazionali 

1 internazionalizzazione dei prò 
cessi e 1 inconsistenza di mono 
poli legislativi amministrativi che a 
quei confini si ricolleghino II se 
condo dato è la ricaduta pesante 
che il sistema informativo ha sulla 
stessa democrazia e sui sistemi di 
potere 

L Europa va verso una unifi 
eazione economica che avrà nel 
1992 la sua prima tappa e il libro 
Verde delia Cee al quale sono già 
cominciate a seguire decisioni vin 
colanti indica le condizioni per 
una integrazione continentale dei 
sistemi Tir al di la delle vecchie 
barriere nazionali Pobbiamo ren 
derci conto che neg?rossjmi anni 
a partire da oggi si inizia un prò 
cesso che apre tutto il territorio eu 
ropeo agli appalti telefonici alla 
apertura del semzr agli investi 
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menti alla più totale mobilità del 
lavoro e dei capitali Verrà cancel 
lata rapidamente per fasi successi 
ve ogni barriera o separazione tra i 
territori dei vari paesi della Cee 
Andiamo verso uno Stato europeo 
unitario seppur fortemente federa 
lista E questo sconvolge tutto I as 
setto delle telecomunicazioni 

Ma indipendentemente dai prò 
cessi politici sovranazionali che 
pure avanzano sono le condizioni 
tecnologiche che determinano la 
caduta dei monopoli I satelliti pos 
sono comunicare direttamente 
con ogni punto della Terra sistemi 
avanzati di Tic già oggi consentono 
di comunicare da un punto ali altro 
del globo a certe condizioni sai 
landò le reti nazionali La tecnolo 
già ha un potere unificante tremen 
do e i sistemi di servizi non sono 
contenibili in ambiti nazionali Lo 
si e visto già con le televisioni un 
campo nei quale si sono frantuma 
te le illusioni di coloro che crede 
vano ai monopoli pubblici in forza 
di legge 

E tuttavia i sistemi informativi e 
le telecomunicazioni non sono 
neutri non sono solo un insieme di 
servizi II controllo della comunica 
zione e una forma decisiva di potè 
re Nei grandi processi di nstruttu 
razione che sono m atto su scala 
mondiale da parte di grandi gruppi 
finanziari le comunicazioni sono 
una componente cruciale La de 
mocrazia il suo consolidamento 

esigono forme di controllo colletti 
vo sulle comunicazioni non c e 
scampo non e e dubbio 

La conseguenza dei due dati di 
scenano che ho ora ncordato e 
che I intervento pubblico deve svi 
lupparsi integrarsi subaseplunna 
zionale e divenire altamente com 
pentivo con ogni altro sistema in 
formativo Ma 1 intervento pubbli 
co non può avere più carattere on 
nicomprensivo e deve lasciare 
spazio ad una liberalizzazione dei 
terminali e di molti servizi La mo 
dernita tecnologica la capacita 
competitiva e non le garanzie di 
leggi e di atti amministrativi saran 
no sempre più decisivi per realizza 
re un ruolo dell intervento pubbli 
co ispirato a fini collettivi Anche 
qui la vicenda delie televisioni do 
vrebbe insegnare a tutti qualcosa 

Dove casca l'asìnof 
le Tic italiane 

E qui precisamente casca I asi 
no II sistema Tic italiano-allora in 
pratica il sistema telefonico era 
nefl 971 ali avanguardia, in Europa 
In meno di vent anni abbiamo per 
duto colpo su colpo e siamo scivo 
lati m fondo alla scala Oggi abbia 
musagli altri paesi europei un ntar 
do di 7 8 anni una realta dramma 

tica in vista dell Europa unita del 
1992 

Le ragioni di questa arretratezza 
sono nell intreccio perverso del si 
stema Tic con il sistema di potere 
e la caduta verticale della capacita 
di governo (la governabilità» una 
brutta parola inventata da coloro 
che 1 hanno poi disattesa nei fatti) 
Non si e previsto nulla non si e 
programmato nulla e I assetto del 
le telecomunicazioni e diventato il 
più irrazionale possibile un ostaco 
lo decisivo per lo sviluppo 

Il governo essenziale di questo 
grande e cruciale comparto do 
vrebbe essere concentrato nel mi 
nistero delle Poste e telecomumca 
zioni Ma esso e nella sua struttura 
e nei suoi quadri de! tutto inadatto 
a quelle funzioni di indirizzo pro­
grammazione e controllo che sm 
qui infatti ha svolto in modo mar 
ginale In compenso esso gestisce 
direttamente malissimo due parti 
importante delle comunicazioni le 
Poste e 1 azienda telefonica di Sta 
to contrapposta al gruppo Stet Sip 
che ha sm qui gestito I altra cospi 
cua posizione dei servizi di teleco 
municazione Questa spaccatura in 
due parti dei servizi di relecornuni 
caziom e una peculiarità dell Italia 
non c e in alcun altro paese avan 
zato mentre il servizio postale gè 
stito coni metodi burocratici spro 
fondava ogni giorno di più nella 
inefficienza Da questa; condizione 
sono nate insieme alla decadenza 

dei servizi postali e alla privatizza­
zione selvaggia delle loro parti ne 
che (al pubblico gli enen ai privati 
i guadagni) duplicazioni costi 
abnormi sprechi mancanza di 
programmazione dei servizi di tele 
comunicazione ed un vero e pro­
prio freno dello sviluppo 

Mentre si parla di citta cablata e 
di nuovi servizi non si nescono 
neppure ad allacciare > tradizionali 
telefoni per i quali e e domanda le 
reti sono sovraccanche le comuni 
cazioni tradizionali difficili Un 
pa*se che si e sviluppato sotto il 
profilo produttivo e della società 
civile ha un sistema di comunica 
zioni vecchio come del resto ac 
cade per tutte le grandi reti pubbli 
che di servizio (dalle fognature alle 
ferrovie) 

Alla spaccatura in due del siste 
ma de+'servtzi Tic ha corrisposto il 
perverso intreccio nella Stet (In) 
delle aziende di servizi e delle 
aziende di produzione Quste ulti 
me hanno vissuto parassitanamen 
te sulle pnme e non indirizzate a 
competere sul mercato intemazio 
naie sono rimaste fortemente in 
dietro nella ncerca e nello svilup­
po le aziende di servizio hanno 
sommato i costi del parassitismo 
industriale e i costi della loro ineffi 
cienza Pantalone e cioè I utente 
ha pagato il costo finale con il n 
tardo dei servizi e un record di ca 
ro tanffa 

Tutto ciò l'ho detto non e frutto 
del caso II sistema delle comuni 
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cazioni e stato sempre un feudo 
della De con vassalli valvassori e 
valvassini divisi tra le correnti se 
condo il manuale Cencelli e ogni 
tentativo di riorganizzazione ha sin 
qui cozzato contro il muro di gom 
ma del sistema di potere che difen 
de i suoi equilibri 

Il movimento 
per la riforma 

I comunisti sono stati i primi a 
sollevare il problema a contestare 
i vecchi assetti a chiedere la Gran 
de riforma Per questo negli anni 
tra il I976eil 1981 fummo accusati 
di essere "comunisti malesi» come 
disse De Michelis o alleati oggetti 
vi delle Brigate rosse come fu 
scruto su di un giornate «illumina 
to» Chi scrive fu coperto allora di 
ignominia per avere chiesto il cam 
biamento 

Nel movimento sindacale la 
Cgil per la venta cominciò per pri 
ma ad un certo punto a spingere 
per la riforma ma fu frenata dalla 
Cisl che nutriva I illusione di con 
servare il grande potere che aveva 
mantenendo il vecchio sistema 

Più recentemente le cose son 
cambiate Due indagini parlamen 
tari del Senato e della Camera 
diedero ragione alte nostre tesi Da 
esse scaturì che occorreva al più 
presto ricondurre il ministero Pt al 
suo ruolo di indirizzo programma 
zione e controllo liberandolo da 
ogni gestione Emerse che era indi 
spensabile n'unificare i servizi Tic 
portandoli a mercato nel! area del 
le partecipazioni statali trasfor 
mando nello stesso tempo le Poste 
In una moderna impresa di servizi 
autonoma e responsabile Si capì 
altresì che le aziende di produzio 
ne dovevano essere separate dalle 
aziende di servizio onentate verso 
il mercato internazionale Fu chia 
ro che il ritardo poteva essere recu 
perato solo se entro questo nuovo 
quadro organizzativo e gestionale 
si fosse realizzato un vasto e acce 
lerato programma di investimenti 
con obiettivi assai elevati nella 
quantità e nella qualità 

Oggi nel frattempo altri eie 
menti di orientamento sono acqui 
siti da tutti gli esperti Tutti sosten 
gono come abbiamo già detto 
che 1 intervento pubblico deve es 
sere competitivo ma non può pre 
tendere di essere totalizzante che 
la mano pubblica deve controllare 
le grandi reti i grandi sistemi men 
tre occorre introdurre una libera 
llzzazione guidata nei terminali e 
nei servizi 

Quel che bolle 
in pentola 

Tra il dire e il fare tuttavia rima 
ne un mare un mare di interessi 
corporativi di burocrazia di mea 
pacità a governare Cosi della gran 
de riforma ci sono sui tappeto solo 
alcuni embrioni 

Da un anno e me^zo i comunisti 
hanno depositato in Parlamento il 
loro disegno di legge sulla riforma 
e un disegno di legge per regola 
montare le reti private Questa de 
cisione si è resa necessaria perché 
dal 1982 il governo promette di dar 
seguito alle indagini parlamentari 
con una propria proposta di legge 
di riforma ma I impegno e sempre 
slittato nel tempo di mese in mese 
di anno in anno Mentre questo in 
serto dell Unita si stampa ricorre 
una ennesima scadenza che il go 
verno attraverso il ministro Mam 
mi si era dato per una tale iniziati 
va legislativa i lettori constateran 
no direttamente se essa e stata ri 
spettata Uri ha finalmente avvia 
to ali inizio deli estate 198.8 la sua 
propria norganizzazione E nato il 
cosiddetto progetto Superstet in 

Il progetto Superstet 
per l'unificazione dei servizi 
La partita dei prodotti telematici 
Programmare e stringere i tempi 

pratica 1 unificazione di tutte le 
aziende di servizio e di tutte le atti 
vita di servizio in un unico gruppo 
come il Pei reclama dal 1980 Ma 
questa decisione richiede un sup 
porto di legge se si vuole trasferire 
nell area detle partecipazioni stata 
li alla cosiddetta Superstet i servi 
zi gestiti oggi dai ministero nel 
1 Asst Inoltre I In non ha completa 
to neppure lo scorporo delle azien 
de di produzione dallo Stet Prodi 
sostiene che I Italtet verrà separata 
quando avrà contratto i nuovi ac 
cordi internazionali (il suo rappor 
to con i servizi la renderebbe più 
forte in questa fase di contrattalo 
ne) Ma anche i nuovi assetti interni 
della Superstet (o come si vorrà 
chiamare ad esempio Italtelecom) 
non sono definiti affatto e tra I al 
tro nulla e stato deciso sulla collo 
cazione e sulle funzioni della rteer 
ca e del Centro oggi maggiormen 
te specializzato loCselt 

La vicenda degli accordi interna 
ztonali ha assunto poi addinttura i 
connotati di un «giallo» ali italiana 
Da anni I Italtel quando era ammi 
nistrata dalla Bellisario sfogliava la 
marghenta di possibili alleanze 
senza mai decidere nulla e logo 
randosl in una guerra di posizione 
con 1 Olivetti e I ingegner De Bene 
detti Nella primavera scorsa sem 
bró che si giungesse ad una svolta 

Sìa Prodi che De Benedetti fece 
ro sapere esplicitamente a molti in 
lerlocutori politici che una intesa 
era stata praticamente trovata tra 
In Olivetti e Att Fu possibile ad 
alcuni di questi interlocutori cono 
scere uno schema di intesa fonda 
to sulta costituzione di due società 
tnpartite rispettivamente per la 
commutazione pubblica (cioè le 
grandi centrali che sono i punti no 
dali della rete pubblica) e per i prò 
dotti telematici Le questioni aper 
te riguardavano la composizione 
del pacchetto di controllo della so 
cieta per i prodotti telematici re 
clamato da Olivetti e da In mentre 
il 51% della società per la commu 
fazione pubblica era assegnata al 
I Irl e la sorte dei lavoratori delle 
aziende italiane e straniere che 
producono per la commutazione 
pubblica e che sarebbero state in 

f iarte soppiantate dal! ingresso in 
talia di prodotti Att 

Tutto però si dissolse in una set 
Umana per ragioni ancora non 
chiare Fu infatti annunciato che 
Att assumeva il controllo del 40% 
delle azioni Olivetti cambiando il 
quadro complessivo ma poi gli 
americani dissero di non aver mai 
voluto quella soluzione ma di es 
servi stati indotti da De Benedetti 
che pero smentì 

Ostacoli ad una trattativa sono 
venuti anche dali ipoteca che gra 
va sull In in ragione dello scontro 
di potere tra i democristiani che 
oggi controllano ermeticamente 
quell area economica e i socialisti 
che vorrebbero rimetterci almeno 
un piede E in corso la battaglia 
delle nomine che paralizza molte 
cose 

La partita delle alleanze indù 
stnali e comunque aperta Essa ha 
un sottinteso decisivo L Italia in 
ragone della sua arretratezza ha 
grandi margini di svibppo ed e un 
potente mercato potenziale Lln 
se avesse avuto una vera strategia 
avrebbe giuocato questa carta sin 
dali inizio con decisione per gua 
dagnare condizioni vantaggiose di 
alleanza per I industria una certa 

che perde valore via via che si svi 
luppano autonomamente servizi 
privati e che si logora il monopolio 
pubblico 

Tuttora i candidati comunque 
sono molti e potenti Alcuni di essi 
operano in Italia 1 Encsson attra 
verso la Fatme la Face Standard 
prima controllata da itt e ora dalla 
City Alcatel la stessa Ibm che pe 
raltro ha stretto accordi con I In 
per la componentistica I Olivetti 
che mantiene le sue radici italiane 
nonostante una cospicua presenza 
della grande multinazionale Att nei 
sindacato di controllo e che ha ac 
cordi parziali con la Stet Altn sono 
esterni al nostro paese come Att e 
Siemens (sullo sfondo non lonta 
ni i colossi giapponesi) Encsson e 
Face Standard con Italtel operano 
nella connotazione pubblica (nella 
costruzione cioè di centrali per la 
connotazione pubblica) E nel 
campo della connotazione pubbli 
ca che I Italtel ha conseguito sue 
cessi nuscendo seppure dopo 
molti anni e con atti costi a svilup 
pare il progetto Proteo e a produr 
re le centrali Ut valide in particola 
re nella fascia medio bassa Que 
sto settore è dunque affollatissimo 
tanto che da anni si parla di sfo'tir 
lo organizzando tutto su due «pò 
ho mentre naturalmente suscita 
preoccupazioni 1 ingresso eventua 
le di una nuova multinazionale co 
me Att 

Ma la grossa posta e costituita 
dallo sviluppo dei prodotti telema 
bei un area dove la nostra arretra 
tezza è drammatica Qui ci voglio 
no dimensioni internazionali di 
mercato grandi investimenti 
Know how capacità forti di ncer 
ca requisiti che poi sono indispen 
sabili per essere senamente pre 
senti in tutti i setton di Tic 

Oggi negli alti e bassi e nella 
tortuosità della politica dell In 
sembra che abbia guadagnato ter 
reno I ipotesi Siemens sia City Al 
catel ed Encsson hanno le loro 
possibilità Ogni colpo di scena e 
però possibile e le soluzioni non 
dovrebbero tardare troppo se tar 
dano sono guai seri 

Rischi 
e problemi 

Le cose si sono comunque mes 
se in movimento e non si ferme 
ranno Ci sono per questa previsio 
ne ragioni oggettive e ragioni poli 
tiche Senza il cambiamento nei 
suoi scenari tecnologici e interna 
zionah si va al fallimento e questo 
lo sanno ormai tutti La De dopo 
molte perplessità ha deciso di cer 
care di difendere il suo sistema di 
potere governando il cambiamen 
to La Cisl ha scelto anch essa la 
riforma ragionando come la De 

Il rischio non e più che non si 
faccia nulla E che si faccia tutto 
troppo lentamente male a pezzi e 
bocconi senza una strategia ade 
guata e piuttosto per effetto di 
contrastanti condizionamenti poli 
nei e di potere La nqualificazione 
del ministero Pt e la riforma posta 
le possono ancora essere rinviati di 
molto I unificazione dei servizi 
nelì In può avvenire a strappi e a 
rate in contraddizione con una lo 
gica di programmazione la politica 

di costruzione di una nuova attività 
industriale e delle alleanze relative 
può conoscere seri ritardi e clamo 
rosi risvolti Può accadere che nes 
suno definisca tempi modi finan 
ziamenti di un programma di svi 
luppo che nalhnei I Italia ali Euro 
pa E intanto i grandi gruppi priva 
ti non stanno con le mani in mano 
le reti pnvate proliferano e tendo 
no a interconnettersi Per la Tv e 
accaduto con Berlusconi e la Rai 
si è svegliata un bel mattino trovan 
dosi davanti un competitore di pan 
forza Ma ì Berlusconi delle Tic 
possono essere diversi e ciascuno 
di essi è un vero gigante 

Ecco perche occorre stringere i 
tempi della nforma e di tutte le de 
cisioni e dare ad esse una logica 
una strategia sena 

Il lavoro 
che cambia 

La Grande nforma e i processi 
profondi di nstrutturazione (lastes 
sa Sip dovrà cambiare molto) pon 

gono problemi enormi per i lavora 
tori E questa un area dove global 
mente operano centinaia di mi 
gliaia di lavoratori Molti di essi do 
vranno cambiare attività e luogo di 
lavoro in un gigantesco processo 
di mobilita Si pensi a coloro che 
sono oggi nel! impiego pubblico 
in settori nei quali I impiego span 
sce Ma poi vi sono setton di prò 
duzione in calo e servizi in svilup 
pò attività che spanscono o decli 
nano altre che si sviluppano La 
produzione riduce i dipendenti la 
Sip con il suo «piano Europa» ne 
dovrà assumere a migliaia 

Tra i lavoratori e e stata e e e 
ancora una grande diffidenza e 
spesso timore Sono sentimenti del 
tutto legittimi Questa norganizza 
zione e guidata da altn sfugge al 
loro controllo può avere gli esiti 
più impensati E difficile la nqualifi 
cazione per chi ha oltrepassato una 
certa età La mobilita sul temtono 
ha tutte le implicazioni che si cono 
scono E poi vi sono le preoccupa 
zioni diciamo cosi illegittime di 
coloro che temono di perdere vec 
chie e consolidate nicchie di pie 
coli pnvilegi spazi di assenteismo 
di minor lavoro 

E tuttavia oggi una difficile batta 
glia che i comunisti e i sindacati 
hanno condotto comincia a dare i 
suoi frutti Cresce un onentamento 
più giusto Ci si rende conto che 
opporsi alt innovazione difendere 
vecchie strutture e inutile e perden 
te O i lavoraton governano il cam 
biamento o ne sono inevitabilmen 
te travolti 

Non si tratta di acquetarsi positi 
vamente alle magnifiche sorti del 
progresso C e chi perfino nei sin 

dacati chiede questo e sbaglia Si 
tratta di apnre il vasto fronte di una 
grande e difficile battaglia volta a 
controllare il cambiamento e la 
mobilita in ogni sua fase ad attutire 
i colpi e a fare del progresso tecni 
co un progresso sociale Non e un 
compito semplice e ad esso fanno 
ostacolo le difficolta interne al sin 
dacato e alla stessa Cgil A volte 
in questi mesi abbiamo avuto I im 
pressione che in certe fasi della vi 
ta sindacale le cose piccole con 
tasserò più delle grandi Ricordate i 
capponi di Renzo nei Promessi 
sposi che si beccavano I un I altro 
mentre li si portava tutti a morte7 

C e un gran bisogno invece di un 
sindacato unito fondato su di una 
rappresentanza davvero democra 
tica dei lavoraton che abbia una 
visione alta dei processi di cambia 
mento ma sia capace di mterveni 
re puntigliosamente ed efficiente 
mente in ogni piccolo passaggio a 
difesa dni dintti e degli interessi di 
chi lavora Un sindacato che ha bi 
sogno del sostegno che viene da 
una azione politica e dalle forze di 
progresso Anche qui zoppichia 
mo È dura a monre una vecchia 
cultura detta sinistra che considera 
te telecomunicazioni un settore se 
condano riduce I industria alle 
grandi fabbnche metalmeccani 
che ed è estraneo alla nuova so 
stanza dei processi economici 
Inoltre si paga caro la divisione a 
sinistra la subalternità del Psi al si 
stema di potere la condizione di 
pngioma politica nella quale si tro­
va il mondo cattolico avanzato 

Ma i problemi non si risolvono 
piangendo sul latte versato Si riso) 
vono camminando lavorando lot 
tando 
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IL GIGANTE EUROPEO L ESPORTAZIONE SENZA C O N F I N I 

CHI CERCA L'EUROPA 
DELLE 

TELECOMUNICAZIONI 
TROVA L'OGGI 

DI ALCATEL FACE. 
Il 1992 e alle porte Nasce 1 Europa delle telecomun 
cazon Invstod queslo avveri mento e e eh co 
m ne a a prepara s adesso E e e eh nvece e g o 
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fa a che aumentare con I passare del tempo e con 
1 acu rs della si da tecnotog ca 
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sente nella produzone nelle esportai or» nellatec 
nolog a nella r cerca A tutto campo Qu nd per 
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ra preparata e agg ornata I Europa e g a aperta 
Ch cerca I Europa delle telecomun caz on trova qu 
dano levereopportunta Ch cerca rad e per Ipre 
sente e prospett ve rea! per la sf da tecnolog ca su 
mercat mondai trovai Itala L Itala d Alcatel Face 

A L C A T E L 

FACE 
I mondo comunica meglio. 



Introdratoit» 

Francia 

Germania 

Traffico postale e 

Traffico postale 
(numero corrispondenze) 

10.316.800.000 

14.214.595.000 

Gran Bretagna 12.019.200.000 

Italia 6.650.259.000 

dipendenti 

Dipendenti 

303.700 

272.781 

200.170 

236.283 

Unità prodotte 
per dipendente 

34.000 

59.450 

59.800 

28.000 

Popolazione e dipendenti poetali 

Francia 

Germania 

Gran Bretagna 

Italia 

Popolazione 

55.278.000 

61.021.000 

56.400.000 

57.290.519 

Dipendenti 

303.700 

272.781 

200.170 

236.283 

Cittadini 
per dipendente 

181 

223 

282 

242 

L 'uso del telefono è ormai fa­
miliare a lutti noi e molte 
delle attività che quotidia­
namente svolgiamo proba­
bil­

mente sarebbero impossibili senza 
di esso. Eppure solo pochissime 
delle ampie potenzialità delle reti 
telefoniche e di telecomunicazio­
ne vengono sfruttate ed i servizi 
non sembrano essere sostanzial­
mente variati negli ultimi anni. 

Questo è avvenuto malgrado 
nell'ultimo decennio gli «esperti» 
di comunicazioni di massa avesse­
ro previsto l'affermarsi rapidissimo 
di servizi integrati voce/ da­
ti/immagini capaci di rivoluzionare 
la nostra vita (lavoro a casa, teleac­
quisti, quotidiano elettronico e pa­
linsesto personale del programmi 
tv, intrattenimento) usufruibili at­
traverso nuovi terminali multime­
diali, apparentemente simili a 
schemi cinematografici, in grado 
di soppiantare il tradizionale appa­
recchio telefonico. 

Sappiamo invece quanto ancora 
oggi ci riteniamo soddisfatti, so­
prattutto nelle grandi metropoli, 
quando riusciamo a portare a buon 
line la classica teletonata d'amici­
zia o d'affari. 

A cosa si deve questa divarica­
zione tra aspettative e realtà? Quali 
condizioni economiche, istituzio­
nali, normative possono consentire 
lo sviluppo del nuovi servizi? Quali 
servizi è realistico prevedere nel 
breve medio termine? Chi ne potrà 
usufruite? 

L'ipotesi più accreditata sembra 
essere quella della considerevole 
diversità tra la velocità dello svilup­
po tecnologico e la dinamica del 
mercato dei servizi di comunica­
zione. 

Nell'ultimo decennio i tassi di 
sviluppo della tecnologia dell'in­
formazione sono stati notevoli sot­
to la spinta del progresso nella mi-
croelettronica, nell'ottica e negli 
elaboratori: la potenza elaborativa 
è cresciuta di cento volte, la densi­
tà del microcircuiti di quasi 1000 
volle e la capacità di trasmissione 
delle fibre ottiche anch'essa di 
1000 volte. 

Questa prorompente accelera­
zione tecnologica ha talvolta mes­
so in secondo piano, nella defini­
zione delle strategie di mercato, le 
esigenze attuali e concrete della 
potenziale domanda, proponendo 
prodotti/servizi che, pur essendo 
applicazione di tecnologie avveni­
ristiche, erano di scarso interesse 
per l'utente. Ci si è trovali spesso in 
una situazione paradossale: invece 
di trovare soluzioni avanzate a pro­
blemi complessi, si è tentato di tro­
vare problemi complessi che ne­
cessitassero delle soluzioni tecno­
logiche di cui si disponeva. Le ri­
sposte negative del mercato non si 
sono fatte attendere. 

L'illusione di avere in breve tem­
po innovative soluzioni ai problemi 
immediati dell'utente ha in alcuni 
casi ritardato l'ammodernamento 
ed il miglioramento dell'esistente, 
e solo recentemente si è avviato il 
superamento di questa fase di stal­
lo. Un esempio può essere lo svi­
luppo delle reti per dati in Italia. 
Per molti anni si è pensato che lo 
sviluppo di una rete fsdn, cioè inte­
grata nei servizi, avrebbe risolto la 
quasi totalità dei problemi di tra­
smissione dati dell'utenza impe­
dendo l'estendersi di reti specializ­
zate o, ancor peggio, di reti «priva­
te». Oggi ci si rende conto che il 
mercato nchiede soluzioni forte­
mente diversificate e che meglio 
sarebbe stato, per il gestore e per il 
paese, programmare per tempo, 
con le tecnologie esistenti, un'al­
ternativa assai ampia di offerte. 

Determinare le strategie per riav­
vicinare tecnologie e mercato è 
stato l'oggetto delle politiche go­
vernative ed imprenditoriali di set­
tori nei vari paesi industnalizzati. 

il tentativo dell'Amministrazione 
francese è stato quello di creare 

L'utente 
protagonista 
del mercato? 
«(orzatamente» un mercato in gra­
do di accogliere al meglio le poten­
zialità delle nuove tecnologie. In 
parte, dopo molte correzioni e ri­
schi di fallimento, questo tentativo 
è andato a buon fine. Si tratta del 
Mìnitel che, fornito inizialmente 
come annuario telefonico elettro­
nico in alternativa a quello carta­
ceo ed oggi presente in milioni di 
esemplari nelle case dei francesi, 
permette ai fornitori di nuovi servi­
zi di poter contare su un mercato 
potenziale assai ampio. Non ugua­
le successo ha avuto un altro punto 
della strategia francese, probabil­
mente squilibrato da troppa fiducia 
tecnologica. Mi riferisco al cablag­
gio con fibra ottica di milioni di 
famiglie francesi, che sta oggi se­
gnando il passo; ha visto un atteg­
giamento molto freddo da parte 
dell'utenza che non comprende la 
necessità di pagare prezzi seppur 
contenuti per i servizi audiovisivi 
offerti non molto differenti da quel­
li che si possono ottenere gratuita­
mente via etere. In ogni caso l'azio­
ne di governo e stimolo messa in 
campo ha consentito alla Francia 
di essere all'avanguardia nello svi­
luppo del settore del prodotti e ser­
vizi telematici di massa con enor­
me vantaggio sui competitori tradi­
zionali. 

Diversa la strada seguita da Usa 
e Gran Bretagna per dare soluzioni 
ai problemi posti dallo sviluppo 
tecnologico. In questo caso l'enfa­
si è stata posta sul mercato come 
responsabile principale del succes­
so delle tecnologie e quindi lo Sta­
to è intervenuto per ndeimire le re­
gole di competizione in esso In 
queste nazioni si è avuto quindi 
uno sviluppo assai rapido di servizi 
orientati all'utenza affari che ha raf­
forzato le imprese operanti in que­
sto settore. 

E l'Italia? Le strategie messe in 
campo sul finire degli anni settanta 
hanno puntato sul recupero tecno­
logico nell'ambito della commuta­
zione con i'Italtel e il Cselt, ma 
hanno quasi completamente eluso 
il nodo delle dinamiche e dei biso-
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gni dell'utenza. Esaminando i piani 
decennali approvati dal Cipe all'i­
nizio degli anni ottanta, quando il 
distacco tra l'Italia e gli altri paesi 
Europei diveniva notevole e preoc­
cupante, è facile verificare come 
essi fossero tutti di basso profilo e 
non rappresentassero altro che la 
sommatoria della gestione ordina­
ria delle concessionarie pubbliche. 

L'utente italiano, domestico o 
affari che fosse, veniva assai poco 
considerato sia si trattasse di esa­
minarne i reali bisogni che di sti­
molare le potenzialità di domanda. 

Analizzando per esempio l'ap­
proccio ai nuovi servizi di telemati­
ca si scopre che l'unica preoccupa­
zione sembra essere quella di sce­
gliere lo standard tecnologico 
(Prestel piuttosto di altri) per il ser­
vizio, mentre si avverte il disinte­
resse più completo verso l'analisi 
di chi potrebbe o dovrebbe costi­
tuire la domanda potenziale. 

Un altro limite sostanziale di 
questi piani è stato quello di igno­
rare la priorità del riassetto istitu­
zionale della gestione delle reti e 
dei servizi di Telecomunicazione. 

Senza questo approccio risulta­
no incomprensibili i pesantissimi 
ritardi accumulati dall'Italia nel set­
tore della trasmissione dati negli 
ultimi anni. 

La vicenda di Itapac è parados­
sale e a suo modo esplicativa dei 
motivi del ritardo accumulato. È di 
questi giorni l'annuncio della tem­
poranea rinuncia alla commercia­
lizzazione di Itapac da parte della 
Sip a causa dell'indisponibilità di 
nuovi allacciamenti. Questa so­
spensione allontana la possibilità 
di uscire da una fase poco più che 
sperimentale che impedisce all'u­
tenza di ususfruire di servizi a livel­
lo europeo. Paesi che hanno uno 
sviluppo delle telecomunicazioni 
sicuramente meno avanzato del 
nostro hanno una rete specializza­
ta per dati a commutazione di pac­
chetto da anni. 

Questo blocco, che è solo l'ulti­
mo di una vicenda quasi decenna­
le, deriva dalla presenza anomala 
di più gestori per i servizi di teleco­
municazione. In nessun paese co­
me l'Italia esistono cinque gestori 
per l'insieme dei servizi, con so­

vrapposizioni più o meno ampie 
che ne hanno per molto tempo 
bloccato lo sviluppo. Così l'inde­
terminatezza sulle competenze re­
lative alle reti dati tra Asst (Azienda 
di Stato dei Servizi Telefonici), Am­
ministrazione Pt, direzione telegra­
fi, e Sip ha bloccato per oltre dieci 
anni lo sviluppo di reti quali la Rfd 
(rete fonia e dati) e Itapac, mentre 
l'attribuzione incompleta alla Sip, 
in competizione con la Rai, di 
competenze per il cavo ha impedi­
to lo sviluppo della tv via cavo ed il 
successo delle tv private via etere. 
Da circa un anno è stato raggiunto 
l'accordo tra Sip e Asst per il com­
pleto passaggio di Itapac alla Sip, 
ma ancora oggi non è stato ratifi­
cato dalla Corte dei Conti il prece­
dente accordo dell'86 per il pas­
saggio degli impianti. La Asst si di­
sinteressa dello sviluppo di un ser­
vizio che non dovrebbe essere più 
di sua competenza, e la Sip non 
può occuparsene perché esso for­
malmente non è suoi 

Le condizioni per uno sviluppo 
anche in Italia di servizi avanzati di 
telecomunicazione passano quindi 
dalla costituzione di un quadro di 
governo del settore capace di rea­
lizzare le strategie pubbliche ed im­
prenditoriali di forte impatto con 
l'esistente. 

Cosa può quindi aspettarsi l'u­
tente domestico o affari nel prossi­
mo futuro? Molte piccole, ma inte­
ressanti, novità che derivano dalla 
nuova attenzione al mercato che si 
sta affermando nel settore. Questa 
consapevolezza è frutto degli erro­
ri del passato (perseverare sarebbe 
veramente diabolico!) ed anche 
delle spinte che in tal senso arriva­
no dalla Cee in prospettiva del 
1992. 

L'apertura nel medio termine dei 
servizi dati impone poi al conces-
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Audioconferenza, possibilità di collegare 
contemporaneamente tre o più abbonati 
tra loro 

Concessionario pubblico: è una società, con­
trollata direttamente o indirettamente da 
capitale pubblico, che ha in concessione 
un servizio pubblico di telecomunicazioni 
che deve essere gestito con i criteri e gii 
obiettivi indicati in una apposita conven­
zione. Le principali concessionarie sono 
Sip, Italcable, Telespazio, Rai e Sirm 

Deviazione di chiamata: servizio che consen­
te ad un abbonato di impostare automati­
camente dal proprio telefono i! numero 
dell'apparecchio al quale sarà rintracciabi­
le successivamente Da quei momento le 
telefonate dirette a quel telefono saranno 
deviate sul nuovo numero 

Edi • Electronic document Interchange 
(«cambio elettronico di documenti): é un 
servizio telematico che consente lo scam­
bio di documenti tra elaboratori di orga­
nizzazioni differenti m forma tale da poter 
essere immediatamente nelaborati 

Eft - Electronic Fund Transfer (trasferimen­
to elettronico di fondi): sotto questa voce 
ricadono un insieme di servizi, alcuni dei 

Glossario 
quali già attivati anche in Italia che consento­

no la movimentazione di fondi tra soggetti 
diversi (banca, commerciante, cliente); i 
più noti sono i Pos (Point of sale), i Cash 
Dispenser (Bancomat), la validazione del­
le carte di credito. 

Fibra ottica: sottilissima fibra di vetro purissi­
mo che fa da supporto alla trasmissione di 
una notevole quantità di informazioni. 

Isdn - Integrated Services Digital Network 
(rete digitai Integrata nel servizi): le reti 
pubbliche negli anni Novanta l'informa­
zione, si tratti di voce o dati, viaggerà e 
sarà trattata unicamente in modo numen-
co e questa rete sarà in grado di fornire 
una grande mole di servizi sofisticati all'u­
tenza. 

Itapac: è la rete dati italiana a commutazione 
di pacchetto. Le informazioni vengono 
suddivise all'origine in «pacchetti» numera­
ti ognuno dei quali è inviato verso il desti­
natario lungo il percorso momentanea­
mente più scarico. Il messaggio nel suo 
insieme viene ricostruito a destinazione in­
dipendentemente dall'ordine di arrivo dei 
singoli pacchetti 

Mhs: Message Handling System (Sistema di 
gestione dei messaggi) chiamato più co­

munemente posta elettronica consente di co­
municare in forma visiva tra possessori di 
terminali elettronici. 

Minltel: al tempo stesso nome del piccolo 
terminale elettronico e del servizio erogato 
dall'Amministrazione francese che con­
sente all'abbonato di collegarsi a molti for­
nitori di informazione o di servizi più com­
plessi. 

Prestel: nome dato da Bntish Telecom al pri­
mo servizio pubblico di tipo videotex. Nel 
tempo ha assunto caratteristiche di stan­
dard per i successivi tra i quali il nostro 
Videotel. 

Reti «private»: sono reti costruite assieme al 
concessionario pubblico ed utilizzando 
canali pubblici, ma che vengono gestite 
dagli utilizzatori. 

Rilevazione del chiamante: servizio per cui è 
possibile vedere su un display inserito nel 
telefono il numero dell'abbonato chia­
mante 

Teleacqulstl: servizio telematico che mette in 
contatto il venditore, il quale ha la possibi­
lità di mostrare i suoi prodotti, con il po­
tenziale acquirente, che può effettuare 
l'ordinativo e, volendo, pagare con stru­
menti elettronici (vedi Eft). 

sionario di adeguare complessiva­
mente la propria struttura e la pro­
pria offerta alla sfida competitiva 
che si va preparando. 

Segnale di questa nuova atten­
zione è anche il regolamento di 
servizio telefonico, che pur nell'o­
pinabilità delle singole scelte, cre­
do possa essere considerato come 
un salto di qualità nei rapporti con 
l'utenza attraverso la formalizza­
zione dei diritti dell'utente e dei 
doveri della concessionaria. Que­
sto apre ambiti di contrattazione 
tra utenza e società che opportuna­
mente sfruttati possono consentire 
di riequilibrare un rapporto fino ad 
oggi svoltosi a senso unico. 

Per quanto riguarda l'offerta di 
servizi esso si dovrà muovere ne­
cessariamente su più livelli: miglio­
ramento sostanziale dell'attuale 
servizio di base, introduzione di 
servizi telefonici aggiuntivi di gran­
de utilità che si basano sulla evolu­
zione della rete tradizionale, nuovi 
servizi telematici. 

Prioritario è l'adeguamento del­
la telefonia a standard accettabili 
di servizio. La lunga attesa per gli 
allacciamenti, i ritardi nelle ripara­
zioni dei guasti, il sovraccarico del­
le linee e la bassa affidabilità dei 
collegamenti ed una struttura tarif­
faria irrazionale rendono il servizio 
ampiamente insoddisfacente per 
l'utente italiano. I cambiamenti da 
operare nella struttura istituzionale 
e nel modo di intervenire delle 
concessionarie devono essere pro­
fondi per poter offrire un servizio 
in modo potenzialmente competi­
tivo. È auspicabile che il governo e 
l'accelerazione di questa profonda 
ristrutturazione rappresentino gli 
obiettivi principali con cui si vorrà 
misurare il management dì Tele­
com Italia, la società che dovrebbe 
nascere dalla fusione tra Stet, Sip, 
Italcable e Telespazio. Accanto al 
miglioramento di qualità dell'esi­
stente è oggi possibile introdurre 
servizi che ottimizzano l'uso del te­
lefono. L'audioconferenza, la me-
lazione del chiamante, la deviazio­
ne di chiamata verso altro numero, 
la documentazione sicura degli ad­
debiti a domiciclio, sono servizi 
che nel giro di alcuni anni devono 
entrare nell'uso familiare di un te­
lefono che, entro la fine del seco­
lo, sarà prevalentemente senza fili 
e personale. 

Le maggiori novità proverranno 
però dai nuovi servizi, anche se 
non saranno così rapide e stravol­
genti come si prospettava fino a 
qualche tempo fa. Oggi si pensa 
che vi sarà un forte sviluppo nel 
breve medio termine di servizi ri­
volti all'utenza affari ed ai conglo­
merati di interessi (associazioni, 
sindacati, gruppi etc), mentre più 
lento e con dinamiche e servizi di­
versi sarà l'ingresso della telemati­
ca per l'utente domestico. Per que­
st'ultimo aspetto si è infatti ancora 
lontani dal riconoscere il comples­
so cammino che porta all'equili­
brio economico. 

Lo sviluppo di servizi per la gran 
massa degli utenti, se deciso, do­
vrà essere supportato da investi­
menti e programmi che non posso­
no essere di competenza esclusiva 
delia concessionaria pubblica che 
deve pur sempre operare in una 
logica di economicità. Scegliere la 
via francese o quella inglese per i 
nuovi servizi? È un falso dilemma 
poiché possiamo oggi far tesoro 
delle esperienze positive e negati­
ve di entrambi. 

Si possono e si debbono incenti­
vare quelle iniziative che nascono 
sul territorio non lasciandosi trasci­
nare dall'illusione tecnologica e si 
deve investire in modo molto con­
sistente anche sull'esempio del Mi-
nitel laddove un'analisi di mercato 
scopre un terreno fertile allo svi­
luppo dei nuovi servizi. 

Per concludere sembra proprio 
che dopo gli anni dell'illusione tec­
nologica, quelli del ripensamento e 
della deregulation, gli anni Novan­
ta debbano finalmente essere gli 
anni della piena valorizzazione 
dell'utenza. 



Introduzione 

L o scopo di questo contribu­
to è quello di presentare l'e­
voluzione delle tecnologie 
delle Telecomuni­

cazioni; di far vedere i tegami che 
si determinano tra settori industria­
li un tempo separati; di ofrire qual­
che elemento di riflessione sulla 
spinta data dalle tecnologie. 

L'innovazione tecnologica, la 
domanda di nuovi servizi da parte 
degli utenti, la quantità degli inve­
stimenti dedicati e la legislazione 
di regolamentazione, nelle loro 
continue ed intense interazioni, 
determinano i cambiamenti nelle 
strutture industriali, nell'offerta dei 
servizi, nell'organizzazione sociale 
e ne) comportamenti delle singole 
persone. 

Le innovazioni tecnologiche in 
atto net settore Tic portano settori 
un tempo separati ad integrarsi 
sempre di più, oppure fanno intra­
vedere nuove opportunità. Si con­
sideri ad esempio la mappa di 
McLaughlin (fig. I), che è uno stru­
mento utilizzato nelle analisi strate­
giche. Negli assi troviamo le gran­
dezze «forma-contenuto» (ad es. 
carta-libro), «prodotto-servizio» 
(ad es, macchina da scrivere-servi-
zio postale). Da una analisi anche 
superficiale emergono alcune con­
vergenze, ad esempio i terminali 
per l'ufficio e per il consumo elet­
tronico, oppure Pabx (centralini te­
lefonici) e calcolatori, ecc. Si pon­
gono allora, solo come esempio, 
alcune questioni: l'industna del 
consumo elettronico, date le di­
mensioni del mercato, produrrà 
anche i terminali per l'automatizza­
zione d'ufficio?; oppure l'industria 
dei minicalcolatori produrrà anche 
Pabx e reti locali, o viceversa?; 
analoghe questioni possono porsi 
per altri settori (ad es, nei servizi di 
telecomunicazioni, di distribuzio­
ne tv e di informatica). 

Il contributo presenterà l'evolu­
zione delle tecnologie di Teleco­
municazioni, delle reti, dei segnali, 
in particolare televisivo, stimolan­
do, sì spera, il lettore nel trarre 
conclusioni di indirizzo. 

Evoluzione 
delle tecnologie 
di telecomunicazione 

La fig. 2 presenta l'andamento 
nel tempo del livello di integrazio­
ne di porte logiche in un'unica pia­
strina (chip) con tecniche Visi (Ve-
ry Urge Scale Integration). Si può 
notare che si passa da un centinaio 
di porte elementari nel 1970 a 1 
milione attualmente. Nella stessa 
figura si può vedere il drastico ab­
battimento dei costi- fatto uno il 
costo nel 1970, oggi è diecimila 
volte minore. Identiche valutazioni 
si possono fare per l'affidabilità, il 
tasso di guasti è drasticamente di­
minuito. 

L'integrazione spinta (che com­
porta volumi e consumi ridotti), 
l'affidabilità elevata, la riduzione 
dei costi fanno sì che nascano cal­
colatori di elevate prestazioni, di 
piccolo ingombro, per uso perso­
nale. Si veda la fig. 3 che riporta 
l'andamento nel tempo della capa­
cità di elaborazione di calcolatori 
di grandi dimensioni e dei micro­
processori o piccoli elaboratori 

Si consideri ora la fig 4 che ri­
porta l'incremento della capacità 
(numero di canali telefonici equi­
valenti) di vari sistemi di trasmis­
sione al variare degli anni: dai pri­
mi sistemi (anni 40) che portavano 
un centinaio di canali si passa ai 
sistemi in fibra ottica che possono 
trasportare alcune centinaia di mi­
gliaia dì canali contemporanea­
mente (la fig- 5 presenta due cavi 
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Gli orizzonti 
della tecnologìa 
nelle comunicazioni 

presenza delle reti locali (Lan - Lo­
cai Area Networks), nate per sup­
portare solo i dati tra calcolatori, 
ma che evolvono per portare an­
che la voce, per cui vi è una con­
fluenza tra Pabx e Lan (fig. 8). 

La numenzzazione dei segnali e 
della rete comporta una evoluzio­
ne del settore dei terminali d'uten­
te (fig. 9). Si nota che, oggi, per 
ogni servizio vi è un terminale; in 
prospettiva esso evolverà verso un 
terminale multiservizio o, come si 
dice, multimedia. Il candidato na­
turale sembra essere il Personal 
Computer, che diviene un termina­
le di rete, che gestisce voce, dati, 
immagini. 

La gestione unitaria dei flussi in­
formativi (rappresentata da voce, 
dati e immagini) quando si svolge 
in un contesto locale viene detta 
«Office Automation». 

È da ricordare che anche all'in­
terno del processo produttivo le 
macchine automatizzate (Robot) 
sono collegate tra loro da reti di 
comunicazione, integrando così le 
varie fasi della produzione e in tale 
caso si parla di «produzione flessi­
bile» 

Dalla Tv 
alla Hdtv 

in cui sono presenti fibre ottiche e 
coassiali). 

Evoluzione 
delle reti di Tic 

Le reti telefoniche esistenti sono 
state concepite, dal punto di vista 
sistemistico per il trasporto del se­
gnale voce dt tipo analogico, e con 
Ì limiti tecnologici del passato (so­
prattutto i costi elevati della tra­
smissione a lunga distanza). Si ha 
pertanto una rete gerarchica in gra­
do di trasportare il segnale voce da 
un capo all'altro del mondo e in 
modo capillare (si veda la fig. 6 che 
schematizza una rete telefonica 
tradizionale) 

Questa rete è anche in grado di 
trasportare dati (cioè informazioni 
rappresentabili sotto forma di nu­
meri) per velocità di cifra (cioè 
quantità di bit al secondo) non 
molto elevata (minore di 10.000 
bit/s), ma che tuttavia sono suffi­
cienti per molte nuove applicazio­
ni. Questa fondamentale possibilità 
è realizzata tramite dispositivi spe­
ciali, detti modem 

1 calcolatori, che manipolano in­
formazioni espresse come dati, 
possono così essere posti in rete, 
cioè dialogare tra loro a distanza. 

L'utilizzo dei modem sulla rete 
telefonica permette l'ottenimento 
dì nuovi servizi, ad es telecontro!-
lo, videotex, facsìmile, posta elet­
tronica, o i cosiddetti servizi a valo­
re aggiunto in genere 

È da osservare, tuttavia, che le 
caratteristiche dei dati sono diver­
se da quelle della voce, per cui è 
nata la rete telefonica. Infatti i dati 
hanno un carattere di «discontinuì-
tà», cioè non hanno un flusso con­
tinuo, inoltre non necessitano di 
elevata interattività, come si ha per 
la voce; ecc 

GIULIO MODENA 

Una rete adatta alle caratteristi­
che dei dati è la rete a pacchetto, 
come Itapac in Italia. 

La voce però può essere resa nu­
merica, cioè rappresentata da se­
quenze di numeri, per cui può esse­
re trattala come i dati. Essa richie­
de però un numero di bit al secon­
do relativamente elevato (64.000 
bit/s in accordo allo standard inter­
nazionale), non deve subire ritardi, 
ecc In sede di normalizzazione in­
ternazionale è stata definita la rete 
Isdn (Integrated Services Digital 
Network) Tale rete permette di 
trasportare, commutare (cioè indi­
rizzare i canali di trasporto nelle 
direzioni richieste dall'utente) i 
flussi numerici a 64.000 bit/s dalla 
sorgente alla ricezione. La rete 
Isdn è in grado di trasportare voce, 
dati, immagini numerizzati in mo­
do integrato e può fornire servìzi 
innovativi come il videotelefono, 
l'audioconferenza con ausili grafi­
ci, ecc. Si parla quindi di rete nu­
merica che integra, cioè gestisce 
unitariamente, tutti i servizi. 

È da osservare che la tecnologia 
di base di un autocommutatore di­
gitale è quella di un elaboratore, 
per cui il software diviene uno dei 
costituenti fondamentali, sia il so­
ftware per la fornitura dei servìzi, 
che per la gestione della rete. 

Finora si è parlato di reti, dì auto­
mazione d'ufficio e di fabbrica. 
Nella casa cosa sta avvenendo? Il 
terminale domestico più emblema­
tico è il televisore, per cui è utile 
considerare l'evoluzione della tele­
visione. Attualmente il segnale tv è 
analogico e tutta l'infrastruttura di 
distribuzione è adeguata a questo 
tipo di segnale. Anche il televisore 
è realizzato per rispondere a que­
sto segnale, tuttavia si stanno intra-

I: 6. Stmttim della re­
te tele/mia esi­
stente. 

'. Sistema d'utente. 
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Reti private 

E importante considerare che 
l'evoluzione fin qui delineata, cioè 
dall'analogico al numerico, è stata, 
in genere, anticipata sui sistemi 
d'utente, di cui la fig 7 ne dà una 
rappresentazione per i van costi­
tuenti In particolare è da notare 
l'evoluzione in atto del centralino 
telefonico privato (Pabx) che gesti­
sce voce e dati insieme, inoltre la 

8. Evoluzione di 
Pabx (centralini te­
lefonici) e Lan (Locai 
Area Network) verso 
Sistemi Integrati 
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1. Mappa di MacLau-
ghlìn, che rappre­
senti il mercato 
dell'informazione. 

2. Andamento del 
costo, dell'affidabili-
J per porta logica e 
del livello di integra­
zione (numero di 
porte per piastrina). 
Il 1970 è scelto co­
me anno di riferi­
mento per il costo e 
l'amabilità. 

3. Progresso nel 
corso degli anni del­
la capacità elabora-
tiva di calcolatori di 
grande capacità e di 
mini o microproces­
sori. 

4. Evoluzione della 
capacità dei sistemi 
di trasmissione. 

5. Cavo con fibre ot­
tiche (a destra) e 
con coassiali (a sini­
stra). 

9. Evoluzione dei 
terminali d'utente. 

ducendo in esso componenti digi­
tali sìa per favorire il processo pro­
duttivo che per nuove prestazioni 
(immagini fìsse, zoom, testi scritti, 
ecc.). 

Emerge l'esigenza di visualizzare 
immagini tv a qualità di tipo cine­
matografico; nasce la tv ad alta de­
finizione (Hdtv: High Definitkm tv) 
che rispetto alla attuate ha una ban­
da 4 volte maggiore. Per poter allo­
care il segnale Hdtv sui canali di 
trasmissione disponìbili sul satellite 
bisogna trattare il segnale, in modo 
da ridurre la banda di frequenza. 
Tale trattamento, detto di com­
pressione e ricostruzione, richiede 
l'impiego di tecniche digitali. 

Il nuovo televisore viene conce­
pito per elementi componibili, co­
me oggi avviene per l'impianto di 
alta fedeltà audio. In futuro il televi­
sore potrà essere utilizzato per la 
fotografia elettronica, per visualiz­
zare su grande schermo film da 
cassetta o da videodisco, in con­
nessione con l'impianto HiR au­
dio, per ricevere da satellite, da ca­
vo, ecc. La numerizzazione del se­
gnale tv interesserà anche i regi­
stratori (su nastro o su disco otti­
co), in modo da ottenere elevate 
qualità, come oggi si ha per l'audio. 

Il regnale tv numerizzato di qua­
lità elevata ha relazione con due 
altri settori: il cinema elettronico e 
le reti numeriche a larga banda in 
fibra ottica. Il segnale tv numeriz­
zato può essere manipolato da un 
calcolatore. Mediante un software 
di trattamento orientato all'utilizza­
tore (cioè il regista, lo scenografo, 
ecc.) si possono ricavare effetti 
speciali, creando nuove opportuni­
tà espressive. II segnale tv numeri­
co, l'audio numerico, i grafici nu­
merizzati, i testi possono essere in­
tegrati per dar luogo al libro multi­
mediale, su supporto fisico come 
dischi ottici o nastri magnetici. 
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Tulli i dati riportali sono stati 
desunti dalle statistiche sui 

servizi postali dell Upu (Unione 
Postale Universale) per il 1986 

Francia 

Germania 

Gran Bretagna 

Italia 

Popolazione e 

N ufficio 

17 132 

17 554 

21211 

14 373 

Superficie 

640 600 

248 708 

244 108 

301 324 

uffici posta 

Popolazione 

55 278 000 

62 021000 

56 400 000 

57 290 519 

i 

Per kmq 

37 

115 

11 5 

22 

Ogni ufficio 
abitanti 

3 226 

3 475 

2 677 

4 000 

(in franchi 
Dati finanziari 

oro pan a lire 631 737 nel 1986) 

toMZZ?"n • — « 
Francia 

Germania 

Gran Bretagna 

Italia 

(non riportati nell Annuario Upu 1986) 

- 2 796 025 000 1118076 923 

+ 1378611113 428148148 

- 220 222 105 2 005 945 

Le considerazioni fin qui svilup 
pale legate alle tecnologie Visi alla 
numenzzazione delle reti e dei se 
gnali fanno intravedere soprattut 
to nel settore dei sistem d utente 
una ulteriore evoluzione rispetto al 
la confluenza di telecomunicaz oni 
ed informatica nella telematica 
cioè il confluire dell elettronica di 
consumo di cui la tv e emblemati 

Nuove reti pubbliche 
di telecomunicazione 

La fig 11 riporta la velocita di 
cifra richiesta per vari tipi di servizi 
Si può notare che la rete Isdn co 
me descritto precedentemente e 
adatta per la maggior parte dei ser 
vizi esclusi quelli che richiedono 
elevate velocita di cifra come lo 
scambio dati tra grossi calcolatori 
e soprattutto il segnale tv di imma 
gin) m movimento di qualità eleva 
ta Le fibre ottiche sono i portanti 
in grado di trasportare tali segnali 
per cui si sta parlando di reti Isdn a 
banda larga (B Isdn Broadband 
Isdn) 

L utenza affari d altra parte n 
chiede reti in grado di fornire servi 
zi molto differenziati Stanno emer 
gendo nuove strutture di rete di te 
lecomunicaziom Una di queste e 
la «rete intelligente» Questa tende 
a rendere flessibile (nelle presta 
zioni) le infrastrutture esistenti 
sfruttando la numerizzazione sem 
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11 Servizi e velocita di cifra (bit al secondo) 

pre più spinta e la presenta di un 
canale di segnalazione (molto pò 
tente) tra le centrali di commuta 
zione La numenzzazione dei nodi 
di commutazione e la segnalazione 
tra gli stessi permettono di accede 
re a calcolatori centralizzati che 
gestiscono in modo coerente le 
differenti esigenze degli utenti 

in area locale (una citta un terri 
tono limitato) stanno emergendo 
le Man (Metropolitan Area Ne 
twork) Esse sono reti che trattano 
tutti i segnali (voce dati immagini 
in movimento) numenzzati sotto 
forma di pacchetto rispondendo 
in termini di flessibilità alle diverse 
esigenze dei segnali e servizi ad 
utenti data la elevata velocita di 
trasporto e di commutazione che 
tali reti sono in grado di gestire 

Infine e importante ricordare la 
rete per la telefonia mobile di tipo 
cellulare estesa a tutto il territorio 
europeo che sarà in grado di esse 
re interconnessa con le reti fisse 
esistent Con tale sistema un uten 
te potrà essere chiamato e trovato 
immediatamente in un qualunque 
punto dell Europa ove egli si trovi 
con la propria automobile L evolu 
zione di tale sistema sarà il cosid 
detto telefono portatile personale 
con cui una persona potrà comuni 
care tramite il telefono che porta 
con se 

Conclusioni 

Le innovazioni tecnologiche in 
corso nel settore delle telecomuni 

12 Mercato dei sistemi di informazione 
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caziom (in particolare la numenz 
zazione dei segnali dei sistemi di 
trasmissione e di commutazione) 
la domanda di nuovi servizi spingo 
no verso innovazioni nella struttura 
delle reti 

La gestione di tali reti comples­
sa sul piano tecnico e delle presta 
zioni in termini di servizi ali utenza 
diviene un fattore chiave per forni 
re una adeguata risposta alla mcal 
zante domanda 

La competitivita sia nella fomitu 
ra delle apparecchiature che nei 
servizi si farà sempre più spinta e 
globale Come elemento di valuta 
zione si considen la dimensione e 
I evoluzione del mercato dell mfor 
matizzazione e la suddivisione dei 
mercati (figg 12 e 13) 

I setton implicati sono molti 
I industria dell hardware e del so 
ftware delle apparecchiature di re 
te e dei terminali La interazione tra 
setton industriali un tempo separati 
diviene sempre più spinta 

Una attenta analisi delle diffìcol 
ta e opportunità che si presentano 
nei van setton interessati e indi 
spensabile Una nlettura con que 
ste ottiche della mappa nportata in 
fig 1 può essere interessante so 
prattutto avendo I obiettivo di una 
sintesi che tenga conto non solo 
delle tecnologie ma anche della 
domanda del mercato degli inve­
stimenti disponibili delle regola 
mentaziom in corso 

SELENI A SPAZIO 
IN ORBITA 

SELEN A SPAZIO ' 6 4337 RAGGRUPPAMENTO SE EN A ELSA6 GRUPPO R STET 

La ripresa dei lanci Shuttle 
che ha permesso il ritorno 
dell America nelle imprese 
spaziali e gli ultimi lanci di sa 
tediti con il vettore europeo 
Arianne tutt i perfettamente 
riusciti hanno confermato il 
grado di te< nologia ormai rag 
giunto dal! industria spaziale e 
hanno dato un ulteriore impul 
so alle numerose attività spa 
ziali attualmente in corso 

La richiesta di servizi via 
satellite è infatti sempre più 
numerosa e diversificata e le 
industrie sono impegnate nel 
la progettazione e realizzalo 
ne di satelliti muttifunzione di 
grandi dimensioni e capacità 
per soddisfare uesta esigen 
za 

I satelliti che saranno lan 
ciati nei prossimi anni mere 
meriteranno la capacità di te 
fecomun cazioni n orbita e 
metteranno a disposizione 
nuovi servii i come la diffus o 
ne televisiva diretta e la tele 
fonia dig tale 

Anche t Italia partecipa at 
tivamente alla realizzazione di 
programmi spaziai e di tele 
comunicazioni e una delle n 
dustne più impegnate è la Se 
tema Spaz o che opera nel 
Raggruppamento Selenia El 
sag del gruppo IRI STET 

Questa industria che è la 
più grande a livello nazionale 
partecipa infatti ai più quahfi 
cati programmi internazionali 
e a quelli promossi dall Agen 
zia Spaziai» Europa e dall A 
genzia Spaziale Italiana 

In ambito internazionale è 
I unica industria italiana che 
ha prodotto per la Hughes e la 
Ford Aerospace importanti 
sottosistemi di telecomumca 
ztoni per più di trenta satelliti 
di telecomunicazioni com 
merciali INTELSAT 

Per I ultima serie di questi 
satelliti gli INTELSAT VI ha 
in particolare progettato e 
prodotto apparecchiature di 
gitali avanzatissime per la te 

lemisura ed il telecomando e 
numerose antenne di teismi 
sura e di telecomunicazioni 

In ambito europeo un prò 
gramma estremamente im 
portante è I OLYMPUS satei 
lite multimissione di grandi di 
mensioni dell ESA che è stato 
costruito dalla British Aero 
space e dalla Selenia Spazio 

In questo programma la 
Selema Spazio ha avuto la re 
sponsabilità della realtzzazio 
ne ed integrazione dei sistemi 
di telecomunicazioni del satei 
lite e sta ultimando la realizza 
zione ed installazione di cm 
que stazioni terrene per prove 
in orbita e sperimentazione 
con il satellite 

La missione di maggiore 
interesse di OLYMPUS é in 
dubbiamente quella relativa 
alla Diffusione Diretta e dal 
1989 la RAI potrà cos dare 
inizio at servizio sperimentale 
di televis one d retta 

L esperienza di Selema 
Spazio nel settore delle tele 
comunicazioni spaziali ha per 
messo la progettazione e la 
realizzazione di programmi 
nazional tecnologicamente 
molto avanzati destinati a 
soddisfare n particolare spe 
nfiche esigenze del nostro 
Paese 

Completamente destinato 
als ervizio dell Italia e nfatti il 
satellite ITALSAT che la Sele 
ma Spazio sta realizzando per 
conto del Piano Spaziale Na 
ztonale 

ITALSAT è un satellite spe 
rimentale preoperativo desti 
nato a svolgere le seguenti 
missioni 
— telefonia digitale a 20 /30 
GHz servizio speciale d uten 
te a 2 0 / 3 0 GHz ed esperi 
menti di propagazione a 
4 0 / 5 0 GHz 

Questo satellite assicurerà 
collegamenti telefonici di alta 
qualità e consentirà un uso 
più flessibile della rete nazio 
naie in particolari situazioni 
quali eccessivo volume del 

traffico sbilanciato (periodo 
estivo) emergenze guasti 
della rete terrestre 

Con ITALSAT si avrà inol 
tre la possdibilità di operare 
commutazioni telefoniche a 
bordo configurando pertanto 
il satellite come «una centrale 
nel cielo» 

Per questo programma la 
Selema Spazio realizza I intero 
sistema (satellite e stazioni 
terrene) è infatti capocom 
messa nei confronti del PSN 
per lo sviluppo la realizzazio 
ne e I integrazione del satellite 
ed è responsabile anche della 
fornitura di tutt i t sistemi di 
telecomun cazioni delle tre 
missioni e del segmento ter 
reno La concezione e la tee 
nologta relat ve a questo s 
stema spaziale domestico so 
no estremamente avanzate e 
metteranno il nostro Paese in 
una posizione di avanguarda 
in campo mond ale 

La carrozza di ITALSAT 
potrà inoltre essere util zzata 
debitamente mod ficata nei 
futur programmi spaziali na 
zionali (satellite di Diffus one 
Diretta TV SARIT e satell te di 
telecomunicazioni per le For2e 
Armate SICRAL) ed europei 
(satellite di telecomunicazioni 
SAT 2 e DRSI ql Oli ORS — 
Data Relav Satell te — preve 
de la costruzione e la messa 
in orbita di due satelliti nel 
quadro di una infrastruttura 
destinata ad assicurare le co 
muntcazioni tra i vari elementi 
della stazione spaziale euro 
pea Columbus la terra la ne 
vetta Hermes e il vettore Aria 
ne 

Per questo progetto I A 
genzia Spaziale Europea ha 
affidato alla Selema Spazio la 
responsabilità di capocom 
messa del programma prepa 
ratorio del DRS e questa deci 
sione conferma il ruolo prima 
no raggiunto dal nostro Paese 
e da tutta I industria spaziale 
nel settore delle telecomum 
cagioni via satellite 



Pagine Gialle Elettroniche 
Durante questi ultimi an­

ni si sono sviluppate in Italia 
alcune iniziative significative 
nel campo della telematica, 
che hanno posto le basi per 
distribuire tutta una sene di 
servizi via rete a basso co­
sto e quindi con una possibi­
le larga diffusione. 

Un esempio sono le Pagi­
ne Gialle Elettroniche (fami­
liarmente, Pge): il panorama 
nazionale delle aziende ita­
liane sul proprio terminale 
per ricercare, selezionare, 
mettere a confronto ed indi­
viduare il migliore fornitore o 
il bene anche difficilmente 
reperibile 

Pge, come vengono chia­
mate in sigla le Pagine Gialle 
Elettroniche, nasce dalle ap­
plicazioni della nuova tecno­
logia telematica abbinata al 
patrimonio di informazioni 
creato dalla Seat in oltre 20 
anni di edizioni delle Pagine 
Gialle. 

Il servizio è composto da 
tre elementi fondamentali: 
un personal computer, do­
tato di un apposito pro­
gramma e di un modem (un 
semplice apparecchio che 
permette al Pc di trasmette­
re e ricevere dati attraverso 
la linea telefonica); un gran­
de elaboratore che ha in me­
moria i dati di circa 
1.000.000 di operatori 
economici; la normale rete 
telefonica su cui viaggiano 
anche le nostre voci. 

Pge è un servizio «busi­
ness to business», ovvero 
pensato per quella che viene 
definita l'utenza affari, è il 
centro già operativo di quel­
lo che si prevede sia il siste­
ma commerciale del futuro. 
Fra qualche anno infatti, con 
la messa a punto di altri ser­
vizi telematici già allo studio 
come moneta elettronica, 
posta elettronica e cataloghi 
elettronici su videodisco, la 
maggior parte delle compra­
vendite potrà avvenire utiliz­
zando personal computer da 
una parte e grandi calcolato­
ri dall'altra, collegati tra loro 
attraverso la rete telefonica. 

Numerose aziende, che 
non rinunciano a contattare 
Il proprio mercato potenziale 
attraverso i mezzi più inno­
vativi, hanno scelto di pub­
blicare un'inserzione «elet­
tronica» sulle Pge e di farsi 
vedere, via bit, dalle decine 
di migliaia di altre aziende 
che sono utenti del servizio. 

Ed oggi Pagine Gialle 
Elettroniche farli primo pas­
so verso la «corrispondenza 
commerciale via bit», met­
tendo a disposizione un 
coupon appeso a numerose 
inserzioni presenti. 

La richiesta di ulteriori in­
formazioni da parte del con­
sultatore, verso l'azienda 
che ha individuato come 
possibile fornitore, viene co­
si favorita e facilitata ulte­
riormente. 

L'utente, per inviare il 
suo messagio mirato, non 
deve nemmeno uscire dal 
sistema, non deve preoccu­
parsi di annotare un numero 
di telefono, chiamare, cer­
care l'interlocutore giusto, 
spiegare il motivo della chia­
mata.., Il coupon lavora pe. 
lui: nient'altro da fare che 
attendere la risposta. E que­
sta può arrivare tempestiva­
mente, perché dall'altra par­
te c'è l'azienda interlocutri­
ce che riceve il suo messag­
gio a terminale e può imme­
diatamente attivarsi per ri­
spondere. 

Il coupon non è certo 
un'innovazione di per sé 
stesso: di tutte le taglie e 
formati, a colori o in bian­
co/nero, siamo abituati a 
vederlo sugli annunci dei 

mezzi cartacei. 
Ma il coupon su Pge co­

stituisce un fatto innovativo 
in quanto il primo «docu­
mento elettronico» che il 
servizio rende disponibile 
per mettere in contatto «in 
tempo reale» gli utenti e gli 
inserzionisti. 

Sapere immediatamente 
come fare per contattare chi 
offre ciò a cui si è interessa­
ti; sapere che il messaggio 
viene inviato in tempo reale 
all'interlocutore, indipen­
dentemente dalla distanza a 
cui si trova, evitando elevati 
costi telefonici e lunghi tem­
pi di postalizzazione; sapere 
che il destinatario è pronto a 
rispondere non appena leg­
ge il messaggio a termina­
le.. Questi sono alcuni dei 
vantaggi di un mezzo come 
il coupon elettronico, che 
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favoriscono la comunicazio­
ne tra aziende, dove tempe­
stività e precisione sono fat­
tori di indubbio rilievo. E gli 
inserzionisti che sono anche 
abbonati al servizio ricevono 
direttamente a terminale i 
coupon inviati dai consultori 
e possono così «catturare 
on-line» i potenziali clienti 
ed avviare tempestivamente 
quel dialogo mirato che por­
ta alla conclusione di buoni 
affari. 

D'altra parte già il cou­
pon «cartaceo» è uno tra i 
mezzi più diffusi nel proces­

so di scambio di informazio­
ni che è alla base di un rap­
porto d'affari, grazie alla fa­
cilità, alla maneggevolezza e 
ai ridotti costi del suo utiliz­
zo. 

Per il coupon «elettroni­
co» non c'è che da verifi­
care, iniziarlo ad utilizzarlo1 

Proviamo ora a usare le 
Pge. Facciamo finta di esse­
re propnetan di un'impresa 
di costruzioni lombarda. 
Dobbiamo sapere subito chi 
ci può fornire entro 15 gior­
ni dieci cancelli ad apertura 
automatica di una misura 

particolare da inserire in un 
complesso di villette a 
schiera. 

Fino a ieri ci potevamo 
basare sulle nostre cono­
scenze personali, sulla pub­
blicità delle riviste specializ­
zate, sugli annuari di cate­
goria e, naturalmente, sulle 
Pagine Gialle classiche Per 
una ricerca accurata era pe­
rò necessario molto tempo 
e la disponibilità in casa dei 
diversi strumenti di ricerca 
(cioè per esempio, i volumi 
delle Pagine Gialle di tutto il 
Nord Italia). Ma il problema 

fondamentale era che, per 
quanto accurata potesse es­
sere la ricerca, restava sem­
pre il dubbio: «E se da qual­
che parte in Italia esistesse 
qualcuno più adatto al caso 
mio?». 

Proviamo allora ad effet­
tuare la ricerca del nostro 
fornitore di cancelli automa­
tici con le pagine Gialle Elet­
troniche sul tavolo. Il grande 
calcolatore centrale delle 
Pge contiene i dati anagrafi­
ci e aziendali di 1.000.000 
di operatori economici sud­
divisi in 1400 categorie 
merceologiche e di attività. 
In più, i dati di circa 
100.000 di questi sono ar­
ricchiti da informazioni par­
ticolari sulla loro attività e 
sui loro prodotti. Gli aggior­
namenti sono frequentasi-

PAGINE GIALLE 
ELETTRONICHE 

IL COUPON ELETTRONICO 
PREPARA NUOVI INCONTRI 

DIETRO UN INCONTRO D'AFFARI RIU­

SCITO, DIETRO UN'OCCASIONE COM­

MERCIALE, SEMPRE PIÙ' SPESSO, CE' 

PAGINE GIALLE ELETTRONICHE. CI 

SONO INFORMAZIONI SPECIALIZZATE 

E AGGIORNATE. E DA OGGI CE' ANCO­

RA DI PIÙ'. IL COUPON ELETTRONICO, 

UNO STRUMENTO DI COMUNICAZIO­

NE CREATO PER FACILITARE LA RI­

CHIESTA D'INFORMAZIONI FRA CON­

SULTATORE E INSERZIONISTA. UNO 

STRUMENTO CLASSICO DI CONTAT­

TO CHE, CON PAGINE GIALLE ELET­

TRONICHE, DIVENTA L'INIZIO DI UN 

DIALOGO FRA CHI CERCA NUOVE 

OPPORTUNITÀ' COMMERCIALI E CHI 

OFFRE PRODOTTI E SERVIZI. VOLETE 

SAPERNE DI PIÙ ? COMPILATE E SPE­

DITE IL COUPON. PER VOI PUÒ' ESSE­

RE L'INIZIO DI UN NUOVO SUCCESSO. 

PAGINEGlALtE 
ELETTRONICHE 

U N DRAGO IN AFFARI 

D Desidera ricevere maggiori informazioni 
Nome e Cognome _ _ _ _ 

Azienda __ _ _ _ _ 

Vii „ 

Cap _ Città -

Ritagliare e spedire a SEAT Divisione STET S.p.A., Via­
le del Policlinico, 147 - 00161 ROMA - Tel. 06 - 8494431 

mi e sono le aziende stesse 
che possono introdurre di­
rettamente, via computer, 
le variazioni necessarie. Gra­
zie al collegamento personal 
computer-linea telefonica, è 
come se questo enorme vo­
lume elettronico fosse dav­
vero sul nostro tavolo. 

Per prima cosa accedia­
mo il computer e infiliamo il 
dischetto apposito. Sul tele­
fono collegato al modem (lo 
strumento che consente di 
trasmettere e ricevere dati 
attraverso la normale linea 
telefonica) componiamo poi 
il numero telefonico del più 
vicino nodo della rete Seat, 
cioè il punto di accesso della 
rete telefonica in diretto col 
legamento con la banca dati 
centrale. Una volta ottenuto 
il collegamento, scriviamo 
sulla tastiera del computer 
la nostra «password», cioè 
la parola d'ordine personale 
che il sistema riconosce. Il 
dialogo comincia. 

«Cerca prodotto-cancelli 
automatici», scriviamo sulla 
nostra tastiera. «Operatori 
trovati 20%», risponde nel 
giro di un secondo il compu­
ter, o meglio, le Pge attra­
verso il nostro computer. 
20% fornitori sono un po' 
troppi; vediamo di restringe­
re la ricerca specificando 
meglio quello che serve. 

«Cerca area di mercato-
Lombardia», aggiungiamo 
alla ricerca precedente. 

«Operatori trovati 92», 
risponde la macchina. 

Ora andiamo un po' me­
glio, ma per non sprecare te­
lefonate mutili conviene an­
dare a vedere se c'è qualcu­
no che ha inserito il suo ca­
talogo dettagliato sulle Pge. 

«Cerca rimandi-catalo­
go», domandiamo ancora. 

«Operatori trovati 6» è la 
risposta di Pge. 

Ci siamo' 
«Mostra catalogo», chie­

diamo subito. 
Sullo schermo comincia a 

scorrere l'elenco dei cancelli 
prodotti dal primo operato­
re: sono alcune pagine video 
fitte di informazioni sui tipi 
di cancelli trattati, sulle di­
mensioni massime e mini­
me, sui sistemi di apertura, 
sui materiali usati, sui termi­
ni di consegna, sulla dispo­
nibilità di installatori specia­
lizzati. Soddisfatti, prima di 
passare al catalogo dell'o­
peratore successivo, ordi­
niamo al computer di stam­
pare ciò che ha mostrato. 
Dopo aver studiato i catalo­
ghi dei diversi fornitori, sco­
priamo che due sono quelli 
che fanno proprio al caso 
nostro. 

Ci manca ancora un'in­
formazione: te condizioni di 
vendita. Possiamo richieder­
le compilando il coupon 
«elettronico» che segue il 
catalogo. 

Lo richiamiamo scriven­
do sulla tastiera «coupon». 
Eccolo che compare: l'o­
pzione 3 riporta proprio la 
indicazione «condizioni di 
vendita». 

Scriviamo 3 sulta tastie­
ra. 

Ora compaiono automa­
ticamente a vìdeo i nostri 
dati anagrafici (il computer 
di Pge ci ha riconosciuti') e li 
confermiamo. 

Da quando abbiamo ac­
ceso il computer sono pas­
sati non più di una ventina di 
minuti. La spesa, oltre a 
quella della chiamata urba­
na, è stata di 300 lire ogni 
due minuti di collegamento. 

Non ci resta che attende­
re tranquillamente la rispo­
sta dei nostri interlocutori. 



Tempi medi 
di consegna 

delia corrispondenza 

Francia 

Germania 

G B 

giorni 2 3 

giorni 2 2'/4 

giorni 1 IVi 

Italia giorni 5 6 
nel 1988 7 8 

Il Sistema postale italiano Ò SOttO aCCUSa: un grande numero di 
dipendenti mal dislocati sul territorio rispetto ai flussi di traffico molta burocrazia resa assai bassa dei servizi 
Le tabelle che riportiamo in questa pag na fanno emergere alcuni connotati di questa arretratezza (t maggiori 
tempi di consegna e la bassa produttività soprattutto) e altresì alcune tendenze comuni In ogni caso sono 
dati che hanno un valore puramente indicativo perché diverse sono le funzioni delle diverse aziende rispetto 
ai servizi postali e di telecomun cazione una analis disaggregata aggraverebbe I confronto per I Italia 

In sintesi, le caratteristiche della Azienda italiana di Posta e Bancoposta sono 
- Modesti flussi postali se si tolgono dal conto le stampe commerciali e le altre stampe 
- L Azienda fa soprattutto assistenza ai gruppi privati commerciali ed editoriali ai quali garantisce servizi a prezzi 
irrisori abissalmente inferiori ai costi (le fanffe delle lettere e cartoline sono tra le più elevate Da questo 
servizio di massa semigratuito nasce integralmente ti deficit della Azienda 
- Tempi di consegna lunghi e precari chenanno condotto al paesaggio ad agenzie private della parte ricca della 
corrispondenza 
- Personale abbondante rispetto al traffico mal distribuito sul territorio (più al Sud che al Nord) 

La questione che emerge non è dunque quella del numero dei dipendenti in assoluto e neppure quello del 
deficit è invece quella della carenza dei servizi di una bassa produttività di una funzione distorta legata 
ali uso della Azienda come base clientelare di potere e ali asservimento a interessi privati 

La medicina giusta è quella di una Azienda pubblica davvero autonoma responsabile dei propri bilanci 
liberata da oneri e compiti impropri capace di una gamma più vasta di servizi più efficienti E se lo Stato 
intende che essa trasporti quasi gratis le stampe commerciali e i giornali (privati è bello quando paga il 
pubblico1) dovrà erogare sovvenzioni di esercizio non a pi di lista ma mirate con imputazione di costi a certe 
funzioni programmate in anticipo OAhfMpp* MMbwceM 

Comparazione tra personale postelegrafonico 
e dati di traffico 

Personale % Corrispondenze 

Nord 105 533 45 80 4 044 952 000 

Centro 59 249 25 70 1804 412 000 

Sud 65 678 28 50 1 166 747 000 

Ministero 7 338 -

Totale 237 798 100 7 016 111000 

% Pacchi 

57,65 15 845 034 

25,72 6 844 736 

16 63 10 506 122 

-
100 33 195 892 

I l progresso tecnologico 
negli ultimi 10 anni ha per 
messo di utilizzare i satelli 
ti per 1 aviazione civile e i 

fatti dimostrano che prima o poi 
lo spazio raggiungerà un posto 
appropriato giorno dopo giorno 
nelle operazioni aeronautiche 

Già in tema di telecomunica 
ziom le compagnie aeree hanno 
fatto investimenti importanti (ad 
esempio si può telefonare da 
bordo di un aereo) Lo sviluppo 
di sistemi come il «Us Global Po 
sitiomng System» (Gps Navstar) o 
il «Ussr s Glonass da un rinnova 
mento di interesse da parte del 
I aviazione civile nella navigazio 
ne basata sui satelliti che e stata 
oggetto di vane relazioni della 
Commissione Future Air Naviga 
tion Systems» (Fans) dell Icao 

Questi sistemi che sono pia 
mficati o che si stanno studiando 
sono capaci di fornire i dati ne 
cessari con una approssimazione 
di alcune decine di metri in qual 
siasi punto del globo I vantaggi 
di tali sistemi sono attraenti per 
gli utenti dell aviazione civile 

- I equipaggiamento dell aero 
mobile e universale polche può 
operare dappertutto (oceani zo 
ne polari o desertiche regioni 
montuose ecc ) e solleva gli ope 
ratori della necessita di installare 
sistemi multipli di navigazione a 
bordo degli aeromobili 

- permettono I effettuazione di 
avvicinamenti su piste che non 
sono altrimenti attrezzate 

Se aggiungiamo che il costo 
delle apparecchiature elettroni 
che dell aeromobile o della nave 
e dei veicoli diventa relativamen 
te basso attraverso la produzione 
in sene risultante da un immensa 
varietà di utenti (aviazione man 
na esercito) si prevede che la 
loro Installazione a bordo di un 
aeromobile diventerà di uso gè 
nerale i prezzi ora si aggirano in 
torno ai 30 000 dollari ma nel 
prossimo futuro potrebbero ab 
passarsi intorno al 10 000 dollari 

In un prossimo futuro quindi I 
sistemi di navigazione satellitari 
potrebbero sostituire tutti i siste 
mi convenzionali di radionaviga 
zione cosi che le strutture di terra 
saranno abbandonate allegge 
rendo di molto i costi nell instai 
lazione e nella manutenzione e 
nell aggiornamento delle mfor 
mazloni aeronautiche 

Anche se e difficile prevedere 
con precisione quando questo 
processo di transizione da sistemi 
convenzionali a sistemi satellitari 
accadrà e se è certo che sarà una 
operazione delicata a causa del 
1 ampia varietà di utenti Ciò potrà 
aver luogo solo se i sistemi satelli 
tari proveranno un efficienza in 
termini di costo 

Il sistema Gps Navstar che 
sembra essere il più avanzato do 
vrebbe essere operativo nei primi 
anni 90 L avviso da parte degli 
Stati Uniti di un libero accesso al 
codice di acquisizione per la co 
munita civile lo rende un candì 
dato altamente attraente per I a 
viazione civile a causa della sua 
precisione (approssimazione a 
100 metri) Tuttavia questo siste 
ma non soddisfa completamente 
le richieste per tre ragioni 

In primo luogo nella sua attua 
le struttura (21 satelliti e non 24) 
soffrirà di discontinuità nel servi 
zio o divergenze spazio tempo 
rati» nella copertura In certi punti 
dei globo e a certe ore del giorno 
I 4 satelliti richiesti per individua 
re il sistema mobile non sono col 
locati con adeguata geometria In 
secondo luogo non e e un siste 

Quel satellite 
lassù 
vicino e lontano 
ma di sorveglianza sufficiente 
mente veloce per prevedere e se 
gnalare i cattivi funzionamenti 
operativi per esempio in soli pò 
chi secondi 1 15 minuti necessari 
per il controllo dei sistema Gps 
sono inaccettabili in alcune fasi di 
volo Infine il luogo il sistema e 
controllato dal ministero della Di 
fesa degli Stati Uniti invece che 
dalle autorità civili 

Alla luce di queste imperfez o 
ni la comunità civile potrebbe 
rifiutare i Gps e costruire il prò 
pno sistema di navigazione prò 
gettato specificamente per soddi 
sfare i propri bisogni Tuttavia 
studi attuali mostrano almeno 18 
sistemi satellitari che sebbene ot 
timizzati tecnicamente per nchie 
ste civili sarebbero difficilmente 
finanziabili totalmente dalia co 

ROBERTO DI CARLO 
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munita civile 
Inoltre anche se la struttura dei 

segnali consentirà la costruzione 
di assai semplici nceviton è dtffi 
cile vedere come questi possano 
coilegarsi con le dinamiche di co 
struzione che sono già state mes 
se in moto per recepire il sistema 
Gps 

La stona dei sistemi di naviga 
zione evidenzia che le cose non 
sono realizzate per mezzo di de 
creti e che nessun motivo impe 
dira la introduzione di ricevitori 
Gps a bordo degli aeromobili se 
questa sarà una operazione eco 
nomicamente giustificata per gli 
esercenti di aeromobili 

Sembra ragionevole che dovre 
mo trovare soluzioni accettabili 
per I aviazione civile basate sui 
sistemi p anificati Gps e Glonass 

- soprattutto se 1 Unione Soviet! 
ca porrà questo sistema militare a 
disposizione del resto del mon 
do 

11 comitato Rica responsabile 
di delincare le specifiche minime 
per ricerviton Gps civili harecen 
temente concluso che I approva 
zione del Gps per uso civile quale 
unico mezzo di navigazione do 
vra necessariamente comportare 
da parte degli Stati Uniti il lanuo 
di tre satelliti supplementari La 
Rtca ha già fatto richiesta in tal 
senso a quel governo 

Una costellazione di 24 satelliti 
dovrebbe consentire la quasi to 
tale soluzione al problema della 
continuità di servizio eccetto in 
caso di «break down di parecchi 
satelliti il secondo problema 
quello della sorveglianza potreb 

be essere parzialmente risolto 
poiché il ricevitore giudicherà da 
se stesso la validità delle informa 
zioni ricevute dai 6 satelliti che 
avrebbe comunque in vista 

In ogni caso questa soluzione 
non consentirebbe una terza ne 
cessila (controllo militare) che 
dimostra di essere veramente un 
problema spinoso Nonostante 
tutto ciò e con piacere che gli 
operatori dell aviazione civile 
hanno appreso 1 intenzione del 
governo degli Stati Uniti di n 
spondere positivamente alle ri 
chieste della Rtca Le conseguen 
ti assegnazioni di budget non so 
no state ancora fatte e ancora pa 
recchi mesi saranno necessari 
per conoscere se I aviazione civi 
le può realmente contare sulla 
operatività del sistema a 24 satei 
liti assolutamente senza recupero 
di costi a suo carico 

Nel frattempo si stanno avan 
zando ipotesi sulla base degli 
obiettivi di sviluppo già annuncia 
ti quali 1 esistenza di una costella 
zione Gps a 21 satelliti nei primi 
anni 90 

Per risolvere le inadeguatezze 
prima elencate e soddisfare le 
esigenze dell aviazione civile la 
soluzione più economica e certa 
mente quella di aggiungere al Gps 
alcune unita complementari geo 
stazionane attorno al pianeta e un 
sistema a terra per il cortrollo 
dell intero complesso I satelliti 
geostazionari trasmettendo m 
formazioni di navigazione com 
patibili con il Gps dovrebbero 
rendere possibile I assicurazione 

di un adeguata continuità di servi 
zio per gli utenti e permettereb 
bero la sorveglianza del sistema 
in accordo con i criteri specifici 
per le esigenze dell aviazione ci 
vile 

Questo approccio e al momen 
to in studio presso la Rtca respon 
sabile per la definizione di un se 
gnale di integrità del Gps Ma 
questo problema è allo studio an 
che di Inmarsat che intende sup­
plire la costellazione Gps diffon 
dendo dai suoi satelliti segnali di 
navigazione «Gps compatibili» E 
importante che le modifiche da 
apportare ai ricevitori già in prò 
duzione siano minime t messaggi 
in arrivo dai satelliti geostazionari 
dovranno essere nello stesso 
«format» e alla stessa frequenza 
dei segnali Gps e non dovrebbero 
in nessun caso interferire con gli 
utenti della costellazione Gps ve 
ra e propna 

Per arrivare ad un sistema di 
navigazione civile che attraverso i 
satelliti copra I intero globo i van 
studi di sistemi complementari al 
Gps dovranno essere coordinati a 
livello intemazionale ed in parai 
lelo dovranno essere condotte n 
flessioni al nguardo dei problemi 
istituzionali emergenti 

Anche se la costellazione Gps 
fosse ufficialmente estesa ai 24 
satelliti una simile integrazione 
sarebbe ancora di un certo valore 
perche permetterebbe di nsolve 
re il problema del sistema di sor 
veglianza da parte della comunità 
civile e fornirebbe una sostanzia 
le sovrabbondanza (24 + 6 satelli 
t") 

Si deve inoltre considerare la 
possibilità che in un periodo più 
lungo si possa costruire un siste 
ma totalmente civile aggiungen 
do carichi paganti a questi pnmi 
satelliti per la navigazione civile 
su orbite attamente eccentnche 
usate per le telecomunicazioni 
Tutto ciò darebbe luogo ad un 
sistema di navigazione civile qua 
le il Navsat in studio da parte del 
I Esa mentre limiterebbe i costi 
di transizione poiché gli stessi n 
ceviton rimarrebbero a bordo de 
gli aeromobili e anche la mag 
gior parte del segmento spaziale 
sarebbe gratuito durante il peno 
do di transizione tra i sistemi di 
navigazione convenzionale e 
quella spaziale Da ultimo questa 
prospettiva a costi minimizzati 
fornirebbe la necessana famiha 
nzzazione con i sistemi satellitari 
cosi da valutare correttamente i 
benefici ongtnati da questi siste 
mi e da evitare I inizio di un prò 
cesso di transizione per il cui svi 
luppo vi sono forti incertezze 

Esistono soluzioni tecniche ed 
istituzionali per adottare i già di 
spombili sistemi di navigazione 
satellitare alle esigenze dell avia 
zione civile ma molte complica 
zioni sconosciute nmangono al 
nguardo dei sistemi di navigano 
ne satellitare pianificati sia Gps 
che Glonass Per esempio saran 
no questi sistemi sempre resi di 
spombili senza recupero di costi 
di utilizzo alla comunità civile7 

Saranno essi pienamente com 
spendenti alle specifiche dell a 
viazione civile7 Gli equipaggia 
menti aeroportati raggiungeran 
no un costo sufficientemente al 
traente? I diversi soggetti civili sa 
ranno d accordo nel dipendere 
almeno in parte da uno o più si 
sterni militan per permettere che 
certi equipaggiamenti di bordo 
siano rimossi o certi sistemi al 
suolo siano dismessi7 11 futuro dei 
sistemi di navigazione satellitare 
civile dipende da nsposte soddi 
sfacenti a tutte queste domande 
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politico 

Il sistema delle comunicazioni al 
la «volta Intervengono il ministro 
delle Pt Mammi il segr confedera 
le della Cgil De Carlini il presiden 
te dell In Prodi il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracanzani il 
resp te comm attività produttive 
de Pei Quercini I amministratore 
delegato della Stet Graziosi 

Da anni si annuncia di un di 
segno di legge de! governo 
per la riforma dell Intero 
comparto delle comunica 

zlonl Tic e poste È possibile che 
li Parlamento possa avere a breve 
termine un progetto di legge del 
governo? Perché questi ritardi? 
Quali sono gli ostacoli? 
Il disegno di legge per la riforma 
del ministero Poste e telecomuni 
cazioni la creaz one dell Azienda 
di posta t bancoposta e la costitu 
zione del polo unico delle teleco 
mumcazioni è già pronto e stato 
esaminato nei numerosi incontri 
con i rappresentanti sindacali è al 
«concerto» dei ministri competenti 
e sarà presto a disposizione del 
Parlamento I ritardi restano stori 
camente nel senso che il proble 
ma è maturo da tempo e richiede 
di essere affrontato con urgenza 
Ma dal punto di vista del lavoro da 
noi svolto tenuto conto che la ma 
tena e piuttosto complessa com 
volge molti ministeri ed e di indub 
bio interesse sindacale siamo nei 
tempi che ci eravamo fissati 

In quanto agli ostacoli non ne 
vedo di insormontabili Se la legge 
non passasse in fretta questo si sa 
rebbe un grpsso ostacolo per lo 
sviluppo di tutto il sistema delle te 
lecomunicazloni italiane 

Qual è II auo orientamento per 
sonale sulla riforma delle Tic e 
delle poste? In altri termini 
quali tono le idee guida che lei 
persegue? 

I idea fondamentale e quella di tra 
sformare il ministero da strumento 
di gestione a strumento di prò 
grammazione e controllo Questo 
significa che le scelte politiche sa 
ranno più saldamente nelle mani 
del ministero mentre tutte le scelte 
che non sono di carattere prò 
grammatico dovranno essere pre 
se nella loro autonomia dall A 
zienda di posta e bancoposta da 
una parte e dalla concessionaria 
unica per le telecomunicazioni 
dall altra 11 fatto poi che si crei una 

ts^*»**' 

'Ì¥É i l ^ t ^ X I l ^ V ******** ? 

* »***> A * VA. *% 

Queste sono 
le mie proposte 
concessionaria unica quella che 
con una certa imprecisione e stata 
chiamata Superstet è di grande ri 
lievo perche fa superare al sistema 
italiano I arretratezza che deriva da 
una divisione di competenze che 
non ha più alcun fondamento ne 
nella tecnologia né tanto meno 
nella domanda dell utenza 

Che cosa pensa dell'afferma 
zlone ricorrente secondo la 

auale nel comparto Tic e poste 
settore privato ha un futuro, 

mentre 11 settore pubblico è 
condannato all'Inefficienza? 

Mi pare assai inesatta In lutti i pae 
si dell Occidente europeo la rete di 
base delle telecomunicazioni e 

OSCAR MAMMI 

considerata un elemento da man 
tenere m monopolio E si capisce il 
perche da tale rete dipendono le 
possiblita di comunicare di scam 
biare informazioni di organizzare 
emergenze Non si può dare tutto 
questo ai privati ed e quindi desti 
nata a rimanere quanto meno rile 
vante la presenza pubblica 

Diverso il discorso per quel che 
riguarda i servizi ovvero il lavoro 
che su quella rete si può fare in 
questo secondo caso la presenza 
dei privati e da vedersi come possi 
bile e utile anche come stimolo 
ali efficienza e al miglioramento 
della qualità del servizio della con 
cessionari pubblica 

a grande questione delle 
Tic ha suscitato e non da 
ora un bisogno di nfor 
ma che il sindacato ha af 

frantalo con crescente coerenza 
Da un lato porre il tema di una 
funzionalizzazione del settore 
Tic mettendo in condizione la 
Stet di poter governare I intero ci 
d o produttivo dei servizi Dall al 
tro lato difendere il ruolo pubbli 
co manifatturiero (I tal tei) spin 
gendo ad esiti di internazionaliz 
zazione non dipendente 

Certo i limiti di una posizione 
che aiuti solo a razionalizzare ci 
sono anche nelle nostre posizio 
ni Infatti in un settore in cui si 
indirizzano decine di migliaia di 
miliardi non basta sistemare le 
aziende ma occorre in più ga 
rantire un tavolo di controllo prò 
grammazione che veda un ben 
più alto livello di intervento sta 
tuale 

Cosi oggi non e e anzi nelle 
volontà del governo si vede net 
ta una posizione di delega alla 
nuova Superstet di autogovernare 
1 intero settore 

Cosi I intervento pubblico di 
controllo e programmazione si n 
duce a un semplice rubinetto di 
finanziamento che viene aperto 
da chi dovrebbe invece solo gè 
stire il processo produttivo 

Credo inoltre che per un ser 
vizio come quello telefonico e e 
lematico si debba trovare a li 
vello decentrato regionale un 

Signori del governo 
ancora non ci siamo 
ruolo nuovo per quel terzo mter 
locutore (utenza comunità istitu 
zioni locali) che dobbiamo fare 
uscire dal posto di spettatore pas 
sivo 

li ministro Mammi presenterà 
al Consiglio dei ministri il suo ddl 
su poste e Tic 

Dopo ben 5 anni e mezzo 
(compresi i 4 di Gava ministro 4 
anni di annunci di riforma) sem 
brerebbe che il terreno riformato 
re sia percorribile Ma è proprio 
una riforma» quella di Mammi? 

A me sembra di no E un prò 
getto di nuova sistemazione set 
tonale non una riforma Da un 
lato (Asst e Stet) e un passaggio 
obbligato per organizzare il polo 
telecomunicazioni Dall altro lato 
si supera un vecchio assetto delle 
poste ma al dunque siamo solo a 
una nuova mmisterializzazione 

Infatti oltre a molti altri aspetti 
criticabili manca una netta e 
chiara assunzione di poteri gè 
suonali autonomi della nuova 
azienda i 

LUCIO DE CARLINI 

Sono esorbitanti i compiti che 
rimangono al ministero ben al di 
la di quelli di controllo e prò 
grammazione che cosi sono sof 
focati 

E soprattutto per noi come sin 
dacato il fatto che non si sia scel 
ta la via dell ente pubblico eco 
nomico facendo rimanere nel 
pubblico impiego ti rapporto di 
lavoro determina chiaramente 
un futuro dell organizzazione del 
lavoro postale che renderà diffi 
cilmente praticabile un recupero 
di efficacia e di concorrenzialità 
nspetto al privato cosi già larga 
mente presente nel settore 

Non e questione solo di con 
trattualizzare in termini privatisti 
ci le relazioni sindacali Mentre le 
scelte sindacali (e non della sola 
Cgil) vanno ormai ponendo per 
tutta 1 area del pubblico impiego 
Ja questione di una netta via di 
unificazione dei dintti del lavoro 
fra settore pubblico e privato e 
proprio di controtendenza in 

un area di servizi mantenere il 
rapporto di lavoro pubblico 

Qui e il centro del nostro giudi 
zio negativo sul progetto Mammi 
E non e una questione che può 
essere rinviata a discussioni 
commissioni verifiche in itinere 
di qui al giorno in cui opererà la 
nuova azienda postale no il dato 
del rapporto di lavoro deve esse 
re chiaro subito 

Quando sono interessate cent 
naia di migliaia di lavoratori non 
vi possono essere mesi e mesi di 
incertezza le fasi di passaggio di 
per se già cosi complesse devo 
no essere le più brevi possibili e 
le più chiare 

Detto questo voglio dire che 
noi non chiediamo di discutere 
fino alle ultime virgole un ddl 
Mammi fa bene a presentarlo su 
bito dopo titubanze e ritardi 

Su questa questione centrale e 
su altre diremo le nostre posizio 
ni nel confronto con le Commis 
sioni parlamentari e con i partiti 
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L a realizzazione del cosid 
dello progetto Superstet sta 
proseguendo regolarmente 
occorre in proposito sottoli 

neare che 1 In per la sua parte do 
pò la delibera del marzo scorso ha 
intensamente operato per favorire 
un rapido compimento dell opera 
zlone Per quanto riguarda gli 
aspetti societari resi ancor più de 
ticati dal fallo che Stet Sip e [talea 
ble sono quotate in borsa ricordo 
che sono in fase conclusiva con 
I ausilio di consulenti di primaria 
importanza le necessarie valuta 
zioni dei rapporti di concambio Ira 
le azioni delle società interessate 
Non appena concluse saranno 
conseguenzialmente avviate le non 
brevi procedure che porteranno al 
le necessarie convocazioni delle 
assemblee societarie Una volta 
compiuto questo complesso iter di 
cui la Consob è pienamente infor 
mata da In e Stet nel rispetto delle 
normative vigenti si realizzerà la 
concentrazione in un unica società 
concessionaria delle attività di gè 
stione dei servizi di telecomunica 
zioni svolte nell ambito del grup 
pò Stet 

Per quanto riguarda la Telespa 
zio che rimarrà comunque sotto il 
controllo e il coordinamento della 
società concessionaria sono in 
corso approfondimenti sulle mo 
dahtà da seguire per mantenerle il 
carattere di joint venture con la Rai 
nel delicato settore dei collega 
menti via satellite tale carattere 
verrebbe in effetti perso tenendo 
conto dell esiguità della partecipa 
zione che la Rai si troverebbe a 
detenere nella società concessio 
nana a seguito della fusione in essa 
della Telespazio 

Accanto a questa iniziativa or 
mai decisamente avviata I altro es 
senziale tassello per la realizzazio 
ne del gestore unico dei servizi di 
telecomunicazione in Italia consi 
ste nella presentazione da parte 
del governo al Parlamento del di 
segno di legge per il riassetto del 
ministero delle Poste e telecomu 
nicazioni che tra 1 altro prevede il 
passaggio ali unica società conces 
sìonana delle attivila operative og 
gi gestite direttamente dal rmniste 
ro delle Poste e telecomunicazioni 

E Bitte una strategia del mi­
nuterò o*UI diretto per 11 
recupero del grave ritardo 
accumulato dall'Italia nel­

le telecomunicazioni ala lotto 11 
profilo del fervUt ala «otto II pro­
nto della produzione? 

Le imprese italiane stanno com 
piendo grandi sforzi per ridurre i 
propn costi «interni recuperare 
produttività ed efficienza aumen 
tare in definitiva la loro competiti 
vita nei confronti della concorren 
za estera anche in vista della sfida 
europea del 1992 

Llnfrastrutturazione incompleta 
del paese la permanenza di alcune 
sacche d inefficienza e inaffidabili 
ta nei pubblici servizi rischiano pe 
ro facendo salire i costi «esterni" 
- di far fallire quegli sforzi 

Una delle missioni strategiche 
del sistema delle Partec paziani 
statali e I ammodernamento com 
plessivo dell azienda Italia in pn 
mo luogo attraverso I adeguamen 
to delle grandi reti infrastnitturali 
trasporti energia e appunto tele 
comunicazioni 

1 servizi di Tic partecipano della 
condizione di criticità che oggi e 
propria di tutti i servizi pubblici in 
Italia con la differenza tuttavia 
che il carattere accentuatamente 
sistemistico e 1 alto grado di inter 
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Così recupereremo 
il ritardo 

Si tratta di misure indispensabn 
per riportare un cnteno d ordine in 
un settore da lunghi anni carattenz 
zato da elementi df irrazionalità 
strutturali che sono fonte di di 
sfunzioni a tutto danno degli utenti 
occorre altresì procedere con la 
rapidità necessana per evitare quei 
climi di incertezza particolarmente 
dannosi sulla gestione di un settore 
a cosi atto carattere sistemistico e 
cosi fortemente esposto sul fronte 
degli investimenti 

Per quanto riguarda il versante 
dell attività manifattunera per le te 
lecomunicaziom negli ultimi tempi 
è stato svolto dalla Stet e dalla Ital 
tei un rilevante lavoro per la ncer 
ca e la scelta di un partner sono 
state formulate delle ipotesi prefe 
renziali le quali comunque devono 
essere valutate tenendo conto che 
a seconda dei gruppi interessati i 
contenuti dei pacchetti offerti sono 

ROMANO PRODI 

differenti Da parte nostra si nbadi 
scono i cnten che come sempre 
I In segue nell esame di nuove e 
importanti iniziative ci si riferisce 
in particolare al miglioramento del 
ta struttura mdustnale al rafforza 
mento del patrimonio tecnologico 
e della capacità di innovazione e 
ad una maggiore proiezione sui 
mercati esten II tema comunque è 
molto complesso e tocca anche 
aspetti mentevoli di una valutazio 
ne a livello della politica industnale 
del paese 

Il ritardo del nostro paese nei 
servizi di telecomunicazione e un 
dato di fatto ma e eccessivo defi 
nirlo «grave» anche nel senso che 
oggi esistono da un lato le risorse 
managenali tecniche e finanziane 
e dall altro sufficiente chiarezza 
sul da farsi in tema sia di nuova 
organizzazione sia di programmi 
operativi 

Come si ricorderà già nel 19S7 
e stato deciso di dare una forte ac 
celerazione ai programmi di svilup 
pò delle telecomunicazioni per n 
portare la diffusione e la qualità del 
servizio sui livelli dell Europa più 
avanzata avviando un piano che 
prevede da oggi al 1992 investi 
menti per circa 37 000 miliardi 
con un aumento di quasi il 50 per 
cento rispetto atte precedenti pre 
visioni Tali obiettivi sono naturai 
mente perseguibili a patto che si 
mantengano ì piesupposti per un 
adeguato equilibno tra costi e nca 
vi 

Per quanto nguarda I attivila ma 
nifattunera per telecomunicazioni 
svolta dal gruppo Stet non c e 
dubbio che la situazione attuale net 
fondamentale comparto della 
commutazione pubblica sia note 
volmente migliorata in questi anni 
non bisogna dimenticare che an 

cora dieci anni fa eravamo soltanto 
dei produtton di centrali elettro 
meccaniche su licenza e che oggi 
produciamo un sistema elettronico 
onginale (Ut) e che più in genera 
le la nostra industna è accettata 
quale valida interlocutnce da gran 
di gruppi internazionali che posso 
no vantare una secolare accumula 
zione di espenenze e di conoscen 
ze 

In proposito e lecito ossevare 
che nell ambito dei grandi sistemi 
tecnologici la commutazione elet 
tronica e uno dei non molti casi di 
riuscita del nostro paese nondime 
no e a tutti evidente che non si può 
andare avanti da soli tenuto conto 
delle motte nsorse necessane ali I 
taltel non solo per mantenersi al 
passo nel campo della commuta 
zione ma anche per adeguarsi tee 
nologicamente nel campo della 
trasmissione 

Nel settore delle telecomumca 
zioni e indubitabile che la ricerca 
sia un punto critico di rilevante im 
portanza in proposito il Cselt resta 
il punto di nfenmento per la ncer 
ca finalizzata atte nuove applicano 
ni nelle reti di telecomunicazioni 
con I impegno di accrescere la 
propria capacità di trasfenre know 
how alle attività di esercizio di tele 
comunicazioni il Cselt rappresenta 
comunque una importante pedina 
nell azione di progressiva armoni? 
zazione del nostro sistema di tele­
comunicazioni con quelli degli altn 
paesi europei Infine non è super 
fluo sottolineare che la realizzazio­
ne di un unica concessionaria del 
le telecomunicazioni in un quadro 
di nassetto coerente con gli indinz 
zi affermati a livello europeo con 
tnbuira a indirizzare e sviluppare 
1 attività di ncerca con accresciuta 
chiarezza di obiettivi 

Bisogna cambiare 
Parola di ministro 
dipendenza tecnica che sono spe 
cifici del settore accrescono di 
molto 1 esigenza di una qualità del 
servizio non solo elevata ma uni 
formemente garantita in tutto il si 
stema 

Occorre in primo luogo agire sul 
fronte degli investimenti per recu 
perare i ritardi a questo fine sono 
ben 36 400 i miliardi stanziati per il 
quinquennio 1988 92 per lo più 
autofinanziati nell ambito del siste 
ma Partecipazioni statali 

I criteri di efficienza e competiti 
vita devono valere evidentemente 
anche nel settore manifatturiero 
Nel comparto delle Tic i processi 
d innovazione sono talmente spinti 
da esigere volumi critici di fatturato 
e di mercato di dimensioni mon 
diali per finanziare gli investimenti 
in R & S necessari 

Una joint venture pubblico pn 
vato Italia estero e una scelta ob 

CARLO FRACANZANI 

bligata per Italie! per le Partecipa 
zioni statali e per I azienda Italia 

n ministro delle Partecipazioni 
statali ha da proporre o offrire 
del criteri per le necessarie al 
leanze Internazionali delle 
aziende di produzione delle Tic 
che sono nell'ambito dell'Ili? 
Quali sono questi criteri? 

Com e noto 1 Haltel ha avuto prò 
poste di collaborazione da diverse 
società di livello internazionale Si 
stanno vagliando le proposte in ba 
se ali offerta di tecnologia ai prò 
dotti ai mercati alla collaborazio 
ne nella ricerca agli effetti sulle 
vendite e sull occupazione 

La mia opinione già manifestata 
in Parlamento e che qualora ci fos 
se parità di condizioni sotto il proti 
lo tecnico aziendale e occupazio 
naie le scelte dovranno essere 
compiute in coerenza con le strate 

gie contenute nel programma di 
governo approvato dal Pariamen 
to 

Nel progetto del ministero da 
U l diretto, quali sono U ruolo, 
la compodzlooe, le prospettive 
del cosiddetto Superstet? 

Oggi il problema più complesso 
nell esercizio delle Tic non sta tan 
to nell aspetto tecnico della realiz 
zazione degli investimenti ma nel 
la uorganizzazione dell attuale più 
ralita di geston organizzati nell In 
(Sip Italcable Telespazio) e direi 
tamente nella pubblica ammim 
strazione (Assi) in forme che ren 
dano possibile e trasparente la se 
parazione tra i compiti di program 
mazione e di controllo dello Stato 
e i compiti di gestione più adatti 
alla forma impresa 

La cosiddetta Superstet realizze­
rà un indinzzo della Comunità eu 
ropea che prospetta la creazione di 
monopoli nazionali per la gestione 
delle infrastrutture di rete e dei ser 
vizi di base 11 monopolio avrà in 
Italia i caratten d una grande azien 
da a partecipazione statale secon 
do 1 intuizione peculiare delle Par 
tecipazioni statali che e quella di 
coniugare I interesse generali* per 
seguito dalla partecipazione pub 
blica con 1 ottimizzazione delle n 
sorse impiegate assicurata meglio 
dalla compresenza del capitale di 
nsparmio pnvato 

1 m l'Unità 
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IL NUMERO VERDE VI METTE AL CENTRO D I 



LL'ATTENZIONE. 

« - ' ^ -

/ af 

o 

UN SERVIZIO 
DELLA RETE 
FONIA DATI 
PER MOLTIPLICARE 
I CONTATTI. 
Se volete richiamare l'attenzione di potenziali clienti, moltiplicare i contarti della vo­

stro azienda, favorire gli ordini, la RETE FONIA DATI vi propone il NUMERO VERDE con il 

quale porrete regalare la telefonata a chi vi chiama, assumendovene il costo. Un pre­

fisso unico su rutto il territorio nazionale, seguito dal "vostro" Numero Verde, permet­

terà infatti a chiunque di telefonarvi pagando un solo scotto, qualunque sia la distan­

za. E' un modo per ringraziare chi ha privilegiato la vostra azienda, lo strumento ideale 

per favorire la vendita, garantire l'assistenza clienti, accelerare le ricerche di mercato, 

promuovere servizi e prodotti. Utilizzare il Numero Verde nella vostra pubblicità vuol 

dire entrare nell'età verde della comunicazione aziendale: le | 

danno infatti nuovo vigore anche alla vostra forza commerciale. 

Se desiderate ulteriori informozioni sul NUMERO VERDE compilate e inviate il coupon allegato 
a: SIP - Direzione Generale M/MK-NP - Casella Postale 2420 - 00100 Roma AD. Oppure te­
lefonate in orario di ufficio, al costo di un solo scatto, al NUMERO VERDE SIP 167800001. 

Azienda 

Settore di attività dell'Azienda. 

Via 

GAP. Provincia _ 

. Città. 

Nominativo dell'interessato. 

Tel. (prefVnumero) 

Desidero ricevere: • materiale informativo su: f , >: 

D la visita di un funzionario SIP 

Ho letto l'annuncio su: (nome giornale) 

R E T I D'AUTORE 



Perché il Pel si è opposto al 
l'accordo Telit tra Telettra 
e Italie! per una attività 
congiunta sul campo delle-

telecomunicazioni? 

in realtà 11 Pei non st oppose in 
linea di principio a un accordo fra 
Italtel e Teleltra che desse maggior 
forza ali industria italiana delle te 
lecomumcazioni nella ricerca di In 
tese necessarie con partner inter 
nazionali II Pei si oppose per la 
precisione ali ipotesi societaria al 
lora prospettata e che prevedeva 
una partecipazione paritaria delle 
due aziende Tale ipotesi era pale 
semente squilibrata rispetto alla di 
mensione reciproca delle due 
aziende contraenti che per fattura 
to e per capacita produttiva è al 
I incirca di tre a uno a vantaggio dì 
Italtel Nessun industriale privato 
farebbe un accordo simile con un 
altro industriale privato non si ve 
de perché avrebbe dovuto farlo 
I industriale pubblico In quella so 
luzione societaria vedemmo un in 
sidia che non un accordo alla pari 
si volesse ma una privatizzazione 
mascherata oltretutto senza paga 
re alcuni prezzi da parte delia Fiat 
Le vicende successive hanno con 

Non c'è stata 
politica industriale 
E' ora di averla 
fermato in pieno la nostra preoccu 
pazione La pretesa della Fiat di 
scegliere non solo i propri dingen 
ti ma anche quelli indicati dal par 
tner Italtel chiaramente emersa 
nel pretestuoso rifiuto opposto alla 
candidatura di Marisa Bellisario fé 
ce venire in luce che la Fiat conce 
piva la nuova Telit solo se le era 
assicurato il potere di comando Se 
questa è la logica dei privati il ti 
more nostro e che nessuna delle 
molte e necessarie intese fra pub 
blici e privati riusciranno ad andare 
in porto 

Quale futuro II Pel ritiene utile 

GIULIO QUERCINI 

e possibile per le alleanze Indu­
striali delle partecipazioni sta­
tali nel campo delle tetecomu 
nkazfoQt7 

Definitivamente caduta 1 ipotesi 
Telit orai Italtel hai esigenza stnn 
gente di realizzare da soia alleanze 
con uno dei grandi produttori in 
temazionali D altronde e quanto 
Telettra giustamente sta facendo 
per la sua parte La ricerca di al 
leanze internazionali e essenziale 
nel settore delle telecomunicazio 
ni sia per 1 esigenza del] Italtel di 

ricercare e progettare i sistemi del 
la prossima generazione unendo 
gli sforzi nazionali di ricerca e svi 
luppo con quelli di qualcuno dei 
maggiori partner mondiali sia per 
la necessita di assicurarsi quote del 
mercato internazionale e non solo 
italiano Con il mercato unico eu 
ropeo tale necessita si farà ancora 
più stringente e le scelte vanno 
operate ora prima che i grandi oli 
gopoli mondiali del settore abbia 
no definitivamente stabilizzato le 
loro alleanze e le rispettive quote 
di mercato D altra parte 1 Italia 
pur dotata di aziende relativamen 

te piccole per quanto moderne ed 
efficienti rispetto ai maggiori con 
correnti rappresenta uno dei mer 
cati di maggior sviluppo futuro an 
che per la relativa arretratezza del 
le infratrutture di comunicazione a 
distanza In tali condizioni e possi 
bile per 1 Italtel contrattare un inte 
sa internazionale che salvaguardi 
I autonomia progettuale e profes 
sionale dell azienda e non si risolva 
in una subordinazione ad aziende 
di maggiori dimensioni e potenzia 
lita finanziane e di ricerca 

In che misura è decisiva l'ap­
partenenza all'Europa di un 
eventuale partner dell'Italici? 

Non e un requisito dirimente ri 
spetto alla scelta che va compiuta 
Infatti nel settore delie telecomum 
cazioni ognuno dei grandi produt 
tori europei ha il problema di pene 
trare nel grande mercato america 
no Ciò non significa che a giudizio 
del Pei la scelta deve essere neces 
sanamente a favore di Alt Occor 
rera valutare bene le condizioni 
prospettate da ciascuno in un otti 
ca che tenga conto non solo delie 
migliori integrazioni fra le linee di 
prodotto e le tecnologie ma anche 
- lo ripeto - delle garanzie e di 

autonomia di Italtel e degli spazi di 
mercato che si apriranno fuori d I 
talia D altronde dovranno essere 
attentamente ponderate anche le 
conseguenze del nuovo accordo 
sulle imprese straniere già operanti 
in Italia e che sono sia Ctt Alcatel 
che Encson che Siemens 

Sta di fatto che la scelta e urgen 
te 11 Pei ha evitato fin qui di pren 
dere posizione per questo o quel 
partner ritenendo la scelta di strel 
ta valutazione managenale Ma e 
ormai evidente che tale scelta vie 
ne rinviata di mese in mese per le 
intromissioni di interessi politici e 
partitici del tutto impropri ed estra 
nei E giunto il momento che il mi 
nistro delle Partecipazioni statali 
presenti al Parlamento il quadro si 
nottico delle offerte ricevute i cn 
ten usati nel valutarle le motivazio 
ni conclusive di una indicazione 
preferenziale da parte della Stet Su 
questa base ogni forza politica di 
maggioranza o di opposizione pò 
tra espnmere le propne convinzio 
ni alla luce del sole fuori dal giuo 
co di ncatti reciproci fra ambizioni 
di potere dei partiti di governo che 
sta impantanando e paralizzando 
decisioni nlevantissime e urgenti 
per I intero sistema delle Parteci 
Dazioni statali 

Il mondo delle telecomunicazioni sta cambiando 
sia in termini di offerta che di domanda E sempre 
crescente infatti la necessità di comunicare rapi 
damante soprattutto da parte dell utenza affari 
Mentre e continua la diffusione dei nuovi servizi di 
telematica e di elettronica sofisticata sia a livello 
nazionale che internazionale Le telecomunicazio 
ni internazionali infatti si sono fortemente svilup 
paté in tutto il mondo assumendo una insostituibi 
le funzione per i economia e I evoluzione sociale e 
culturale dei paesi 

In questo contesto I Italcable 1 azienda del 
gruppo Iri/Stet per le telecomunicazioni interna 
zionali occupa una posizione di primaria impor 
tanza ala per I esperienza acquisita nel corso della 
sua attività di gestore dei servizi di base sia per 
I attenzione che la Società rivolge ali introduzione 
dei nuovi servizi a valore aggiunto in relazione 
ali evoluzione tecnologica e di mercato 

Fin dagli anni 70 I Italcable ha approntato un 
suo sistema per la messaggistica elettronica In 
con oggi confluito nel Centro Servizi che fornisce 
un ampia gamma di servizi e prestazioni atte a 
soddisfare le più sofisticate esigenze di Telecomu 
nicaziont 

Nel 1980 I Azienda ha organizzato un Ceqtro 
Software che sviluppa e vende sistemi Software 
su commissione ed ha realizzato importanti prò 
getti per conto di Enti sia italiani che stranieri 

Consapevole dell importanza del cambiamento 
in atto nel settore delle Telecomunicazioni I Ital 
cable è dunque da tempo impegnata oltre che nel 
potenziamento della telefonia di base anche nello 
sviluppo di servizi avanzati di Tic che rappresenta 
no una importante occasione per I Italia di rag 
giungere livelli di efficienza europei 

MAGIC ON LINE 

Dal novembre 1987 Mtalcable offre alia sua 
clientela un nuovo servizio a valore aggiunto il 
M a g i c on Line (Multi Accesso Guidato ali In 
formazione Computerizzata) che consente I ac 
cesso a oltre 1000 BanchB Dati bibliografiche e 
documentalisttche concernenti settori diversifi 
cati Le banche dati sono ubicate per la maggior 
parte negli Stati Uniti ed il loro numero è destinato 
a salire ancora 

Si tratta di un servizio d importanza fondamen 
tale e di grande utilità in quanto permette attra 
verso una via facilitata e preferenziale I accesso 
ad una vera e propria biblioteca universale costan 
temente aggiornata un archivio cui da oggi si 
possono rivolgere tutti 

Magic è di facile accesso Tutte le informazioni 
sono trasmesse a chi le richiede per via telefoni 
ca e vengono visualizzate sullo schermo di un 

ITALCABLE 
EI NUOVI SERVIZI 

terminale 
L accesso al servizio è assicurato tramite la rete 

pubblica a commutazione di pacchetto Itapac 
Magic è poco costoso sono previste 50 000 

lire ali anno per I abbonamento mentre la tariffa 
per il collegamento al sistema è di 500 lire al 
minuto 

MATRIX 
INTERWORKING TRA RETI 

Matrix è un nuovo servizio della Italcable che 
consente I accesso al telex tramite la rete pubbli 
ca telefonica o a commutazione di pacchetto e 
rientra tra i prodotti e servizi offerti dal Centro 
Servizi Italcable Matrix è un servizio utile per I in 
dustria il commercio ed il settore dei servizi 

Tutto ciò può essere fatto semplicemente con 
un personal computer una linea telefonica avva 
lendosi delle facilities del Centro Servizi Telematici 
della Italcable 

Il servizio è utilissimo per tutti coloro che vo 
gliono utilizzare il proprio personal computer per 
comunicare anche con il mondo telex esterno con 
una semplice gestione del processo comunicati 

NUOVI SERVIZI SPECIALI 
OPZIONALI DELLA TELEFONIA 

Si tratta di servizio che 1 Italcable ha lanciato di 
recente e sono li Numero Verde Internazionale il 
Vip la Traduzione in Linea e il Direct Questi servi 
zi sono rivolti ad una utenza prevalentemente di 
affari che è proprio quella da cui deriva la maggior 
richiesta di servizi di telecomunicazioni a valore 
aggiunto In particolare proprio il Numero Verde 
Internazionale il Vip la Traduzione in linea e il 
Direct sono servizi funzionali ali espansione dell e 
conomia italiana alt estero in quanto favoriscono e 
facilitano le relazioni tra i paesi consentendo co 
municazioni più agili e veloci 

NUMERO VERDE 
INTERNAZIONALE 

costo delle telefonate ali utente chiamato In pra 
tica un Azienda dotata di un suo Numero Verde 
Internazionale può essere chiamata dai propri 
clienti ali estero e il costo della telefonata verrà 
automaticamente addebitato alt Azienda stessa 

Il Numero Verde Internazionale è di facile com 
posizione il cliente che desideri effettuare una 
chiamata ad un utente aderente al servizio ali e 
stero selezionerà il prefisso 1678 seguito dalle S 
cifre identificativo dell abbonato 11 tutto al solo 
costo di uno scatto telefonico 

Per I utente che aderirà al Numero Verde Inter 
nazionale sono previsti un canone di abbonamen 
to generale al servizio di lire 132 000 + lire 
105 000 mensili per ciascun paese con il quale ci 
si vuole collegare 

SERVIZIO VIP 

E un servizio studiato per le esigenze dell uomo 
d affari che viaggia e che vuole essere raggiunto in 
qualunque parte del mondo ed in qualsiasi giorno 
della settimana 24 ore su 24 

Si tratta di una vera e propria agenda gestita 
elettronicamente una segreteria invisibile e pun 
tuale che consente agli utenti di Vip di organizzare 
una sene di appuntamenti telefonici internazionali 
nel posto nel giorno e ali ora voluta 

Per prenotarlo bisogna contattare I operatore 
Italcable tramite il 170 ali operatore si dovranno 
specificare I ora e il numero ali estero presso il 
quale si vuole essere rintracciati il numero in Italia 
o ali estero cui si vuole essere collegati e per finire 
il numero in Italia cui si deve addebitare la chiama 
ta II costo dell agenda è di L 32 000 per un 
periodo massimo di 45 giorni durante i quali il 
cliente potrà apportarvi aggiunte e modifiche 
quali ulteriori prenotazioni annullamento di chia 
mate spostamenti degli appuntamenti Al costo 
dell agenda va aggiunto quello delle normali chia 
mate telefoniche 

Il costo delle conversazioni sarà fatturato come 
di norma dalla Sip mentre il costo di gestione 
dell agenda sarà fatturato direttamente dalla Ital 
cable con cadenza bimestrale 

TRADUZIONE IN LINEA 

Il Numero Verde Internazionale in funzione dal Questo servizio consente una conversazione tele 
I aprile 1987 consente I addebito automatico del fonica tra due persone che non parlano la stessa 

lingua grazie alla presenza di un interprete della 
Italcable che le assiste nel corso del colloquio 

Tale servizio fornito per I inglese I arabo e il 
francese L interesse della clientela per questo 
servizio riscontrato nei primi mesi di attività (me 
diamente sono pervenute circa 1000 richieste al 
mese) fa prevedere in tempi brevi I introduzione di 
altre lingue tra le quali lo spagnolo il tedesco e 
successivamente anche il cinese e il russo 

La conversazione viene tradotta frase per frase 
dallo stesso operatore interprete che effettua la 
connessione 

Una caratteristica di questo servizio è che non 
si tratta esattamente di una traduzione simulta 
nea I accavallamento delle voci tipico di questa 
soluzione non consentirebbe infatti ai due interlo 
cuton di ascoltare saluti inflessioni insomma di 
seguire il tono generale della conversazione al di 
là del significato di ciascuna parola 

Il servizio disponibile dalle 8 00 alle 21 00 dal 
lunedì al venerdì avrà Un costo realmente basso 
1 minuto di traduzione costa infatti 3 000 lire per 
I inglese e il francese e 4 000 lire per I arabo A 
questa cifra va aggiunto il costo del normale traffi 
co telefonico in Tso person to person 

ITALY DIRECT 
Italy Direct è un modo facile e veloce per parlare 

con I Italia Mediante la selezione di un numero 
telefonico particolare si raggiunge direttamente 
un assistente Italcable in Italia che provvedera a 
coltegare I utente chiamante con ti numero e la 
persona richiesta La selezione del numero specia 
le non comporta alcun costo per chi chiama II 
costo delle conversazioni sarà addebitato n Ital a 
al numero telefonico chiamato (collect) alte tariffe 
vigenti 

Italy Direct è stato studiato per le esigenze degli 
italiani che viaggiano 

A tutti viene offerta la possibilità d collegarsi 
rapidamente e in modo diretto con un assistente 
Italcable Vengono cosi superate le incomprensio 
ni I nguistiche che spesso insorgono quando si 
comunica con I operatore del paese in cui ci si 
trova 

Italy Direct e attualmente disponibile dal! Au 
stralia selezionando 0014 881 390 dal Giappo 
ne 0039 391 dagli Usa 1 800 543 7662 da 
Hong Kong 008 1391 

A Italy Direct si può accedere da qualsiasi appa 
recchio telefonico compresi quelli pubblici 

Apparecchi telefonici speciali che si trovano ne 
gli aeroporti Hotels centri commerciali posti te 
lefonici pubblici sono a disposizione degli utenti in 
Argentina Corea dei Sud e Cina popolare 
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Vorrei incominciare r cor 
dando due dati vent anni 
orsono la densità telefonica 
italiana era nettamente su 

penore a queila francese sui livelli 
di quella tedesca leggermente in 
feriore a quella britannica poco 
meno di vent anni orsono fummo il 
quinto paese al mondo a realizzare 
la teleselezione integrale da utente 
a livello nazionale 

Oggi siamo un sistema di teleco 
mumcazioni non ali avanguardia 
anche se non cosi drammatica 
mente arretrato come spesso ci si 
vuol far apparire la densità italiana 
e di 33 abbonati per 100 abitanti 
laddove nella Gran Bretagna pae 
se di ormai comparabile ricchezza 
- è di 40 e in Germana e Francia 
di orca 45 

Il divano si conferma anche pa 
ragonando altri indici quali il tem 
pò di allacciamento e di riparazio 
ne dei guasti la qualità del servizio 
nei grandi centri urbani lo svilup 
pò delle reti specializzate (ma in 
quest ultimo caso il dato istituzio 
naie e i conflitti di competenza 
hanno giocato un ruolo decisivo) 

Se c| troviamo in questa situazio 
ne è anche perche le vicende so 
ciall ed economiche degli anni 70 
che non voglio qui ripercorrere 
non hanno consentito al sistema 
italiano delle Tic di partecipare in 
sieme agli altri paesi europei al 
1 accelerazione dello sviluppo del 
la rete e al suo arricchimento che 
l introduzione delle tecniche nu 
meridie consentiva e promuoveva 

Si dovette Invece affrontare una 
fase di acute difficolta economiche 
e finanziane superata con il con 
corso di misure eccezionali che 
ebbero anche il significato di una 
rinnovata consapevolezza dell im 
portanza di questo settore 

Dagli inizi degli anni SO la reddi 
tivltà della gestione si e andata prò 
gresslvamente consolidando e 
cresciuta la quota del capitale Sip 
posseduta dai privati ed e panmen 
ti ripresa la distribuzione di divi 
dendi Nel 1987 gli investimenti so 
no saliti al livello di 5 000 miliardi e 
I autofinanziamento e stato pan al 
96 per cento degli Investimenti 
stessi questo dato e di notevole 
importanza tenuto conto dell eie 
vato livello di indebitamento in cui 
si trova ad operare la concessiona 
ria Parimenti significativo e ti dato 
relativo al numeri dì centrale di 
nuova fornitura che nel 1987 sono 
stati intorno a 1 2 milioni i nuovi 
abbonati a 850 000 circa 

Eppure non basta ce lo dice I u 
lenza quella esistente e quella pò 
tenziale ce lo dice soprattutto I u 
lenza affari Occorrono molti più 
Investimenti che in passato ma 
non basta neppure una risposta pu 
ramente centrata sugli investimenti 
che data la loro entità e le risorse 
che coinvolgono rischiano di tra 
sformarsi da mezzo a fine dell atti 
vita aziendale 

Oggi occorre soddisfare unu 
lenza che grazie alle nuove tecno 
logie può esprimere una domanda 
di telecomunicazione tn funzione 
di una gamma assai articolata di 
bisogni nell area affari inoltre si 
tratta di un utenza mediamente di 
sponibile a un significativo investi 
mento in apparecchiature e servizi 
di telecomunicazione e che da tale 
investimento fa dipendere I ade 
guato rendimento di altri importan 
ti investimenti (per esempio in 
Edp)e più m generale 1 economi 
cita e 1 efficienza di gestione delle 
proprie attività 

Far fronte a queste esigenze por 
la con se anche problemi d ordine 
organizzativo come dimostra il già 
citato fenomeno della trasforma 

Perché così indietro: 
ora puntiamo 
sul piano Europa 
zione in imprese di molti gestori di 
telecomunicazioni in particolare 
europei per I innanzi organizzati 
nell ambito della pubblica ammim 
strazione 

Credo che il gruppo Stet abbia 
manifestato adeguata consapevo 
lezza del nuovo aprendo nell ulti 
mo biennio due fronti di iniziativa 
quello di una più accentuata mobi 
litazione di risorse imprenditonah 
tecniche e finanziane che si e com 
pendiata nel cosiddetto piano di al 
lineamento ali Europa quello della 
razionalizzazione delle strutture 
cui è affidato I esercizio dei servizi 
di telecomunicazioni mirando in 
particolare a definire con chiarez 
za un centro di responsabilità che 
garantisca I univocità delle decisio 
ni e la loro tempestiva esecuzione 
m un contesto caratterizzato da 
una cultura del decentramento che 
va conservata aggiornata e arnc 
chita mirando altresì a un conteni 
mento delle spese generali e lata 
mente dei costi indiretti eallelimi 
nazione dei residui fenomeni di du 
plicita e sprechi negli investimenti 

Piano Europa significa un prò 
gramma di investimenti di 37 000 
miliardi in 5 anni Con la sua realiz 
zazione si punta a recuperare il di 

GIULIANO GRAZIOSI 

vano con le regioni più avanzate 
del continente nella diffusione del 
servizio di base misurato in nume 
ro di abbonati in rapporto alla pò 
polazione (si prevede di realizzare 
circa un milione di nuovi abbonati 
ali anno) I traguardi di qualità del 
servizio parte essenziale vorrei 
dire preminente del piano - sono 
in estrema sintesi i seguenti rapida 
evasione della domanda giacente e 
di quella relativa alla quasi totalità 
delle richieste entro due settimane 
miglioramento nelle prestazioni di 
rete anche attraverso I accelerazio 
ne del processo di sostituzione de 
gli impianti e I incremento delle 
scorte di impianti drastica nduzio 
n« dei tempi di intervento nella n 
parazione dei guasti maggior diffu 
sione di moderni impianti telefoni 
ci pubblici disponibili 24 ore su 24 
impulso alla diffusione della tra 
smissione dati e del radiomobile 
sviluppo dei serevizi telematici di 
massa realizzazione nelle maggio 
ri aree metropolitane di strutture di 
reti idonee a soluzioni ottimali dei 
problemi di comunicazione dati 

Una integrale realizzazione del 
Piano Europa può avere riflessi di 
notevole importanza sull industria 
manifatturiera e impiantistica in 
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particolare senza precedenti sarà 
la domanda rivolta ai forniton di 
sistemi di commutazione tenuto 
conto che i numeri di centrale di 
nuova fornitura nel quinquennio 
1988 1992 saranno dell ordine di 2 
milioni ali anno 

L aumento della domanda servi 
ra anche a rafforzare 1 industna for 
nitnce a renderla più competitiva 
anche sotto il profilo dei prezzi 
proseguendo in un indinzzo ormai 
da tempo avviato 11 Piano Europa 
consoliderà altresì un nuovo tipo di 
relazione tra gestore e industria 
che e stata cura della Stet afferma 
re in questi ultimi anni I industria 
deve riuscire ad operare sul merca 
to internazionale e comunque al di 
fuon di rapporti per cosi dire ancil 
lan dei gestori con i fornitori di ap­
parecchiature e sistemi gli stessi 
geston sono infatti sfidati dal mer 
calo internazionale e da spinte 
competitive e non possono quindi 
derogare da cnten di economicità 
ed efficienza nella loro gestione 

Il secondo fronte di impegno è 
quello della razionalizzazione delle 
strutture di esercizio delle teleco 
municaziom per adenre alla seni 
pre più stretta correlazione tra svi 
luppo delle tecnologie e sviluppo 
del mercato Occorre infatti supe 
rare I attuale e dannosa frammen 
(azione tra attività di servizio gesti 
te in concessione dal gruppo Stet 
per i) tramite di più società e attività 
direttamente gestite dal ministero 
Poste e telecomunicazioni e a loro 
volta suddivise tra Assi e Direzione 
centrale dei servizi telegrafici In tal 
senso si e pronunciato come noto 
il programma del nuovo governo 
che ha tra i suoi obiettivi un com 
piuto disegno di riorganizzazione 
delle attività di telecomunicazioni 
Tale programma non e casuale es 
so nsponde per I appunto alle 
fondamentali scadenze europee 
del 1992 e nflette d altronde un 
lungo e proficuo lavoro di appro 
fondimento e di stimolo svolto in 
sede parlamentare 

In tal modo ci si adeguerà al tipo 
di organizzazione che va prevalen 
do in Europa vale a dire la gestio 
ne unitaria in forma di impresa dei 
servizi m concessione nel quadro 
della netta separazione delle fun 
ziom operative da quelle di indinz 
zo e controllo di pertinenza dello 
Stato 

In questo quadro il gruppo In 
sta compiendo con scrupolo e n 
gore tutti gli atti di propria compe 
lenza per realizzare la fusione in 
gn unica struttura societaria delle 
attività di esercizio dei servizi di te 
lecomunicazione Si tratta di un o 
perazione importante anche per i 
suoi aspetti economico finanziari 
tenuto conto della latitudine e del 
la consistenza dei rapporti del 
gruppo con il mercato dei capitali 
e in particolare con una vasta pia 
tea di azionisti privati italiani ed 
esten cui viene dedicata in piena 
collaborazione con gli organi pub 
blici di tutela ogni attenzione e cu 
ra 

In pan tempo occorre riuscire a 
coinvolgere il management e tutto 
il personale delle aziende Stet e 
non appena le condizioni lo con 
sentiranno dell azienda di Stato 
nell opera di adeguamento orga 
mzzativo per nspondere alle esi 
genze degli anni 90 a tal fine nel 
1 ovvio rispetto di tutti ì tempi tecm 
ci imposti dalla normativa per le 
operazioni attienenti le previste 
m >dificaziom societane e eviden 
te 1 esigenza di procedere quanto 
più rapidamente possibile per dare 
il necessano quadro di certezze a 
un management e a un corpo tee 
meo che devono realizzare un im 
pegnativo programma qual e il Pia 
no Europa 
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Linee telefoniche per ogni 
(1986) 

Gran Bretagna 

Rft 

Francia 

Italia 

addetto 

80 

120 

125 

171 

Mercato servizi Tic 
(1986 - milioni di Ecu) 

Rft 

Gran Bretagna 

Francia 

Italia 

16.418 

13.519 

13 150 

6.324 

L e tecnologie di telecomuni 
caztoni e di informatica in 
rapida evoluzione rappre 
sentano la forza tramante 

verso la cosiddetta «società dell'in 
formazione» una società che trarrà 
profitto dal sempre più rapido e 
economico scambio di informazio 
ni multimediali (voce, dati, imma 
gini) tramite meza elettronici 

In quest'ambito, le nuove fron­
tiere nel settore delle telecomuni­
cazioni son basate su due poli di 
ricerca e sviluppo 11 primo è quello 
tradizionale della tecnologia di 
«trasporto» dell'informazione su 
mezzi numerici a sempre più eleva­
ta velocità di trasferimento Mi rife­
risco, in particolare, all'utilizzo di 
tecnologie su cavi in fibra ottica e 
dispositivi a semiconduttore elet­
tro-ottici Il rapido progresso di 
queste tecnologie consentirà, nel 
prossimo decennio, la realizzazio­
ne su larga scala di reti con grande 
capacità di informazione, in grado 
dt portare messaggi di tutti i tipi da 
quelli tradizionali, ai dati ad alta ve­
locità, fino al messaggio video ad 
alta definizione 

ti secondo polo di sviluppo ri­
guarda la tecnologia del «tratta­
mento» dell'informazione nell'am­
bito delle reti di telecomunicazio­
ni SI tratta di tecnologie sinergiche 
con quelle informatiche, che per­
metteranno servizi di «rete intelli­
gente» Negli impianti di rete saran­
no utilizzati basi di dati e program­
mi software applicativi per offrire 
servizi dì comunicazione voce e 
dati personalizzati ad esempio, il 
numero verde (già oggi operativo), 
le reti private virtuali, l'accesso au 
tomatlco a fornitori di servizi infor­
matici a valore aggiunto La rete di 
telecomunicazioni diverrà quindi 
intelligente sarà in grado di me­
morizzare l'identità dell'utente e di 
consentire l'instradamento dei 
messaggi in modo dinamico, se­
condo regole programmatiche sta 
bllite dal) utente stesso e da lui mo­
dificabili nel tempo 

In sintesi, la sfida tecnologica 
delle telecomunicazioni non ri­
guarda soltanto la capacità di rea 
lizzare sistemi hardware sempre 
più complessi e veloci, ma anche e 
soprattutto lo sviluppo di software 
per applicazioni e servizi di rete 
sempre più sofisticati 

In questo scenano, l'industria 
mondiale delle telecomunicazioni 
sta dedicando grande impegno al­
lo sviluppo di infrastrutture di tele­
comunicazioni adeguate alla cre­
scente domanda di servizi, sia da 
parte dei normali abbonati telefo­
nici sia dell'utenza «affari», costitui­
ta da aziende, società e organizza­
zioni pubbliche e private che esigo­
no prestazioni avanzate 

Migliorare il servizio fornito ai 
normali abbonati della rete di tele­
comunicazioni, incrementare l'of­
ferta di sistemi e servizi, competiti­
vi in termini di qualità e costo, de­
dicati all'utenza affari- questa sarà 
la sfida che caratterizzerà il merca­
to delle telecomunicazioni sia a li­
vello nazionale sia europeo, anche 
nella prospettiva della maggiore in­
tegrazione del mercati europei de­
gli anni Novanta 

Su queste basi il gruppo Stet, co­
me è noto, ha avviato programmi 
di investimenti straordinari nel set­
tore Dal punto di vista imprendito­
riale, tecnico e finanziano è stato 
messo a punto il «Piano Europa", 
che ha l'obiettivo di assicurare all'I­
talia un servizio competitivo con i 
paesi della Comunità europea Per 
quanto riguarda invece l'annoso 
problema di dare al servizio un or­
ganizzazione unitaria e integrata 
l'Impegno è orientato alla creazio-

1TALTEL 

Le nuove frontiere 
verso la «società 
dell'informazione» 
ne di un unico centro di responsa­
bilità cui dovranno fare capo le at­
tività di servizio attualmente gestite 
da diverse società concessionarie 

Queste iniziative avranno impor­
tanti ricadute, nel prossimo decen­
nio, su tutte le componenti del set­
tore telecomunicazioni Rappre­
sentano una sfida e un impegno 
«storici* in precedenza non era 
mai stato avviato uno sforzo orga­
nizzativo e finanziano di così gran­
de complessità e portata Costitui­
sce peraltro l'unica via per rispon­
dere alle sfide degli ann. Novanta 

Per sostenere e assecondare 
questo sforzo, un ruolo essenziale 
dovrà essere assunto dalle aziende 
manifatturiere del settore 11 contri 
buio delta Italtel sarà concentrato 
sullo sviluppo di sistemi di commu­
tazione e trasmissione in grado dt 
realizzare e assicurare nuovi servizi 
di comunicazione Soprattutto i 
nuovi sistemi dovranno essere fles­
sibili in termini di capacita e pre 
stazioni alle richieste di un utenza 
sempre più attenta alle nuove tee 
nologie nel campo delle telecomu 
nicaziom 

Le centrali di commutazione nu 
merica della linea Ut saranno rea 
lizzate in base alle esigenze di co 

SALVATORE RANDI 
amministratore delegato Italtel 

municazione delle nuove figure di 
utenti, in particolare di medie e 
grandi aziende che sul «prodotto» 
informazione basano l'efficienza 
delle proprie attività Per risponde­
re alla domanda di nuove presta­
zioni, sarà quindi necessario svilup­
pare nuovo software applicativo 
gìa oggi l'impegno sistemistico per 
le centrali Ut è rappresentato per 
l'80 per cento dal software 

Nel settore della trasmissione, 
notevoli risorse saranno dedicate 
dalla Italtel al progetto e alia pro­
duzione di sistemi numenci su di 
un unico supporto fisico di trasmis­
sione (doppino telefonico, cavo 
coassiale, fibra ottica) La fibra otti­
ca, in particolare, che può traspor­
tare contemporaneamente oltre 
300mila conversazioni telefoniche, 
sarà I elemento base per le reti di 
telecomunicazioni a larga banda, il 
cui sviluppo e stato avviato, in am­
bito europeo dal programma Race 
al quale partecipa attivamente la 
Italtel 

Le strategie produttive della Ital­
tel dovranno in ultima analisi ade­
guarsi alla vanabilita del mercato 
Questo porterà non solo a rapidi 
cambiamenti di prodotto ma an­
che alia trasformazione radicale 

delle tecnologie stesse di produ­
zione In questo senso la Italtel ha 
già iniziato la progressiva automa­
zione delle singole attività azienda­
li progetto, sviluppo, produzione 
Inoltre, sono state applicate meto­
dologie avanzate per il controllo 
sistematico della qualità, sia in ter­
mini di tecnologie utilizzate sta in 
relazione al prodotto finito 

La sfida cui deve rispondere la 
Italtel si gioca dunque su diversi 
fronti e tutti estremamente com­
plessi Diventano allora essenziali 
collaborazioni tecnologiche e 
commerciali con produttori esten 
per reggere la sfida ed entrare in 
nuovi mercati In questo ambito, la 
scelta del partner per la Italtel, or­
mai imminente, determinerà sicu­
ramente un notevole salto di quali 
tà Come è noto, obiettivo princi­
pale dell'alleanza alla quale stiamo 
lavorando è quello di migliorare la 
competitività della Italtel, soprat­
tutto sul mercato europeo, e di raf­
forzarne il già notevole know-how 
nell innovazione tecnologica e nel­
la ricerca e sviluppo In questa pro­
spettiva puntiamo a una partner­
ship nella quale la Italtel dovrà 
svolgere un ruolo di pnmo piano 
adeguato alle sue capacità e alle 
sue quote di mercato 

I mm l'Unità 
# 14 novembre 1988 



L a valutazione della situazio­
ne e delle prospettive delle 
telecomunicazioni in Italia 
richiede alcune premesse: 

A. È sorprendente il notevole peso 
che viene dato, da parte degli opi­
nion leaders, alle telecomunica­
zioni, mentre viene quasi comple­
tamente trascurata l'importanza 
dell'informatica. 

La tecnologia dell'informazione, 
di cui telecomunicazioni e infor­
matica sono componenti fonda­
mentali, vanno valutati, pianificati 
e promossi in maniera unitaria. L'e­
voluzione tecnologica e delle esi­
genze dell'utente non ammettono 
scelte diverse, in quanto, altrimen­
ti, non si opererebbe adeguata­
mente nel valore aggiunto alla rete 
(apparecchiature utente, tratta­
mento messaggi, ecc.), che sarà 
sempre più un dominio informati­
co. 

B. Va chiarito, anche in funzione 
di quanto sopra, il significato del 
termine «telematica», che non è un 
nuovo segmento di mercato, natu­
rale espansione delle aziende di te­
lecomunicazioni nel settore priva­
to. La telematica è in realtà solo un 
segmento dell'informatica. Infatti, 
mentre il terminale telematico «ti­
pico» è il personal computer, nei 
mercati più avanzati, Usa e Giappo­
ne, il termine «telematica» è di fatto 
sconosciuto. Si è quindi nella co­
siddetta «telematica» solo se si è 
nella informatica, e c'è quindi una 
esigenza unitaria di pianificazione 
e promozione delle telecomunica­
zioni e dell'informatica. 

C. Bisogna inoltre «capire» il ruo­
lo dell'Italia nella parte pubblica 
delle apparecchiature di telecomu­
nicazioni (commutazione e tra­
smissione). È ovvio, essendo di fat­
to una fornitura ad un unico cliente 
(la società concessionaria), che si 
dia un'enfasi notevole alle tecnolo­
gie utilizzate, e alle partnerships 
che si devono stabilire, e ciò ai fini 
di ottimizzare la «fornitura» alla so­
cietà concessionaria: è un mercato 
«captive» e va gestivo strategica­
mente, e inoltre da queste forniture 
dipende l'efficienza dell'intero ser­
vizio. 

Ma, salvo alcuni segmenti, come 
nel settore trasmissione, pensare di 
svolgere nel settore del mercato 
pubblico, ad esempio le centrali di 
commutazione, un ruolo di com­
petitore mondiale, significa non va­
lutare realìsticamente lo scenario 
competitivo e di mercato Quindi 
te scelte in questo settore sono im­
portanti solo per assicurare la mi­
glior fornitura alla concessionaria 
telefonica, e per assicurare la con­
seguente occupazione industriale. 

D. Il settore telecomunicazioni, 
sia pubblico che privato, è quello 
che più ha consentito, dati i livelli 
di protezione, la sopravvivenza di 
«campioni nazionali». L'evoluzione 
tecnologica da un lato, e l'Europa 
1992, tenderanno ad eliminare tali 
«campioni nazionali» e comunque 
a non consentire ad alcuna azien­
da europea di sopravvìvere ope­
rando solo nell'ambito dei confini 
nazionali. 

Quindi vi è la necessità di essere 
almeno «competitori europei» sa­
pendo, se si accettano le premesse 
dei punti precedenti, che questo è 
possibile: a) nell'area pubblica so­
lo con associazione a un leader 
tecnologico, non potendo il siste­
ma Italia creare le condizioni di 
competitività necessaria; b) nell'a­
rea privata solo come attività «in­
formatica», che include in sé quello 
che viene chiamato «telematica», 

Quindi la competitività italiana 
nel settore «telecomunicazioni» di-

OLIVETTI 

L'informatica 
è la chiave di volta 

ELSERINO PIOL 
dirett. gen. strategie e sviluppo del gruppo Olivetti 

pende, di fatto, da ciò che il «siste­
ma Italia» saprà esprimere nell'in­
formatica. 

E. Lo svantaggio competitivo del 
sistema Italia, può essere colmato 
a condizione che. a) non si cerchi 
di operare in tutti i segmenti tecno­
logie-mercato: si concentrino quin­
di tutte le energie nei nuovi mercati 
emergenti, mentre si debbono 
contenere gli investimenti in quei 
settori in cui il distacco è ormai 
definitivo (preferendo, qui joinl 
venture e associazioni con i lea­
der); b) lo sviluppo dei nuovi servi­
zi non segua, con ritardo, ciò che è 
già stato fatto in altri paesi, ma si 
dia priorità all'innovazione (imitare 
oggi, ad esempio, lo schema fran­
cese del servìzio Minìtel, disegnato 
prima dell'avvento dei personal 
computer, è una assurdità tecnolo­
gica e di mercato, poiché esistono 
oggi opportunità più interessanti e 
remunerative legate alla notevole 
diffusione dei personal computer), 
e) si recepiscano le recenti evolu­
zioni dell'utenza. Basti citare a) la 
diffusione dei personal computer, 
già citata; b) il mercato facsimile, 
e) l'esigenza di posta elettronica, 
sia all'interno che all'esterno delle 
strutture aziendali; d) la prossima 
diffusione del telefono mobile e, a 
breve termine, l'associazione a tale 
telefona di capacità di calcolo e di 
stampa in fax; e) l'ufficio in casa, o 
in movimento, sia come estensio­
ne dell'ufficio aziendale, sia come 
unico centro da cui operare. 

F. È fondamentale rivedere il 
rapporto tra l'attività pubblica (ser­
vizi e aziende manifatturiere) e l'at­
tività privata, ai fini soprattutto, di 
recepire l'innovazione, e di utiliz­
zarla in tempi brevi, ciò richiede 
una notevole sinergia, e non con­
flittualità, tra il sistema pubblico e 
quello privato. 

Se gli obiettivi sono quelli di assi­
curare la competitività de! sistema 
di telecomunicazione italiana con 
quello degli altri paesi, non solo 
nei servizi tradizionali (telefono), 
ma anche nei servizi innovativi e di 
assicurare la competitività mondia­
le all'industria italiana nelle fornitu­
re di apparecchiature e dei servizi 
di valore aggiunto, non vi è dubbio 

alcuno che un rapporto di collabo­
razione tra pubblico e privato è una 
condizione necessaria. Infatti il 
mercato delle apparecchiature ri­
chiede servizi in grado dì utilizzar­
le Si può competere a livello mon­
diale solo se prima si è creata una 
base nel proprio mercato domesti­
co, 

L'ingresso in nuove attività, sia 
per servizi che per apparecchiature 
comporta decisioni rapide, flessibi­
lità nelle collaborazioni e alleanze", 
accettazione di notevoli gradi di ri­
schio, ecc. In tale contesto l'indu­
stria privata può svolgere un ruolo 
importante senza avere l'obiettivo 
di sottrarre nuove attività alla gè 
stione pubblica, ma agendo da pi-
Iota, anticipando i tempi con attivi­
tà missionarie di marketing, crean­
do per il gestore pubblico la condi­
zione per utilizzare successivamen 
te tutto il suo enorme potenziale. 
Naturalmente la sinergia fra pubbli 
co e privato può attuarsi in varie 
forme, ivi comprese joint-venture. 

Premesso quanto sopra, una 
strategia del «sistema Italia» nel 
campo delle telecomunicazioni 
può essere delineata rispondendo 
ad alcune domande chiave. 

Quali sono le frontiere avanza­
te nella tecnologia nelle teleco­
municazioni? 

Nel settore pubblico il «sistema Ita­
lia» deve recepire le tendenze in 
atto nella realizzazione delle reti 
pubbliche, in questo settore il diva­
rio tecnologico è tale che non la­
scia spazio a nostre innovazioni, La 
strategia, sia per i produttori di ap­
parecchiature, che per il gestore 
della rete, è di acquisire il meglio 
dove esiste, attraverso alleanze o 
joint-venture, assicurando il pieno 
utilizzo delle risorse industriali di­
sponibili in Italia. In parallelo biso­
gnerà cercare di utilizzare le risor­
se di ricerca e sviluppo verso il 
nuovo, si ritiene che lo sviluppo 
delle reti Isdn e le attività legate al 
telefono mobile, rappresentino 
una significativa discontinuità di 
mercato, e quindi una occasione 
da non perdere, contribuendo an­
che con attività innovative. 

Nel settore privato il discorso è 
l'innovazione informatica-telemati-
ca-nuovo ufficio. Attività come 
centralini privati (Pabx) sono poco 
interessanti per lo scarso sviluppo 
del mercato, la situazione competi­
tiva e la prevista drammatica ri­
strutturazione del settore: è quindi 
una presenza da assicurare con in­
vestimenti minimi. In parallelo, 
stanno nascendo attività molto in­
teressanti, come il mix prodotti e 
funzioni «personal compu­
ter/telefono mobi­
le/facsimile /videotex»- vi è uno 
spazio significativo sia per l'evolu­
zione dei prodotti esistenti, che per 
creare nuovi prodotti. 

Quali possono essere le ricadu­
te per Interventi per lo svilup­
po del servizi? 

E ovvio che l'avere certi servizi (es. 
reti cellulari per telefoni mobili) è 
condizione necessaria per creare 
un mercato; la ricaduta è la possibi­
lità di avere l'industria nazionale in 
grado di operare nel settore, con le 
conseguenze sull'occupazione che 
ne risultano. 

In altri casi (es. un sistema vi­
deotex moderno, basato sull'infra­
struttura personal compulers) 
consente di allargare il mercato, 
migliorando di conseguenza i volu­
mi produttivi e meglio assicurando 
la competitività internazionale del­
l'industria italiana. 

In tutti i casi è comunque l'intero 
indotto industriale italiano ad ac­
quisire competitività, perché è pro­
vato che una efficiente rete di co­
municazione, con o senza valore 
aggiunto, migliora il livello di com­
petitività del sistema. 

Poiché è in gioco l'efficienza 
dell'intero «sistema Italia», il rap­
porto tra pubblico e privato va vi­
sto, in termini di velocità nell'assi-
curare i servizi, di efficienza e di 
competitività. Ad esempio, nel ca­
so del telefono mobile, non vi è 
dubbio che il fatto di avere in Italia 
due operatori (come in Usa, o nel 
Regno Unito, e in futuro, in altri 
paesi europei) va a vantaggio del 
sistema, accelera i tempi, senza 
danneggiare significativamente l'o­

peratore pubblico. 

Qual è una valutazione possibi­
le dello stato del servizi In Ita­
lia, del possibili sviluppi? e 
quali cambiamenti gestionali e 
organizzativi sono necessari? 

La situazione è chiara a tutti: vi so­
no sia deficienze di base (es. attivi­
tà telefoniche tradizionali in alcune 
aree geografiche), che ritardi in 
nuovi servizi (es. telefono mobile). 

Tuttavia sembra che ci si stia 
muovendo nella direzione giusta. 
La ristrutturazione annunciata at­
torno a Italia Telecom ci sembra 
sia il primo importante passo signi­
ficativo. Ci sembra inoltre che alcu­
ni impegni, iniziative, programmi 
recentemente annunciati, siano 
nella giusta direzione. 

Va comunque sottolineato il ri­
tardo, in un settore che si muove 
velocemente e che, come si è det­
to, condiziona l'efficienza dell'in­
tero sistema Italia. Riteniamo quin­
di necessaria una pluralità di inizia­
tive. 

Fermo restando che Italia Tele­
com deve essere ti baricentro dello 
sviluppo dei servizi, è tuttavia ne­
cessario che questa nuova grande 
società a presenza pubblica non 
agisca come l'unico ente a cui è 
affidata tale missione, ma operi an­
che come stimolo e promotere di 
altre iniziative parallele, comple­
mentari o competitive, con le quali 
eventualmente associarsi. Si tratta 
di liberare, attorno a Italia Tele­
com, energie disponibili presso 
operatori italiani, ed anche stranie­
ri, aì fini di un rapido sviluppo dei 
servizi di cui li sistema Italia ha bi­
sogno. Esempi se ne possono fare 
molti1 citerò i servizi a valore ag­
giunto e tra questi quelli Edi (cioè 
messaggeria elettronica), Video­
tex, telefono mobile. 

Non si tratta di deregolamenta­
zione o liberalizzazione selvaggia: 
si tratta di vedere quando e come si 
possa assicurare la più ampia di­
sponibilità di servizi e ove una plu­
ralità di offerta meglio risponda al­
le esigenze dell'utenza. Italia Tele­
com, nel rendere visibìli i suoi pia­
ni, e le sue priorità, e nell'indicare 
le aree di possibile collaborazione, 

può essere il pilota di questo pro­
cesso. 

Proposte Olivetti 

Le proposte Olivetti sono implicita­
mente contenute nella premessa e 
nei punti precedenti, In sintesi rite­
niamo strategico: a) nel settore ap­
parecchiature pubbliche di teleco­
municazioni alleanze internaziona­
li, da parte degli operatori pubblici, 
al fine di assicurare la miglior rete 
di telecomunicazioni al sistema Ita­
lia e la piena utilizzazione delle ri­
sorse industriali del paese; b) nel 
settore apparecchiature di teleco­
municazioni private, sviluppo di 
iniziative industriali, specie su nuo­
vi prodotti-tecnologie, atte ad assi­
curarsi la competitività a livello 
mondiale. A tal fine è necessaria la 
creazione di un mercato domesti­
co (occorre quindi avviare i servìzi 
che utilizzino tali apparecchiature) 
e predisporre le condizioni di col­
laborazione tra le industrie italiane 
operanti nel settore, i cui contenuti 
sono fondamentalmente di sistemi 
informatici; e) cercare di affrontare 
i nuovi servizi con ottica innovati­
va, approfittando delle discontinui­
tà tecnologiche e di mercato, inve­
ce d: seguire con ritardo schemi 
obsoleti; d) valutare, ove sia possi­
bile e conveniente, una pluralità di 
iniziative, e) far convergere tutte le 
energie presenti nel sistema, ai fini 
di accelerare l'offerta di prodotti e 
servizi. 

La Olivetti è impegnata in questo 
programma attraverso: la propria 
offerta di apparecchiature informa­
tiche, il cui impiego nel settore del­
le telecomunicazioni è destinato 
ad ampliarsi; il suo impegno nella 
creazione e gestione di servizi, spe­
cialmente nell'area dei servizi a va­
lore aggiunto, per i quali sta costi­
tuendo strutture delicate; la sua di­
sponibilità a collaborare con gli 
operatori italiani, pubblici e privati, 
nell'offerta hardware/software per 
sistemi privati di telecomunicazio­
ne; il riconoscimento del ruolo 
strategico dì Italia Telecom e la di­
sponibilità Olivetti a collaborare, 
fornendo, ove sia richiesto o ne­
cessario, capacità e risorse com­
plementari. 

I O l'Unità 
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Q uali tono oggi le frontiere 
•vaniate della tecnologia 
nelle telecomunicazioni? 
Quali possono essere sul* 

l'Insieme della società le ricadute 
di Interventi per lo sviluppo del 
servizi? 
La difficoltà principale nel rispon­
dere in modo sintetico alla prima 
parte di questa domanda risiede 
proprio nel fatto che l'intero setto­
re delle telecomunicazioni rappre­
senta nel suo complesso una «fron­
tiera avanzata della tecnologia». 
Ne fanno testo da molti anni a que­
sta parte la vastità e complessità 
dei progetti di ricerca e sviluppo, 
l'accelerazione che in molti campi 
caratterizza la già incessante evolu­
zione tecnologica, l'importanza 
degli investimenti necessari a que­
sto processo innovativo e l'inci­
denza crescente sia sul mondo de­
gli affari che su quello delle fami­
glie che questo sviluppo delle tele­
comunicazioni continua ad avere. 

Preferirei pertanto tentare di 
riassumere quali sono i filoni prin­
cipali lungo i quali l'innovazione 
procede e che secondo il parere 
della maggior parte degli «addetti 
ai lavori» sono i seguenti: 

- la microelettronica, che sta alla 
base di tutti gli apparati di nuova 
generazione; 
- l'Intelligenza artificiale, che sta 
introducendo possibilità immense 
di memoria e di programmazione 
sia nella gestione dinamica delle 
reti, sia nella produzione di appara­
ti, sia nei servizi; 
- le fibre ottiche, i cui impieghi al­
largati consentiranno tra l'altro la 
totale trasformazione dei servizio 
telefonico tradizionale, in servizio 
«telematico»; 
- i satelliti, che saranno disponibili 
a costi sempre più ridotti, verranno 
perciò utilizzati su scala sempre più 
vasta e si configurano quindi come 
strumento privilegiato per quella 
progressiva internazionalizzazione 
delle telecomunicazioni che è esi­
genza primaria della società prossi­
ma ventura; 
- non va dimenticato, infine, il 
quinto filone, meno suggestivo for­
se sotto il profilo del futuribile, ma 
certamente prioritario per l'intro­
duzione dei nuovi servizi (come 
d'altra parte osserva anche il no­
stro Piano nazionale delle teleco­
municazioni). Alludo cioè alla 
completa numerizzazione della re­
te, attraverso l'impiego esteso di 
centrali e apparati in tecnica digita­
le, Le centrali elettroniche numeri­
che sono infatti, il «cuore del siste­
ma» e molte delle innovazioni rese 
possibili dalle altre tecnologie cui 
ho fatto cenno dipendono diretta­
mente dalla loro completa introdu­
zione. 

Quanto ai nuovi servizi che le 
nuove tecnologie rendono possibi­
li, sono a loro volta raggruppabili in 
quattro principali famiglie: 
- i servizi di comunicazione dati, 
alla base dei quali sta proprio la 
numerizzazione della rete in tutti i 
suoi componenti (centrale, innanzi 
tutto, ma anche apparati di trasmis­
sione e naturalmente terminali d'u­
tente); 
- i servìzi vìdeomatici (videotele­
fonia, videoconferenza, accesso a 
banche dati e videoteche, ecc.), la 
cui diffusione è legata alla presen­
za di una rete a banda larga, capa­
ce di trasportare un numero eleva­
to di informazioni e realizzata in 
pratica su fibra ottica; 
- i servizi a valore aggiunto, che 
comportano l'elaborazione delle 
informazioni, sono personalizzabili 
a seconda delle esigenze specifi­
che dell'utenza (pensiamo a tele-
banking, teletaxi, telebooking, po­
sta elettronica, videotex, ecc.)- an­
che per questi è necessario dispor­
re di una rete numerica moderna, 
oltre che di centri di servizio con 
elaboratori centrali; 
- ed infine, i servizi di comunica-
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L'Europa delle 
telecomunicazioni 
è già cominciata 
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zione non legati alla postazione 
d'utente (radiomobili veicolari e 
personali), sempre più richiesti e la 
cui diffusione verrà permessa dal­
l'aumento della trasmissione in 
ponte radio e via satellite. 

Le ricadute, infine, che il massic­
cio impiego di tali servizi avranno, 
e in parte già hanno, sulla società, 
sul nostro modo di vivere, di lavo­
rare, di organizzare il tempo libero. 
Intanto ci sembra appropriato rile­
vare che la società, tutti noi, non 
solo siamo pronti ai cambiamenti 
portati dalle nuove tecnologie, ma 
spesso li sollecitiamo. Intendo dire 
che ad accelerare il processo evo­
lutivo in atto è sicuramente, da un 
lato, la stessa disponibilità tecnolo­
gica (più volte è stato rilevato co­
me «tecnologia generi tecnologia», 
in un infinito processo innovativo), 
ma è anche l'utenza, Siamo infatti 
di fronte a utilizzatori sempre più 
esigenti e dinamici, che chiedono 
in maniera sempre più marcata 
mezzi di comunicazione efficienti 
ed economici per lo sviluppo pro­

fessionale, ma anche strumenti che 
consentano l'arricchimento perso­
nale e collettivo nel tempo libero, 
che facilitino i modi di comunicare 
e garantiscano maggiore sicurezza 
di vita alle categorie più deboli ed 
esposte. 

In risposta a queste esigenze 
dell'utenza e ridotte all'essenziale, 
le ricadute sulla società operate 
dalle nuove tecnologie e dai con­
seguenti nuovi servizi mi sembrano 
tre: 
- gli impatti in tempo reale di av­
venimenti un tempo «filtrati» e ap­
pannati dalla distanza - valga per 
tutti il ricordo del crollo borsistico 
dell'ottobre 1987 -. sia nei suoi 
contraccolpi negativi, sull'onda 
dell'emozione, che nei provvedi­
menti di difesa e recupero a livello 
mondiale; 
- la grande capacità di «memoria» 
disponibile sia a livello imprese 
che in quello domestico (sarebbe 
concepibile oggi buona parte del 
nostro vivere quotidiano - dalla or­
ganizzazione e gestione dei viaggi 

al videoregistratore - senza tale 
memoria?); 
- il superamento dei confini in un 
processo sempre più ampio la cui 
fase finale è l'ormai prossima inter­
nazionalizzazione del vivere e del 
lavorare in cui convergono ancora 
una volta imprese, famiglie e indivi­
dui. 

Qual è una valutazione possibi­
le detto stato del servizi In Ita-
Ila, del possibili sviluppi? E 
quali cambiamenti gestionali e 
organizzativi sono necessari? 

Tanto si è detto e scritto in questi 
ultimi tempi sulle problematiche 
che affliggono ì servizi pubblici in 
Italia, praticamente senza esclusio­
ne alcuna, che l'insistervi mi sem­
bra superfluo oltre che spiacevole. 
Ma non si può tacere della preoc­
cupazione che questo stato di co­
se, se non rapidamente e sostan­
zialmente cambiato, potrà provo­
care nel contesto della prossima 
apertura totale dei mercati comu­
nitari. Il progresso di un paese, la 

sua capacità competitiva verso gli 
altri, non risiede solo nell'efficien­
za delle sue imprese ma nella ri­
sposta complessiva che quel «Siste­
ma paese» è in grado di dare e, in 
questo quadro, i servizi pubblici 
giocheranno un ruolo determinan­
te. 

Detto questo, vorrei però ag­
giungere che, per quanto riguarda 
le telecomunicazioni, qualcosa di 
significativo sta avvenendo dopo i 
guasti provocati, specie negli anni 
Settanta, dalla scarsa considerazio­
ne data politicamente al settore e 
concretizzatasi anche in investi­
menti inadeguati. Alludo al proget­
to noto con il nome di SuperStet e 
al piano «Europa». Il primo dovreb­
be eliminare il problema dei gesto­
ri multipli, che ci pone in una situa­
zione anomala e poco invidiabile 
rispetto al resto dell'Europa. Il se­
condo dovrebbe consentirci se 
non di colmare i gap di densità te­
lefonica e di servizi disponibili nei 
confronti degli altri paesi industria­
lizzati, almeno di ridurli e pertanto 
appare un piano prioritario a tutti 
gli effetti. 

È ora auspicabile, anzi indispen­
sabile, che si proceda presto e be­
ne con queste due iniziative e che 
non si trascuri la necessità di fare 
chiarezza anche nel campo delle 
industrie manifatturiere. E infatti 
dall'orma! lontano 1982 (anno del­
la famosa delibera sul numero dei 
sistemi di commutazione numeri­
ca) che il settore industriale atten­
de una parola definitiva sulle scelte 
strategiche e sul corrispondente 
quadro di riferimento su cui basare 
programmazioni e investimenti a 
medio/lungo periodo. L'auspicio è 
che dal prossimo anno, operate le 
scelte necessarie in termini di al­
leanze, si punti anche in campo in­
dustriale a un sempre maggior im­
pegno del nostro paese nel conte­
sto comunitario. 

C'è da parte della vostra azien­

da o del vostro grappo una pro­
posta per 11 futuro delle teleco­
municazioni Italiane? E qual è? 

Quanto detto al punto precedente 
costituisce di già una parziale ri­
sposta a questa terza domanda, nel 
senso che senza riassetto dei ge­
stori, realizzazione rapida e inte­
grale del Piano Europa e un defini­
tivo quadro di riferimento in cui le 
imprese manufatturiere possono 
operare, non vedo un futuro delle 
telecomunicazioni italiane o lo ve­
do compromesso nel contesto eu­
ropeo. A questo vorrei aggiungere 
un auspicio, più che una proposta, 
e cioè che, in vista del 1992, si va­
lorizzi maggiormente il ruolo di 
quelle imprese che - attraverso il 
loro impegno, i loro investimenti, il 
loro livello professionale, i loro ri­
sultati tecnologici e commerciali -
rappresentano, da decenni, un pa­
trimonio di risorse su cui l'Italia 
può contare, indipendentemente 
dalla nazionalità del loro capitale. 

Se ad esempio prendiamo in 
considerazione il nostro gruppo, 
Alcatel Face, non si tratta solo di 
un complesso che opera in Italia 
da ottantanni e dà lavoro a dieci­
mila persone, ma anche di una 
realtà a grande respiro europeo e 
mondiale, con sedi in 30 paesi del 
mondo ed esportazioni in 80. La 
quotidiana collaborazione sovra-
nazionale che caratterizza la nostra 
attività e le risorse e le sinergie su 
cui possiamo contare a livello di 
ricerca, di esportazione, di investi­
menti qualificano pertanto in ma­
niera decisa e, mi pare, inconfuta,-
bile la nostra esperienza nell'ottica 
di quella apertura dei mercati con 
cui anche l'Italia dovrà misurarsi. 

Ecco perché, in conclusione, 
non solo siamo disposti ad accetta­
re ma auspichiamo per Alcatel Fa­
ce un ruolo più incisivo da svolgere 
a favore del nostro paese nel con­
testo sovranazionale in cui operia­
mo. 
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Q ual è lo spettro del servizi 
nuovi ebe II sistema Tic 
può offrire all'Italia nel 
prossimi anni, e a quali 

condizioni? 
Da un punto di vista dell'utenza 
sono veramente molti i servizi 
nuovi che potranno essere messi a 
punto e offerti in seguito all'auspi­
cato sviluppo nel nostro paese 
delle moderne tecnologie infor­
matiche e telematiche e dei relati­
vi sistemi di base. Di questi servizi 
nuovi non pochi potrebbero avere 
rilevanza sia per un miglioramento 
della qualità della vita della popo­
lazione che per la instaurazione di 
un più moderno e corretto rappor­
to fra Stato e cittadini. Cito a que­
sto proposito i nomi di alcuni pro­
getti applicativi che oggi corri­
spondono in Italia ad esperimenti 
pilota su scala ridotta; i loro obiet­
tivi potrebbero sembrare ambizio­
si, ma non sono certo irraggiungi­
bili per difficoltà tecniche: i siste­
mi informativi territoriali; i sistemi 
dì telepagamento «cash-less»; i si­
stemi dì supporto alla «Telemedi-
cina»; i sistemi dì supporto alla 
«Teledidattica»; il progetto di un 
moderno tipo di impresa basata 
sul lavoro decentrato o a domici­
lio, resa possibile da un uso della 
telematica utilizzata su larga scala 

Altre realizzazioni, come quelle 
corrispondenti, ad esempio, ai si­
stemi di «messaggistica elettroni­
ca» e di «electronic document ìn-
terchange», oltre ad avere una ri­
levanza intrinseca nei confronti 
dell'utenza finale e una importan­
za strategica per lo sviluppo delle 
attività industriali e dei servizi alle 
imprese e ai cittadini, possono 
considerarsi il presupposto neces­
sario di molti altri progetti applica­
tivi. A monte di tutto ciò è neces­
sario disporre di quelle che sono 
le vere e proprie infrastrutture di 
base (sistemi di linee e reti di tra­
smissione potenti e affidabili). 
adeguate al volume e alia qualità 
delle telecomunicazioni che de-
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Infrastrutture 
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vono essere attivate per rendere 
possibili applicazioni per una lar­
ga utenza come quelle ora citate. 

Quali sono, In concreto, I pro­
getti Innovativi più Interes­
santi tra quelli che sono a sua 
conoscenza? SI possono lare 
confronti con esperienze euro­
pee? 

Un sistema di rilevazione in «tem­
po reale» degli indicatori che defi­
niscano lo stato dell'ambiente 
con una definizione territoriale 
appropriata potrebbe essere pro­
gettato e attivato in tempi non 
molto lunghi. La sua realizzazione 
costituisce la base di ogni raziona­
le sistema di supporto alle decisio­
ni in materia di politica ambienta­
le. 

Un altro sistema telematico rea­
lizzabile in tempi brevi con note­
voli ripercussioni sul piano dei 
rapporti tra Stato e cittadini è quel­
lo corrispondente al «voto elettro­
nico»; su questo argomento sono 
state avanzate varie proposte ora 
all'esame delle competenti com­
missioni parlamentari. 

Anche per i sistemi moderni di 
telepagamento esistono varie pro­
poste che vanno dall'estensione 
su larga scala di strumenti tipo 
«Bancomat» alla proposta di ado­

zione di tecnologie più moderne e 
affidabili come, ad esempio, quel­
le che utilizzano le «carte a micro­
processore»; a questo proposito 
appaiono molto significative le 
esperienze effettuate in Francia e 
in Norvegia. 

«Telemedicina» e «Teledidatti­
ca» sono sigle corrispondenti ad 
idee progettuali della Sip. Per l'ar­
gomento «istruzione a distanza» è 
opportuno citare l'attività iniziale 
del Cud (Consorzio università a di­
stanza) che ripropone nel nostro 
paese esperienze già avviate con 
successo in altre nazioni. 

Per la «messaggistica elettroni­
ca» esistono varie proposte fra le 
quali spicca un progetto Sip che sì 
propone di mettere a disposizione 
dei cittadini un sistema a larga dif­
fusione su tutto il territorio nazio­
nale. A questo proposito è d'ob­
bligo citare il progetto «Minitel» 
già attivo in Francia da parecchi 
anni con più di tre milioni di termi­
nali installati presso l'utenza priva­
ta 

Quali nodi strutturali vanno 
sciolti per realizzare un pieno 
dispiegarsi delle potenzialità 
delle telecomunicazioni in Ita­
lia? 

Per mettere a disposizione della 

comunità servizi come quelli a cui 
si è accennato occorre aver realiz­
zato le infrastrutture di base che 
richiedono capacità tecnologiche, 
investimenti ingenti ed elevati co­
sti di manutenzione. Dal punto dì 
vista della domanda si può notare 
che: l'utenza finale è estremamen­
te diffusa; i benefici per l'utenza 
finale sono spesso di tipo qualitati­
vo (e quindi non traducibili facil­
mente in termini di vantaggi eco­
nomici immediati); la soddisfazio­
ne della domanda globale richie­
de un'aggregazione e una inter­
pretazione delle istanze dei singoli 
soggetti. 

Dal punto di vista dell'offerta si 
possono comprendere le perples­
sità di un libero imprenditore che, 
per realizzare un «business» in 
questo settore, sarebbe costretto 
ad investire senza essere rassicu­
rato a priori dalla certezza di una 
domanda. Questa complessità 
strutturale per cui la domanda e 
l'offerta, in termini di mercato, so­
no «lontane» (o, più propriamen­
te, «sfasate») è il motivo principale 
- a mio parere - del ritardato svi­
luppo delle applicazioni telemati­
che attese negli ultimi anni 

Né è sostenibile il modello di 
uno Stato protagonista assoluto 

che, per superare le difficoltà 
strutturali ora accennate, dovreb­
be svolgere contemporaneamen­
te i ruoli di imprenditore, interpre­
te dei bisogni della comunità ed 
elargitore di servizi. 

A tale visione si oppongono le 
realtà delle moderne economie 
nazionali, che hanno le caratteri­
stiche di sistemi aperti, con la rea­
le possibilità che altri soggetti - ad 
esempio imprese multinazionali 
che dispongono delle necessarie 
capacità tecnologiche e finanzia­
rie * siano in grado di offrire servi­
zi innovativi. 

Se quindi non è corretto pensa­
re allo Stato come protagonista 
assoluto, non è nemmeno propo­
nibile un'assenza dello Stato: oc­
corre piuttosto un intervento pub­
blico che sia in grado di progetta­
re lo sviluppo del sistema delle te­
lecomunicazioni nel nostro paese 
e dei relativi servizi innovativi te­
nendo conto delle capacità degli 
operatori italiani, delle esigenze 
imposte dall'appartenenza alla 
Comunità europea e della presen­
za dì altri operatori internazionali. 
II compito che lo Stato ha ìl dove­
re di affrontare in questa circo­
stanza è difficile ma non impossi­
bile. 



Le reti pubbliche: 

Valori espressi 

Tecnica elettromeccanica 

Tecnica semielettronica 
(divisione spazio) 

Tecnica elettronica 
(digitale) 

Francia 

63 

15 

22 

l'elettronizzazione 

Uk 

79 

20 

1 

Rft 

97 

2 

1 

Usa 

38 

50 

12 

Italia 

96 

1 

3 

Tabe/I Cee 198 

Fatturato per 
(1986 ir 

Rft 

Gran Bretagna 

Francia 

Italia 

linea telefonica 
dollari Usa) 

400 

400 

370 

275 

Q uali tono oggi le frontiere 
avanzate della tecnologia 
delle telecomunicazioni? 
Quali poaaono easere le ri 

cadute per Interventi per lo svi 
luppo del servizi? 
In questi anni nell ambito delle te 
lecomunicazioni si guarda con 
crescente attenzione a un insieme 
di tecnologie che pur essendo fi 
nora applicate in ambiti ristretti 
cominciano a mostrare concreta 
mente le loro grandi potenzialità 
d innovazione Mi riferisco pnnci 
palmente alle fibre ottiche alle tra 
smissioni via satellite alle tecniche 
di trasmissione numeriche (cioè 
della trasmissione di qualunque ti 
pò di informazione anche della 
voce in forma binaria come se 
quenza di 1 e 0) alte speciali tecni 
che per I utilizzo delle frequenze 
radio Insieme alla microelettrom 
ca e con essa strettamente integra 
te queste nuove tecnologie sono 
destinate a influire profondamente 
sull evoluzione dei servizi e in gè 
nerale dell attività economica del 
nostro paese Possiamo già preve 
dere alcuni tra i molti effetti che la 
loro diffusione potrà avere addint 
tura nella vita di tutti i giorni Pen 
siamo alla possibilità di selezionare 
da casa nostra canali televisivi via 
cavo per accedere in modo intera! 
tivo ai contenuti di cineteche o vi 
deoteche computerizzate restituiti 
su schermi con altissima definizio 
ne o di chiedere con un personale 
computer servizi a enti pubblici o a 
fornitori privati (dal certificato alla 
prenotazione ali informazione) 
anche mentre altr conversano al 
telefono utilizzando la slessa linea 
di trasmissione o di dialogare con 
altri computer attra\erso reti tal 
mente veloci da rendere irrilevanti 
distanze di migl aia di chilometri 
oppure di effettuare chiamate tele 
foniche o interroga?iom via com 
puter da qualunque mezzo in movi 
mento Queste prospettive potran 
no realizzarsi se si attuerà uno svi 
luppo equilibrato attento s a alle 
necessità del presente sia alle op 
portunila di più lungo periodo In 
altre parole e indispensabile conti 
nuare a investire in misura adegua 
la nelle tecnologie mature su cui s 
basano gli attuali servizi Ma è an 
che fondamentale che si finanzino 
ricerche e sperimentazioni sulle 
tecnologie più avanzate sia per ac 
quisire know how tecnico sta per 
approfondire aspetti collegati alla 
specificità dell utenza e al contesto 
geografico industriale e normati 
vo Solo in questo modo si sarà 
pronti a tradurre le potenzialità tee 
nologiche nei servizi per I utenza 
dei prossimi anni E importante 
però stringere i tempi Lo suggerì 
scono due considerazioni In pn 
mo luogo I arco di vita delle tee 
nologie tende ad abbreviarsi Per 
esempio nell area delle centrali te 
Moniche la tecnologia elettromec 
carnea e diventata obsoleta dopo 
60 anni dalla sua introduzione 
quella semtelettromca dopo soli 10 
anni In secondo luogo nelle tee 
nologie pm recenti il caio dei costi 
sembra aver luogo a un ritmo più 
rapido che in passato Può essere 
indicativo citare il caso delle fibre 
ottiche un area m cui tra ì 80 e 
186 i costi si sono ridotti di circa 
10 volte Da notare che il costo 
della trasmissione su fibra ottica e 
ormai paragonabile a quello su 
normali cavi coassiali Appaiono 
quindi quanto mai opportune le 
sper mentazioni in quest area in 
corso da anni nei maggiori paesi 
industrializzati (in Italia per esem 
pio il progetto Lombardia cabla 
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Stringere i tempi 
ANTIGONO FRANGIPANE 
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ta ) Non va dimenticato infine 
che preparare servizi di telecomu 
nicazioni efficienti e competitivi 
per il futuro significa creare oggi 
posti di lavoro qualificati e nuove 
opportunità di crescita per I ndu 
stria nazionale nonché favorire gii 
investimenti produttivi e gestional 
nel nostro paese anche da parte 
dei maggiori grupp internazional 

Qual è una pouibile valutazio­
ne dello stato del servizi In Ita 
Ila e quali cambiamenti orga 
aizzativi e gestionali sono ne 
cesaarl? 

Il tema e vasto Vorrei analizzare in 
modo particolare la situazione re 
lativa al servizi di trasmiss one dei 
dati che si collegano più diretta 
mente alla specifca esperienza 
della ibm Italia L efficienza di que 
sti servizi influenza infatti quella de 
sistemi informativi pubblici e priva 
ti quindi I andamento degli investi 
menti informatici oltre che in de 
unitiva la stessa competitivita del 
I azienda Italia su mercati mter 
nazionali In quest area la doman 
da è molto sostenuta da parecchi 
anni il numero di «terminazion per 
dati (o punti utenza) cresce a un 
tasso intorno al 20 per cento (nel 
1987 la crescita e stata del 25 per 
cento) A fronte di questa crescita 
a partire dalla seconda meta degli 
anni Settanta in tutti i paesi indù 
stnalizzati e stato avviato lo svilup 
pò di reti pubbliche per trasmissio 
ne dati basate sulle tecniche d 
commutazione di pacchetto e di 
commutazione di circu to mentre 
sui versante delle linee affittate si e 
iniziato a rendere disponibil e r 
cult affittati numenc L a queste 

iniziative che ci s riferisce quando 
si parla di nuov servizi» per la tra 
smiss one dat Ebbene si può cer 
care di valutare la situazione Italia 
na confrontandola con quella degli 
altri maggiori paesi in relazione alla 
percentuale di terminazioni che 
utilizzano questi nuovi servizi A fi 
ne 87 questa percentuale per I Ita 
1 a era del 3 per cento (su un totale 
di 249miìa terminazioni) mentre in 
Francia Germania e Gran Bretagna 
le percentuali erano nspettivamen 

te 16 66 e 13 per cento (su un 
totale di 361 316 570mila termi 
nazioni) Queste cifre danno una 
percezione immediata del divano 
che il nostro paese deve ancora 
colmare se vuole rimanere al passo 
con I Europa Ma e e di più Se 
guardiamo ali evoluzione del servi 
zio di trasmissione dati scopriamo 
che e imminente la sua unifi 
cazione con il servizio telefonico 
pubblico nel! ambito di un unica 
rete digitale la Isdn in Italia Rnis 

(Rete Numerica Integrata nei Servi 
zi) che integra appunto servizi 
voce e trasmissione dati Anche qui 
si prospetta un divario simile a 
quello già ricordato Attualmente 
m Francia e Germania il servizio 
pilota Isdn e già disponibile e a 

meta del 1989 lo sarà anche in 
Gran Bretagna In Italia si e ancora 
in una fase di sperimentazione e si 
prevede 1 avvio del servizio pilota 
per il 1990 e di quello commerciale 
per il 1992 Le speranze di nalli 
nearci al resto d Europa sono lega 
te al piano di intervento straordina 
no Stet 1988 1992 meglio noto 
come Piano Europa Ci auguriamo 
che tale impegno possa conseguire 
gli ambiziosi obiettivi che si propo 
ne e in generale che si effettuino 
investimenti adeguati nella duplice 
direzione che ho già ncordato svi 
luppo dei servizi basati su tecnolo 
gie mature sperimentazione delle 
nuove tecnologie di telecomunica 
zione Naturalmente quando si 
esaminano i servizi di telecomum 
cazione gli aspetti tecnici e finan 
zian non possono essere isolati da 
altri fattori quali 1 assetto istituzio 
naie quello normativo le politiche 
tariffane ì criteri di gestione delle 
reti I possibili rilievi su questi temi 
sarebbero molti Limitandomi per 
ora al solo ambito della trasmissio 
ne dati vorrei citare la singolare 
situazione delle reti cosiddette 

private che sono praticamente 
ignorate dalla legislazione vigente 
Queste reti basate su linee per dati 

affittate continuano a dimostrarsi 
indispensabili per soddisfare te esi 
genze delle grandi organizzazioni 
in termini di prestazioni gestione 
delie risorse riservatezza versatili 
ta d impiego anche dove esiste 
una buona offerta di reti pubbliche 
Credo si debba prendere atto della 
necessita di uno sviluppo armoni 
co basato su reti pubbliche e pnva 
te le pnme essenziali per la gran 
parte degli utenti informatici le se 
conde realizzate per affrontare e 
risolvere al meglio le problemati 
che specifiche della grande utenza. 

C'è da parte della voatra azien­
da o tei vostro grappo una pro­
posta per II futuro delle Tic Ita-
UuwTEquaJè? 

Abbiamo in diverse occasioni chia 
nto il nostro punto di vista sui pnn 
opali interventi che andrebbero at 
tuati per dare un adeguato impulso 
al nostro sistema di telecomunica 
zioni Ho già accennato al primo 
tema quello degli investimenti Ag 
giungo che a nostro avviso non 
e e solo una questione di finanzia 
menti ma I esigenza di ottimizzare 
gli sforzi A questo scopo ci si do 
vrebbe muovere in due direzioni 
In pnmo luogo concentrare le n 
sorse finanziane del gestore pub 
blico su reti centrali e servizi di 
base dando una diversa priorità al 
le altre attività che possono essere 
gestite dai pnvati In secondo tuo 
go far leva sulle opportunità tecno 
logiche offerte dall informatica 
oggi è possibile impiegare I «intelli 
genza» dei sistemi di elaborazione 
degli utenti per utilizzare le appli 
caziom telematiche più avanzate 
Questo comporterebbe una mag 
gtore partecipazione degli stessi 
utenti agli investimenti destinati al 
le telecomunicazioni con I effetto 
di aumentare in termini assoluti le 
risorse disponibili evitando i possi 
bit sprechi e graduando nel tempo 
la spesa Le altre aree di intervento 
sono relative ali adeguamento nor 
mativo al sistema tanffano e ali as 
setto strutturale del settore Occor 
re rivedere le regole sui monopo 
lio rispettando le scadenze e i ter 
mini fissati dalla Comunità europea 
e chiarendo t confini dell esercizio 
del monopolio stesso in materia di 
reti In particolare non va ostaco 
lato lo sviluppo delle reti private di 
cui ho già ncordato 1 importante 
funzione Le tanffe sono oggi pena 
lizzanti per 1 utenza affari dovreb 
bero essere basate sui costi e non 
sualtncnten come quello dell uti 
lizzo che gravano sugli utenti che 
hanno avviato applicazioni avanza 
te e hanno quindi effetti negativi 
sul! intera economia La norganiz 
zazione del settore e un altro punto 
essenziale L unificazione di strut 
ture e competenze ali interno di 
una sola holding gestionale (la co 
siddetta SuperStet) rappresenta un 
passo significativo sulla strada di 
una razionalizzazione del sistema 
Questo progetto potrà anche con 
durre al rafforzamento del ruolo 
del ministero delle Poste e Teleco 
municaziom sia come garante del 
lo sviluppo armonico del settore 
sia come pianificatore di lungo pe 
nodo 11 salto tecnologico e la nde 
finizione di tutti gli aspetti normati 
vi e organizzativi delle telecomum 
caziom italiane hanno di fronte 
tempi molto stretti Crediamo sia 
opportuno avviare un grande prò 
getto nazionale che coinvolga tutti 
gli operatori E non siamo i soli a 
ritenere che lo sviluppo di questo 
fondamentale comparto industna 
le e tecnologico menti di essere 
considerato una vera pnonta politi 
ca 
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L o sviluppo delie telecomu 
nicaztoni è fenomeno retati 
vamente recente La carat 
tenstica di questo sviluppo 

è la sua progressiva accelerazione 
Una caratteristica questa che e 
propria di tutte ie applicazioni del 
le nuove tecnologie alle quali stia 
mo assistendo Se oggi si può or 
mai parlare di una società dell in 
formazione e grazie alte applica 
zioni delle tecnologie informatiche 
e di quelle delle telecomumcazìo 
ni 

Una interpretazione molto sug 
gestiva di come si sia evoluta nel 
tempo la possibilità per I uomo di 
scambiare informazione con i suoi 
simili e quella suggerita da Alvin 
Toffler nel suo libro «Future 
Shock» Toffler osserva che 1 Ho 
mo sapiens è esistito per un tempo 
equivalente a circa 800 vite medie 
moderne (circa 50 000 anni) In al 
tre parole il nostro primo progeni 
(ore nella scaia genealogica risale 
a circa 800 generazioni fa Ebbene 
fino ad 80 generazioni fa la comu 
nicazione fra gli uomini era affidata 
per la quasi totalità alia comunica 
zione orale Si comunicava in mas 
sima parte solo con coloro che 
erano a portata di voce L invenzio 
ne della stampa ha costituito la pn 
ma grande rivoluzione nella capa 
cita dell uomo di scambiare in (or 
mazlone su larga scala Soltanto le 
ultime due generazioni di uomini 
hanno usufruito della possibilità di 
comunicare Istantaneamente a di 
stanza con il telefono o la radio 11 
telegrafo primo nato delle Inven 
zioni delie telecomunicazioni è 
comparso nel 1847 II telefono e 
nato circa 30 anni dopo e la radio 
con gli esperimenti di Marconi so 
lo ali inizio di questo secolo Ma è 
soltanto la nostra generazione che 
sta facendo I esperienza del villag 
gìo elettronico della possibilità di 
avere in diretta suoni ed Immagini 
da qualunque parte del pianeta ed 
anche dallo spazio Se la tecnolo 
già manterrà questo passo che co 
sa aspetta la prossima generazione 
di nostn simili? 

Le prime risposte che si stann •> 
dando a questo quesito prefigur 
no uno scenano rivoluzionano n 
grado di incidere su tutti gli aspe u 
della convivenza umana Nel bene 
e nel male s intende II motore di 
questo cambiamento e la nvoluzio 
ne tecnologica della microelettro 
nica L evoluzione del mondo dei 
calcolatori dell informatica e 
quella parallela delle telecomuni 
cazloni hanno ormai saldato tra lo 
ro questi due mondi tecnologici 
rendendo possibile la elaborazione 
di grosse quantità di informazme m 
tempi brevissimi e lo scambio a di 
stanza praticamente senza limita 
zioni di sorta Utilizzando un termi 
naie non troppo sofisticato ed il te 
lefono e ad esemplo possibile con 
sultare via satellite il catalogo di 
una biblioteca fisicamente dall al 
tra parte del pianeta Si potrebbero 
moltiplicare gli esempi ma la fan 
tasia di ciascuno si può sbizzarrire 
senza rischiare di andare troppo 
lontano dalla realtà' 

Una considerazione importante 
che è tuttavia degna di nota e che 
questa grande rivoluzione sta cam 
biando non soltanto le nostre abi 
tudini e le nostre possibilità di co 
municare ma sta anche cambian 
do il modo di lavorare e di produr 
re nelle nostre società industriali 11 
mondo degli addetti ai servizi nel 
settore della informazione sta au 
mentando ogni anno di più e stia 

Torino si candida: 
un nolo avanzato 
di ricerca 
mo assistendo ad un fenomeno 
analogo a quello della rivoluzione 
industriale quando cominciò la 
progressiva diminuzione'degli ad 
detti nella agricoltura C è ora un 
fenomeno analogo per gli addetti 
alla produzione di beni Industriali 
Mestieri e professioni consolidate 
stanno scomparendo e nascono 
professionalità nuove Un grande 
problema politico che sta di fronte 
non „olo ai politici di professione 
IT a a tutta la società civile e quello 
di prepararsi culturalmente a go 
vernare questa transizione Ma pn 
ma e al di la di questo e importan 

VALENTINO CASTELLANI 

te chiedersi che cosa bisogna fare 
per esserci dentro la transizione 
come soggetti attivi che la detenni 
nano e non come soggetti passivi 
che la subiscono 

Ci sono due grandi sfide che de 
vono essere raccolte senza indù 
gio la ricerca scientifica e tecnolo 
gica e la formazione di quadri con 
la cultura adeguata ad affrontare la 
nuova realta 

Per quanto riguarda la pnma bi 
sogna sottolineare quanto sia deci 
sivo il collegamento fra 1 università 
dove istituzionalmente si svolge la 
ricerca di base ed i centri di ncer 

ca pubblici e privati dove preva 
tentemente ha luogo la ncerca ap 
plicata e lo sviluppo di prodotti Un 
fattore oggi decisivo nel settore 
delle telecomunicazioni e la ncer 
ca di tipo tecnologico per svolgere 
la quale a maggiore ragione si n 
chiede un efficace collegamento 
tra gli ambienti accademici e quelli 
più vicini al mondo della produzio 
ne 

Per quanto nguarda invece la 
formazione bisogna osservare 
quanto sia importante dare ai tee 
mei che operano in un settore ca 
rattenzzato da cambiamenti rapidi 

la possibilità di una formazione 
permanente cioè di un contatto 
continuo con quegli ambienti co 
me I università che istituzional 
mente hanno il compito di organiz 
zare e trasmettere le conoscenze 
nuove nei campi di avanguardia 

Se si guarda alla realtà europea e 
mondiale net setton di alta tecno 
logia e si studiano soprattutto le 
espenenze del recente passato si 
resta colpiti dalla grande vanetà di 
iniziative che hanno pero in comu 
ne due fatton la specificità del 
quadro nazionale e la vocazione 
particolare dell area regionale nel 
la quale I iniziativa e sorta 

Con un occhio particolare a qi.e 
ste considerazioni si vogliono ora 
fornire alcuni elementi di nflessio 
ne per sostenere che I area torme 
se può legittimamente candidarsi 
per diventare un polo di eccellenza 
nel settore strategicamente cosi 
importante delle telecomumcazìo 
ni per attività nella ncerca e nella 
formazione 

L area torinese anche per ragio 
ni stonche contingenti presenta 
una concentrazione singolare di n 
sorse nel settore delle telecomum 
caziont II Politecnico lo Cselt (un 
grosso laboratono di ncerca del 
gruppo Stet) il laboratono della 
Rai I Istituto elettrotecnico nazio­
nale G Ferraris e grandi aziende 
che più o meno direttamente sono 
coinvolte nel settore Una vocazio 
ne particolare di quest area non e 
pertanto uno dei tanti discorsi di 
stampo localistico 

Questa realta vanegata non e 
stata carattenzzata in passato da 
iniziative significative di coordina 
mento e di collegamento anche se 
non sono mancate occasioni profi 
:ue di collaborazione e di scam 
aio Questa stessa realta presenta 
attualmente numerosi sintomi di 
rnnvimpntn il mi «lenificato rom 

plessivo non è facilmente decifra 
bile ma i cui esiti preludono certa 
mente a dei cambiamenti II Poli 
tecnico nell ambito del riordino 
degli studi di ingegneria attiverà 
probabilmente una nuova laurea in 
telecomunicazioni e scuote dirette 
a fini speciali decentrate sul tem 
tono nei setton delle telecomum 
cazioni e della microelettromca 
Con ciò verrà ultenormente accen 
tuata una presenza già molto signi 
ficativa anche a livello intemazio­
nale nel settore delle telecomum 
caziom in senso lato quello cioè 
illustrato ali inizio 

Per quanto nguarda lo Cselt 
sembra si sia aperto un penodo di 
transizione dagli esiti ancora non 
definiti connesso con il riordino di 
tutto il settore pubblico delle tele 
comunicazioni Una evoluzione 
che confinasse lo Cselt solo nel 
I ambito dell esercizio delle infra 
strutture preluderebbe secondo 
alcuni ad una progressiva emargi 
nazione delle attuali attività di n 
cerca nei setton più strettamente 
tecnologici rischiando di vaniti 
care un patnmonio plunennale di 
conoscenza e di espenenze per le 
quali lo Cselt si e conquistato una 
fama intemazionale 

Per la Rai infine si susseguono 
con cadenza periodica voci di par 
ziali o totali trasfenmenti di attività 
a favore di localizzazioni più men 
dionali 

Anche il quadro nazionale è in 
movimento Per quanto riguarda la 
realtà universitana la istituzione 
che sembra imminente del nuovo 
ministero della Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 
introdurrà sulla scena un soggetto 
istituzionale nuovo e molto impor 
tante per far avviare iniziative di 
collaborazione fra i van poli della 
ncerca pubblica e pnvata Inoltre 
si prospetta anche un cambiamen 
to in senso autonomistico dette sin 
gole università cambiamento che 
dovrebbe consentire una maggiore 
flessibilità ed imprenditonahta nel 
collegamento con le realtà ester 
ne 

Del nordino di tutto il settore 
pubblico delle telecomunicazioni 
si e già accennato in precedenza 

Sembrano quindi esserci te con 
dizioni di partenza per una iniziati 
va forte e concreta sull area tonne 
se nel settore delle telecomumca 
zioni Si tratterebbe in realtà di un 
potenziamento e di una razionaliz 
zazione di risorse già esistenti 11 
rischio della dispersione o anche 
solo della mancata valorizzazione 
dell esistente e molto grave in un 
settore nel quale la formazione del 
le conoscenze e delle infrastrutture 
per mantenere il passo europeo 
non si può improvvisare ma nenie 
de anni di incubazione e di prepa 
razione 
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L a necessita di un nuovo as­
setto istituzionale per ren­
dere efficienti le aziende ed 
i servizi, i processi di in­

novazione tecnologica e organiz­
zativa, l'esigenza imprescindibile 
di tutelare i lavoratori e valorizzare 
il lavoro e le professionalità, sono I 
tre cardini di una politica del lavo­
ro nel settore delle Poste e delle 
Telecomunicazioni Coniugare 
questi tre aspetti e una impresa non 
facile data le strutture del settore, 
gli assetti giuridici diversi che rego­
lano il rapporto di lavoro nella am­
ministrazione postale e nell'Azien­
da di Stato per 1 Servizi Telefonici 
da una parte, e nella Sìp, Italcable e 
Telespazìo dall'altra Da una parte 
un rapporto di lavoro di pubblico 
impiego, dall altra di tipo privato 
la gestione dei problemi del perso­
nale e del lavoro si presenta dun­
que, con caratteristiche assoluta­
mente diverse Coesistono nel set­
tore, le forme più arcaiche e buro 
cratlche di organizzazione del la 
voro, quelle riferibili ad una orga 
nizzazione taylonstica e quelle più 
nuove e di frontiera e queste per 
aspetti diversi hanno enorme mei 
denza sul lavoro e sulla condizione 
dei lavoratori e anche sui servizi 

Sul versante postale - circa 
240 000 lavoratori interessati - le 
lavorazioni manuali coesistono 
con quelle meccanizaate le inno 
vazioni sono state frammentane 
sono intervenute in segmenti dei 
processi produttivi rimangono di 
sorganiche Basta pensare al ciclo 
del servizio postale la raccolta del­
la corrispondenza <JI svolge come 
ai tempi dell'istituzione del servi 
zio, Il trasporto si avvale di tutti i 
mezzi - dall'auto, ali aereo - la ri­
partizione per le diverse destina 
zloni si svolge nei centri di mecca 
nlzza2ione postale per circa la me 
tà del traffico e ancora manual­
mente per il resto, il recapito e 
svolto dai portalettere e dai fattori­
ni su schemi di organizzazione e 
uso di mezzi assolutamente inade 
guati 

Fuori del ciclo postale classico 
della corrispondenza e dei pacchi, 
lo sviluppo delle tecnologie produ­
ce una progressiva integrazione tra 
le comunicazioni tradizionali e le 
telecomunicazioni I processi di in 
formatlzzazione, che si diffondono 
a macchia d'olio, investono sia i 
servizi tradizionali - il bancoposta 
- , sia i nuovi servizi di posta elettro 
nica e di messaggistica sia le tele 
comunicazioni dalla telefonia di 
base alla trasmissione dati 

L'informatizzazione interviene 
sia sui processi produttivi che sulla 
sfera dei prodotti determinando la 
possibilità di nuovi servizi forniti at 
traverso la rete telefonica 

L automazione d ufficio investe 
orizzontalmente il lavoro ammini­
strativo e commerciale in una 
azienda come la Sip e ciò compor 
ta il superamento delle barriere tra 
dizionah tra diversi settori e delle 
divisioni tra servizi diversi 11 com­
puter cambia il lavoro tradizionale 
crea nuovo lavoro, potenzia le ca­
pacità produttive, può determinare 
una multifunzionalità non possibile 
prima basti pensare come la tele­
fonista non sia più solo la persona 
che allaccia una comunicazione 
tra utenti, ma diventi un centro ero­
gatore di informazioni ma anche 
di gestione di fasi dei servizi com­
merciali 

Se dai settori amministrativi e 
dei servizi interni al funzionamento 
dell'azienda si passa ai setto» tec­
nici ti cambiamento, oltre adsease-* 
re diffuso, è radicale La centrate 
telefonica, con il passaggio dalla 
tecnologia elettromeccanica a-
quella elettronica e dalle tecniche 
analogiche a quelle numeriche ha 

Come cambia 
il lavoro 
nelle comunicazioni 

SALVATORE BONAOONNA 
segretano generale aggiunto Filpt-Cgil 

cambiato completamente la sua fi 
sionomia, 1 operaio il tecnico di 
centrale - antica figura di altissima 
professionalità e di raffinata ma 
nualita - cede il passo ad una figu 
ra di operatore e di tecnico porta 
tore di conoscenze e di capacita di 
interazione con il programma che 
guida il funzionamento della cen 
trale capacita di dialogo con I eia 
boratore Alle funzioni di interven 
to si aggiungono e intrecciano fun 
zioni di supervisione e controllo 

L'ampliamento dell area dei ser­
vizi, lo sviluppo di quelli cosi detti 
«a valore aggiunto" hanno compor 
tato dunque la crescita di un area 
di lavoro di alta professionalità 
I accelerazione di un ricambio tra 
antiche figure operaie e nuove figli 
re tecniche, il formarsi di un area 
di quadri. che assommano profes 
sionahtà e responsabilità funzioni 
gerarchiche nella divisione del la 
voro e di rappresentanza nel rap 
porto con l'esterno dell azienda 

Accanto e attorno al sistema di 
aziende e di imprese si sviluppa 
un area di produzione di servizi 
sempre più specialistici e mirati e 
che connotano il carattere pervasi 
vo delle nuove tecnologie informa 
tiene 

Un campo cosi vasto e un prò 
cesso cosi rapido che investe la 
struttura tecnologica e quella orga 
nizzahva hanno chiamato e chia 
mano .4 sindacato ad una vasta e 
profonda operazione culturale di 
riconversione, di nfondazione di 
rinnovamento dell impianto e dei 
contenuti della contrattazione Eia 
prima questione"1 fondamentale è 
quella della rappresentanza e della 
rappresentatività della ricostruzio­
ne del soggetto contrattuale 

I problemi si pongono nell area 
consolidata e in quella fortemente 
innovativa della organizzazione del 
lavoro e dei servizi Nella prima 
area rinnovare e sviluppare i servizi 
non può comportare un significati 
vo avanzamento delle condizioni 
professionali e di lavoro 

II punto di partenza per questo 
.processo e la trasformazione del 
rapporto di lavoro pubblico e la 
piena contrattazione sindacale 
dell organizzazione del lavoro 
dell'inquadramento professionale 
del' salano della produttività usci 
re dalle pastoie della legge quadro 
per li pubblico impiego- fcla <;ondu 
zione-per rinnovare il lavoto e i ser 
vizi E infatti inconcepibile che for­
me dt&sanizzaztone-del lavoro ft-
nalizzate atta produzione di servizi 
in un mercato sempre più aperto e 
concorrenziale siano regolate sulla 
base d i legg i , regolamenti, decreti 
ministeriali e interministena.li che 
ottré, a;deprimere la efficienza 
mortificano la condizione profes 
stonate xler tavoratorre inducono 

-• rapporta 4 t «cogestione -toucocrati-
CB» tFa<Tamrftinistrazione e i stnda 
cati 
- -4ft"C(uesto-contesto ìl-dmtto del 
lavoratore e sempre una elargizio­
ne che deresponsabilizza la din 

genza e mortifica il lavoro Basta 
pensare al rapporto gravemente 
squilibrato tra lo stipendio e la 
quantità di voci accessorie che 
compongono la retribuzione per 
rendersi conto di come sono mi 
sconosciute le professionalità e 
malamente retribuite le prestazio­
ni In questo quadro si manifesta 
1 uso improprio dello straordinario 
come forma di retribuzione ag 
giuntiva I adozione di forme di re 
tnbuzione incentivante che pre 
scindono dalla quantità e qualità 
del lavoro la permanenza di forme 
più o meno spurie di cottimo 

Gli effetti di un tale sistema si 
riflettono non solo sulla qualità dei 
servizi ma anche sulla condizione 
di frustrazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori 

Infatti se cade il rapporto che 
lega il lavoratore alla propria prò 
fessionalita e al proprio lavoro e 
ben difficile che si realizzi un alto 
livello di efficienza produttiva e un 
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NCR Italia 
È una leale delta multmaziona 

le che ha mutato l'attività nel 
1905 con la commercializzazione 
dei famosi registratori di cassa ed 
è andata evolvendosi secondo le 
linee di sviluppo di NCR Corpora 
tion, il sesto gruppo di informatica 
a livello mondiale 

Oggi NCR Italia, con la sua sede 
centrale a Milano, è presente su 
tutto II territorio nazionale tramite 
15 filiali, un laboratorio tecnico e 
45 centri di assistenza 

I suoi 700 dipendenti, sono uno 
dei punti di forza dell'azienda che 
crede nello sviluppo delle risorse 
umane, offrendo opportunità di 
crescita interne 

Attualmente NCR Italia offre 
elaboratori elettronici che consen­
tono di coprire tutte le problemati­
che di trattamento delle informa 
ziom 

Si occupa, quindi, di mettere a 
punto sistemi elettronici in grado 
di soddisfare pienamente le esi­
genze di un 'utenza quanto mai al 
largata e diversificata 

A ciascun settore di attività di 
interesse aziendale alla ricerca 
delie soluzioni più idonee, secon 
do una strategia di marketing spe 
cifica di diversi prodotti e relativi 
utenti 

Questo sforzo di garantire pro­
dotti informatici e soluzioni speci 
fiche ad alto livello qualitativo ha 
permesso il conseguimento di po­
sitivi risultati economici Il fattura­
to è passato in cinque a/mi dal 
1982 al 1986, da 57 a quasi 138 
miliardi di (ire-, segnandomeli' 
nuo e progressivo incremento an­
no per anno 

Stesso andamento positivo,ha 
c*rattera»tor§samwìW7ch* 
ha visto satire il fatturato* .17$ 
miliardi diìtre (+27%) 

Nel settore della distribuzione 
organizzata NCR ha raggiunto una 
posinone leader, guaaagnénd&là 
quota di mercato di circa il 90% 
nel settore dei misuratali focali* 
grazie al 2126 POS abbinato à 
scanner 

Anche nel mercato bariamo, 
assicurativo e finanziario, NCR è 
leader grazie all'alta qualità-dei 
prodotti/servizi offerti negli spor­
telli automatici, nel traaàtmnto 

speri1 

90% 

t qu 
>nte spetttvamenle del 40%, 60%, 

I sitemi NCR sono stati adottati 
anche dalie grandi industrie e da 
gli enti pubblici per le quali è stata 
messa a punto una procedura spe 
palizzata A MI CO 

sistema di contrattazione capace 
di valorizzare il lavoro 

Altra, come abbiamo accenna 
to la condizione là dove i l lavoro 
cambia in ragione delle tecnologie 
e della organizzazione 

Qui ci scontriamo con il manife­
starsi della linea del padronato -
privato e pubblico - tendente a sta 
bilire un comando sempre più uni 
laterale e forte delle direzioni del 
I impresa su! lavoro Qui la nstrut 
turazione ha indotto vasti processi 
di dequalificazione di aree impor 
tanti di lavoro, una notevole interi 
sificazione dello sfruttamento una 
crescente subordinazione del lavo 
ro alla macchina e al sistema prò 
duttivo una relativa valonzzazione 
di alcune aree professionali 

Ed e su questo terreno che il sin 
dacato incontra le maggiori diffi 
colta a costruire una risposta effi 
cace 

Infatti diminuiscono di peso le 

concentrazioni di professionalità 
omogenee su cui si fondava la for­
za del sindacato, si moltiplicano le 
forme di lavoro di singoli o di pic­
coli gruppi di specializzati, è resa 
più difficile la conoscenza e quindi 
la capacità di intervenire su un inte­
ro ciclo produtttivo, si presenta 
sempre più oggettivo e impersona­
le il centro delle decisioni mentre 
si rafforza il potere di comando sul-
lavoro 

Peraltro, le tecnologie e i pro­
cessi d i deregolamentazione porta­
no a nuove forme di integrazione 
tra lavoro sociale e lavoro in appal­
to creando un sistema nuovo di de 
centramento produttivo nel quale 
le forme più avanzate di tecnologia 
si incrociano con quelle più arre­
trate di gestione e configurano una 
nuova organizzazione e divisione 
sociale del lavoro 

Si pone qui per il sindacato il 
problema di costruire una capacità 
di controllo, di intervento e di tute­
la su una vasta area di oltre 30 000 
lavoratori degli appalti telefonici 
che rappresenta per la Sip una for­
midabile condizione di flessibilità 
nel suo rapporto con 1 utenza e 
con il mercato e contemporanea 
mente, costituisce un grande con 
tenitore anche di lavoro nero sot 
topagato e precano 

Ma più specificamente si pone 
per il sindacato un problema di 
enorme rilevanza relativo al rap­
porto tra lavoro esecutivo e lavoro 
direttivo in aziende che gestiscono 
alti livelli di tecnologia La risposta 
delle aziende sembra orientata 
non solo ad una forte separazione 
delle due aree ma anche ad una 
notevole subordinazione della pn 
ma alla seconda 

Corotlano di questa impostazio­
ne è la progressiva azione delle di­
rezioni aziendali tendenti a sottrar­
re di fatto l'area del lavoro direttivo 
all'intervento del sindacato e stabi­
lendo con essa un rapporto diretto 
anche attraverso l'adozione di for­
me specifiche di retribuzione e l'e­
rogazione unilaterale di quote con­
sistenti d i salano 

Le direzioni aziendali scelgono, 
in questo modo, secondo il cnteno 
politico della fedeltà e della subor­
dinazione all'azienda sacnficando 
il cnteno della integrazione profes­
sionale e della efficienza nell'orga­
nizzazione del lavoro 

Infatti, come anche alcuni qua­
dri cominciano ad avvertire, le 
nuove tecnologie di progettazione 
e di produzione e le nuove tecni­
che di gestione renderebbero non 
solo possibile, ma conveniente l'a­
dozione di modelli cooperativi di 
gruppo nella organizzazione del la­
voro, invece del modello gerarchi­
co adottato dalle direzioni azien­
dali 

Si apre qui, dunque, un campo 
immenso ed impegnativo di analisi 
e di proposta nvendicativa tenden 
te a recuperare e ricomporre l'au­
tonomia e l'unita del lavoro come 
strumento di cntica alla divisione 
tecnica del lavoro cui è sottesa una 
divisione sociale che indebolisce i 
lavoratori e il ruolo del sindacato 
stesso 

E da qui si pone nel nostro setto­
re il problema di rinnovare la con 
trattazione fondandola su un auto 
nomia del sindacato che, in pnmo 
luogo sia autonomia culturale dal­
l'impresa e, quindi capace di n-
proporre la centralità del lavoro 
come leva primaria di ogni proces­
so di nnnovamento e di riforma 

Ce sempre 
una soluzione 

NCR. 
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Parlare del rapporto tra la Rai 
e il sistema delie telecomu­
nicazioni è compito diffici­
le È arduo non perché 

il tema non sia di forte attualità, 
bensì per l'assoluta distanza tra gli 
enunciati o le proclamazioni gene­
rali e la realtà concreta delle cose, 
La Rai, che dovrebbe costituire il 
centro vitale delle radiodiffusioni e 
l'azienda principale di un sistema 
multimediale, pare in costante ri­
tardo rispetto ai compiti che po­
trebbe assolvere. Ritardi e carenze 
- anche gravi - sono in primo luo­
go dovuti alla chiusura all'interno 
dell'angustia della vita aziendale di 
un gruppo dirigente del servizio 
pubblico perennemente occupato 
a far quadrare il cerchio del rap­
porto con e tra i partiti di governo 
piuttosto che a pensare a strategie 
valide e durature. Inoltre, e non è 
certo meno grave, attorno al ruolo 
della Rai si stanno svolgendo ma­
novre piccole e meno piccole, tut­
te tese a cancellare vìa via l'ultima 
«anomalia» dell'informazione ita­
liana: il fatto, cioè che possa esiste­
re una parte dei media non intera­
mente (ancora) dominata dall'oriz­
zonte culturale dei grandi gruppi 
finanziari. Nessuno può eludere la 
necessità di rendere più operativa 
la riforma de! 75, aprendone un 
altro e impegnativo capitolo, quel­
lo della ristrutturazione di un appa­
rato non più adeguato alle nuove 
sfide produttive e suddiviso in reti e 
testate concorrenziali all'interno 
piuttosto che all'esterno, e tale da 
rivoltare in negativo il suo pur 
enorme potenziale positivo. Una 
Rai polo produttivo e impresa mo­
derna non deve significare mecca­
nicamente riduzione della funzio­
ne di servizio per gli utenti e di 
risorsa per l'industria culturale, e 
ancor meno omologazione alle 
tentazioni basse del mercato delle 
news e della fiction. Che ristruttu­
razione sia veramente, allora, e 
non mera operazione dì potere ciò 
che si viene dibattendo in queste 
settimane negli organismi della 
concessionaria pubblica. 

Simile ipotesi diviene praticabi­
le, però, solo a condizione che si 
rendano visibili le intenzioni dell']ri 
(che è l'azionista della Rai) e dei 
vari partner del comparto delle te­
lecomunicazioni, a maggior ragio­
ne ora che sembra imminente la 
formazione della Superstet. Attual­
mente dì esplitico c'è ben poco e si 
possono qui richiamare tre delle 
questioni sulle quali si giocherà 
un'integrazione più a meno attiva 
del servizio pubblico radiotelevisi­
vo nell'ambito delle telecomunica­
zioni. La prima riguarda le scelte 
sui nuovi servizi: dal televideo, al 
telesoftware, a radiodata, al cavo, 
alla tv a pagamento, Si tratta, in 
breve, di punti essenziali per attri­
buire al video un carattere multiuso 
e sancire la giusta proporzione tra 
il suo essere insieme schermo e 
terminale. La recente convenzione 
tra Stato e Rai consente a quest'ul­
tima di agire in molti campi. Rima­
ne, però, da un lato il problema 
delle sinergie pubbliche (ad esem­
pio per il cavo) e, dall'altro, l'inter­
rogativo sulla effettiva volontà di 
imboccare la strada della «tv di se­
conda generazione». Lo sviluppo 
del televideo, anche su scala regio­
nale, può essere una tappa utilissi­
ma in tale direzione, come lo è la 
trasmissione dei dati. 

Un forte dubbio pesa, invece, sul 
cavo. Ha senso limitarsi a speri­
mentare in qualche località le «iso­
le ottiche» o - come del resto per 
gli altri servizi - non è il caso inve­
ce di rispondere seriamente alla 
domanda dì specializzazione del 
pubblico nonché alla richiesta del­
l'utenza affari, secondo una ten­
denza da tempo in atto in numerosi 
paesi? O vogliamo che una così co­
spicua tecnologia segua il passo 
delle lobby industriali interessate? 

In secondo luogo il satellite di 
diffusione diretta e la questione 
dell'alta definizione, vale a dire il 
salto di qualità nella produzione e 

La televisione 
del futuro 
corre sul cavo 

VINCENZO VITA 
responsabile Commissione comunicazione di massa del Pei 

nella trasmissione dell'immagine 
televisiva (fondata oggi sugli stan­
dard Pai, Secam e Ntsc). 

Sul satellite di diffusione diretta 
(Dbs) si sono dette e scritte tante 
cose. Il rìschio è che, proprio quan­
do esso diviene attuale, non siano 
definite le prospettive e le opzioni 
di fondo. 

La Rai partecipa al progetto 
Olympus e si gioverà di uno dei 
suoi canali, irradiati a partire (sem­
bra) dalla primavera del 1989. L'O-
lympus è ciò che resta del pro­
gramma dell'agenzìa spaziale euro­
pea, da cui sì sono staccati quasi 
subito Francia e Germania, che 
hanno optato per vettori nazionali. 
Niente si sa, invece, dei progetti 
del satellite italiano arenatisi con 
l'ipotesi de) Sarit, previsto in una 
serie di quattro satelliti, da lanciare 
tra il 1989 e il 1999, per un costo di 
oltre 1000 miliardi di lire (cifra 
1984). 

Era stato annunciato un piano 

del rninistro delle Poste e teleco­
municazioni rimasto, invece, in 
qualche cassetto della burocrazia. 
Qua! è dunque, la reale strategia 
italiana per il satellite? E non può 
che trattarsi di una linea dello Stato 
italiano, più che di un'azienda o di 
un gruppo di aziende. 

La prospettiva del satellite, del 
resto, è di per sé Irta di difficoltà e 
davvero richiede il concorso del­
l'intero comparto pubblico e un ve­
ro patto con l'industria privata. Una 
iniziativa concertata dovrà anzi 
correggere alcune delle scelte fatte 
negli anni passati, sulla base della 
Warc 77 0a Conferenza di Ginevra 
che stipulò gli accordi interstatuali 
sui satelliti Dbs), che regolamentò 
il satellite pensando alla generazio­
ne dei vettori pesanti, ricevibili a 
terra con antenne di piccole di­
mensioni, ma scarsamente duttili e 
molto costosi. La scarsa remunera-
tività della tv da satellite è dimo­
strata da iniziative già in atto adibi­

te alla radiodiffusione. Valga ad 
esempio il programma «Sky Chan-
nel» di Rupert Murdoch, trasmesso 
via satellite da sei anni e tuttora in 
perdita. Gli ingenti investimenti ne­
cessari stanno facendo diventare 
più appetibili i satelliti di media e 
bassa potenza, che utilizzerebbero 
le stesse frequenze regolate dalla 
Warc 77 e che potrebbero essere 
ricevuti con antenne sempre meno 
ingombranti (o con il cavo). Di tale 
famiglia fanno parte molti vettori 
già in uso (destinati attualmente al­
le comunicazioni da punto a pun­
to) e ne farà parte prossimamente 
il satellite Astra, a cui partecipano 
soeggetti privati e la Ses (Società 
Européenne de Satellites) lussem­
burghese. Si impone, dunque, una 
revisione delle scelte affrettate fat­
te in un'epoca ormai passata e lo 
sforzo dei vari gestori pubblici - in 
questo caso la Rai - dovrebbe an­
dare nel senso di mutare la pro­
spettiva iniziale, per rifondare l'ipo­

tesi di un consorzio europeo tra gli 
enti radiotelevisivi pubblici aperto 
- nella gestione dei programmi -
anche ai privati. In Europa, a parti­
re dalle prese di posizione di Carlo 
Ripa di Meana, qualcosa si è mos­
so. 11 seminario tenutosi recente­
mente a Delfi ad opera della Fede­
razione degli autori ha, poi, fatto 
numerose proposte. Chi governerà 
il tutto, comunque? La Rai ha una 
sovranità limitata in materia, né è 
certo sufficiente una società come 
Telespazio. 

Il problema del satellite com­
prende inevitabilmente pure quello 
degli standard tecnici. Se il mezzo 
sarà appetibile e competitivo solo 
se nascerà un'agenzia di program­
mi capace di riempire di contenuti 
non ripetitivi le nuove reti, così la 
qualità del segnale e dei ricevitori 
domestici diventerà sempre più im­
portante. 

11 nodo degli standard tecnici è 
delicatissimo e la memoria corre 
subito all'assurdità delle divisioni 
vissute a suo tempo tra Pai e Se­
cam. 

Si confrontano oggi tre proposte 
per la trasmissione all'utenza della 
tv ad Alta definizione (Hdtv): il Mu­
se giapponese elaborato dalla So­
ny (1125 linee contro le 625 del 
Pai), il progetto europeo Hdmac 
che sta realizzando il consorzio Eu­
reka (con 1250 linee, presentato 
nella Conferenza di Brighton del 
settembre scorso), o una delle 
Advanced tv (Adt) che gli Usa stan­
no approntando per contrastare il 
predominio (odierno) del Giappo­
ne. In Europa diversi Stati si sono 
orientati verso un processo di avvi­
cinamento graduale all'alta defini­
zione mediante il sistema Mac. In 
Italia la Rai sta sperimentando in 
tutte le direzioni, ma questo certo 

non basta. 
L'alta definizione è a portata di 

mano per quanto riguarda la pro­
duzione, tanto che presto potreb­
be sostituire la vecchia pellicola ci­
nematografica a 35 mm, mentre è 
tuttora lontana per ciò che ha a che 
vedere con la diffusione (manca­
no, in tal senso, i ricevitori adatti) 

Recentemente l'Urss ha propo­
sto una unificazione a livello mon­
diale degli standar: obiettivo sen­
z'altro serio e perseguibile se si 
uscirà dagli egoismi nazionali e 
dalla colossale guerra commercia­
le in corso che ha come obiettivo -
tra l'altro - il rinnovo del parco dei 
televisori degli utenti domestici. 

Infine, si pone un altro punto, 
che di per sé rinvia all'argomento 
più spinoso del rapporto tra la Rai e 
le telecomunicazioni. Si tratta della 
collocazione del «broadcasting» 
pubblico nel sistema e la tutela o 
meno della peculiarità positiva del 
caso italiano. In Italia, infatti, la Rai 
è tanto produttrice di programmi 
quanto «rete di trasmissione». 

Non dovunque è così ma - come 
è dimostrato dagli aggiornamenti 
in atto in Francia dove fu segmen­
tato a suo tempo il polo pubblico -
non è affatto detto che una soluzio­
ne alternativa sìa migliore. Anzi. A 
questo dovrebbero pensare coloro 
- l'Ili in testa - che premono con 
forza per lo scorporo dalla Rai del­
ie reti di trasmissione. Scelta già 
opinabile sotto il profilo tecnico 
(non si potrebbe specializzare pro­
prio la Rai nella gestione delle re­
ti?), è per di più uno scoglio emi­
nentemente politico. E di questi 
giorni la polemica sull'informazio­
ne pubblica ed è nota la presenza 
di un trasversale partito privatista 
che da anni si muove con efficacia, 
se è vero che non è mai stata varata 
una regolamentazione legislativa 
del settore radiotelevisivo privato, 
neppure per la radiofonia. Le con­
seguenze, anche sul versante tecni­
co, sono state gravi e oggi, quindi, 
è da qui che dobbiamo ripartire. 

In conclusione possiamo dire 
che, se l'integrazione tra il servizio 
pubblico radiotelevisivo e le tele­
comunicazioni è del tutto auspica­
bile, è da decidere il segno che 
assumerà in concreto. 

A proposito, proposte di legge a 
parte, Il ministero delle Poste e te­
lecomunicazioni che ne pensa del­
la Rai degli anni novanta? 
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di utenti: 
la Sip deve cambiare 
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responsabile problemi del lavoro della Federazione romana del Pei 

I n questo periodo la Sip è 
impegnata a rappresentare 
la propria immagine di 
azienda efficiente, moder­

na, dedita ad un servìzio sempre 
migliore. Tale operazione propa­
gandistica trae maggiore convin­
zione dal nuovo regolamento di 
servizio. 

Banda, luci e stelle filanti. 
Certo, gli impetuosi cambia­

menti tecnologici, produttivi, di 
costume, insomma di vita, fanno 
sì che oggi il telefono sia strumen­
to indispensabile per milioni di 
persone, Spesso tenue filo di co­
municazione con il mondo, sollie­
vo in momenti di solitudine e in­
quietudine nelle grandi metropoli, 
più diffuse di quanto si immagini. 
Senza demonizzare l'azienda, in 
questi anni, crediamo, un miglio­
ramento ci sia stato, se pur del 
tutto insufficiente per una grande 
città come Roma. 

In una società delle comunica­
zioni, dove il potere passa tra chi 
sa e chi non sa, quali possono es­
sere gli strumenti, le griglie sociali, 
per controllare, rappresentare, 
dare voce ad esigenze di traspa­
renza, conoscenza In una grande 

azienda come la Sip che svolge, lo 
ricordo, il proprio operato in regi­
me di monopolio. 

Si risponderà che la società ri­
sponde al ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, quindi al Par­
lamento, più che giusto, ma può 
bastare? lo non lo credo, in fasi 
storiche come l'attuale in cui le 
tradizionali forme di controllo del­
lo Stato non riescono, non posso­
no penetrare, conoscere le reali 
condizioni di un servizio decisivo 
che viene offerto quotidianamen­
te ai cittadini 

In un rapporto tra pubblico e 
pnvato, come stiamo affermando, 
che va ripensato e disegnato in 
forme nuove. Da qui nasce il Co­
mitato di difesa degli utenti Sip na­
to direttamente dalla nostra sezio­
ne aziendale del partito. Il libro 
bianco che ì compagni hanno pro­
dotto è il frutto dì un lavoro di 
merito, di studio profondo, che va 
al cuore della organizzazione 
aziendale Non una serie di vaghe 
denunce agitatone o demagogi­
che, sì parte dalla esplicitazione 
dei dintti da tutelare e garantire, 
per arrivare ad una serie di lacune, 

omissioni, voci economiche ingiu­
stificate a carico dell'utente. Tutto 
rigorosamente documentato. 

Del resto ia grande eco avuta 
sulla stampa ha dimostrato che 
abbiamo indicato una strada giu­
nta, segnalato problemi veri; tra le 
tante questioni ne vorrei citare 
due che mi sembrano significative 
del ragionamento svolto fin qui. 

L'azienda nel quadro della pro­
pria ristrutturazione, su cui non 
entro nel merito, ha di fatto appal­
tato più del 50% degli interventi 
sul funzionante, cioè la rete che 
quotidianamente entra nelle no­
stre case; ditte private dunque: 
esiste un albo di questi operatori? 
Quali garanzie al cittadino di tute­
la della propria riservatezza, della 
propria libertà; come si vede si 
tratta di una questione di enorme 
rilevanza. 

il secondo problema riguarda la 
limpidezza e certezza dell'esatto 
corrispettivo sulla bolletta Sip in 
riferimento alle telefonate real­
mente effettuate dalla propria abi­
tazione o ufficio. Nessuno di noi è 
in grado di poter verificare di per­
sona o con relativo strumento. 

I diritti degli utenti telefonici 
e delle telecomunicazioni 

1) Essere garantito della veridicità degli addebiti relativi alle telefonate 
sulla bolletta bimestrale. 2) Essere garantito della qualità del servizio. 
3) Essere garantito che tutti gli utenti siano eguali nei confronti della 
concessionaria Sip. 4) Essere garantito di non dover pagare importi 
non giustificati da effettivi costi aziendali. 6) Essere garantito che 
l'espansione della rete e dei servizi sia adeguata alle necessita ed 
esigenze sia sociali che economiche della Regione e Comune in cui si 
vive. 6) Essere garantito che diritti ed obblighi gravino in egual misura 
su utente e Sip senza eccezioni e che uguali sanzioni colpiscano gli 
abusi, 71 Essere garantito che un controllo reale venga esercitato del 
Ministero Poste e Telecomunicazioni e vi siano adeguate sanzioni 
economiche nei confronti della concessionaria Sip nei casi di abusi. 

TEL. 4041428 - VIA DEI FRENTANt, 4 - ROMA 
dalle 17.00 alle 19.00 dal lunedi al venerdì - dalle 09.00 alle 13.00 
Il sabato. Nelle altre ore laeciere il messaggio, sarete richiamati 

L'azienda sostiene che l'utente 
può a richiesta avere la bolletta 
dettagliata, in realtà solo il 10% 
delle domande può essere evaso 
ed a pagamento. Non si compren­
de come l'azienda con la tecnolo­
gia, la ricerca che conosciamo, 
non sìa in grado di sapere esatta­
mente perché si paga, non a caso 
sono frequenti errori e reclami. 
Noi sosteniamo che ciò è possibi­
le e lo dimostreremo, fornendo un 
servizio ai cittadni basandolo sulla 
trasparenza in una normale dialet­
tica tra interessi, la Sip non può 
pregiudizialmente rifiutare il con­
fronto in tale direzione. 

Fatti concreti, di vita quotidiana 
con grandi implicazioni democra­
tiche, come si sa non a caso dietro 
le telecomunicazioni si gioca il fu­
turo dì conoscenza, di lotta politi­
ca, dei prossimi anni. Noi pensia­
mo di far entrare in gioco i cittadi­
ni, gli utenti, i lavoratori, questo ci 

obbliga ad un impegno, ad uno 
studio maggiore, a conoscere en­
trando nel merito. 

Certo l'associazione, se pur 
aperta a tutti, è di partito, quindi 
con dei limiti, ma se non vogliamo 
essere astratti, oggi le condizioni 
per terreni unitari sono difficili, la 
partecipazione diretta ha bisogno 
dì socialità, di vita in comune, per 
ora non è il caso nostro. 

La sfida dei diritti, delle libertà, 
è una concreta dimensione di pro­
posta e battaglia politica, una 
frontiera nuova di solidarietà tra i 
lavoratori, in quanto persone, ì cui 
bisogni, quindi i conflitti, non so­
no più tutti sul posto di lavoro, i 
tempi di vita sono sempre più cor­
relati ai processi produttivi. 

È uno sforzo da tentare, in un 
doppio binario di risposte concre­
te e prospettiva generale in cui la 
gente possa vedere il proprio futu­
ro. Può essere anche questa la sfi­
da del nuovo Pei. 




